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L'AMERICA IN FESTA CHIUDE UN ANGOSCIOSO CAPITOLO DI 444 GIORNI E VOLTA PAGINA 
In libertà gli ostaggi americani 
mentre Reagan succede a Carter 


La partenza da Teheran per Algeri pochi minuti prima del giuramento del nuovo Presidente 
Febbrile supplemento di negoziato notturno per risolvere le ultime incomprensioni Usa-lran 
Carter in Germania per accogliere i connazionali all'arrivo alla. base aerea di Wiesbaden 


WASHINGTON — I 52 cit- 
tadini americani trattenuti in 
ostaggio a Teheran hanno 
riacquistato finalmente la li- 
berta. Mentre scriviamo, stan- 
no volando alla volta di Alge- 
ri; da qui, due aerei-ospedale 
li trasferiranno nella base Usa 
di Wiesbaden, nella Germania 
federale. Gli ostaggi sono sta- 
ti rilasciati dopo 444 giorni di 
detenzione, solo pochi minuti 
prima della scadenza del 
mandato presidenziale di 
Jimmy Carter e dell'inizio uf- 
ficiale del «quadriennio 
Reagan». 

E stato il febbrile lavoro 
svolto la scorsa notte alla Ca- 
sa Bianca e al ministero degli 
esteri di Algeri a consentire la 
conclusione della logorante 
vicenda, grazie alla soluzione 
delle ultime, delicate diver- 
genze insorte tra Usa e Iran 
sul meccanismo della colossa- 
le transazione finanziaria di 
trasferimento dei beni irania- 
ni congelati in un «conto vin- 
colato» in mani terze (la Ban- 
ca d'Inghilterra). 

Solo alle 3 della scorsa not- 
te (ora di Washington), quindi 
nove ore prima dello scambio 
di consegne alla Casa Bianca, 
l’amiministrazione Usa ha po- 
tuto annunciare che l'accordo 
già raggiunto con Teheran 
due giorni fa era stato definito 
«in tutti i suoi particolari». 

Poco dopo, il portavoce Jo- 
dy Powell ha confermato che 
il Presidente uscente Carter 


aveva diramato l'ordine ne- 


cessario per avviare la proce- 

; il trasferimento dei fon- 

ji congelati al conto 

tto dalla Banca 

d'Inghilterra a nome del go- 

verno algerino, per essere da 

questo trasferito all'Iran dopo 
la partenza degli ostaggi. 

Attraverso quattro conti- 
nenti — America, Europa, 
Africa e Asia — si sono imme- 
diatamente incrociati i cablo- 
grammi necessari per confer- 
mare alle parti il procedere 
dell'operazione. Nel giro di 
un’ora è venuta da Algeri la 
cruciale notifica all'Iran del- 
l'attivazione del conto, con ìl 
deposito delle somme previ- 
ste (otto-nove miliardi di dol- 
lari). 

Ufficialmente si è così inne- 
scato il processo per concre- 
tizzare l'accordo; e, mentre a 
Washington cominciavano le 
cerimonie di insediamento di 
Reagan, gli americani hanno. 
ripreso ad attendere la notizia 
della partenza degli ostaggi 
da Teheran. 

Ma per arrivare a questo 
risultato, per l'America (e in 
particolare per il ‘presidente 
Carter, impegnato in uno spa- 
smodico tentativo di chiudere 
la vicenda prima della fine del 
suo mandato) è stata necessa- 
ria ancora una notte di ango- 
scia e di allarme. 

Quando il rilascio non si è 
concretizzato per l’intera gior- 
nata di ieri, è sembrato ritor- 
nare l’incubo dell’altalena de- 
gli ultimi 14 mesi: e il tono. 
delle notizie rimbalzanti da 
Teheran si è fatto preoccu- 
pantemente duro, inducendo 
a sinistre interpretazioni. Tra 
Usa e Iran si è tornati addirit- 
tura a scoperte accuse di ma- 
novre occulte e di malafede, 
fino a un ultimatum di Tehe- 
ran, che ha minacciato passi 
più energici in mancanza di 
un rapido accordo. 


‘Poco chiaro, anzi controver- 
so, è rimasto il punto del con- 
tendere: si è capito soltanto 
Che esso riguardava qualche 
punto collaterale del mecca- 
nismo di restrizione dei fondi 
iraniani. Il negoziatore irania- 
no Nabavi ha' parlato di 
un’«appendice» agli accordi, 
rappresentata. «a sorpresa» 
dalle banche americane coin- 
volte, per ottenere da Tehe- 
ran una rinuncia a ogni altra 
rivendicazione, oltre ai crediti 
da restituire. 

I banchieri Usa hanno fer- 
mamente negato, mentre la 
Casa Bianca ha attribuito lo 
stallo al mancato completa- 
mento, da parte iraniana, del- 
la documentazione; altre voci 
hanno parlato di contese sul 
tasso d'interesse da ricono- 
scere sui beni iraniani, o nel 
periodo di congelamento nel- 
le. banche Usa ovvero nel nuo- 
vo «conto vincolato». 

Qualunque: sia stato que- 
st’ultimo contrasto, esso ap- 
partiene ormai al passato: il 


* fatto determinante è, ora, 


l'avvenuto rilascio dei 52 ame- 
ricani che furono sequestrati 
il 4 novembre 1979 nell’amba- 
sciata di Teheran, assieme ad 
altri 46 connazionali liberati 


(Continua in 2.a pagina) 


Washington — Il momento culminante delle, celebrazioni; il Presidente Reagan pronuncia la 


formula del giuramento sotto gli occhi della moglie Nancy 


(Telefoto Upi) 


INIEZIONE DI OTTIMISMO NEL DISCORSO D’INSEDIAMENTO DI REAGAN 


L'America: un-gigante, 
che occorre risvegliare 


WASHINGTON — Dopo 
aver prestato giuramento, 
Ronald Reagan ha letto per 
una quindicina dì minuti il 
discorso dì insediamento: al- 
cune decine di cartelle che 
aveva preparato fin dall’8 
gennaio scorso, dopo aver 
buttato via — com’erà tape: 
lato — ben sette discorsi pre- 
parati daì suoi collaboratori. 


Protetto da una lastra di 
vetro a prova di proiettile, 


SECONDO GLI PSICOLOGI 


Arduo per i 52 
il ritorno 
alla «normalità» 


WASHINGTON — Secondo 
alcuni psicologi americani, il 
ritorno degli ex ostaggi alla 
normale vita quotidiana, do- 
po 444 giorni di prigionia in 
Iran, potrebbe essere difficile 
e traumatico, Una volta che il 
chiasso e la pubblicità sul 
loro drammatico caso si sa- 
ranno spenti, essi potrebbero 
infatti soffrire di crisi di de- 
pressione, di paranoia, di 
traumi ricorrenti e persino di 
risentimento nei confronti 
degli Stati Uniti. Potrebbero 
insomma incontrare serie 
difficoltà di riadattamento in 
patria. 

«In un certo senso — affer- 
ma il dottor Alfred Coodley, 
uno psichiatra docente uni- 
versitario di Los Angeles — 
gli ostaggi potrebbero sentir- 
si peggio dei prigionieri di 
guerra nel Vietnam. Questi 
ultimi, infatti, sapevano fin 
dall’inizio che il loro paese 
era in guerra e che una solu- 
zione del loro dramma non 
era necessariamente immi- 
nente. Gli ostaggi, invece, du- 
rante la.loro prigionia non 
erano forse in grado di com- 
prendere perché mai il loro 
governo non riuscisse a tirar- 
li fuori dall’Iran». 

Secondo il dottor Roy Bau- 
meister, professore universi- 
tario di psicologia sociale, da 
questa situazione psicologica 
potrebbero sorgere sentimen- 
ti di rancore e di amarezza 
degli ex ostaggi nei confronti 
del loro stesso paese, tali da 
rendere problematico il loro 
reinserimento nella vita civi- 
le e produttiva. 

Secondo Baumeister, è pos- 
sibile che gli ostaggi ritenga- 
no che il loro paese e ì loro 
compatrioti non abbiano fat- 
to abbastanza per salvarli e 
che non si siano sacrificati 
per loro; essi potrebbero sen- 
tirsi in qualche misura tradi- 
ti e quasi abbandonati. Si 


(Continua in 2.a pagina) 


con voce «impostata» da con- 
sumato-attore, rispettando le 
pause e î toni, Reagan ha 
parlato all’America (e almon- 
do) ripetendo in sostanza le 
linee della sua politica già 
tracciata nel corso della cam- 
pagna elettorale: appello al- 
l'ottimismo, freno all’inflazio- 
ne, revisione del sistema fi- 
scale che ha penalizzato l’ini- 
riativa e frenato la produzio- 
ne, taglio nella spesa pubbli- 
ca, abbassamento degli oneri 
fiscali. In una parola, rilancio 
dell'economia. 


E poi: appoggio e rispetto 
della sovranità per gli alleati. 
Ha ammonito i nemici «che 
non ci arrenderemo mai: 
amiamo la pace, ma il nostro 
rifiuto al conflitto non deve 
essere interpretato come un 
segno dî debolezza». Noi, ha 
detto ancora Reagan, posse- 
diamo una cosa che î nostri 
avversari non hanno: il co- 
raggio e l’unità nazionale. 


«Abbiamo il diritto di so- 
gnare sogni ambiziosi» ha ag- 
giunto, una frase a effetto che 
riassume lo «spirito» della 
vecchia, grande, potente 
America d’una volta. «Siamo 
una nazione che ha un gover- 
no, e non un governo che ha 
una nazione, come certi nostri 


| nemici». 


L'analisi politica di questo 
discorso potrà essere appro- 
fondita in seguito; nelle pros- 
sime settimane si capirà 
meglio quali sono i «blocchi» 
che si dovranno togliere (e in 
quale maniera) per rilanciare 
l’econoînia. Ha comunque col- 
pito gli osservatori la forza 
con cui Reagan ha sottolinea- 
to la necessità del rinnova- 
mento nazionale, nel quadro 
di una riscoperta dello spirito 
creativo dell’individualismo 
americano. «Il governo — ha 
detto il neo Presidente con 
frase pregnante — non costi- 
tuisce la soluzione dei nostri 
problemi, perché è esso il pro 
blema». 


E ha aggiunto: «E’ arrivato 
il momento di risvegliare quel 
gigante industriale che è ‘il 
nostro paese, di ricondurre 
gli enti pubblici a vivere sulla 
base dei mezzi loro assegnati, 
di alleggerire il fardello di un 
sistema tributario punitivo 
dell’iniziativa privata: queste 
saranno le, nostre priorità, 
questi i nostri principi, senza 
compromessi». 


Reagan ha anche ammoni- 
to che si può «vivere al di 
sopra delle proprie possibilità 
solo per un periodo limitato di 
tempo», vivendo di debiti da 
scontare nel futuro: «Dobbia- 
mo agire oggi per salvare il 
domani — ha detto —, e sia 
chiaro a tutti: noì agiremo a 
cominciare da oggi. 


«I mali economici di cui sof 
friamo si sono accumulati su 
di noì per diversi decenni. 
Non guariranno in pochi gior- 
ni, né settimane, né mesi, ma 
guariranno. Guariranno per- 
ché noi, come americani, 
abbiamo la capacità (adesso 
come l'avevamo in passato) 
difare tutto ciò che è necessa- 
rio per mantenere quest’ulti- 
mo e massimo bastione di li- 
bertà. 


Al dodicesimo rintocco 


WASHINGTON — Al dodi- 
cesimo rintocco di mezzogior- 
no Ronald Wilson Reagan è 
diventato il 40.0 Presidente 
degli Stati Uniti, il più vec- 
chio statista (ha quasi 70 an- 
ni) che sia riuscito ad accede- 
rea questa carica nella storia 
americana. 

L'ex attore cinematografi- 
co, che per vent'anni ha inse- 
guito il «sogno impossibile» di 
diventare l'uomo più potente 
del più potente paese della 
terra, ha prestato giuramento 
in una giornata eccezional- 
mente bella e mite, sotto gli 
occhi di centomila persone as- 
sembrate dinanzi alla facciata 
occidentale del Campidoglio, 
sede del Congresso federale. 


Per giurare fedeltà alla 
costituzione, e succedere au- 
tomaticamente a James Earl 
Carter Jr., nella carica di pri- 
mo cittadino degli Usa, Rea- 
gan ha alzato la mano sinistra 
e poggiato la destra sulla Bib- 
bia che fu della madre Nellie, 
e ha quindi ripetuto la frase 
rituale pronunciata dal capo 
della Corte suprema Warren 
Burger: «Io, Ronald Reagan, 
giuro solennemente di adem- 
piere fedelmente alla carica di 
Presidente degli Stati Uniti e 
di preservare, proteggere e di- 
fendere la costituzione degli 
Usa. Che Dio mi assista», Il 
giudice Potter Stewart, ha poi 
fatto giurare, con una formula 
pressoché analoga, il vicepre- 
sidente George Bush, che fu 
suo compagno di università a 
Vale. 

Il nuovo Presidente vestiva 
un abito di cerimonia, con la 
giacca nera a code e i 
ni ‘grigi a righe (bw È 
Nancy, inquadrata, frsa il mati 
to eil capo della Corte supre- 
ma, indossava un cappotto 
attillato e un abito rosso con 
cappellino rosso. Reagan ha 
pronunciato la formula ritua- 
le con voce ferma e senza 
tradire alcuna emozione. 


Una salva di 21 colpi di 
cannone ha salutato l’inizio 
dell’«era di Reagan». Poi, il 
nuovo presidente ha. parlato 
dei suoi obiettivi, .in un breve 
discotso d’insediamento; ha 
detto tra l’altro che intende 
ridurre l'ampiezza e l’influen- 
za del governo che egli presie- 
de, e ha aggiunto che il gover- 
no «dovrà governare con Noi, 
non sopra di noi; stare al no- 


stro fianco, non correre sulla 
nostra schiena». 


Reagan aveva iniziato la 
giornata dell’insediamento 
recandosi, assieme alla mo- 
glie Nancy, a unito religioso 
nella chiesa episcopale di 
fronte alla Casa Bianca, oltre 
il parco Lafayette; poi i coniu- 
gi Reagan si sono recati alla 
Casa Bianca, e il neo Presi- 
dente si è congratulato con 
Carter per la felice conclusio- 
ne dell'accordo con l'Iran, an- 
nunciata nel corso della not- 
te. Dopo aver preso il caffé 
assieme alle rispettive consor- 
ti, il vecchio e il nuovo Presi- 
dente hanno raggiunto assie- 
me il Campidoglio, per porre 
fine all’amministrazione de- 
mocratica e dare inizio a quel- 
la repubblicana. 

La cerimonia dell'insedia- 
mento è stata il culmine di 
quattro giorni di celebrazioni, 


che hanno fatto affluire a Wa- 
shington centomila persone, 
decine di «limousine», repub- 
blicani in festa in gran nume- 
ro e vecchi amici di Reagan 
dei tempi di Hollywood. Circa 
17 mila persone hanno pagato 
da 50 a 150 dollari per il «gala» 
di due ore svoltosi lunedì sera 
alla «Capital Center Arena» e 
teletrasmesso in tuttì gli Stati 
Uniti. 

Dopo la cerimonia del giu- 
ramento, la giornata dell'inse- 
diamento è continuata 
seguendo rigorosamente il 
programma ufficiale: Reagan 
ha pranzato al Campidoglio 
con i leader della Camera e 
del Senato. Poi c'è stata la 
parata: oltre un'ora di sfilata 
di bande, reparti in armi, uo- 
mini a cavallo; e poi, ancora, 
un concerto bandistico al 
Campidoglio, fuochi d'artifi- 
cio, una lunga notte di balli, 


Teheran — Uno degli ostaggi americani (al centro, con barba e 


occhiali) poco prima della partenza 


(Telefoto Ap) 


INADEGUATEZZA DEL PREMIO INDUSTRIALE: AUTONOMI FISAFS IN SCIOPERO 


I treni imitano gli aerei 
Pieno caos nei trasporti 


Per ventiquattro ore quasi impossibile viaggiare 
Formica: «Una protesta del tutto ingiustificata» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — A partire da sta- 
sera nelle ferrovie sarà il caos, 
I macchinisti aderenti al sin- 
dacato autonomo Fisafs han- 
no confermato lo sciopero di 
24 ore. Però non saranno i soli 
a scioperare, a loro si aggiun- 
gerannòo anche i macchinisti 
dei depositi di Roma e Firen- 
ze aderenti ai sindacati confe- 
derali e gli aderenti alla Uil 
dei depositi di Ancona e Bo- 
logna. 

Così lo spettacolo è assicu- 
rato, ma sarà uno spettacolo 
che non piacerà agli utenti, 
locomotive ferme e gran caos. 
Tutto questo in coincidenza 
di un altro sciopero; quello 
dei piloti. 

Quindi per 24 ore viaggiare 


| 


Sarà quasi proibito, a meno 
che non si ricorra al mezzo 
privato, cor tanti saluti agli 
appelli per risparmiare ener- 
gia. Comunque la coincidenza 
di queste agitazioni richiama 
ancora di più l'esigenza di un 
codice di autoregolamenta- 
zione o comunque un codice 
di comportamento che impe- 
disca il contemporaneo bloc- 
co di tuttii mezzi di trasporto. 

Quale sarà l’incidenza del- 
l'agitazione degli autonomi? 
Forse sarà maggiore che nelle 
volte precedenti. Due nodi 
centrali per il traffico su ro- 
taia, Roma e Firenze, reste- 
ranno paralizzati, e negli altri 
centri gli autonomi faranno il 
resto. 

Intanto si allarga la polemi- 


ca. Il ministro dei trasporti 
Formica in una nota sottoli- 
nea che i motivi della protesta 
(cioè l'entità del premio indu- 
striale che secondo la Fisafs è 
inadeguata) sono del tutto in- 
giustificati. I sindacati confe- 
derali intanto prendono le di- 
stanze dalle decisioni dei de- 
legati Cgil, Cisl e Vil dei depo- 
siti di Roma e Firenze. 
Questo sciopero per le fede- 
razioni trasporti Cgil, Cisl, 
Uil, «riconferma il permanere 
di una logica ultracorporativa 
di gruppo, che non può trova. 
re motivazione nei risultati 
del contratto — ponte di cui fa 
parte anche il premio indu- 


Giuseppe Sanzotta 
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CASO GIOIA: MOSSA INUTILE DELLA SINISTRA SOCIALISTA 


Bordata di firme dal Psi 
ma forse non basteranno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il caso Gioia sta 
per uscire definitivamente 
dalla scena parlamentare; 
stasera alle 20, infatti, scade il 
termine ultimo perla raccolta 
delle 477 firme necessarie a far 
riaprire il dossier sui traghetti 
d'oro. E ieri sera, nonostante 
un'ultima disperata, sortita 
della sinistra socialista, le fir- 
me non superavano quota 
390. 

La sortita: alcuni esponenti 
della sinistra del Psi, già fir- 
matari delle richieste di co- 
munisti e radicali per il caso 
Gioia, hanno tentato ieri di 


imprimere una svolta decisi- 
va alla vicenda presentando 
un autonomo ordine del gior- 
no con la richiesta della ria- 
pertura in Parlamento dell’af- 
faire. 

L’o.d.g. socialista porta le 
firme di Signorile, Salvatore, 
Bassanini, Spini, Borgoglio, 
Querci, Dall’Unto e Forte. Si- 
gnorile ha spiegato che l’ini- 
ziativa è nata dalla necessità 
di evitare in un campo delica- 
to come questo, una contrap- 
posizione tra Maggioranza ed 
opposizione e Quindi di far 
emergere dall'area di governo 
una volontà di far luce, senza 


pregiudiziali colpevoliste e 
senza strumentalizzazioni. 
L'iniziativa di Signorile, pe- 
rò, non ha raccolto proseliti 
all’interno della maggioranza 
dutonomista. Anzi, il capo- 
gruppo Labriola ha risposto 
immediatamente facendo sa- 
pere di condividere in pieno le 
tesi a favore dell’archiviazio- 
ne del caso, espresse in sede 
di commissione inquirente 
dal «compagno Jannelli», 
Dello stesso avviso, anche 
senza dichiarazioni espresse, 


Alberto Castagna 
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DIETRO ALLA CRISI AL VERTICE ITALSIDER 


Si è aperta nell’Iri 


la «caccia al posto» 


Molto raramente la suddivi- 
sione della torta avviene in 
modo razionale e coh giudizi 
în stretto rapporto con ì meri- 
ti e le possibilità deì candida- 
ti. Molto spesso, se non sem- 
pre, intervengono i cosiddetti 
«fattori esterni», considera- 
zioni, cioè, di opportunità e di 
favore che influenzano e di- 
storgono una retta valutazio- 
ne: pesi e misure differenti 
sono state usate, in questi ulti- 
mi tempi, nel soppesare le 
necessità di quell’importante 
fetta dell'economia italiana 
che sì chiama Partecipazioni 
statali, 


Sospesa 
la giunta 
di Trento 


TRENTO — L’intera giunta 
provinciale di Trento, ad 
esclusione del suo presiden- 
te, è stata condannata dal 
pretore Corrado Pascucci, 
per abusi di atti d'ufficio, 
all’interdizione dei pubblici 
uffici e a pene che variano 
dai 7 agli 8 mesi di reclusio- 
ne. Questo con decorrenza 
immediata, e solo per la re- 
clusione c'è il beneficio della 
sospensione condizionale. 

La vicenda ha avuto inizio 
il 6 aprile 1979, quando la 
giunta nominò il medico pro- 
vinciale per chiamata diret- 
ta; anziché per concorso pub- 
blico, come aveva’ chiesto 
l’Ordine dei medici di Tren- 
to. 

Inutile aggiungere che la 
sentenza del pretore ha auto- 
maticamente privato la pro- 
vincia autonoma di Trento 
del suo organo esecutivo, 
provocando di fatto um’im- 
mediata crisi politica. 


«MAGGIORATI, I PREZZI DI CASE PER TERREMOTATI 


Speculazione nel Belice: 
sette mandati di cattura 


PALERMO — Cinque per- 
sone sono state arrestate dai 
carabinieri in esecuzione di 
mandati di cattura emessi dal 
giudice istruttore di Palermo 
Leonardo Guarnotta per as- 
sociazione del delinquere, pe- 
culato aggravato e interesse 
privato in atti d'ufficio. 

I cinque arrestati, insieme 
ad altre due persone irreperi- 
bili ed un'ottava morta da 
qualche mese, avrebbero 
«maggiorato» i costi di co- 
struzione di un lotto di case 
popolarì di Menfi, uno dei co- 
muni della valle del Belice 
danneggiati dal terremoto del 
1968. 

A Palermo sono stati arre- 
stati l'ing. Calogero Dallo, di 
47 anni, funzionario della Re- 
gione siciliana e direttore dei 
lavori del cantiere di Menfi, 


l’ing. Antonio -Filavri, di 57 
anni, tecnico del genio civile; 
a Roma l'ing. Alberto Proia, 
di 46 anni, funzionario dell’I- 
stituto superiore per l'edilizia 
sociale (Ises); ad Agrigento 
l'ing. Antonio Ricciardi, di 55 
anni, direttore dell'ispettora- 
to per le zone terremotate e il 
tecnico dell’Ises Vincenzo 
Amato, di 41 anni. 

Sono irreperibili l'ing. Car- 
melo Pantalena. di 56 anni, 
funzionario dell’Ises, e l’im- 
prenditore Romano Lucio 
Cortegiano, di 37 anni. La per- 
sona morta durante l’istrutto- 
ria è un imprenditore di 
Roma, Corrado Tartaglini, dì 
62 anni. 

L'inchiesta diretta dal giu- 
dice Guarnotta è uno dei 36 
procedimenti giudiziari tutto- 
Ta in corso su presunti illeciti 


compiuti nella ricostruzione 
delle zone terremotate del Be- 
lice. 


L'ing. Alberto Proia, ex fun- 
zionario dell’Ises ed attual- 
mente impiegato presso la 
Regione Lazio, è stato arre- 
stato dai carabinieri del re- 
parto operativo di Roma in 
collaborazione con quelli di 
Palermo nella sua abitazione, 
in via Oderisio Beccari 23. 


L'inchiesta era stata tra- 
smessa alla magistratura pa- 
lermitana l’11 dicembre scor- 
so dalla procura della Repub- 
blica di Agrigento, competen- 
te sul comune di Menfi. Ma 
poiché i pagamenti dei man- 
dati erano stati fatti a Paler- 
mo, questa inchiesta, come le 
altre, è stata inviata nel capo- 
luogo dell’isola. 


Lunedì il presidente dell’I- 
talsider, Ambrogio Puri, ha 
rassegnato le dimissioni dal- 
l'incarico: causa dî questa de- 
cisione l'«abbandono della si- 
derurgia» da parte degli or- 
ganì di governo (una sostan- 
ziosa lettera che si rivolce 
direttamente al ministro deile 
partecipazioni De Michelis e 
alla sua presunta «insensibi- 
lità»), 

Ma al di là di un giustifica- 
bile sfogo da parte diunuomo 
che ha visto vanificare una 
opera di risanamento già effi- 
cacemente intrapresa, esisto- 
no motivazioni non inedite nel 
quadro politico ed economico 
dell'ultima Italia. 

Due temi fondamentali di- 
versi ma collegati fra loto: 
prima la ripetuta incapacità 
(o cattiva volontà) dei vertici 
di iniziare e di portare a sod- 
disfacente conclusione una 
positiva politica economica; 
poi il suggestivo «gioco» della 
suddivisione del potere (la 
torta di cui si parluva all’inì- 
zio) che si rinnova ogni volta 
sia in odore di variazioni la 
direzione di qualche impor- 
tante settore, quando cioè si 
scatena la «caccia alla pol- 
trona», 

Sul primo aspetto non var- 
rebbe la pena ritornare, se 
non fosse sempre di giova- 
mento continuare a sottoli 
neare il ripetersi di errori, 
nella speranza che questa de- 
nuncia serva a una pur sem- 
pre tardiva correzione. Negli 
ultimi anni si è assistito a uno 
stillicidio e a un inevitabile 
fallimento di tutta una serie 
di piani economici, 

Essi certamente non rap- 
presentano l’ideale toccasa- 
na per igrossi problemi italia- 
ni, pur sempre seguono un’in- 


Alessandro Cappellini 


Continua 
il blocco 
dei voli 
{ministero minaccia 
di precettare Î piloti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA. 1 piloti aderenti al 
sindacato autonomo non van- 
no dal ministro Foschi e con- 
fermano le agitazioni, Quindi 
è meglio non farsi illusioni, 
fino a domenica in Italia non 
si vola. Sono assicurati sol- 
tanto i collegamenti con le 
isole Sardegna, Sicilia e Pan- 
telleria. 

Questi collegamenti però 
sono assicurati anche grazie 
agli autonomi dell’Anpac, che 
hanno esentato alcuni loro 
iscritti dallo sciopero. L’Alita- 
lia e l’Ati hanno messo in 
piedi un programma di emer- 
genza, qualche volo sulle più 
importanti rotte. Piccole co- 
se, perché nel complesso c’è la 
paralisi del traffico aereo. 

Teri il ministro del lavoro 
Foschi ha tentato di far desi- 
stere gli autonomi dal conti- 
nuare nelle agitazioni convo- 
cando al mi..istero i sindacati 
e l’Intersind per riprendere le 
trattative sul contratto di la- 
voro dei piloti. Però questo 
invito è stato accompagnato 
dalla richiesta precisa: so- 
spendete gli scioperi. A_que- 
sto punto gli autonomi hanno 
preferito non andare dal mini- 
stro. 

Abbiamo parlato ieri con il 
responsabile dell’Anpac, co- 
mandante Pellegrino, che ha 
confermato questa posizione: 
«Con l'invito così posto — ci 
ha detto Pellegrino — di fatto 
il ministro ci ha detto di non 
andare. Senza passi in avanti 
della controparte non è possi- 
bile riprendere le trattative». 
Intanto il ministro dei tra- 
sporti Formica minaccia di 


non siano revocati gli sciope- 
ri. La precettazione sarebbe 
soltanto patziale, tendente ad 
assicurare i collegamenti rite- 
nuti più importanti. 

L'Anpaec, per il momento di 
questa minaccia non sembra 
preoccuparsi eccessivamente. 
I dati dello sciopero danno 
motivo all’Anpac di cantare 
vittoria. 


Secondo l’Anpac, su 1750 
piloti soltanto 8 hanno offerto 
la propria disponibilità per i 
servizi straordinari dell’Alita- 
lia. Non solo, ma all’Anpac si 
afferma che con la consisten- 
za dei confederali, circa 100 
piloti, si sarebbero garantiti 
ben altri servizi, Invece molti 
degli iscritti a Cgil, Cisl e Uil 
hanno implicitamente aderito 
allo sciopero dei confederali. 

Tra l’altro l’Anpac comincia 
che 36 piloti si sono dimessi 
da Cgil, Cisl e Uil e hanno 
aderito all’Anpac. 

Questi dati sono stati con- 
testati dal sindacato confede- 
rale. La Cisl, in particolare, - 
afferma che i piloti prima 
iscritti al sindacato autono- 


G.S. 
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IL PICCOLO 


NUOVO INTERROGATORIO DELLA PETRICOLA, CHE HA UN ALIBI PER IL DELITTO GALVALIGI 


identificati altri tre brigatisti 


implicati nel sequestro D'Urso 


Si aggrava la posizione del criminologo toscano 
La «prigione» del giudice fu quella di Moro? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Gli inquirenti 
avrebbero identificato altri 
tre brigatisti rossì, implicati 
nell’assassinio del generale 
dei carabinieri Enrico Galva- 
ligi e del sequestro del giudice 
D'Urso. Dei tre si conoscono i 
nomi di battaglia, le foto e i 
ruoli svolti nelle due azioni 
criminose. 

Sicuramente di loro si par- 
lerà oggi, durante il nuovo 
interrogatorio. di Mara Ave 
Petricola, che sta fornendo 
prezioso materiale ai magi- 
strati. Grazie a lei infatti il 
sostituto procuratore della re- 
pubblica Domenica Sica ha 
potuto firmare alcuni ordini 
di cattura e scoprire diversi 
covi dell’organizzazione. 

Nulla di nuovo emerge però 
nella ricerca della prigione 
nella quale il magistrato è 
stato rinchiuso. Maria Ave 
Petricola non ne sa nulla, ma 
qualche elemento potrebbe 
essere già in possesso degli 
inquirenti. 

Sembrano infatti convinti. 
che la prigione di D'Urso sia 
stata vicino a quella di Moro, 
o forse addirittura la stessa. E 
in quella direzione analizzano 
i dati in loro possesso. Tutte 
le coincidenze potrebbero for- 
nire una certezza. Dall'esame 
dei vestiti del magistrato, alla 
selezione dei pollini, le stesse 
analisi fatte per Aldo Moro 
verranno messe a confronto, 

Si fa sempre più precisa con 
il passare delle ore, la defini- 
zione delle responsabilità del 
criminologo latitante Giovan- 
ni Senzani in seno alle Brigate 
rosse. Le indicazioni fornite in 
questo senso da Maria Ave 
Petricola non sono rimaste 
infatti isolate. 

Ai terroristi detenuti, i giu- 
dici romani hanno mostrato 
le foto dei sei ricercati per il 
rapimento del magistrato e 
per l'omicidio del ‘generale 
Galvaligi. I risultati sono stati 
immediati. In quattro, due a 
Genova e due a Roma, hanno 
confermato i sospetti su Gio- 
vanni Senzani. E’ l'esperto di 
problemi penitenziari, hanno 
detto, un personaggio di gran- 
de rilievo, ai vertici della ge- 
rarchia brigatista. 


Senzani farebbe parte del 
comitato esecutivo, il massi- 
mo organismo decisionale. 
Chi ha parlato con i giudici 
deve aver avuto un ruolo di 
primo piano nell’organizza- 
zione, dal momento che è sta- 
to in grado di aggiornare la 
composizione del comitato 
esecutivo. 


Secondo le informazioni for- 
nite in carcere da Patrizio Pe- 
ci, ex capocolonna torinése, 
del vertice ristretto facevano 
parte Mario Moretti, Rocco 
Micaletto, Franco Bonisoli e 
Lauro Azzolini. Dopo l'arresto 
degli ultimi due, erano entrati 
Prospero Gallinari e Anna 
Maria Brioschi. Dopo l’arre- 


Situazione:l'aria depressionaria 
sull’Italia continua ad essere ali- 
mentata dal rapido affluire di im- 
pulsì di aria fredda da Nord-Ovest 
verso il bacino' centro-occidentale 
del Mediterraneo 

Tempo previsto: al Nord in pre- 
valenza poco nuvoloso specie sul 
settore più a Ovest. Sulle rimaneh- 
ti regioni molto nuvoloso con pre- 
cipitazioni che sulle regioni adria- 
tiche saranno in prevalenza nevo- 
se, localmente a quote anche bas- 
se, mentre generalmente rovesci 
temporaleschi si avranno sulle re- 
gioni tirenniche e ioniche, Dalla 
serata tendenza ad attenuazione 


niche. 
Temperatura: in diminuzione: 


—4,9; Verona —3, 2; Venezia —4, 5, 


Napoli 3, 11; Potenza 2, 8; Santa 
12, 14; Cagliari 11, 16. 


(N. = nuvoloso, P. = pi 


Belgrado s. —-2, 2; Berlino neve —4, —‘ 
Buenos Aires p. 19,26; Il Cairo n. 7, 17; 
Copenaghen n. —4, —3; Dublino p. 4, ll 


Angeles s. 12, 21; Madrid s. —5, 13; Città del Messico s. 5, 17; Montreal n. 


Venti: generalmente moderati intorno ad Est-Nord-Est con 
rinforzi sulla Sardegna e sulle regioni meridionali tirreniche, 

Mari: molto mossi soprattutto quelli intorno al centro-sud. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 2, 7; Bolzano 


—3, —5; Genova 5, 10; Bologna —4, 1; Firenze 1, 6; Pisa —1, 9 
Falconara —1, 6; Perugia 2, 5; Pescara 0, 9; L'Aquila —2, 3; Roma 
Urbe —1, 6; Roma Fiumicino 0,:9; Campobasso 2, 5; Bari 3, 13; 


Calabria n.p.; Messina 11, 14; Palermo n.p.; Catania 6, 15: Alghero 


TEMPO NEL MONDO 


Amsterdan p —1, 5; Atene s. 7, 14; Bangkok s. 21, 32; Beirut n. 8, 13; 


5; Helsinki neve —4, —2; Hong Kong s. 15, 18; Gerusalemme s. 3, 13: 
Johannesburg s. 14,26; Kiev n.—5, —3; Lisbona s.7, 17; Londra n.5,'7; Los 


—5, —1; Nuova Delhi s. 8,22; New York n. 0, 7; Oston.—15,—11; Parigi n. 
4,9; Perth n. 20, 30; Rio de Janeiro. 22, 37; San Francisco s. 12, 15; Seul s, 
—11,—2; Singapore n. 22, 31; Stoccolma n.—10,—5; Sydney p. 21, 22; Tel 
Aviv s. 7, 19; Tokio s. 3, 8; Vienna n. —1, 3. 


sto di Gallinari e della Brio- 
schi, è entrato nel comitato 
esecutivo Luca Nicolotti. Fi- 
nito in carcere anche lui dopo 
l’assassinio di Pino Amato a 
Napoli, nell'estate scorsa sa- 
rebbe entrato nell’esecutivo 
Giovanni Senzani. 

La posizione giudiziaria di 
Ave Maria Petricola sembra 
intanto alleggerirsi ulterior- 
mente. Si è appreso che la 
ragazza è stata a Milano dal 
29 dicembre al 4 gennaio, non 
dovrebbe dunque essere coin- 
volta nell’assassinio del gene- 
rale Galvaligi, avvenuto il 31 
dicembre. 

M, Regina Perissinotto 


Genova: si cerca il prof. Fenzi 


cognato latitante del Senzani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA — Un ordine di cat- 
tura è stato spiccato ieri matti- 
na contro Enrico Fenzi, il docen- 
te universitario genovese già 
assolto al termine del processo 
dopo il blitz del maggio ‘79. 

Ufficialmente la motivazione 
del provvedimento non è anco- 
ra stata resa nota. Da indiscre- 
zioni circolate ieri mattina sem- 
brerebbe che Fenzi, resosi irre- 
peribile dopo quella clamorosa 
assoluzione, sia sospettato di 
essere uno dei capi delle Br e di 
aver fatto parte della direzione 


Strategica nazionale. 

La voce, per il momento, non 
ha ancora avuto alcuna confer- 
ma. Sempre secondo indiscre- 
zioni l'ordine di cattura non ri- 
guarderebbe direttamente la vi- 
cenda D'Urso, anche se si sotto- 
linea sempre più il fatto che 
Fenzi fosse legato, non solo 
ideologicamente, a Giovanni 
Senzani, il criminologo fiorenti. 
no che ha sposato sua sorella. 

Il nome di Fenzi, comunque, 
sarebbe emerso più volte anche 
dagli interrogatori di Maddale- 
na Ventimiglia, la giovane mo- 


TAVOLA ROTONDA NELLA CAPITALE DOPO IL CASO D’URSO 


Senza deleghe a Dalla Chiesa 
la lotta contro il terrorismo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Siamo sempre 
meno liberi, la lotta contro i 
terroristi non può essere dele- 
gata soltanto al generale Dal- 
la Chiesa, ma deve vedere in 
campo il popolo italiano, al- 
trimenti da questa lotta, ad 
uscirne ferita sarà la demo- 
crazia. Queste in sintesi pos- 
sono essere le conclusioni di 
una tavola rotonda a cui han- 
no partecipato il segretario 
della federazione nazionale 
della stampa Piero Agostini, îl 
deputato del Pdup Luciana 
Castellina, il direttore della 
terza rete radiofonica Enzo 
Forcella e il giurista e deputa- 
to della sinistra indipendente 
Stefano Rodotà. 

Conclusioni che pur con 
qualche sfumatura diversa 
hanno visto concordi tutti i 
convenuti, compresa la pla- 
tea composta di giovani uni- 
versitari radunati nell’aula 
prima della facoltà di lettere 
a Roma che nei tempi delle 
occupazioni e dell’estremismo 
è stato il luogo di ritrovo e la 
tribuna da dove si sono esibiti 
î capi dell'autonomia. 

Per Castellina la crisi delle 
Brigate rosse è una crisi poli- 
tica. Questa crisi nasce dopo 
l'uccisione del presidente del- 
la De Aldo Moro. Le grandi 
manifestazioni, la. mobilita- 
zione del Paese hanno isolato 
i terroristi dal loro retroterra, 
alcuni hanno preso le distan- 
ze, altri hanno collaborato 
con la giustizia. Il generale 
Dalla Chiesa ha quindi solo 
raccolto ciò che era stato 
determinato a livello politico. 

Poi è mutato l’atteggiamen- 
to — dice la Castellina — da 
parte delle forze democrati- 
che. E stata firmata una dele- 
ga all’apparato repressivo 
dello stato. Le stesse Br han- 


della nuvolosità e delle precipitazioni sulle regioni centrali tirre- 


; Milano 0, 3; Torino 1. 3; Cuneo 


Maria di Leuca 7, 12; Reggio 


ioggia, S. = sereno) 


2; Bogota s. 0,22; Bruxelles s. 3, 
Caracas n. 14,30; Chicago n. —2, 
0; Francoforte p. 1,5; Ginevra p. 


no saputo far tesoro degli er- 
rori compiuti con l'uccisione 
di Moro e con il sequestro 
D’Urso sono diventate più 
politiche. Sono state chieste 
cose «non assurde ma accet- 
tabili e perfino sacrosante». 

Come comportarsi di fronte 
al ricatto terrorista? Trattare 
o no? Pubblicare i proclami? 
Castellina è stata esplicita. Lo 
stato non può cedere. Se oggi 
ci si pone il problema è soltan- 
to perché manca una motiva- 
zione profonda, perché gli 
ideali della democrazia ap- 
paiono svanire. 

La stampa in una situazio- 
ne come questa come deve 
comportarsi? Non può sosti- 
tuirsi allo Stato, ha detto For- 
cella, trattare o no doveva 
essere un problema prima del 
governo, poi del parlamento e 
terzo dei partiti. La stampa 
deve informare, farsi spec- 
chio della realtà, ha aggiunto 


Forcella. 

Ci sono però ì rischi di una 
caduta di democrazia e di 
libertà anche in questo setto- 
re, «il terrorismo ha prodotto 
un arretramento della demo- 
crazia» ha detto Agostini; per 
questo bisogna opporre con 
forza un rifiuto ad ogni legge 
speciale, a ogni codice di com- 
portamento. Sulle informazio- 
ni riguardanti in terrorismo, 
ha detto Agostini la via da 
scegliere non è quella del 
black-out né quella del gior- 
nalismo cassa di risonanza 
dei proclami terroristi, biso- 
gna invece optare per una 
informazione corretta. 

I giornali possono aiutare a 
comprendere il fenomeno ter- 
roristico? Per la Castellina la 
stampa ha fatto poco in que- 
sto settore, scegliendo magari 
la via del colpo giornalistico 
(vedi caso «Espresso»). 


G. S. 


glie di Claudio Dotti, l'operaio 
dell'Ansaldo fermato di recente 
con il sospetto di appartenere 
alla colonna genovese delle Br. 

Dotti è stato interrogato nella 
mattinata di ieri dagli inquirenti, 
che lo hanno messo a confronto 
con le dichiarazioni rilasciate da 
sua moglie. Secondo quest'ulti- 
ma la loro casa di montagna, a 
Monte Fasce, sarebbe servita 
come punto di incontro dei bri- 
gatisti, che si davano spesso 
appuntamento sulle alture di 
Genova per riunioni piuttosto 
affollate. 

In molte occasioni, ha detto 
Maddalena Ventimiglia, si sa- 
rebbero incontrati nella casa di 
salita Staiato, Fenzi, Dura, Lo 
Bianco e Bertulazzi, tutti perso- 
naggi di spicco del terrorismo. 

Enrico Fenzi, docente di lette- 
ratura italiana alla facoltà di 
lettere, legato sentimentalmen- 
te a Isabella Ravazzi, era stato 
arrestato dagli uomini del gene- 
rale Dalla Chiesa nel corso delle 
indagini del maggio ‘79. In quel- 
l'occasione i carabinieri aveva- 
no, trovato, nella sua casa del- 
l'entroterra di Chiavari, una pi- 
stola accuratamente nascosta. 

Fenzi, durante il processo, si 
era sempre dichiarato comple- 
tamente innocente, rifiutando 
qualsiasi relazione con le Br. 
Dopo essere stato assolto e ri- 
messo in liberà, però, si era ben 
presto reso irreperibile, facendo 
perdere le sue tracce. 

B. C. 


CATANIA 


Brucia un teatro: 


incendio doloso? 


CATANIA — Un incendio è 
divampato ieri sera nei locali 
del teatro «Piccadilly» di Ca- 
tania, nel centrale corso Ita- 
lia. Il teatro era già stato dan- 
neggiato, il 15 gennaio scorso 
da un incendio che i vigili del 
fuoco avevano giudicato di 
origine dolosa. 


Mercoledì, 21 gennaio 1981 


Liberati gli ostaggi usa 


Dalla prima pagina 


poi a scaglioni, nei giorni im- 
mediatamente successivi. 

Gli ex prigionieri, come det- 
to, stanno volando ora alla 
volta di Algeri a bordo di uno 
dei due «Boeing 727» che l’Al- 
geria aveva inviato a Teheran 
nella sua veste di mediatrice 
dell'intesa: il volo Teheran- 
Algeri, su una distanza di 4800 
chilometri, richiede una deci- 
na di ore di tempo, esclusi gli 
scali tecnici. 


Nella tarda serata, l'aereo 
con gli ostaggi ha atterrato 
per un rifornimento alla base 
americana di Hellenikon, nei 
pressi di Atene, ripartendone 
dopo breve sosta. Si è appreso 
che gli aerei decollati da Te- 
heran sono complessivamen- 
te tre: uno con a bordo gli 


ostaggi, uno con diplomatici e 
medici algerini, e uno — a 
quanto pare — con i bagagli 
degli ex prigionieri americani. 

L'agenzia ufficiale iraniana 
«Pars» ha annunciato la par- 
tenza degli ostaggi qualche 
decina di minuti dopo che 
l’aereo era decollato dall’aero- 
porto di Mehrabad; essa ha 
riferito che, mentre gli ameri- 
cani salivano a bordo, attorno 
a loro si è gridato: «Abbasso 
l'America, abbasso Reagan» e 
«Allah è grande», ma non è 
stato precisato chi abbia lan- 
ciato gli slogan, visto che al- 
l'aeroporto non c'erano as- 
sembramenti di attivisti isla- 
mici e vi era solo il servizio 
d'ordine delle «guardie della 
rivoluzione». 

La partenza da Teheran è 
avvenuta esattamente cinque 
minuti prima del momento in 


(Tel. Ap) 


Roma — Passeggeri sbarcano a Ciampino da un aereo dell’ae- 
ronautica militare che ha sostituito i piloti civili in sciopero 


«SENZA | € 


OMUNISTI: NON SI PUÒ GOVERNARE» 


Congratulazioni di Mosca 
senza accenni di polemica 
nel sessantesimo del Pci 


MOSCA — Il comitato centrale del partito comunista 
sovietico ha inviato ai comunisti ed all’intera classe operaia 
italiana un messaggio di congratulazioni nel sessantesimo 
anniversario della fondazione del Pei, con una nota che 
significativamente non contiene alcun accenno polemico alla 


linea di Berlinguer. 


«Fondato nel 1921 sull'onda dell’accanita lotta di classe per 
sottrarre il lavoratore allo sfruttamento capitalista, il partito 
rivoluzionario del proletariato italiano, sotto la guida di Anto- 
nio Gramsci e Palmiro Togliatti, si dissociò decisamente dai 
compromessi riformisti e da qualsiasi opportunismo, ponendo- 
sì dietro la bandiera delle grandi idee di Marx, Engels e Lenin, 
sulle posizioni di classe dell’integrazionalismo nella lotta per 
gli ideali di pace, libertà, democrazia e socialismo», afferma il 


messaggio. 


«Il partito comunista italiano si è attivamente battuto contri 
il fascismo e la reazione imperialista sia nel paese, nell’ambito 
della resistenza che al di là dei suoi confini. I comunisti italiani 
hanno scritto numerose pagine gloriose negli eroici annali delle 


battaglie contro il fascismo». 


«Nel difendere gli interessi internazionali del suo Paese il 
partito comunista italiano si è impegnato al massimo per 
rafforzare la solidarietà con le forze della libertà, della pace e 
del progresso. Ha organizzato manifestazioni di massa con 
diverse migliaia di persone che hanno dimostrato contro il 
riarmo denunciando l'essenza aggressiva dell’imperialismo. 
Queste iniziative hanno acquistato un particolare peso all'in- 
terno della lotta comune che l’intero movimento comunista 
conduce per la distensione internazionale; contro il desiderio 
dell’imperialismo di volgere a proprio favore l’attuale equilibrio 
mondiale delle forze; per gettare discredito sulle forze del 
socialismo, della pace e del progresso», continua il documento 
del partito comunista sovietico. 

«...Il partito comunista italiano è oggi una forza politica senza 
la quale è impossibile risolvere i problemi economici e politici e 
sociali dell'Italia...» aggiunge il messaggio. 

Il comitato centrale si augura infine che siano rafforzati i 
legami tra il partito e le masse, che il Pci possa adoperarsi per 
la pace, la democrazia e il socialismo, per l’amicizia fra l’Italia e 


l'Unione Sovietica. 


LA LIBIA SI IMPEGNA A RIFORNIRCI DI METANO E PETROLIO 


Manca è tornato da Tripoli 
col «pieno» di idrocarburi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TRIPOLI — La Libia ha 
fatto sapere di considerare l’I- 
talia come un «cliente privile- 
giato» di greggio e si è detta 
pronta a ristabilire il tetto 
delle importazioni di petrolio 
in Italia e quasi sicuramente 
ad aumentarlo. 

Questo è stato confermato 
al ministro del commercio 
estero italiano, Enrico Manca, 
al termine di due giorni di 
visita ufficiale a Tripoli, dal 
«numero due» libico, Abdusa- 
lam Giallud, in un incontro 
«molto cordiale», durato circa 
due ore. 

Giallud ha fatto presente al 
ministro italiano la piena di- 
sponibilità della «Jamahi- 
riya» libica ad un accordo glo- 
bale di cooperazione econo- 
mica bilaterale, Soprattutto 
per quanto concerne lo svi- 
luppo del paese. 

Manca ha detto ad un grup- 
po di giornalisti che nel suo 
colloquio non sono stati toc- 
cati temi politici, neppure 
quello di un'eventuale visita 
in Italia del leader libico Mu- 
hammar Gheddafi. 

Giallud ha riferito a Manca 
della disponibilità libica a un 
rapporto privilegiato con l'I- 
talia anche in campo petroli- 
fero. Per la Libia, ha detto il 
«numero due» libico, l’Italia 
potrebbe avere un rapporto 


SI PROFILA LA MINACCIA DI UNO 


SCIOPERO GENERALE 


Si avviano i licenziamenti 
nelle fabbriche Montedison 


MILANO — «Nella giornata 
di ieri è stata avviata la proce- 
dura dei licenziamenti collet- 
tivi per 1200 lavoratori delle 
sedi Montedison di Milano e 
di 400 lavoratori dello stabili- 
mento di Castellanza». 

Lo afferma una nota della 
federazione regionale Cgil- 
Cisl-Uil lombarda, la quale 
denuncia «il gravissimo attac- 
co portato ai livelli occupazio- 
nali». L'organismo sindacale 
rileva «la totale assenza di 
qualsiasi ipotesi di consolida- 
mento, riconversione produt- 
tiva o di attività sostitutive». 

Dopo aver posto come pre- 
giudiziale «il ritiro immediato 
dei licenziamenti», l’organi- 
smo sindacale unitario richie- 
de tra l’altro, «l'apertura im- 
mediata del confronto con il 
governo sul piano del settore 
chimico e sui criteri di pro- 


grammazione», e con la Mon- 
tedison. 

Sono poi state decise diver- 
se iniziative tra cui una confe- 
renza stampa per il 22 'gen- 
naio e un'assemblea regionale 
dei consigli di fabbrica delle 
aziende del settore. 

La possibilità di uno sciope- 
ro generale di tutte le catego- 
rie dell'industria per protesta- 
re contro i 13 mila licenzia- 
menti minacciati dalla Mon- 
tedison nelle diverse aziende 
del gruppo, è stata presa in 
esame dal coordinamento sin- 
dacale del gruppo stesso che 
si è riunito a Roma con la 
segreteria della Fulc (la fede- 
razione unitaria dei chimici). 

Il segretario generale della 
Fule, Degni, ha anche traccia- 
to un quadro aggiornato dei 
licenziamenti: novemila sono 
stati annunciati dalla Monte- 


dison il 14 gennaio; altri tre- 
mila sono stati richiesti dalla 
Montefibre sin dal marzo del- 
lo scorso anno; altri mille li- 
cenziamenti sono stati infine 
‘annunciati dall’Acna nel set- 
tembre scorso. 

Di questi 13 mila lavoratori 
(operai, impiegati e tecnici) 
circa tremila operano negli 
stabilimenti situati nel Mez- 
zogiorno. 

«L'operazione della Monte- 
dison — ha affermato Degni — 
rappresenta un attacco gene- 
ralizzato ai livelli occupazio- 
nali. È il disegno ormai stan- 
tio \dei due tempi: prima la 
ristrutturazione con i conse- 
guenti licenziamenti, e dopo 
gli investimenti, senza tempi 
certi. 

«Si tratta di un'operazione 
che si ispira a un neo liberi- 
smo becero». 


privilegiato in campo energe- 
tico, ma dal canto suo l’Italia 
e l’ente petrolifero di stato 
italiano dovrebbero fornire al- 
la Libia strumenti, esperienze 
tecnologiche ed assistenza 
tecnica per la ricerca e lo 
sfruttamento di nuovi giaci- 
menti. 

Il problema delle forniture 
di greggio e di gas naturale 
liquido all'Italia era stato af- 
frontato a lungo nella matti- 
nata in un incontro fra Manca 
ed il segretario (ministro) per 
il petrolio, Abdussalam al Za- 
gaar. 

Il ministro italiano aveva 
lamentato che gli impegni 
presi nel 1979 (forniture di 
quattro milioni di tonnellate 
l’anno per quattro anni) non 
erano stati rispettati. Zagaar 


Ospedali in sciopero 

ai primi di febbraio 

ROMA — I 50 mila medici 
ospedalieri aderenti all’A- 
naao, all’Anpo e alla Cimo 
hanno indetto due giorni di 
sciopero generale nazionale 
da tenersi il 2 e 3 febbraio, 
«nell’eventualità che non sia- 
no ritenute adeguate o dilato- 
rie le risposte della parte 
pubblica e del governo in 
particolare», sulle richieste 
dell’applicazione immediata 
e globale del contratto e sulla 
rivalutazione economica del- 
la retribuzione del medico 
ospedaliero, in particolare 
per i sanitari a tempo pieno. 

Queste decisioni sono state 
prese ieri dal comitato unita- 
rio nazionale di lotta dei me- 
dici ospedalieri delle tre as- 
sociazioni, riunito a Firenze. 

I medici ospedalieri, nel 
motivare le dure azioni sin- 
dacali che si accingono a 
mettere in atto, chiedono che 
il governo e la parte pubblica 
esprimano la propria dispo- 
nibilità a trattare e conclude- 
re nei tempi previsti sulle 
richieste, che si sostanziano 
nella revisione del contratto 
e nella sua rivalutazione eco- 
nomica, 

Gli ospedali romani regi- 
strano nuovamente indici di 
affollamento insopportabili. 
Il policlinico «Umberto I» è 
stato costretto ieri a colloca- 
re letti nei corridoi e nei po- 
‘sti più impensati. «Le astan- 
terie scoppiano», ha detto 
uno dei vicedirettori sanitari 
aggiungendo che il sabato, la 
domenica e di notte l’ospeda- 
le è diventato.un ambulato- 
rio per il gran numero di 
cittadini che vi arrivano per 
cercare pronto soccorso. 


ha detto che si era trattato 
Solo di problemi tecnici, dovu- 
ti alla minore produzione di 
alcuni pozzi e al taglio del 
venti per cento su tutta la 
produzione libica a partire dal 
primo aprile dell’anno scorso. 

Il ministro italiano è parso 
molto interessato ad una pro- 
posta libica di collaborazione 
bilaterale per la collaborazio- 
ne allo sviluppo nel terzo 
mondo. L'on. Manca è rientra- 
to a Roma ieri sera, dopo aver 
visitato un grande cantiere di 
una società italiana vicino 
‘Tripoli. 

Nino Alimenti 


Graduale riforma 
della finanza locale 


ROMA — Con una relazione 
del senatore Triglia (Dc), è 
cominciato in commissione fi- 
nanze e tesoro del senato l’e- 
same del decreto legge che 
prevede alcuni provvedimenti 
finanziari per gli enti locali 
per l’anno 1981. 

Con questo decreto e con il 
disegno di legge per il riasset- 
to triennale presentato nel di- 
cembre scorso alla Camera e 
ora trasmesso al Senato, il 
governo — ha detto il relatore 
— ha rispettato l'impegno già 
preso per procedere in misura 
significativa nella graduale ri- 
forma della finanza locale, che 
del resto è legata e condizio- 
nata dalla riforma delle auto- 
nomie locali, quest'ultima al- 
l’ordine del giorno da diverso 
tempo della commissione se- 
natoriale affari costituzionali. 


Il passaggio dal quadro an- 
nuale alla pianificazione 
triennale delle finanze degli 
Enti locali è stato reso possi- 
bile dall'esperienza acquisita 
negli ultimi anni e dalla con- 
statazione che si è sostanzial- 
mente alleggerita «la grave 
situazione di indebitamento 
degli enti locali». 


Poiché la crisi di govenro e 
il terremoto nel mezzogiorno 
hanno ritardato i corseguenti 
‘adempimenti, il decreto legge 
SÌ è reso necessario per prov- 
vedere per quest'anno. 


Energia elettrica 
Oggi «black-out» 
solo in Sicilia 

ROMA — Dopo la sfuriata 
di lunedì e martedì, oggi il 
«black-out» elettrico dovreb- 
be essere limitato alla Sici- 
lia. Sarà un fatto «isolano» 


dovuto a certe caratteristi- 
che della rete distributiva. 


cui a Washington il nuovo 
Presidente Reagan ha presta- 
to giuramento. La notizia è 
stata subito rilanciata dalle 
telescriventi delle agenzia di 
stampa, ma ha dovuto tarda- 
re qualche minuto a essere 
trasmessa dalle reti televisive 
Usa, che non hanno potuto 
interrompere il momento più 
solenne della cerimonia del 
giuramento. 

Il decollo dell'aereo è stato 
infatti annunciato nel mo- 
mento in cui, sulla scalinata 
del Campidoglio di Washing- 
ton, veniva pronunciata una 
solenne preghiera, seguita 
dalla formula del giuramento 
di fedeltà alla costituzione da 
parte di Reagan. 

Si è intanto avuta conferma 
da Washington che Jimmy 
Carter (ormai ex Presidente) 
sta per partire alla volta della 
Germania federale per acco- 
gliere personalmente gli 
ostaggi: dopo la cerimonia di 
insediamento di Reagan, Car- 
ter è già ripartito per la natìa 
Georgia; da qui, dopo qualche 
ora di riposo, egli tornerà alla 
base aerea di Andrews e in 
nottata (ora italiana) decolle- 
rà assieme all’ex segretario di 
stato Muskie alla volta di Wie- 
sbaden, a bordo dell’«Air For- 
ce One», l'aereo presidenziale 
che Reagan gli ha «prestato» 
per la circostanza. 

Carter trascorrerà con i con- 
nazionali soltanto «un paio 
d'ore», dopo di che gli ex pri- 
gionieri saranno affidati a 
un'équipe di medici e psicolo- 
gi che dovranno occupparsi 
del loro «reinserimento» pri- 
ma del ritorno in patria. 


Ritorno 


tratta però di vedere contro 
chi verrà indirizzata la loro 
presumibile amarezza: se 
contro l'Iran oppure contro 
gli Stati Uniti. 

Paradossalmente, non sarà 
il primo impatto con la liber- 
tà e il ritorno in patria il 
periodo che creerà iori 
problemi. La feli 
re di nuovo a casa e al centro 
della simpatia e dell’interes- 
se di tutti metterà in ombra 
qualsiasi altro sentimento, 
che potrebbe però riemergere 
in un periodo successivo. 

La depressione, la para- 
noia, l'impressione di non es- 
sere accettati o respinti po- 
trebbero essere un mezzo per 
soffocare le paure accumula- 
te nei 444 giorni di angoscio- 
sa attesa. Tutto sommato, gli 
ostaggi «potrebbero pensare, 
alla fine, che stavano meglio 
in Iran», sostiene il dottor 
Coodley. Una sorta di «sin- 
drome di Stoccolma», insom- 
ma: sentirsi più a proprio 
agio nelle mani dei carcerieri 
che in libertà. 


Nell’Iri 


dicazione, un incentivo ad 
agire: eppure son rimasti al 
palo di partenza per mancan- 
za di consenso, della pur mi- 
nima intesa all’interno delle 
parti e dei partiti. 

I grandi gruppi del settore 
pubblico sono i soggetti che 
maggiormente hanno risenti- 
to e risentono di questa situa- 
zione: ogni tentativo di ri- 
strutturazione, di recupero si 
interrompe, viene rimandato. 
Oggi sì ripresenta un’ennesi- 
ma possibilità: îl «libro bian- 
co» con il programma di ri- 
strutturazione quasi totale 
delle PP.SS.. voluto da De 
Michelis e prevede un ritorno 
ai bilanci positivi entro il 1981 
(proprio ieri è stata presenta- 
ta in Parlamento la relazione 
programmatica relativa a Iri, 
Eni e Efim). Un'occasione de- 
cisamente favorevole, da non 
sprecare. 

Ma proprio per questi moti- 
vi meraviglia che sia stato, în 
certo modo, trascurato un set- 
tore, quello siderurgico, che 
per ragioni di carattere inter- 
no e internazionale, è fra i più 
incerti. Eppure in questi ulti- 
mi mesi erano stati compiuti 
importanti e positivìî passi 
verso il recupero: Corniglia- 
no già capace di produrre 
economicamente, Bagnoli in 
fase di avviata ristrutturazio- 
ne. Sarebbe bastato un mini- 
mo impegno da parte del go- 
verno per riuscire a compiere 
una buona parte dell’opera 
totale. 

Le dimissioni di Puri dicono 
che cio non è avvenuto. Per- 
ché? Quì entra in gioco il 
secondo dei temi, quello, cioè, 
della «caccia alla poltrona». 
Nei prossimi mesì sono previ- 
sti rinnovi a catena dei vertici 
delle varie aziende di stato (la 
presidenza della Finsider, per 
esempio, resterà vacante dal 
prossimo agosto): è facile 
intuire che î partiti, al gover- 
no e non, hanno, già da ora, 
iniziato la battaglia per la 
divisione del potere. 

È il ripetersi di un malco- 
stume che non soltanto non fa 
onore all'Italia, ma non serve 
neppure a risolvere ì molti 
mali che affliggono l’econo- 
mia del Paese. Questa volta a 
innescare le polveri sembra 
sia stata proprio l’Italsider, la 
rappresentante, cioè, del set- 
tore, afflitto, volutamente e 
no, dai maggiori problemi. 

} A. C. 


Bordata 


tutti gli altri e i socialdemo- 
cratici. 

Per quanto riguarda il go- 
verno, c'è da registrare un'al- 
tra bordata in arrivo dalle 
Botteghe Oscure. 


Il Pci, per bocca di Pecchio- 


li, fa sapere a Forlani che non 
intende passare sopra le accu- 
se di falsità rivolte dai radicali 
al ministro della giustizia Sar- 
ti e ne chiede esplicitamente 
le dimissioni. «Sarti non può 
restare al suo posto — dice 
Pecchioli — il ministro ha na- 
scosto al Parlamento di aver 
ripetutamente incontrato i ra- 
dicali e di aver annunciato lo 
sgombero urgente dell’Asina- 
ra. Sarti ha mentito al Parla- 
mento: un ministro del genere 
non è degno di restare». 

La durezza della posizione 
di Pecchioli e quindi del Pci, 
non ha per nulla impensierito 
il presidente del Consiglio 
Forlani, il quale procede per 
la sua strada sicuro e spedito. 
Dopo aver superato indenne 
le burrasche dei giorni scorsi, 
Forlani non si lascia più spa- 
ventare dalle polemiche e da 
critiche di sorta. 

E, in un'intervista a un set- 
timanale, il capo del governo, 
sgombra ogni dubbio sulla 
sua posizione e sull’atteggia- 
mento del governo: «Non c’è 
stata alcuna trattativa con le 
Br, il governò non ha mai 
ceduto; la magistratura e: le 
forze dell'ordine operando 
con la massima. risolutezza 
sanno di corrispondere alla 
linea seguita dal governo; il 
ministro Sarti sostiene che 
nella vicenda con'i radicali è 
stata sorpresa la sua buona 
fede ed io considero veritiero 
ciò che Sarti mi dice». 

Queste in rapida sintesi le 
affermazioni. perentorie di 
Forlani il quale non vuole ali- 
‘mentare pericolose polemiche 
e va continuamente ripetendo 
che in tutta questa drammati- 
ca vicenda (D'Urso n.d.r.) il 
risultato più importante che 
le organizzazioni eversive 
avrebbero potuto ottenere sa- 
rebbe stato la caduta del go- 
verno: e questo non è suc- 
cesso. 

A.C, 


Trasporti 


striale». 

Secondo i sindacati confe- 
derali il solo effetto che posso- 
no ottenere azioni del genere, 
«oltre che l'isolamento dei la- 
voratori, è quello di restringe- 
re ulteriormente il margine 
che ancora rimane per evitare 
la regolamentazione per.legge 
del diritto di sciopero nei ser- 
vizi attraverso. l’autoregola- 
mentazione». 

Il segretario dei macchinisti 
autonomi, Minutoli, risponde 
con una dichiarazione al mini- 
stro e ai sindacati confederali. 
Il sindacalista accusa. Formi- 
ca «di volersi presentare. all’o- 
pinione pubblica come un uo- 
mo d'ordine che mette tutto a 
posto». Per Minutoli la Fisafs 
non demorderà fino a quando 
non saranno accolte le richie- 
ste degli autonomi. 

Sul problema della regola- 
mentazione degli scioperi, Mi- 
nutoli si è detto favorevole ad 
una revisione dei codici. già 
operanti, a patto però «che un 
nuovo codice non nasconda 
l’uso di mezzi coercitivi per il 
sindacalismo autonomo e pri- 
Vilegi per i sindacati di par- 
tito». 

Intanto, mentre anche jgli 
autonomi parlano di regola- 
mentare le agitazioni, nell’at- 
tesa sì cerca di bloccare il 
trasporto su rotaia. 


° 
Voli 
mo hanno invece aderito. ai 
confederali. 

Questa polemica a distanza 
appare però pretestuosa. Al di 
là di queste schermaglie pole- 
miche un dato appare chiaro, 
gli aerei non volano e lo stesso 
piano d'emergenza dell’Alita- 
lia manifesta alcune falle. 

Quindi per i prossimi giorni, 
a meno di imprevisti passi 
avanti nelle trattative, gli ae- 
reoporti rimarranno quasi de- 
serti. Resta il problema della 
precettazione minacciata da 
Formica. 

Ma lo stesso fatto che il 
ministro prenda. tempo per 
Varare questa misura sta a 
dimostrare che difficilmente 
potranno essere risolti tutti i 
problemi in questo modo, 

In serata, intanto, il mini- 
stro Foschi ha fatto nuova- 
mente appello all’Anpe per- 
ché sospenda l’agitazione, 
accettando la mediazione mi- 
nisteriale. «Lo sciopero, a ol- 
tranza, la Fiat insegna, può 
‘anche essere controproducen- 
te per chi lo attua», ha dichia- 
rato Foschi, G pi 


Si indaga 
sugli ufficiali 
dei parà |. 

ROMA — La ricostruzio- 
ne degli incidenti avvenu- 
ti domenica sera a Pisa ad 
opera di 400 soldati della 
scuola di paracadutismo è 
stata chiesta con un’inter- 
pellanza al ministro della 
difesa da numerosi depu- 
tati socialisti, primo fir- 
matario il capogruppo La- 
briola. 

In particolare, si chiede 
di sapere quale parte ab- 
biano svolto gli ufficiali e 
i sottufficiali sia sotto ìl 
profilo preventivo sia sot- 
to quello repressivo degli 
inammissibili comporta- 
menti tenuti dai soldati.e 
quali provvedimenti il. go- 
verno intenda adottare 
per accertare le responsa- 
bilità e conseguentemente 
decidere, 
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[Voci di 


I SONO parentesi di let- 

tura tutte dedicate ad 
amici. Sono 18 pause più 
distensive, ma innervate 
sempre dalla curiosità che 
«paesaggi» ben conosciuti 
spesso fanno nascere, spin- 
gendoci alla ricerca, dopo 
l’ultima visita, d’un partico- 
lare nuovo, dell’aggiunta che 
arricchisce: 0 meglio eviden- 
zia generali caratteristiche. 

Elio Bartolini, ad esem- 
pio, «paesaggio» letterario 
ben noto (una ricca, ampia 
«pianura» dal modellato. a 
cesello), nell’abboccamento 
d’oggi offre un aspetto appe- 
na nato, fresco e verde come 
piccola vite di buona promes- 
sa: un mannello di poesie in 
friulano, «Cansonetutis» 
(Piccole canzoni), Ribis, 
Udine, 1980. Si tratta di una 
sorta d’appartato bersò dal 
quale lo scrittore ha fissato lo 
sguardo e teso l’orecchio a 
percepire piccole figure, labi- 
li suoni, contadine fragranze 
giùnte quasi allo stremo e 
rincorse lungo una serie di 
carezzevoli diminutivi (frutu- 
te, cjampanutis, glesiutis, si- 
mitereus). Dentro tale pae- 
saggio, la voce di Elio Barto- 
lini risuona con vellutate to- 
nalità crepuscolari, quasi nel 
desiderio di porre delicata- 
mente le mani su un Friuli 
che mai gli si è voluto intima- 
mente concedere. 

Figure e suoni si tramuta- 
no, così, quasi in occasione 
di laica preghiera, in spec- 
chio d’autunnale quiete e pu- 
lizia, in triste motivo d’esi- 
stenziale solitudine. Sembra 
infatti che nella ilaquette 
«Cansonetutis» lo. scrittore 
abbia dato luce, negli slarghi 
della campagna friulana, al- 
l’angolo d’interiorità meno 
adatto a trovare consistenza 
nella troppo consunta lingua 
italiana. Ma, al di là delle 
ragioni che possono aver mo- 
tivato Bartolini a misurarsi 
con la: poesia in friulano, 
«Cansonetutis» fanno sentire 
subito il loro peso di testimo- 
nianza letteraria, poetica ed 
esistenziale. Per il retroterra 
tecnico-culturale che sempre 
s'indovina dietro: il lindore 
della loro semplicità. Per 
l'originalità del «fissaggio» 
delicatamente funereo. Per 
l’innegabile stile che si affida 
a movenze da «cantato» set- 
tecentesco, sulla base di una 
parola (codroipese, non del 
tutto in linea con la koiné) in 
grado sempre di produrre 
vari «aloni», originali e sug- 
gestivi. 3 

La poesia di Elio Bartoli- 
ni, però, è anche dotata d’al- 
tri toni e temi, Li scopriremo 
nella raccolta — di prossima 
pubblicazione nelle edizioni 
milanesi Scheiwiller — inti- 
tolata «Poesiis protestantis» 

13(1977 - 1978). «Poesie prote- 
stanti» nelle quali la voce 
dello scrittore ‘si modula 
agendo sul pedale «civile», in 
un'indagine politico- 
psociologica abbastanza ine- 
dita in Friuli, In molti di quei 
Versi scorre una carica — 
tutta interna al testo, per 
nulla esplicita — di rabbia- 
ironia che molto brucia dello 
schema tradizionale o neo- 
tradizionalista, approdando 
a. un'operazione linguistica 
antilirica, antiretorica, anti- 
beghina resa possibile dall’u- 
so di un mezzo espressivo 
ridotto quasi a «parlato», ma 
denso, preciso, colto, che 
sfrangia, anche qui, in molte 
‘allusioni. 


Lunga vita, allora, alla gio- 
Vane vigna poetica di Elio 
Bartolini. 

Dalla pianura friulana al 
golfo del Quarnaro, ed è il 
nome di un altro amico: Da- 
rio Donati. Nato a Fiume nel 
1925, dopo aver corso. la 
nostra regione per la sua 
professione di funzionario 
dello Stato, s'è fermato in 
Friuli, a Udine. Tempera- 
‘mento mite, portato sempre 
‘a trovare il motivo dell’ac- 

; cordo, a comprendere le al- 
trui ragioni, non innalza mai 
davanti all’altro, come muro 
invalicabile, le proprie. 

Nel suo sorriso c’è affabili- 
tà e amorosa attenzione alla 
vita, nei suoi occhi piuttosto 
che malevolenza passa la lu- 
ce di una morbida ironia. 
Ecco l’uomo. Lo scrittore 

| cerca; come può, come molti 

di noi, d’autogestire il pro- 

prio lavoro. Esce un libro, 
presso il solito, decentrato 

editore, e Donati lo segue. A 

volte arriva un riconoscimen- 
to e..il narratore ne resta 

giustamente corroborato. E 

continua così, come tanti di 

noi, a mettere un passo die- 
tro l’altro, adagio, senza 
fretta. 

‘Alle sue spalle lo scrittore 
ha quattro libri: «Il viaggio e 
altri racconti», «Ipotetici 
amori», entrambi del 1976, 
«Notti brave di provincia», 
del 1978, e quest’ultimo, da 
poco uscito presso l’editore 
Rebellato, «Un tempo un 
amore». Donati scrittore in- 
daga — come si legge nella 


poesia 


ee 


seconda parte del 3.0 vol. 
dell’Enciclopedia del Friuli- 
Venezia Giulia — sul «com- 
plesso presentarsi alla me- 
moria dei rapporti tra le età 
dell’uomo e tra sogno, aspi- 
razione e realtà quotidiana, 
in una scrittura attenta al 
risvolto psicologico dei per- 
sonaggi e permeata da ironia 
e da partecipazione senti- 
mentale». 

«Un tempo un amore» è 
dentrò la scia di questa predi- 
sposizione narrativa, Lo 
sfondo del racconto è l’alto- 
piano. carsico. I personaggi 
sono rappresentati da un 
gruppo di bambini e bambine 
che crescono, maturano e 
scoprono lentamente se stes- 
si e la vita: gli affetti, l’amo- 
re, la morte, le idee e i loro 
protagonisti. Il tempo della 
narrazione inizia negli anni 
Trenta e si consuma a Trieste 
dentro il primo lustro degli 
anni Quaranta. 

Nell’«azione» il rapporto 
privilegiato è quello del nar- 
rante con Lilia emblema 
d'un amore che si fonde e 
confonde con l'infanzia e ciò 
che, a proposito di ideali 
esistenziali, ne promana. 

All’intorno di questo moti- 
vo essenziale, per flashes o 
secondo più compiuti raccon- 
ti — dove l'interesse predo- 
minante resta psicologico — 
emergono colori, figure, av- 
venimenti della storia collet- 
tiva, che si svela o vela, 
appunto, su spunti dell’umo- 
re sentimentale dell’io nar- 
rante, senza scelte o profes- 
sioni di fede ideologica, nep- 
pure minime, da parte di 
quest'ultimo, convinto com'è 
che la vita è troppo comples- 
sa, troppo ricca di motivi 
contraddittori, per poterla 
inquadrare da punti di vista 
rigidi o illusoriamente pre- 
cisi. 

Tra il paesaggio del mon- 
falconese è nato Luciano 
Troisio, nel 1938. Ha curato 
edizioni di opere grafiche.in 
collaborazione con Barbisan, 
Biasion, Comisso, Maccari, 
Magnolato, Zancanaro, 
‘Tamburi, Rebellato ecc. Nel 
°68 ha pubblicato il carteggio 
inedito Svevo-Saba- 
Comisso, nel "75 ha curato 
un'antologia di.«Strapaese» e 
«Stracittà» e nel ‘79, presso 
Lacaita, con’ Silvio Ramat e 
Cesare Ruffato, un'antologia 
dell'esperimento poetico «By 
logos». Ora sta attendendo, 
per l’editore Forni, alla ri- 
stampa anastatica di una rivi- 
sta italiana del secondo do- 
poguerra: «Situazione», 

Se aggiungiamo l’attenzio- 
ne critica per quattro inediti 
di Marx (The Russians in' 
Moldavia and Wallachia) e 
che da anni lavora come «ti- 
cercatore» presso l’Istituto di 
Filologia e Letteratura italia- 
na dell’Università di Padova, 
avremo appena un'idea degli 
interessi dell’intellettuale. 
Luciano Troisio è anche poe- 
ta. Delle sei raccolte al suo 
attivo .citerò «Le premier 
bond», premio dell’Universi- 
tà di Padova 1971. 

Da qualche mese è uscita, 
nella collana «I testi» dell’e- 
ditore Lacaita, la raccolta 
«Precario». 

Già il titolo è eloquente, 
per la «provvisorietà», che 
indica una categoria attualis- 
sima dell’esistenza, che inve- 
ste quanto il nostro occhio 
(intellettuale, sentimentale, 
morale) coglie, giudica ed 
archiviando inquadra. 

Il «tono» in Froisio non è 
mai drammatico, è ironico 
piuttosto, pronto a glissare, 
da alcune parole chiave della 
«situazione», ad altre parole 
che, in un tessuto artistica- 
mente sempre sensibile, inse- 
riscono il motivo di un «di- 
vertissement» moralmente 
risentito. 

La disperazione viene così 
assorbita, dissolta dalle in- 
venzioni, dalle frantumazioni 
e disarticolazioni di una lin- 
gua intelligentemente d’a- 
vanguardia, alla ricerca, 
cioè, di una propria ragione 
di sopravvivenza. 

Luciano Morandini 


DE BO 


Giornale sovietico 
smentisce la morte 


di Celentano 


MOSCA — «Adriano Celen- 
tano è morto». Da oltre un 
‘mese, sempre più insistente, 
questa voce circolava per Mo- 
sca e per l’Urss, dove il can- 
tante-attore italiano è famo- 
sissimo, soprattutto tra i gio- 
vani. Ciò ha ora spinto un 
quotidiano sovietico — «So- 
Vietskaia Rossia» — a pubbli- 
care una recisa smentita. 

Il giornale parla di «lingue 
oziose che hanno messo in 
giro questa voce dappertutto 
ma non in Italia dove chiun- 
que sa che il popolare cantan- 
te e attore del cinema è vivo e 
sano»; 

«Si dice — sottolinea il quo- 
tidiano a mo’ d’augurio — che 
una persona sepolta da viva 
vivrà ancora a lungo, È possi- 
bile che ciò capiti ad Adriano 
Celentano». 5 


Reparti tici ct e e e i ma e e a 
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Vittorio Vidali nella sua abitazione triestina 
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VITTORIO VIDALI RACCONTA I SESSANT'ANNI DALLA FONDAZIONE DEL PCI 


Testimone con un 


lede nella storia 


Dal congresso di Livorno al superamento del centralismo democratico 
in una ricostruzione dell'anziano esponente del comunismo triestino 


Il Partito comunista italia- 
no, nato il 21 gennaio 1921 
dalla scissione al congresso 
socialista di Livorno, ha oggi 
sessant'anni. Testimone di 
quello storico evento fu il trie- 
stino Vittorio Vidali, che venti 
giorni più tardî presiedette a 
Firenze il congresso costituti- 
vo della federazione giovanile 
comunista. Oggi ottantunen- 
ne, un piede già nella storia, 
Vidali conserva vivissimo il 
ricordo di quelle lontane pole- 
miche e del tragico periodo — 
coincidente con l'avvento del 
fascismo — che ne fu cornice. 
Ma Vidali è anche quel «per- 
sonaggio» di cui Berlinguer 
ha scritto che «sarebbe im- 
possibile anche soltanto elen- 
care în breve spazio gli episo- 
di, le imprese, i sacrifici dì cui 
è intessuta la straordinaria 
biografia di comunista: spes- 
so accanto al suo nome di 
battaglia, Carlos, è stata 
posta la parola ’’leggenda- 
rio”, e mai attributo simile fu 
più ampiamente meritato». 
Ecco allora che con Vittorio 
Vidali è possibile anche riper: 
correre le più significative 
tappe della sessantennale 
storia del comunismo ita- 
liano. 5 

Vidali dedica due sole pagi- 


NEL PANORAMA ITALIANO DELLE GRANDI MOSTRE 


Henri Lavrens già a Roma 
Picasso in maggio a Venezia 


ROMA — L'Accademia di 
Francia di Roma, nel quadro 
delle relazioni artistiche e cul- 
turali franco-italiane, presen- 
ta oltre cento opere di Henri 
Laurens, una delle personali- 
tà più ricche ed espressive 
della scultura del nostro seco- 
lo. A questo avvenimento sa- 
tà dedicato il prossimo nume- 
ro di «Grandi mostre», il pro- 
gramma di Alfredo Laura, a 
cura di Anna Maria Cerrato e 
Gabriella Lazzoni, in onda sa- 
bato 24 gennaio, alle ore 22, 
sulla Rete 1 Tv. 

Nato a Parigi nel-1885 da 


famiglia operaia, Laurens ini-. 


zia come artigiano e decorato- 
re. Il disegno lo apprende nel- 
le scuole serali. L'abilità tec- 
nica gli servirà quando l’ami- 
cizia di Braque gli fa scoprire 
lo spazio aperto dal cubismo: 
esegue numerosi «papiers col- 
les» e, soprattutto, delle «co- 
struzioni»; composizioni pla- 
stiche con materiale povero: 
legno, cartone, lamierino. La 
stima di Picasso lo accompa- 
gna mentre lavora — a tutto 
tondo e bassorilievo — su pie- 
tra greca ed egizia. 

Seguono anni di povertà, di 
salute malferma, di intensità 
di ispirazione. Il rapporto 
quasi mitico dell’artista con 
la natura e col mare si concre- 
tizza in sculture dove la figura 
femminile è sempre presente, 
unendo solidità ieratica a dol- 
cezza sensuale. Onorato, ma 

. forse mai ben compreso, Lau- 
rens si spegne a Parigi il 2 
maggio del ’54. 

Un centinaio di opere, fra 
cui le fragilissime «costruzio- 
ni» rendono la mostra dell’Ac- 
cademia di Francia di grande 


importanza per l’Italia, sia dal 
punto di vista espositivo sia 
da quello critico. Un omaggio 
che può far innamorare della 
scultura di Laurens. 


VENEZIA — Una grande 
mostra storica sull’opera di 
Pablo Picasso, comprendente 
342 opere, verra allestita, tra il 
2 maggio e il 31 luglio, a Vene- 
zia, su iniziativa del Centro 
dicultura di Palazzo Grassi. 
Ne ha dato notizia il presiden- 
te del Centro, avv. Mario Vale- 
ri Manera, rilevando che le 
opere che verranno esposte 
(dipinti a olio, disegni, scultu- 
re, gessi e maioliche) coprono 
tutti i «periodi» dell’artista e 
la maggior parte non sono 
mai ‘state presentate in pub- 
blico 

Le opere, assicurate per 110 
miliardi di lire, provengono 
dalla collezione privata della 
nipote dell’artista scomparso, 
Marina Picasso, e abitual- 
mente vengono conservate 
nei sotterranei di alcune ban- 
che ginevrine. L'intera colle- 
zione è composta di circa un 
migliaio di opere, tra le quali 
il Centro di cultura di Palazzo 
Grassi ha scelto le più signifi- 
cative. 

Secondo gli esperti, la mo- 
stra che si aprirà il prossimo 
maggio a Venezia, sarà secon- 
da soltanto a quella di New 
York, nella quale figuravano 
soltanto quattro o cinque 
opere che saranno esposte 
nella città lagunare. 

Oltre alla mostra, che costi- 
tuirà il «pezzo forte» del suo 
programma per il 1981, il Cen- 
tro di cultura di Palazzo Gras- 
i si organizzerà alcuni convegni 


e, in settembre, una mostra 
sui vetri contemporanei. Per 
il 1982, inoltre, è stata annun- 
ciata un'altra interessante 
mostra, sul «Tesoro degli In- 
cas», che verrà allestita in 
collaborazione con il Centro 
di ricerche Ligabue. 

Valeri Manera ha, infine, re- 
so noto che il Centro da lui 
presieduto ha messo a dispo- 
sizione della Biennale, in oc- 
casione della prossima mo- 
stra del cinema, due premi da 
assegnarsi ai migliori inter- 
preti, maschile e femminile. 


VORREI 


La Carlson a Menezia 


«sperimenta» balletti 


VENEZIA — La danzatrice 
e coreografa californiana Ca- 
rolyn Carlson da aleuni mesi è 
al teatro La Fenice di Vene- 
zia, dove dirige un nuovo cen- 
tro di sperimentazione coreo- 
grafica. 

Carolyn Carlson, certamen- 
te una delle più interessanti 
interpreti della danza astrat- 
ta contemporanea, che ha 
ballato con le più importanti 
compagnie, da quella di Alvin 
Nikols a quella di Bejart, è 
reduce da una analoga espe- 
rienza avuta per due anni a 
Parigi, dove fondò, presso 
l'Opera, un gruppo di ricerche 
teatrali. 

A Venezia ha creato il Tea- 
‘tro danza contemporanea La 
Fenice di Carolyn Carlson, 
con l’intento di proseguire l’e- 
sperienza parigina. Oltre che 
da Carolyn Carlson, Jorma 
Uottinon e Larrio Ekson, la 
compagnia è formata da sei 
giovanissimi danzatori, 


nette del suo ultimo libro au- 
tobiografico «Orizzonti di li- 
bertà» all’episodio di Livor- 
no; e ciò dopo aver lumeggia- 
to lo sfondo austro-ungarico 
del primo socialismo triesti- 
no, che aveva sviluppato 
obiettivi diversi da quelli dei 
socialisti italiani. L'anziano 
«giaguaro» — che per farsi 
fotografare mette da canto il 
fedele bastone, dicendo di 
odiarlo e protestando con ci- 
vetteria che esso comunque 
non gli serve — dice: «Ho 
sentito infatti il dovere di smi- 
tizzare una pretesa "Austria 
felix”». 

— E finita la prima guerra, 
cosa ricorda del periodo im- 
mediatamente precedente al 
congresso di Livorno? 

«Alla fine del 1920, la scon- 
fitta delle occupazioni delle 
fabbriche a Torino, coincise 
qui a Trieste con le barricate 
di San Giacomo, con îl movi- 
mento contro le leggi eccezio- 
nali, contro lo stato d’assedio 
e itribunali militari, contro lo 
stato di eccezionalità della 
Venezia Giulia; con l'incendio 
dell’”Edinost” e gli assalti al 
‘’Lavoratore”. A_San Giaco- 
mo la brigata Sassari can- 
nonneggiò una casa sul piaz: 
zale». 

— Da chi fu rappresentata 
Trieste al congresso di Li- 
vorno? 

«Da tre delegati, mi pare 
fossero Antonio Iuraga, Silvio 
Gastvoda e Ivan Regent. E tra 
i fondatori del partito comu- 
nista, la cui militanza abbia 
poi avuto un carattere di con- 
tinuità, vi sono oggi almeno 
una trentina di triestini». 

— La frazione comunista di 
Trieste e della Venezia Giulia 
fu una delle poche in Italia a 
passare in maggioranza al 
nuovo partito. 

«E’ vero, fu per una maggio- 
ranza di 1500 voti, e qui fu 
l’unico quotidiano socialista 
a passare a noi. Occupammo 
il Lavoratore” il 26 gennaio 
1921 ma il quotidiano non po- 
té uscire fino al 2 febbraio, per 
uno sciopero dei tipografi so- 
cialisti; ma già l’8 febbraio la 
sede fu distrutta dai fascisti e 
il giornale poté uscire solo a 
settembre», 

— Aldo Oberdorfer ha scrit- 
to ‘nel ’22 nel suo libro «Il 
socialismo nel dopoguerra a 
Trieste» che per l’affermazio- 
ne della locale frazione comu- 
nista furono determinanti i 
voti sloveni e croati. 

«Ricordo Oberdorfer, il qua- 
le gridava nelle più tumultuo- 
se assemblee, prima di Livor- 
no: ‘Siamo spaventosamente 
d'accordo”, e sì batteva per 
l’unità. Quello che dice è 
vero». 

— Più tardi Alberto Malate- 
sta sostenne però che vi 
sarebbero stati brogli, argo- 
mentando che ad esempio la 
sezione di Chiaporano di Tar- 
nova espresse 300 voti con- 
gressuali, mentre alle elezioni 
di quattro anni dopo quella 
cifra non rappresentava nep- 
pure la somma dei votì comu- 
nisti‘e socialisti à 

«Non possono essere un ter- 
mine di confronto quelle ele- 
zioni che, dopo il caso Mat- 
teotti, registrarono fortissime 
contrazioni delle sinistre în 
tutta Italia». 

— Tornando a Livorno, qua- 
li sono î suoi ricordi perso- 
nali? 

«Pochi. Non ero delegato, vi 
passai per un momento, qual- 
che ora. Ricordo soltanto una 


Strumenti musicali |Età dell’imperialismo 


Due anni fa parlammo am- 
piamente del musicologo ed 
etnomusicologo berlinese 
Curt Sachs in margine all’e- 
dizione italiana dello studio 
postumo «Alle sorgenti della 
musica», apparsa nella serie 
di antropologia dell’editore 
Boringhieri. Ora un’opera 
fondamentale di Sachs, la 
«Storia degli strumenti musi- 
cali» (1940), apre la nuova 
collana «Musica e storia» del- 
l'editore Mondadori nella 
traduzione:di Maurizio Papi- 
ni e con buon apparato di 
illustrazioni e indici, ampio 
aggiornamento bibliografico 
e glossario, 


Figura di grande rilievo ne- 
gli studi di musicologia com- 
parata, Curt Sachs concluse i 
suoi studi e la sua vita negli 
Stati Uniti quale esponente 
fra i più qualificati della 
vasta migrazione austro- 
tedesca nelle università e nei 
«colleges» americani, Biso- 
gna ricordare fra le sue opere 
migliori una «Storia della 
danza» (1933), tradotta per il 
Saggiatore nel 1966 e fitta di 
pagine illuminanti sui mezzi 
di comunicazione coreutica 
presso le civiltà primitive e 
popolari, mentre la musica 
italiana dell’ultimo Cinque- 
cento trovò spazio nell’inda- 
gine di Sachs con un bel ri- 
tratto di Gesualdo di Venosa 
(in «The Commonwealth of 
Art», 1936). 


In questa «Storia degli 
strumenti musicali» le origi- 
ni della musica e degli stru- 


La rassegna dei libri 


menti vengono ricondotte al- 
la storia dei miti e delle tra- 
dizioni popolari. Si tratta di 
un «classico» dell’organolo- 
gia e fra l’altro è al Sachs che 
si deve la' distinzione degli 
strumenti in idiofoni, cordo- 
foni, membranofoni, aerofoni 
ed elettrofoni, distinzione or- 
mai universalmente accetta- 
ta e che consente di indivi- 
duare nel modo più chiaro 
tutti gli strumenti possibili 
(infatti la classificazione tra- 
dizionale ha un suo significa- 
to e un suo valore, ma solo 
nell’ambito della tradizione 
musicale occidentale). 

A proposito dell’ultima 
classe — strumenti elettrofo- 
ni — vi sì deve includere 
anche il magnetofono, usato 
nella musica concreta? Buo- 
na parte del volume è dedica- 
ta agli strumenti preistorici 
ed extraeuropei, ordinati se- 
condo la loro distribuzione 
geografica, e solo sulla metà 
dell'esposizione si affronta ìl 
grande tema del Rinascimen- 
to e del Barocco. Una profon- 
da, igorosa eppur agile ope- 
ra di consultazione, in cui la 
vicenda degli strumenti si ac- 
corda a quella di tutta la 
civiltà musicale e a.tutta la 
Storia dell’uomo, dagli stru- 
menti sumerici alle. Ondes 
Martenot e al Trautonium 
usato da Hindemith e da 
Strauss, Una traduzione che 
risponde a un’esigenza ben 
sentita della nostra cultura e, 
per quanti amano la musica, 
un dono inapprezzabile. 

E. G. 


Giampiero Carocci: «L'età 
dell’imperialismo» ed. Il Muli- 
no (pag. 319, L. 5000). 


Dei pro è dei contro nell'uso 
delle periodizzazioni per stu- 
diare la storia si è molto par- 
lato; dopo aver sparso fiumi 
d’inchiostro nel tentativo di 
inventare una suddivisione 
della continuità storica che 
fosse meno convenzionale e 
arbitraria di quella in vigore, 
gli storici paiono aver accet- 
tato l’uso di date ed eventi 
epocali nell'esercizio della lo- 
ro professione cercando, pe- 
raltro, di evitare di attribuire 
significati troppo marcati a 
quelli che sono solo conteni- 
tori temporali cui viene appic- 
cicata un’etichetta per poterli 
maneggiare meglio, Malgrado 
ciò, le divergenze su questi 
problemi sono notevoli e, mol- 
to spesso, i migliori prodotti 
della nostra cultura storica 
nascono proprio quando ci si 
propone di indagare a fondo e 
circoscrivere, in modo meno 
approssimativo, quegli spazi 
che sono stati ritagliati e ac- 
costati intorno a un tema, che 
Si è ritenuto avesse la valenza 
di massimo comun divisore di 
un periodo. Ne è un esempio 
«L'età dell'imperialismo» di 
Giampiero Carocci, terzo vo- 
lume dei Profili di storia con- 
temporanea editi dal Mulino. 

Nato alla fine del secolo 
scorso, il termine «imperiali- 
smo» si impose in Inghilterra; 
inizialmente, con esso, si volle 
semplicemente darè un nome 
al processo di conquista e am- 


ministrazione delle colonie; 
oggi come oggi rileva — con 
apprezzabile intento divulga- 
tivo Carocci — esso ci giunge 
caricato di connotazioni ne- 
gative che gli furono attribui- 
te dagli studiosi marxisti sul- 
la scia della classica opera di 
Lenin: «L'imperialismo fase 
suprema del capitalismo». Al- 
la luce dell’itinerario partico- 
larmente complesso cui fu, ed 
è tuttora, costretta la parola il 
problema di tracciare una sto- 
ria di quel periodo si fa più 
arduo: i temi da affrontare si 
vanno dilatando in una mol- 
teplicità di direzioni. Da un 
lato si tratta di fornire un 
quadro quanto più possibile 
completo degli eventi e delle 
situazioni che si delinearono 
in più di quarant'anni di vita 
mondiale: (1870-1914-1918), 


dall'altro è opportuno fornire ‘ 


elementi di giudizio per poter 
analizzare le interpretazioni 
che allora e oggi si davano di 
quanto stava accadendo. 
Pare un progetto quasi vel- 
leitario che giunge però a 
buon fine grazie al rigore con 


cui Carocci otganizza la mas- - 


sa di dati che getta in pasto al 
lettore. L'autore disegna, ov- 
viamente a grandi linee dati i 
limiti dell’opera, un quadro 
esauriente di ciò che avvenne, 
una buona introduzione allo 
studio di un'epoca, di un cal- 
derone, in cui convissero: la 
Germania di Bismark, la mo- 
dernizzazione del Giappone, 
l'emergere dei nazionalismi e 
delle tendenze democratiche. 
M.L.M. 


grande sala. E’ di Firenze in- 
vece che ricordo benissimo il 
gongresso giovanile, che pre- 
siedetti, e che segnò la quasi 
totale confluenza nel nuovo 
partito comunista». 

— Quali erano a Trieste î 
termini del dibattito precon- 
gressuale? 

«Sì trattava di un dibattito, 
direi, forsennato, di una bat- 
taglia non molto educativa, 
basata piuttosto sulle invetti- 
ve che non sul confronto pro- 
priamente ideologico e con- 
dotta da persone dalle idee 
preconcette. E poi avevano 
molta influenza qui ì socialisti 
che avevano militato nella 
Guardia Ressa, i reduci della 
Rivoluzione d'ottobre e della 
rivolta di Cattaro del 1918. La 
nostra delegazione fu unita a 
Livorno sull'opportunità del- 
la scissione, ma al congresso 
di Roma essa sì astenne di- 
chiarando che tutti î docu- 
menti contrastavano con le 
indicazioni di Lenin, secondo 
il quale doveva essere ricrea- 
ta, dopo la scissione, l’unità 
con i socialisti. Bordiga si era 
opposto a questa tesi, e un 
delegato di Pola votò contro. I 
comunisti triestini erano sen- 
sibilissimi all’internaziona- 
lismo». 

— Vent'anni fa, ricordando 
il quarantesimo anniversario 
della fondazione del Pci, un 
ex direttore del «Lavoratore», 
il torinese Ottavio Pastore, 
disse di Vidali: l'avevamo 
preso per un discolaccio, an- 
ziché per un grande politico. 
Perché «discolaccio»? C’en- 
trava l'appartenenza di Vida- 
lì aglì «arditi rossi», una for- 
mazione ritenuta allora am- 
bigua? 

«Eravamo gruppi armati di 
comunisti, socialisti, anarchi- 
ci ed anche repubblicani. Ci 
esercitavamo sul Carso con î 
residuati della prima guerra. 
Qualcuno doveva pur fare la 
battaglia. Eravamo studenti 
medî e universitari, ma più 
che ai libri o allo studio del 
marxismo badavamo a fron- 
teggiare î fascisti, ossessiona- 
ti dalla necessità di difendere 
le sedi e le persone dai loro 
attacchi. Sentivamo di dover 
dar dimostrazione di corag- 
gio difronte alla criminale in- 
sorgenza fascista». 

— Sono passati sessant’an- 
ni da Livorno. Quali momenti 
ricorda in particolare di que- 
sta lunga storia? 

«La crisì dopo il delitto Mat- 
teotti, prima di tutto, quando î 
comunisti si resero conto di 
non essere così forti da poter 
‘produrre nel Paese, sulla rea- 
zione al delitto, scioperi gene- 
rali che potessero innescare 
veri movimenti insurreziona- 
li. Eravamo. ancora carenti 
d’organizzazione, la mobilita- 
zione delle masse restò îrrea- 
lizzata. E sarebbe stata l’uni- 
ca risorsa per abbattere il 
fascismo, che non poteva es- 
sere scalfito dagli ’aventinia- 
ni”. E poi le leggi eccezionali e 
i tribunali speciali del ’26, che 
videro il partito fortemente 
diminuito nei suoî membri, 
tutta l’organizzazione posta 
nell’illegalità, la direzione 
trasferita all’estero». 

— Ela svolta del 1929-30 con 
l'espulsione di Leonetti, Ra- 
vazzoli, Tasca e Silone? 

«Fu un momento di grave 
preoccupazione. Si trattava 
di riportare la direzione del 
partito all’interno. I quattro si 
opponevano dicendo che sa- 


reb stato un suicidio. Allora 
io °o scrissi dagli Stati |. 
Un: diove stavo organiz- 
zana. «è sezione italiana del 


partito comunista americano 
— che desideravo rientrare in 
Italia, per impostare una resi- 
stenza con prospettive insur- 
rezionali. Ma tale evenienza si 
basava, evidentemente, su un 
giudizio errato. Intanto dove- 
va però verificarsi una grossa 
svolta: îl patto d’unità d’azio- 
ne con ì socialisti, nel ’34, 
riconfermato all’inizio della 
guerra di Spagna. Ma nel ’39 
ecco la doccia fredda del pat- 
to Ribbentropp-Molotov: fu 
un momento di angoscia, an- 
che se personalmente avevo 
presente il defilamento delle 
democrazie occidentali per la 
Spagna e capivo che uguale 
isolamento poteva temere VU- 
nione Sovietica. Ma quando il 
sindaco di Varsavia invitò i 
cittadini a resistere ai nazisti 
gridando «Viva Madrid», io 
mi battei — stavolta dal Mes- 
sico — per la tesi della difesa 
della Polonia dall’aggressio- 
ne germanica». 

— Vidali era ormai da tem- 
po lontano dall’Italia. i 

«Ma dal Messico chiesi nel 
luglio ’43, come già nel ’40 e 
nel ’41, di poter tornare. Era- 
no in particolare gli Stati Uni- 
ti, anche dopo il 25 luglio, a 
impedirmi con ogni mezzo di 
lasciare il Messico nel timore 
che organizzassi anche în Ita- 
lia un Quinto Regimiento”. 
Potei rientrare solo nel marzo 
"47, con una nave sovietica, 
via Murmansk-Mosca- 
Belgrado. Anche Togliatti, al- 
lora ministro, si era adopera- 
to perché tornassi e în parti- 
colare a Trieste le accoglienze 
furono festose e ”polemiche”; 
la situazione del partito a 
Trieste era particolare, e chi 
mi applaudiva lo faceva per 
manifestare dissenso sulla li- 
nea locale del partito, non 
condivisa dalla grande mag- 
gioranza dei suoi membri, 
specie per i rapporti con la 


Jugoslavia. Poi ecco il dram- 
matico ’48, con la sconfessio- 
ne di Tito da parte del Comin- 
form: un errore. E nel ’56 a 
Mosca il XX congresso, quello 
della ’destalinizzazione”, il 
momento più tormentoso, cre- 
do, nella vita politica dì un 
comunista». 


— Siamo ormai alla crona- 
ca dei nostri giorni: Praga, 
Varsavia. 


«Spesso qualcuno mi ha de- 
finito, non capisco perché, 
uno stalinista. Eppure sono 
stato nel mirino della ”Ghe- 
‘peù’ per aver criticato nel '34 
a Mosca l'eccesso di burocra- 
tizzazione del Soccorso rosso, 
sono sempre stato oggetto di 
questo tipo di attenzioni” 
particolari; sono stato uno di 
quelli che nel ’68 si dichiara- 


rono d’accordo con Dubcek, 
convinto che dalla ”primave- 
ra di Praga”, come oggi dagli 
avvenimenti di Polonia, non 
potessero derivare che risul- 
tati molto positivi per tutto 
l'Est europeo: è proprio quel: 
la, secondo me, la via da se- 
guire». 

— Ea a proposito delle ulti- 
me decisioni del comitato cén- 
trale del Pci sul «centralismo 
democratico»? É 

«Secondo me — conclude 
Vittorio Vidali — si tratta dî 
una tappa veramente storica 
nella vita del partito, di un 
autentico salto di qualità del- 
la democrazia înterna, di'una 
sterzata senz'altro salutare aî 
fini di un miglior legame del 
partito con i reali bisogni del- 
le masse del Paese». 

Giorgio Pison 


sione. 


realtà. 


siamo i dissidenti». 


traccia, 


del Lavoro, 


alla fuga. 


Quando mi recai al «Lavoratore» verso le otto di 
sera, la situazione sembrava tranquilla, ma tutte le 
informazioni concordavano che guardie regie e carabi- 
nieri avevano occupato gli edifici circostanti e che il 
giardino sul lato posteriore dell’edificio era controllato 
da fascisti. Assieme alla compagna Giorgia Boscaroli 
lasciai il giornale per recarmi a S. Giacomo, dove i 
fascisti stavano entrando nelle osterie per insultare e 
bastonare i clienti. Più tardi, ritornando al centro, dopo 
una sosta alla Camera del Lavoro, udimmo delle esplo- 
sioni e una fitta sparatoria: la forza pubblica e i fascisti 
stavano dando l’assalto al nostro quotidiano e i compa- 
gni di difendevano. Alcuni compagni corsero verso la 
piazza vicina al giornale, altri girarono intorno all’edi- 
ficio per vedere come liberare il giardino e permettere 
ai compagni di ritirarsi da quel lato: ma quando 
arrivammo gli aggressori erano già entrati e avevano 
cominciato a distruggere e a incendiare. Noi comin- 
ciammo a sparare su di loro nell’intento di costringerli - 


Il concentramento di forza pubblica e fascisti era 
così grande che alcuni di noi, sfuggiti all’arresto, 
dovettero assistere frementi e disperati allo sprigionar- 
si delle fiamme e alle urla di vittoria dei fascisti, 


Da c Orizzonti 
di libertà» 


Dall'ultima opera di Vidali «Orizzonti di libertà» 
(Vangelista editore) proponiamo alcune pagine relative 
agli avvenimenti del 1921. 


In questa situazione di guerra civile che si sviluppa- 
va a nostro sfavore, tra incendi, saccheggi, assalti e 
aggressioni contro le nostre sedi politiche e sindacali, 
contro i giornali, contro manifestazioni, riunioni e 
scioperi, noi marciavamo a grandi passi verso la scis- 


Tuttavia, per quanto ricordo, non avevamo. preoc- 
cupazioni o rimorsi. La lotta politica all’interno del 
partito era caratterizzata alla base da faciloneria, 
superficialità e ignoranza. Talvolta, anzi spesso, si 
esprimeva in una faida, in attacchi personali e caccia al 
voto. I giudizi erano quasi sempre categorici, manichei, 
aimeno nella mia regione. In tutto il paese, eravamo 
convinti, come comunisti, non soltanto di avere sempre 
ragione, ma anche di essere maggioranza assoluta; 
eravamo sicuri di vincere e, una volta preso il partito 
nelle nostre mani, di poter andare al potere come in 
Russia. La retorica sostituiva l'analisi, il desiderio la 


LÌ 


Quando rileggo oggi gli articoli che scrivevo su 
«L'Avanguardia», organo della gioventù socialista pri- 
ma e comunista poi — sotto il pomposo pseudonimo di 
Vilirio Da Vitto — o su «L’Ardito Rosse», nel quale ero 
membro di redazione e mi firmavo nientemeno che 
Ardito Giuliano, mi si rizzano i pochi capelli superstiti. 

Già prima dei congressi di Livorno e di Firenze noi 
ci autodefinivamo «comunisti» e avevamo anche una 
canzone nella quale ci vantavamo che «dei socialisti . 


Le assemblee nelle quali si mettevano ai voti le 
varie mozioni si trasformavano spesso in tumultuose 
zuffe, con gran sfoggio di insulti e recriminazioni, 
mentre fuori i fascisti seminavano terrore e distruzioni. 

A Trieste conseguimmo di stretta misura la maggio- 
ranza dei voti, fondamentalmente grazie ai compagni 
sloveni e croati e ai giovani che avevano sempre. 
militato nella sinistra. La gioventù votò quasi all’una- 
nimità e la nostra delegazione al Congresso di Firenze 
era totalmente comunista, Eravamo tutti operai, conta- 
dini e studenti che facevano parte dei gruppi armati. La 
nostra delegazione, di cui ero il capo, venne eletta dal 
direttivo della federazione. Numerosi furono coloro che 
silenziosamente lasciarono il movimento dopo la scis- 
sione. Dopo la marcia su Roma molti attivisti e anche 
dirigenti spariranno dietro l’angolo senza lasciare 


Dopo la scissione di Livorno, occupammo «Il Lavo- 
ratore». A Firenze venni eletto alla presidenza del 
congresso. Usciti i giovani socialisti si procedette alla 
fondazione della Federazione giovanile comunista, Quel 
congresso si svolse in un'atmosfera di grande tensione; 
discutemmo ed eleggemmo gli organi direttivi nella 
sfibrante attesa dell’attacco dei fascisti mobilitati e 
furiosi per l’uccisione a revolverate di un capo delle 
loro squadracce che era capitano dell’esercito. Tutta 
Firenze stava vivendo con angoscia ore di terrore. 

Finito il congresso fummo smistati in varie località 
della Toscana per tenere dei comizi nei quali comunica- 
vamo la creazione della nuova organizzazione giovani- 
le. Io fui destinato a Poggibonsi dove la maggioranza 
aveva votato contro di noi, e parlai in un grande 
comizio. Ricordo che quella sera andando a letto mi 
ustionai perché avevo rovesciato «il prete», ignorando 
che in Toscana si usava riscaldare i letti infilando tra le 
lenzuola un recipiente contenente la brace. 

Ritornato a Trieste mi resi conto che la situazione 
S'era aggravata. Ormai assalti e aggressioni non si 
contavano più, i morti e i feriti erano ogni giorno più 
numerosi, A casa mi dissero che poliziotti e fascisti 
erano ripetutamente venuti a cercarmi. 

Il nemico approfittava della scissione per colpirci e 
impedirci di consolidare l’organizzazione comunista 
che era la più temuta. Dovevamo perciò rafforzare i 
gruppi armati, intensificare l'addestramento e interve- 
nire con maggiore energia nelle manifestazioni di lotta 
e di protesta, e specialmente negli scioperi. 

Il 9 febbraio, appena rientrato da Firenze, ci fu 
l’assalto, l’incendio e la distruzione del nostro quotidia- 
no, dei suoi uffici e della sua tipografia. Il giorno 
precedente i fascisti avevano assaltato, invaso e dan- 
neggiato gravemente uffici e tipografia del quotidiano 
sloveno «Edinost», Durante tutto il 9 febbraio riuscim- 
mo a respingere parecchi tentativi di assalto a «Il 
Lavoratore» e dovemmo accorrere in vari punti della 
città dove i fascisti insultavano e aggredivano pacifici 
cittadinî. Avevamo la precisa sensazione che si trattava 
di un piano di provocazioni aventi come obiettivo 
principale l’assalto a «Il Lavoratore» e alla Camera del 
Lavoro da parte dei fascisti, sostenuti dal commissario 
straordinario, dalla polizia e dalle autorità militari. «Il 
Lavoratore» era in quel momento l’unico quotidiano 
che, dopo la scissione, era rimasto in mano ai comunisti, 

Mentre una quarantina di compagni armati di 
pistole e bombe difendevano la sede del giornale, altri * 
arditi rossi occupavano i Circoli-di cultura e la Camera 
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GIORNALE DI TRIESTE 


MARTEDÌ PER LA PRIMA VOLTA IN PIAZZA UNITÀ 


NON CI DOVREBBE ESSERE BLACK-OUT 


In difesa dell’economia 
manifestazione unitaria 


Le decisioni del direttivo sindacale Cgil Cisl Cedi-UVil 
La situazione delle altre aziende - Non chiude la Radici 


Il consiglio direttivo della 
federazione unitaria Cgil, Cisl, 
Ccdi-Uil, ha deciso di far pro- 
pria e di confermare la deci- 
sione assunta nei giorni scorsi 
dai lavoratori dell’Alto Adria- 
tico di ritardare i lavori di 
carenaggio delle navi «Julia» 
e «Divina» (ormeggiate al 
cantiere )fino alla definizione 
formale dell’entrata della Fin- 
cantieri nel pacchetto azio- 
nario. 

I rappresentanti provinciali 
dei sindacati hanno inoltre 
convenuto sulla necessità di 
‘predisporre una. serie di ini- 
ziative in appoggio alle attua- 
li (presidio delle due navi e 
della sede della Giunta regio- 
nale) è di mobilitazione «an- 


Bollo: da domani 
i veicoli minori 
e gli autocarri 


L’Automobile Club Trieste 
informa che da domani inizia 
la scadenza annuale delle tas- 
se di circolazione delle auto- 
vetture di potenza fiscale fi- 
no a 9 HP, nonché di autocar- 
ri, autobus, autoveicoli ad 
uso speciale, autoscafi, ri- 
morchi, rimorchi uso cam- 
peggio, motocicli, motocarri 
e motofurgoncini leggeri, 

L’Act ha predisposto i se- 
guenti orari di apertura degli 
sportelli: via Cumano 2, dalle 
8 alle 12.30; via Campo Mar- 
zio, presso la filiale Fiat, dal- 
le 8.30 alle 12 (sabato esclu- 
so); via Flavia di Aquilinia, 
dalle 8 alle 12.30; piazza Duca 
degli Abruzzi dalle 8 alle 
12.30, 

Alla Casa del lavoratore 
portuale, in piazza Duce degli 
Abruzzi, è stato costituito un 
nuovo sportello che funzione- 
rà tutti i giorni feriali dalle 8 
alle 12,30. 


che dura e clamorosa» per 
richiamare sul problema del 
cantiere di Muggia, e in gene- 
re sulla drammatica situazio- 
ne occupazionale della pro- 
vincia, l’attenzione della 
stampa nazionale. 

Il direttivo ha inoltre deciso 
di promuovere, congiunta- 
mente. agli enti locali, una 
manifestazione pubblica (che 
con ogni probabilità avrà luo- 
go martedì pomeriggio alle 17 
e dovrebbe svolgersi in piazza 
Unità) per sollecitare il gover- 
no a prendere una decisione 
tempestiva e unanime nei 
confronti della Fincantieri 
per il cantiere Alto Adriatico. 


Sono queste, in sintesi, le 
decisioni contenute nella mo- 
zione conclusiva approvata al 
termine dell’annunciata riu- 
nione straordinaria tenutasi 
ieri pomeriggio nella sede del- 
la Cedl-Uil. In essa, i rappre- 
sentanti dei lavoratori hanno 
preso ufficialmente posizione 
sulla gravissima situazione 
venutasi a determinare dopo 
il negativo dell’incontro tra la 
giunta regionale e l’Iri per 
l'Alto Adriatico. Sviluppo ne- 
gativo, quest’ultimo, che vie- 
ne ad aggiungersi agli effetti, 
non ancora assorbiti della 
chiusura della Dreher e della 
Sirt e alla recente crisi occu- 
pazionale esplosa in questi 
giorni nella nostra provincia 
(cassa integrazione alla Snia e 
alla Cartimavo). 


Nella relazione introdutti- 
va, il segretario della cedl-Uil 
Fabricci, ha brevemente ri- 
cordato quali e quanti sono i 
problemi della nostra econo- 
mia che non hanno assoluta- 
mente trovato una soluzione 
positiva. Nel trattare poi la 
drammatica situazione del- 
l'Alto Adriatico, dopo l’incon- 
tro di Roma, Fabricci ha di- 
chiarato che «è apparsa in 
maniera chiara l’impotenza 
del governo ne confronti del- 
l'Iri e della Fincantieri, che 
invece dovrebbero essere uni- 
camente degli strumenti a di- 
sposizione del governo». 

E poi giunta da Muggia la 
notizia dell’iniziativa. presa 
dai sindaci e dal-presidente 
della provincia di indire la 
manifestazione per martedì. 
Da parte di qualcuno (in par- 
ticolare alcuni rappresentanti 
del consiglio di fabbrica del- 
l'Alto Adriatico) è stata avan- 
zata la proposta di proclama- 
re uno sciopero generale, per- 
lomeno di mezza giornata, 
che però non è stata accolta. 
È emersa invece dagli inter- 
venti la necessità di sensibi- 
lizzare maggiormente i lavo- 
ratori. 

Gialuz (Cgil) dal. canto suo 
ha rilevato che «la giunta re- 
gionale non: deve. andare a 
trattare con l’Iri, ma.diretta- 
mente con il governo, in quan- 
to a quest’ultimo spetta il 
compito di imporre alla Fin- 
cantieri la decisione finale», 
Ha concluso gli interventi De 
Grassi (Cisl) illustrando la 
mozione che è poi stata 
approvata. 

Sul fronte della Cartimavo è 
da segnalare che il consiglio 
di fabbrica (convocato perma- 
nentemente pet tutto il perio- 
do della cassa integrazione) 
stamane si incontrerà con la 
giunta comunale di Duino- 


IL «VERTICE» CON LA PROVINCIA 


Appello per Muggia 


dai sindaci unanimi 


«La situazione del cantiere 
Alto Adriatico permane in 
tutta la sua estrema gravità: 
Il netto rifiuto opposto dall’Iri 
e:dalla Fincantieri alle richie- 
ste avanzate dal presidente e 
dal vicepresidente della giun- 
ta regionale, Comelli e De 
Carli, portatori di una propo- 
sta sulla quale si trovano soli- 
dali e concordi tutte le forze 
politiche e sindacali della re- 
gione, accentua la drammati- 
cità di questa situazione, che 
va a innestarsi in un contesto 
provinciale già pesantemente 
penalizzato e disastrato». 


Così esordisce il comunica- 
to ufficiale emesso ieri pome- 
riggio a Muggia, al termine 
del vertice svoltosi in Munici- 
pio con la partecipazione del 
presidente della Provincia 
Carbone, del sindaco di Trie- 
ste Cecovini, del sindaco di 
‘Muggia Bordon e dei sindaci 
degli altri comuni minori. 


«Se non si risponderà posi- 
tivamente — prosegue il co- 
municato — oltre che alla cri- 
si del cantiere Alto Adriatico, 
alle minacce per i posti di 
lavoro della Cartiera del Ti- 
mavo, della Snia e di altre 
aziende minori, difficilmente 


STATO CIVILE 


NATI: Rizzian Luca, Zacchigna 
Marianna, Mirci Guido, Linari Ga- 
brio, Picariello Raffaele, Galasso 
Massimiliano, Casati Benedetta, 
Mudu Erika, Dimini Stefano, Sini- 


‘ gaglia Alan. 


MORTI: Giannelli ved. Roma- 
gna Miranda, 69 anni; Artuzato in 
Pieri Luigia, 81; Vivan Adriano, 72; 
Gardel Mario, 56; Gerdol ved. Bi- 


zon Luigia, 87; Mari Paolo, 81; | 


Gambassi Renzo, 58; Albanese 
ved. Pugliese Antonia, 80; Macori- 
ni Francesco, 88; Norio ved. Emili 
Maria, 62; Candusio ved. Pecenko 
Mari, 81;Ollipisch in Pleterski 
Giorgina, 45; Vengust ved. Caprini 
Leopoldina, 78; Alfarano in Del- 
l'Orco Teresa, 81; Cosina Giusep- 


‘ pe, 93; Zuculin Bianca, 91; Borto- 


luzzi ved. Sgubin Emilia, 92; Zak- 
rajsek Francesco, 81. 


non si potrà pensare a un vero. 
e proprio piano di smantella- 
‘mento che colpisce ‘la nostra 
provincia». 

«I rappresentanti dei poteri 
locali — è detto ancora nella 
nota — interpreti dello stato 
d'animo della popolazione 
protesa con tutte le sue forze 
verso una ripresa economica e 
sociale, lanciano un appello a 
tutti i cittadini, a tutte le 
organizzazioni, agli organi 
dell’informazione, affinché si 
ergano e mobilitino in difesa 
dell'ultimo cantiere di costru- 
zioni navali esistente nella 
provincia di Trieste, il cantie- 
re Alto Adriatico di Muggia». 


Aurisina. In settimana è inol- 
tre previsto un incontro coni 
rappresentanti della compa- 
gnia portuale di Monfalcone. 
Da parte dei legali della 
«Radici e Gallinotti sas», ci è 
pervenuta una precisazione, 
nella quale si afferma che «la 
società non ha, né ha mai 
avuto, l'intenzione di cessare 
la propria attività. Conse- 
guentemente tale società non 
può aver comunicato a chic- 
chessia la chiusura dello sta- 
bilimento di Zaule». 


Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


Normale l'energia 
promessa per oggi 


Anche ieri persone bloccate in ascensore 


Anche ieri è mancata la luce in alcune zone della città per 
effetto dell'attuazione del piano di emergenza predisposto in 
tutta Italia dall’Enel. L'energia elettrica è venuta meno alle 
10.30 ed è ritornata alle 12: a essere interessati a questo nuovo 
black-out sono stati gli utenti'del gruppo 7 (grosso modo: rione 
di San Giovanni, Gretta, Barcola, vie Conti e Rossetti). L’Enel 
riferisce che non vi dovrebbero essere oggi sospensioni nell’ero- 
gazione di corrente. I turni di rischio per gruppi di utenze sono 
però un sistema sempre valido e gli stacchi possono perciò 
essere decisi anche all’ultimo momento. 

L’inconveniente più grave che è capitato in questi due 
giorni di black-out è stato quello di persone bloccate negli 
ascensori. Anche ieri una decina di telefonate con richieste di. 
intervento sono arrivate ai vigili del fuoco, mobilitando pure i 
tecnici delle manutenzioni degli ascensori. Occorre evitare di 
salire in ascensore proprio all’inizio di ogni turno di rischio (alle 
17.30, alle 9, alle 10:30 e alle 14.30): se un minuto dopo la luce non 
è mancata, ci si può risparmiare la fatica degli scalini, poiché le 
interruzioni sono programmate con rispetto degli orari già 
comunicati, Altri minori disagi vengono segnalati nei negozi, 
dove gli acquisti sono stati fatti a lume di candela. Anche ieri, 
infine, c'è stato il black-out per l'utenza industriale, dalle 16 alle 
19% 


UN MILIARDO E MEZZO IL COSTO ANNUO DI GESTIONE 


Il tram caro al cuore 
troppo caro per l'Act 


Si sollecita la ristrutturazione della trenovia di Opicina 


L'eliminazione della treno- 
via di Opicina e la sua sostitu- 
zione con un servizio di auto- 
bus, farebbe risparmiare. al- 
l’Azienda consorziale tra- 
sporti 700 milioni all'anno, 
una: cifra sufficiente per ac- 
quistare sette nuovi «Inbus» 
da centro milioni l’uno. Di 
eliminare il vecchio tram, ca- 
ro al cuore di tanti triestini e 
una delle poche attrazioni tu- 
ristiche della città, nessuno 
ovviamente si azzarda a par- 
lare, ma il costo della sua 
gestione si è fatto tale da ren- 
dere inderogabile una com- 
pleta ristrutturazione del ser- 
vizio secondo un progetto a 
suo tempo elaborato dall’Uni- 
versità degli studi. 

Il bilancio della trenovia 
(quasi un miliardo e mezzo 
all’anno il solo costo dî eserci- 
zio) è un pozzo senza fondo 
che assorbe quattrini a non 
finire e tutte le sovvenzioni 
ottenute dall’Act servono sol- 
tanto a tamponare una situa- 
zione non più sostenibile. E il 
caso, per esempio, di quel 
contributo di un miliardo che 
il Comune sì è, affrettato a 
promettere nelle scorse setti 
mane all'Azienda trasporti. 
Quel miliardo sarà appena 
sufficiente a coprire una serie 
di spese necessarie per un 


adeguamento finale della tre-: 


novia alla vigenti norme sulla 
sicurezza, nonché per il rinno- 
vo dell’alimentazione, elettri- 
ca e per alcuni lavori di ma- 


- piano. Il progetto prevede pe- 

È raltro che un servizio di auto- 
bus faccia la spola tra le varie 
località più distanti, sempre 
sull’altopiano, convogliando 
verso il tram altri potenziali 
utenti. Le «corse» del tram, 
ovviamente, verrebbero rese 
più frequenti, con conseguen- 
te contenimento delle spese. Il 
costo di esercizio verrebbe 
inoltre diminuito con l’intro- 
duzione di alcuni automati- 
smi e dell’agente unico (elimi- 
nazione del bigliettaio). A 
fronte di una spesa di 2 mi- 
liardi (espropri esclusi) per il 
prolungamento delle rotaie, 
l’Act haralcolato che il deficit 
di'un servizio così ristruttura- 
to potrebbe essere contenuto 
entro il mezzo miliardo all’an- 
no, una cifra questa definita 
«sopportabile» in confronto 
agli attuali costi del tram e 
della linea «4». 


nutenzione straordinaria del 
tratto ad aderenza naturale 


Ritiro quadri 


Il Comune informa che le 


(il percorso da Vetta scorcola 
ad Opicina, lungo il quale il 
tram corre senza l’aiuto del 
carro-scudo), 

Questi ed altri lavori ese- 
guiti negli ultimi anni, sempre 
molto costosi, servono peral- 
tro a mantenere efficiente un 
servizio di cui pochi usufrui- 
scono. Gli stessi abitanti di 
Opicina non sono frequenta- 
tori assiduì della trenovia e la 
maggior parte preferisce gli 
autobus della linea «4», che 
peraltro costa quasi 700 milio- 
ni all’anno. 

Ed ecco che il progetto di 
ristrutturazione dell’intero 
servizio tra piazza Oberdan e 
Opicina — e l’Act spera che 
venga approvato quanto pri- 
ma dal Consiglio comunale — 
l’eliminazione della linea «4» 
e l'allungamento del percorso 
del tram. In linea di massima 
il nuovo tracciato dovrebbe 
essere il seguente: all’altezza 
del quadrivio di Opicina, i 
binari verrebbero deviati lun- 
gola statale «202» fino all’abi- 
tato di Villa Carsia, per pro- 
seguire fino alla stazione fer- 
roviaria e, lungo la strada di 
Prosecco, reimmettersi sulla 
statale Opicina-Fernetti fino 
all’attuale capolinea- 
deposito.’ 

La trenovia, con questo ul- 
teriore percorso ad anello, sa- 
rebbe in grado di servire un’a- 
rea molto più vasta sull’alto- 


I vigili urbani hanno festeggia- 
to ieri la riccorrenza del patrono 
del corpo, San Sebastiano. I vigili 
ei loro familiari, nonché persona- 
le in quiescenza ed ex dipendenti 
del disciolto corpo di polizia am- 


Il patrono dei vigili urbani 


ministrativa, hanno ‘assistito a 
una funzione religiosa celebrata 
nella chiesa del seminario dioce- 
sano di via Besenghi. Durante il 
rito è stata ricordata, a sei mesi 
dalla sua scomparsa, la figura di 


mons, Alfredo Bottizer, che fu per 
molti anni cappellano del corpo. 
Dopo la funzione c’è stato, in una 
sala del seminario, un amichevole 
incontro fra tutti i presenti. 
(Italfoto) 


- della Fincantieri (mentre l’on, 


opere presentate a suo tempo 
per la mostra natalizia e non 
ancora ritirate, vanno prele- 
vate a cura degli interessati 
presso la ripartizione XIV 
Istituzioni culturali di via del 
Teatro 5. 


IL PROBLEMA DELL'UBICAZIONE 


Sincrotrone: Banne 
nel voto al Comune 


LpT divisa sul documento approvato 


Unanime nel sostegno della can- 
didatura di Trieste quale sede del 
sinerotrone europeo, il Consiglio 
comunale non lo è stato altrettan- 
to sull’indicazione del sito: contro 
l'ipotesi di Banne hanno votato‘i 
radicali e gran parte della LpT. 

Quattro le mozioni presentate 
ieri sera sull'argomento. Quella 
della De, illustrata da Scarpa, 
rilevava l'idoneità del Carso, 
come già accertato per il proto- 
sincrotrone, di recepire installa- 
zioni scientifiche di questo tipo. 
Quella del Pci, illustrata da Co- 
sta, si richiamava — per l’ubica- 
zione — alla disponibilità del con- 
siglio d’amministrazione dell'a- 
rea scientifica, per l'insediamento 
del sincrotrone nel proprio com- 
prensorio, cioè fra Padriciano e 
Banne; quella della Lista, illu- 
strata da Gambassini, indicava 
come più qualificata la zona di 
Doberdò, ma quale scelta sussi- 
diaria considerava anche la zona 
di Banne indicata dalla Regione. 
E infine il documento del Psdi, 
presentato da Lanza, propugnava 
esplicitamente la scelta di Banne. 

A questo punto, veniva sospesa 
la seduta per consentire ai capi- 
gruppo di formulare un documen» 
to unitario, che in quanto tale 
potesse esercitare il massimo pe- 
so ai fini della scelta di Trieste 
per l'insediamento del sinerotro- 
ne. E veniva concordato un docu- 
mento unico, sulla traccia della 
mozione comunista, emendata 
con la soppressione dell'indica- 
zione del comprensorio dell’area 
di ricerca per l'ubicazione della 
«macchina» europea e con l'ag- 
giunta della «necessità di analisi 
di fattibilità con riguardo alla 
tutela ecologica e ambientale». 

Si trattava quindi di ritiriare 
tutte le altre mozioni, ma ecco che 
la De poneva come condizione 
l’accettazione di un emendamen- 
to che faceva rientrare dalla fine- 
stra la scelta di Banne, Si impone- 
va allora un’altra sospensione 
della seduta, per rimettere d'ac- 
cordo i capigruppo e per consenti- 
re al gruppo della Lista di dibat- 
tere la propria posizione, dopo 
che l'assessore Rossi si era pro- 
nunciato, sia pure a titolo perso- 
nale, contro l’ipotesi di Banne e 
dopo che i comunisti e lo stesso 
sindaco Cecovini si erano affret- 
tati ad accettare l'emendamento 
della Dc. 

Infine, al termine di un ampio 
dibattito, Gambassini dichiarava 
che la Lpt si schierava per il 
documento unitario per dare il 
maggior peso alla candidatura di 
Trieste, Ma tale documento è sta- 


? to infine approvato da tutti. i 


gruppi, ad eccezione dei radicali 
— che chiedevano invece una ve- 
rifica dei siti possibili, prelimina- 
riamente a una scelta definitiva 
— e dei consiglieri Perco, Cu- 
smich, Rossi, de Rota, Salvagno, 
Boschini, tutti nella Lista, contra- 
ri; astenuto l'assessore Zandegia- 
como (LpT). 


Acquisti di bovini 
in altre province 


‘Ancora nessuna novità da 
Roma per quanto riguarda la 
firma della circolare ministe- 
riale di applicazione delle 
nuove norme sui contingenti 


LUNEDÌ COMITATO PROVINCIALE 


Dc: riprende al vertice 
il dibattito sull’unità 


Il comitato provinciale del- 
la De si riunirà lunedì sera per 
riprendere, anche alla luce 
delle imminenti scadenze del 
bilancio comunale e provin- 
ciale, quel dibattito sull’unità 
interna del partito che già si 
era ampiamente sviluppato 
fra le varie componenti in più 
sedute dello stesso comitato. 
Il discorso non si era poi con- 
cretato in un vero e proprio 
accordo, ma intanto la rela- 
zione del segretario Coslo- 
vich, che prospettava.un as- 
setto unitario della gestione 
del partito, non aveva ottenu- 
to voti contrari, segno che la 
via dell’unità — superata la 
fase interlocutoria — può 
venire ora praticata con i ne- 
cessari approfondimenti. 
Intanto l’altra sera si è riu- 
nita la direzione provinciale 
del partito per una veloce car- 
rellata su una serie di proble- 
Imi cittadini. È stata così esa- 
minata la questione del can- 
tiere Alto Adriatico, la cui 
soluzione viene perseguita 
dalla De — unitamente con le 
altre forze politiche cittadine 
— sulla base della richiesta di 
una partecipazione societaria 


Tombesi, dal canto suo, so- 
stiene l'opportunità di un 
assorbimento dell'azienda da 
parte della Fincantieri, tutte 
le soluzioni di tipo assisten- 
zialistico avendo già mostrato 
i propri limiti). 
Nell'occasione è stato esa- 
minato anche il problema del- 
la Zfic ai fini di una proposta 
che sia univoca sulla contra- 
rietà alla localizzazione carsi- 
ca ma attenta, nello stesso 
tempo, a soluzioni alternative 
(Noghere o singole iniziative 
industriali italo-jugoslave 
sparse sul territorio): propo- 
sta, ed «attenzioni», di cui far 
partecipe nei prossimi giorni 
la competente commissione 
mista, 
Sono stati considerati an- 
che i passi da compiere in 
sede governativa, preferibil- 
mente attraverso un incontro 


con Forlani da parte di una 
delegazione unitaria di parla- 
mentari triestini, a sollecita- 
zione delle agevolazioni indu- 
striali già indicate dalla 
Camera di commercio di con- 
certo con le organizzazioni 
sindacali. E inoltre sono stati 
esaminati i passi da effettuare 
presso la «commissione Scot- 
ti» sui problemi infrastruttu- 
rali e agevolativi di compe- 
tenza della Cee, 

Infine, sul problema del bi- 
linguismo, il segretario Coslo- 
vich ha riferito dell’invito del- 
la direzione regionale del par- 
tito ai parlamentari regionali 
della Dc perché presentino 
‘una proposta di leggela quale 
raggruppi organicamente le 
attuali normative per la tute- 
la della minoranza slovena. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Agnese vergine — Il sole 
sorge alle 7.38 e tramonta alle 16.55; 
la luna sì leva alle 18.20 e cala alle 
8.18. 

Ieri: temperatura massima gradi 6,6 
minima gradi 2,2; pressione millibar 
1004,6 stazionaria; umidità 46 per 
cento; vento km 26 da Nord Est con 
raffiche a km 43; mare poco mosso 
con temperatura di gradi 6,9. (Dati 
forniti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
ore 18 di ieri). 

Maree: OGGI alta alle 9.31 con cm 
46 e alle 23.00 con em 40 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.54 con cm 
16 e alle 16.18 con cm 65 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30 — 13; 16 — 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Roma, 15; via Ginnastica, 44; 
via Fabio Severo, 112; via Baiamonti, 
50. 


Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20,30: via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417; via Fabio 
Severo 112, tel. 571088; via Baiamonti 
50, tel. 812325; via Oriani 2, tel. 
‘790207; piazza Venezia 2, tel. 767466. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via. Oriani 
2; piazza Venezia 2. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 7177001. 


7 
in conto autonomo. La que- 
stione viene particolarmente 
seguita per i riflessi che essa 
ha sull’arrivo delle partite di 
bovini in esenzione doganale 
destinati al consumo nella no- 
stra provincia. 

Da mercoledì scorso non 
viene più sdoganata carne 
agevolata e i grossisti hanno 
stornato gli ordini delle ma- 
cellerie. Ieri la situazione del 
rifornimento di carne bovina 
nei negozi jè andata legger- 
mente migliorando, poiché 
alcuni operatori si sono decisi 
ad acquistare per intanto i 
bovini nazionali. Rispetto alle 
3 mila lire il chilo alla mezze- 
na della carne in conto auto- 
nomo, le bestie nazionali han- 
no un costo fino a 3800 lire il 
chilo. 

Si è aggravata invece ulte- 
riormente la situazione a Pro- 
secco e Rabuiese, dove sono 
ricoverati in attesa dello sdo- 
ganamento oltre 500 capi di 
bestiame. Ogni operazione 
doganale è però — come 
abbiamo. scritto nei giorni 
scorsi — subordinata al «via 
libera» ministeriale che ritar- 
da ormai da quasi una setti- 
mana. 


eigen ETA 
COMUNIONE E LIBERAZIONE 


Don Luigi Giussani 
parlerà sulla” Chiesa 
di ieri e di oggi 

«La Chiesa di ieri e di oggi» 
è il tema della conversazione 
che don Luigi Giussani, fon- 
datore ‘del movimento «Co- 
‘munione e Liberazione», terrà 
domani sera alle 18.30, nella 
sala di Santa Maria Maggiore 
in via Collegio 6. 


(Com. al Comune d.d. 16,1.81 dal 21.1.81 al 31.3.81) 


DINGUONTI 


Via Coroneo, 33 - Tel. 762381 


SERRAME 


IN ALLUMINIO ANTIBORA 


CON DOPPIO VETRO ISOLANTE 


PROGETTAZIONE/COTRUZIONE 
MONTAGGIO DI 
PORTE!FINESTRE/VERANDE 
PARETI MOBILI 
FACCIATE PREFABBRICATE 


PREVENTIVI GRATUITI ANCHE 
TELEFONICI 


CONSEGNE DA 30'A 60 GIORNI 
CON GARANZIA DI 2 ANNI 


FERRO ALUMINIUM 


TRIESTE - Via Grimani, 42 
Telefoni/795885 - 795989 


VENDITA 


promozionale con 


sconti 


ya 


..© per un giro di prova 
3 la troverete qui 


(sottovoce) 


Sottovoce; perché più 
rimane segreto, 

meglio è, Sconti del 

20, 30, 40, 50% 

su camiceria, maglieria 
esterna, abiti, 

giacche, pantaloni, 
giubbotti e capi in pelle. 
In via Mazzini 40 

gran vendita d'inverno. 


E rallegramenti a chi 
ha letto questo annuncio. 


GRAN VENDITA 
D'INVERNO 


Comunicazione al Comune di Trieste inviata il 5:1.1981 


Cesana 


camiceria moderna 


Via Mazzini 40 


rr 


AG.W:E-S- 


$i f) O ai percento 


sui TAPPETI 
ed inoltre TENDAGGI 
COPERTE-CORREDÌ-COPRILETTI . 


Bor-Pas..... 
PER RINNOVO INVENTARIO | 


dal 16 gennaio presso la 


GALLERIA TAPPETI ORIENTALI | 
DEL CAV. UFF. CIRO GIUOFFO & Suce. 


di VIALE XX SETTEMBRE 39 


eccezionale vendita 


di un lotto di tappeti orientali con 


sconti reali del 50% 


N.B.: tutti i nostri tappeti sono. muniti di certificato di 
garanzia e autenticità. 


(Com. al Comune il 10/1/81 dal 16/1/81) 


n ZOLA 


Mercoledì, 21 gennaio 1981 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


Nuove basi di partenza 
del rilancio economico 


Lo studio di Gianfranco Battisti dedicato alla nostra realtà urbana 
fornisce indicazioni preziose per togliere la città dall'isolamento 


Ri 

Lo studio/«Una regione per 
Trieste» non intende proporre 
modelli di sviluppo né, tanto- 
meno, collezionare prove a so- 
stegnoid’una tesi preconcetta. 
L'autore, Gianfranco Battisti, 
incaricato di geografia politi- 
ca ed economia si premura di 
precisarlo subito, per sgombe- 
tare il campo da speculazioni 
politiche. Battisti è democri- 
stiano, ha un passato di politi- 
calattiva nella consulta giova- 
nile, ma soprattutto ha preso 
lo spunto. pet questo libro dal- 
la riflessione che Osimo impo- 
neya sulle grandi scelte per il 
futuro di Trieste. Argomento 
questo tanto più scottante, 
viste le opinioni politiche del- 
l’autore. 

«Volevo, dire, in. principio, 
che cosa Osimo poteva signi- 
ficare per questa città — da 
rilevare — ma in realtà il mio, 
libro si è ridotto alla sola pre- 
messa di quanto avrei voluto 
scrivere». Una radiografia del- 
l'esistente dunque, una rac- 
colta di dati, statistiche e car- 
tografie sulla funzione geogra- 
fica di Trieste nel mondo che 
la circonda. Una Trieste, si 
badi bene, considerata a pre- 
scindere dal suo porto e dalle 
sue industrie, attività queste 
già molto studiate. Un libro, 
dunque, su Trieste intesa co- 
me fenomeno esélusivamente 
‘urbano, come spazio naturale 
di incontro, e di confronto, 
come centro portatore di ser- 
vizi, cultura, attività commer- 
ciali*ece. 

«Troppi studi hanno ignora- 
to la città — prosegue Battisti 
— identificandola con il suo 
porto. Riflettendo su questo; 
mi sono accorto che la realtà 
urbana di Trieste era un fatto 
sostanzialmente sconosciuto, 
un fenomeno con una vita a 
‘86. Ciò che occorreva chiarire 
a questo punto éra l'effettivo 
valore economico dei servizi 
che:la struttura urbana offri- 
va al mondo esterno. Per que- 
sto, andava in primo luogo 
chiarita e studiata la. rete di 
relazioni connesse con questo 
aspetto: in una parola, la fun- 
zione economica di Trieste 
nello spazio geografico che la 
circonda». 

‘Il libro si divide in tre parti. 
Nella prima si esamina l’evol- 
versi dei rapporti dell’Hinter- 
land con Trieste attraverso il 
mutare dei confini politici e 
‘amministrativi. Nella secon- 
da sì considera l’area attuale 
di gravitazione di Trieste- 
città in campo economico e 


culturale: approvvigionamen- ‘ 


to alimentare, reclutamento 
delle forzé di lavoro, compiti 
dell’università, della stampa e 
del «polo turistico» sul terri- 
torio circostante. Nella terza 
parte — forse la più interes- 
sante e nuova — si analizza în 
particolare l’area di gravita- 
zione di là dai confini del mer- 
cato al minuto. ‘ 

Come tutte le forme di eco- 
nomia in parte sommersa, il 
piccolo commercio di confine 
fappresenta una realtà evi- 
dente a tutti eppure assai po- 
co «misurabile». Il libro di 
Battisti è forse il primo che 
affronta il problema scientifi- 
camente, collezionando tutta 
una-serie di dati inediti, ed è 
certamente il primo in assolu- 
to che valuta questo tipo di 
rapporti commerciali tra un 
Paese dell'Europa occidenta- 
le e uno dell’Euroba orientale: 
Per rispondere alla domanda 
«chi sono e quanto spendono i 
clienti di Trieste», lo studioso 
ha passato in rassegna una 
serie di fonti primarie, che 
vanno dai registri dell’ufficio 
centrale viaggi a quelli del- 
l’Ufficio del lavoro. 

A queste documentazioni, 
Battisti ha aggiunto i risultati 
di rilevazioni personali diret- 
te, come il numero dei pull- 
‘man stranieri non di linea o le 
minuziose osservazioni delle 


zone «calde» del commercio) 


al minuto. Lo stesso autore, 
nella sua prefazione, ringrazia 
ironicamente per il loro con- 
tributo, «il gruppo di simpati- 
ci bancarellari che mi hanno 
convinto conla prospettiva di 


.jun bagno fuori stagione, ad 


allontanare il mio indiscreto 
obiettivo dal Ponte rosso». 


La serie di conclusioni che 
scaturiscono da questo lavoro 
capillare ‘è ‘notevole. Tanto 

er fare un esempio, si scopre 
che il reclutamento della for- 
za-lavoro di Trieste gravita su 
aree che nulla hanno a che 
fare con il confine politico e 
‘amministrativo e, anzi, sono 
legate «storicamente» alla 
configurazione della Venezia 
Giulia pre-bellica o del vec- 
chio litorale austriaco. Si toc- 
ca con mano la' sostanziale 
differenza stagionale nell’af- 
flusso: a Trieste degli acqui- 
renti jugoslavi delle regioni 
ricche (Slovenia e Croazia) e 
di quelle povere, si forniscono 
stime finalmente attendibili 
della presenza di lavoro nero, 
pendolare e no. 

Si appura — ecco un altro 
esempio — come la spesa dei 
clienti stranieri in città sia — 
esaminando la Jugoslavia per 
distretti —— proporzionale al 


Aspetti della realtà urbana di Trieste: l’area di servizio della 
nostra Università. Le zone più intensamente gravitanti sull’a- 
tenéo sono indicate con il tratteggio verticale, quelle seconda- 


rie con il tratteggio obliquo. 


reddito pro capite, alla dispo- 
nibilità di automobili e al 
numero di abitanti del di- 
stretto stesso, mentre è inver- 
samente proporzionale alla 
distanza da Trieste delle zone 
esaminate. Si scopre così 
un’impressionante ragnatela 
di relazioni apportatrici di ric- 
chezza, e tutte facenti capo a 
un centro urbano triestino 
brulicante di una vita propria, 
totalmente autonomo — co- 
me si è detto: — dal porto e 
dalle industrie. 


Quali possono essere, Viste 
queste premesse, le linee di 
sviluppo della città. Il libro 
non contiene risposte di que- 
sto tipo, ma è lo stesso autore 
‘a chiarirci a voce le sue con- 
vinzioni in merito. 

«Il terziario si è gonfiato ai 
limiti del tollerabile ed è diffi- 
cile prospettarne un’ulteriore 
espansione. All’industria 
manca spazio fisico, acqua, 
manodopera; una manodope- 
ra ehe può essere fatta venire 


dall'esterno solo con gravi ri-7 


schi di «colonizzazione» per la 
città, per non parlare dei-pro- 
blemi di inquinamento: e di 
congestione urbana. Quanto 
al porto, anche prospettando 
nel futuro un congruo svilup- 
po, si deve riconoscere reali- 


| ORE DELLA CITTA' 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides. 
come annunciato con inizio alle ore 
16.30 nella sede di corso Italia 12, il 
prof. Elio Belsasso primario gastroen- 
terologo dell'Ospedale Maggiore di 
Trieste parlerà sul tema: «Curiosan- 
do nei visceri altrui». Saranno proiet- 
tate diapositive a colori. 


Poesie anglo-italiane 


Venerdì 23 gennaio con inizio alle 

18, al Circolo della Stampa di 
corso Italia 12 il prof. Rinaldo Derossi 
presenterà il volume «Love is another 
place» (Amore è un altro luogo), poe- 
sie anglo-italiane di Renata L. Car- 
gnelli. Alcune liriche verranno lette 
da Dante Fabris. Nella sala delle 
mostre saranno esposti disegni di 
Maria Punzo ispirati alle liriche. 


«Libumia» 


Stasera con inizio alle 19, nella 

| sede di pendice Scoglietto 2: del- 

l'associazione naturista «Liburnia», 

sarà presentato il documentario di 

Sergio Nodus «Terra Maya». Saranno 
&che proiettate diapositive». 


Mostra teresiana 


Soci e simpatizzanti della Società 
istriana di archeologia e storia 
‘patria sono invitati a partecipare alla 
Visita alla mostra teresiana che, con 
inizio alle 17,.sarà guidata dalla dott. 
Laura Iona e dalla dott. Laura Ruaro 
Loreto nelle sale della Stazione marit- 
a. 


Automobile fantasma 


Souvenir a quattro ruote. Dopo avere prestato per 
LI 
J 
| 


. In bianco le zone marginali 


sticamente che comunque 
non vi è città al mondo che 
possa vivere delle sole attività 
portuali, ormai in gran parte 
meccanizzate a tutto detri- 
mento dell’occupazionalità». 

Ma qual è allora la via 
d’uscita în questo vicolo cie- 
co? Il problema, per l’autore è 
quello di identificare oculata- 
mente i singoli settori econo- 
mici da portare avanti a se- 
conda della convenienza. Ma 
soprattutto, una «finestra» 
verso un futuro più ricco sem- 
bra aprirsi dall’integrazione 
comprensoriale di Trieste con 
Gorizia. «Si tratta di un prov- 
vedimento solo apparente- 
mente banale: in realtà esso 
pone le premesse per togliere 
Trieste dall’isolamento geo- 
grafico a cui abbiamo accen- 
nato». Comprensorio significa 
più spazio per le industrie, più 
disponibilità di manodopera, 
maggiore forza politica rispet- 
to agli organi centrali, mag- 


giore forza dei due porti di | 


Monfalcone e Trieste in un’ot- 
tica di specializzazione delle 
loro funzioni e quindi di spar- 
tizione dei compiti. «Nell’u- 
nione con Gorizia — conclude 
— sta forse la chiave della 
rinascita». 
Paolo Rumiz 
(Fine) 


Incontri. biblici 
Questa sera nella sala dei «Servi 
dell'Eterna Sapienza» di via San 
Nicolò 22, con inizio alle 17.30, mons. 
Luigi Parentin, commenterà il Vange- 
lo di San Matteo (cap. XVII). 


Cinema del ragazzo 


Nella sede della «Repubblica dei 

ragazzi» (Opera figli del popolo) 
riprendono gli'appuntamenti cinema- 
tografici, che vengono anticipati al 
mercoledì. Questo pomeriggio la sala 
sarà aperta alle ore 16.45 e alle 17 
S'inizierà la proiezione del western a 
colori su grande schermo «La collina 
degli stivali» con Terence Hill e Bud 
Spencer. Si entra dall'androna Ba- 
ciocchi, laterale di largo Papa Gio- 
vanni. Lo spettacolo si concluederà 
alle 19 circa, Non si ripete il primo 
tempo. Da questo mese le proiezioni 
per i ragazzi saranno quindicinali. 


Trieste et les Siens 


L'Associazione culturale italo- 

francese invita i propri soci a 
trovarsi venerdì prossimo alle ore 
18.30 nella sala della Ras per ascolta- 
re la seconda parte d’una serie di 
trasmissioni radiofoniche (Trieste et 
les siens-France Culture) dedicate al- 
la nostra città dal poeta francese 
Frank Venaille. 


Tommasini Sport 


Per il'50.0 anno di attività effet- 

tua una vendita con sconti veri 
dal 20 al 60% nel reparto boutique 
uomo, donna e bambino, Via Mazzini 
38. (Comun, il 30/12/80 dal 6/1/81). 


alcuni anni la propria opera in un’importante azienda 
un ingegnere croato quarantanovenne si ammalò e 
dovette disertare per sei mesi il posto di lavoro. Nono- 
stante il lungo riposo non si ristabili e, convintosi che 
l’aria di Trieste non si confaceva alla sua salute, si 
licenziò, dimenticando di restituire l'auto che gli era 
stata affidata l’anno precedente. 

L’industriale attese pazientemente che il professioni- 
sta si rifacesse vivo, gli scrisse e gli telegrafò più volte e, 
dopo avere aspettato inutilmente alcunî mesi che l’auto 
tornasse alla base denunciò il fatto. L'ingegnere venne 
cercato un po’ dovunque ma sia lui sia l’automezzo 
sembravano essersi dissolti nel nulla: non era più 
rientrato nel.suo Paese e in Italia era irreperibile. 

Imputato di appropriazione indebita aggravata, il 
professionista, la cui difesa viene assunta dall'avv. 
Alfredo Antonini, viene processato dal dott. Trampus e 
formato dai giudici dott. Ligori e dott. Ruberto, p.m. il 
dott. Grohmann, cancelliere Fulvia Cernecca, e collezio- 
na un altro ricordo d’Italia: sei mesì di reclusione e 60 
mila lire di multa con i benefici di legge. 

Disonesto e anche ingrato ma un saggio ammoniva 
che la gratitudine non esiste su questa terra e, dî 
conseguenza, è inutile pretenderla dagli uomini. 


mir 


SEGNALAZIONI 


PERCHÉ LE DONNE DEL PSI SONO CONTRARIE AI REFERENDUM | / «Vigilantes» 
L'aborto piaga sociale 
va anzitutto prevenuto 


Con riferimento alla lettera 
comparsa îl 16 gennaio all’in- 
segna delle «Segnalazioni» 
sotto il titolo «Il rispetto della 
dignità nel dibattito sull'abor- 
to» la federazione provinciale 
del Psi ci prega di pubblicare 
quanto segue: 

Dalle colonne del «Piccolo» 
il signor Paolo Ghersina pone 
alle donne socialiste delle do- 
mande, alcune delle quali pro- 
vocatorie, altre evidentemen- 
te retoriche. Poiché le nostre 
posizioni sono state ufficializ- 
zate da tempo e ampiamente 
pubblicizzate, non abbiamo 
‘alcuna difficoltà a rispondere. 

1) Riteniamo che la legge 
194 costituisca una conquista 
democratica per tutte le don- 
ne e segni il definitivo tra- 
monto di una cultura che col- 
pevolizzava sul piano indivi- 
duale e sociale soprattutto le 
donne. Non la riteniamo per- 
fetta, ma il signor Ghersina 
può segnalarci una qualsiasi 
legge che concluda in sé tuttii 
crismi della perfezione? 

2) Riteniamo che i referen- 
dum, se accolti, riaprirebbero 
un’aspra polemica che divide- 
rebbe la società italiana, in un 
momento particolarmente 
difficile per il Paese devastato 
dal terrorismo, afflitto da 
un’inflazione selvaggia e im- 
merso in una crisi profonda 
politica, morale, economica e 
istituzionale. I referendum co- 
steranno all’erario circa 40 
miliardi, con i quali si sareb- 
bero potute realizzare le strut- 
ture socio-sanitarie necessa- 
rie ‘alla corretta applicazione 
della legge 194 in materia di 
prevenzione. 


3) Riteniamo inoltre che la 
proposta radicale dell’abroga- 
zione di alcuni articoli fra cui 
l’art. 8, che individua le strut- 
ture nelle quali deve essere 
praticato l'intervento di inter- 
ruzione (ospedali pubblici, cli- 
niche convenzionate e che co- 
munque devono rispondere a 
requisiti determinati) «riapra 
il mercato privato dei medici 
baroni» precludendo a larghe 
fasce di popolazione femmini- 
le la possibilità di fruire della 
struttura pubblica, dentro la 
quale solamente è possibile 
interrompere la gravidanza in 
condizioni di sicurezza, gra; 
tuità e libertà. 

4) La compagna Mariella 
Gramaglia esprime. opinioni 
rispettabilissime, che pur non 
rappresentando, per la sua 


Beneficenza alpina 


Gli alpini in congedo hanno offer- 

to una «cyclette» al reparto cere- 
bropatici dell'ospedale infantile 
«Burlo Garofolo», il cui direttore, 
dott. Lazzari li ha vivamente ringra- 
ziati. Il presidente della sezione Ana, 
prof. Furlan ha preannunciato, nel 
corso di un cordiale incontro, altri 
interventi benefici, 


Danze antiche 


Al Centro servizi e scambi cultu- 

rali sono aperte le iscrizioni al 
‘Seminario di Introduzione alla danza 
popolare antica che sarà tenuto da 
Nelly Quette e. Laurent Greppi (agli 
strumenti antichi) che avrà inizio 
venerdì e durerà tre giorni. Informa- 
zioni nella sede di via Valdirivo della 
Scuola popolare di musica (tel. 64459) 
dalle 17 alle 20. 


Sci-alpinismo 
Questa sera alle 20.30 s'inaugu- 
rerà il corso di sci-alpinismo pro- 
mosso dalle sezioni del Cai Società 
«Alpina delle Giulie e Associazione 
KXX Ottobre. 


Occasioni di pellicceria 
Le propone Beltrame, Corso Ita- 
lia n. 25, e sono vere grandì occa- 

‘sioni, Occasioni che a tali prezzi diffi- 

cilmente si ripetono, e quindi Beltra- 

me vi consiglia di approfittarne su- 
bito! 


Occasioni di biancheria 
Da Beltrame nel Reparto Bian- 
cheria Signora, saldi eccezionali 

su tutti gli articoli di lingeria, vesta- 

glie, camicie da notte e pigiami. Vale 
la pena di approfittare di queste uni- 
che occasioni! 


Mode Isabelle 


Da noi puoi trovare ciò che 
accontenta il tuo gusto ad un 
prezzo vantaggioso. Via Paduina 6/1. 


Desco 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di taglio e cucito. Via Destriero 
11, tel. 744458. 


All'Ape 


Via Genova 21. 


All'Ape Regina 


Via Genova 21, 


) x î 
All’Ape Regina boutique 

è iniziata la vendita con sconti 

20-50% sulle collezioni Bloom, Si- 
‘cons, Fontana, Lambers, Nadini, Fen- 
zi, Sander's, Florentine Flowers. 
(Com. al Comune dd, 29-12-80 dal 15-1 
al 20-2-81). 


Carnevale ‘81 da Orvisi 


Orvisi ha scelto per voi un gran- 

dissimo assortimento di costumi 
da 14,000 in poi. Volti, parrucche e 
cotillons vari. 


R. R. Boutique 


Sono iniziati degli sconti favolosi 

‘alla Boutique Maschile R.. R. in 
galleria Tergesteo. Vi aspettiamo, 
(Comunicato al Comune 10-1-81 dal 
15-1-81 al 31-1-81). 


collocazione politica, le posi- 
zioni ufficiali del Pci, sono nei 
passi citati anche la nostre. 


Non abbiamo mai detto che 
la 194 sia indiscutibile, soste- 
niamo, al contrario, che mi- 
glioramenti siano necessari e 
quindi auspichiamo che ven- 
gano sollecitamente dibattuti 
e approvati in Parlamento 
sulla base della proposte del 
gruppo parlamentare sociali- 
sta, completamente diverse 
da quelle avanzate dal gruppo 
radicale. Il referendum, inve- 
ce, mette l’elettore in condi- 
zione, non di esprimere un 
articolato giudizio, ma di ac- 
cettare o respingere una ini- 
ziativa che può condividere 0 
negare soltanto in parte. 


5) Per queste ed altre ragio- 
ni che la ristrettezza dello 
spazio, non ci permette di illu- 
strare particolareggiatamen- 
te, le donne socialiste sono 
schierate con il Comitato di 
difesa della legge 194, della 
quale auspicano peraltro 


un’applicazione più corretta, 
soprattutto nella interpreta- 
zione della obiezione di co- 
scienza; che riconoscono in 
via di massima legittima, ma 
di cui denunciano le abnormi 
dimensioni, dovute più che a 
motivazioni di ordine ideolo- 
gico e religioso, a strumenta- 
lizzazioni di natura politica ed 
economica. Le donne sociali- 
ste confermano, infine, che 
l’aborto, clandestino e no, co- 
stituisce una piaga sociale, 
che sarà possibile sconfiggere 
soltanto con una seria opera 
di prevenvione: sollecitano 
quindi le forze politiche e so- 
ciali e le istituzioni a far decol- 
lare al più presto la riforma 
sanitaria e a promuovere una 
politica intesa a dare ai con- 
sultori il ruolo voluto dal legi- 
slatore, E’ soprattutto in que- 
sto campo che si lamentano i 
ritardi e le disfunzioni più gra- 
vi. Laura De Grassi, Egidia 
Malutta, Laura Sardella per 
la federazione provinciale del 
Psi. 


davanti alle scuole 


Mi riferisco alla recente se- 
gnalazione «Volontario del fi- 
schietto all'ingresso di una 
scuola». Sono anch'io uno di 
quei «vigilanti» e desidero far 
rilevare quanto segue: 

Tutti noi, che dipendiamo 
dal settore dei vigili urbani di 
Roiano, siamo muniti di rego- 
lare «foglio di presenza» in 
duplice copia che firmiamo, a 
ogni servizio, nella segreteria 
o nella portineria della scuola. 

Durante ciascuno dei nostri 
turni di servizio non manca 
mai la visita di un vigile urba- 
no del settore, il quale si ac- 
certa della nostra presenza 
sul posto e offre la sua assi- 
stenza nel caso incontrassimo 
qualche difficoltà 

Sono d'accordo sulla richie- 
sta di una paletta. La sola 
fascia sul braccio non è suffi- 
ciente, benché, a onor del 
vero, io posso asserire che ho 
trovato gli automobilisti di- 
sciplinati e obbedienti ai miei 
segnali. A.G. 


Consigli riona 


San Giacomo — Seduta 
stasera. alle 20 nella» sede 
di via Caprin 18/1 con all’ordi- 
ne del giorno, fra l’altro il 
programma delle opere pub- 
bliche (priorità), la ristruttu- 
razione. del giardino. di via 
Montecchi, 


LA CHIESA NON HA MAI DEFINITO TURPE L'ATTO CONIUGALE 


Un «peccato» inesistente 


Anche dopo le chiare rispo- 
ste che mons. Raffaele Tomiz- 
za e Mauro Vigini hanno dato 
alla lettera di Alfredo Tosini, 
voglio aggiungere qualche pa- 
rola, a costo di ripetere qual- 
cuna delle cose già dette, poi- 
ché A.I. afferma che «questa 
(che egli espone) è l’idea che si 
fa la gente comune riguardo 
alla concezione peccaminosa 
insegnata dai cattolici», e si 
può supporre che in effetti ci 
siano non poche altre persone 
disinformate al pari di lui. 


Secondo A.I. il frutto del 
concepimento sarebbe, per i 
cattolici, un «essere immon- 
do». Se immondo vuol dire 
non mondo, con riferimento al 
peccato originale, A. I. ha ra- 
Bione; ma; usando tale parola 
così seccamente, le conferisce 
‘un significato dispregiativo, e 
cade nello stesso errore che 
poco più su rimprovera giu- 
stamente ai radicali i quali, 
dice A.I., «chiamano (l'essere 
umano non ancora nato) 
schernevolmente zigote, con 
una smorfia di disprezzo». E 
qui, è lo stesso A. I. a designa- 
re un concetto teologico con 
un termine... schernevole. 


In altri tempi, i crociati 
avranno chiamato immondi i 
saraceni, ma oggi nessun cri- 
stiano considera con disprez: 
zo i non battezzati, dentro o 
fuori del ventre materno che 
siano, Dice mons. Tomizza 
che «quello che dal matrimo- 
nio nasce è sempre una crea- 
tura di Dio», e io mi permetto 
di aggiungere che è lo stesso 
per i nati fuori del matrimo- 
nio: tutti figli di Dio con un- 
guale dignità, e tutti destinati 
alla salvazione. 

Senza entrare nel merito sul 
paccato originale, va notato 
che, secondo le Scritture, 
Adamo ed Eva, realtà storica 
o metafora che sia, peccarono 
di disobbedienza a Dio per 
superbia (come molto bene 
Viginsi esprime nella sua let- 
tera), e in quel peccato non 
c'entrano assolutamente per 
niente fatti per così dire ses- 
suali. 


(Noto qui per inciso che la 
credenza nel peccato origina- 
le, che A.I. (o forse la sua 
«gente comune») attribuisce 
alla Chiesa cattolica, è comu- 


ne alle altre confessiono cri- 
stiane, oltre che all'ebraismo). 

E veniamo al punto sul qua- 
le A.I., o la sua «gente comu- 
ne», fraintendono_ nel modo 
più grossolano l’insegnamen- 
to della Chiesa. L'atto della 
concezione sarebbe, per i cat- 
tolici, peccaminoso: «l'atto 
del concepimento in se stesso 
turpe, il rapporto sessuale 
qualcosa di vergognoso e 
sporco» dice. Ma chi gliel'ha 
detto? Io, di prediche né ho 
sentite a centinaia, parecchie 
delle quali, a dire il vero, an- 
che sgangherate; eppure, mai 
ho sentito dire da un sacerdo- 
te cattolico che nell'atto co- 
niugale vi sia alcunché di tur- 
pe. Neppure quand'ero ragaz- 
zo, un tempo in cui si dava 
€sagerato risalto ai «peccati 
contro il sesto comandamen- 
to» ho sentito un’affermazio- 


‘ne’ del genere. Credo che, se 


‘uno ha qualche dimestichezza 
con la pratica religiosa, non 
può trattenersi dal ridere all’i- 
dea che uno racconti al prete 
in confessione «ho avuto qual- 
che rapporto con mia moglie 
(o con mio marito)». Fesserie 
di questo genere le ho sentite 
da giovane, da parte di ragaz- 
zi gongolanti di soddisfazione 
per essersi liberati dalle pa- 
stoie della fede 0, come la 
vedevan loro, dall’obbedienza 
ai preti. Ora, un tale atteggia- 
mento che credevo caratteri- 
stico di un livello liceale, lo 
ritrovo in persone mature (al 


Piccolo albo 


Le persone che hanno assi- 
stito all’incidente avvenuto 
giovedì 15 alle ore 22 in via 
Giulia altezza via Verga, fra 
‘una Fiat 128 e una Lancia, 
vogliano cortesemente telefo- 
nare all’824569 dopo le ore 
19.30. 


Un gattino tigrato si è sper- 
duto nel rione di Campanelle. 
Il rinvenitore che vorrà telefo- 
nare al 941234 farà felice una 
bambina. 


Una gattina tigrata con il 
petto bianco di circa 5 mesi è 
stata trovata sabato pomerig- 
gio nel bosco di Duino. Il pro- 
prietario può telefonare all’o- 
ra dei pasti al 728658. 


meno di età), della cui buona 
fede non voglio dubitare! 

Non ha scritto. questa lette- 
ra per amore di polemica, ma 
soltanto per invitare chi vuol 
parlare di cristianesimo e di 
Chiesa a informarsene prima; 
la quale cosa è facile perché il 
cristianesimo è una religione 
molto diffusa, anche da noi, 
Mario Dolcher. 


L’uomo non è 


un essere immondo 

Care «Segnalazioni», abbia- 
mo letto nel «Piccolo» Del 18 
gennaio, la lettera di Alfredo 
Tosini e vorremmo, da creden- 
ti, analizzare alcune sue affer- 
mazioni. Tralasciando l’intro- 
duzione della lettera, dove 
egli afferma esserci una man- 
canza di rispetto per la vita 
nelle «quotidiane scaramuc- 
ce» che il Movimento stesso 
affronta, convinzione in que- 
sti termini già di per sé stessa 
criticabile, vorremmo soffer- 
marci su quella che il signor 
Tosini pretende essere la «defi- 
nizione» di uomo data dai cat- 
tolici. 

Innanzitutto vorremmo. sa- 
pere da lui quali sono le fonti 
dalle quali ha tratto la defini- 
zione secondo la quale, per i 
cattolici, luomo è un «essere 
immondo», Ci sembra oppor- 
tuno ricordargli a questo pro- 
posito, che l’uomo è. stato 
creato «a immaggine di Dio» 
(Gen I, 26; GS, 12). E da que- 
sta affermazione, ci sembra 
quanto meno fantasioso pen- 
sare che, per i cattolici, l’uo- 
mo sia un «essere immondo». 
Inoltre, vorremmo fargli nota- 
re che i cattolici non sì sono 
mai sognati di definire il rap- 
porto sessuale comunque tur- 
pe e peccaminoso in sé, e lo 
invitiamo! ad approfondire o 
quantomeno a leggersi gli in- 
terventi che il Papa ha fatto 
‘anche recentemente su que- 
sto. argomento. 

Vorremmo concludere di- 
cendo che la nostra risposta è 
stata provocata dal fatto di 


riconoscere una mentalità, 


purtroppo diffusa, che crede 
di liberare l’uomo, ma che in 
realtà non è essa per prima 
capace di liberarsi dalla pro- 
pria ignoranza. 

Grazie per l'ospitalità, Pao- 
lo Emilio Biagini, Francesca 
Guadalupi. - 
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"TELEPICCOLO 


_ CANALE 5 


Jean Christophe 


2.0 episodio 


Auto italiana 


Settimanale di sport e motori 


CORSI DI LETTURA VELOCE 
E MNEMOTECNICHE 


OGNI MERCOLEDÌ’ alle ‘ore 18 
CONFERENZE 
con dimostrazioni teorico-pratiche 


BENEDI Panna I 
SCHOOL Tel. 69937 


«. ORIGINALS ONLY 


sono aperte le iscrizioni ai 
nuovi «intensive courses» di 
INGLESE, FRANCESE, TEDESCO 
SERBO-CROATO, SLOVENO 
SPAGNOLO e ARABO 


Plazza Ponterosso 2 - Tel. 69337 


Questa sera vi proponiamo: 


Kung-fu: 


furia, violenza 6 terrore 


Inoltre vi segnaliamo: 
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CORSO ITALIA, 8 


Con le camicie. VIYELLA 


ORIGINAL iii S 


Les Givates 


di apparecchi 


È 


L'INGLESE 


NUOVI CORSI 


E CAMBRIDGE 


con una vastissima gamma 


GRATIS provali presso: 

OTTICA ZINGIRIAN 
TRIESTE - Via Muratti 4 

Fran] tel. (040) 74.11.01 


& PHILIPS 


e con le cravatte YVESSAINTIAURENT 


SI IMPARA IN VIA TORREBIANCA 25 
TEL 69453 - 69140 TRIESTE 


THE BRITISH SCHOOL 


INIZIANO LUNEDÌ 26 GENNAIO 
PER PRINCIPIANTI, INTERMEDI 


se mi si guasta l'auto, un 


amico mi presta 
la sua Fiesta nuova. 


! CAT, MI FACCIO SOCIO ANCH'IO! | 


x 
[sj 
n 
Le) 


II CAT - Automobile Club Trieste, nuovo 

in tutto a cominciare dal. nome - offre ai Soci ‘81 

dei vantaggi sostanziosi e concreti: tali, 

in molti casi, da superare largamente il valore 
della quota associativa. Auto gratis per | 
soci.“in panne”; soccorso stradale in tutta 
Italia; meno fila per il bollo; utilissimi omaggi 


automobilistici; servizio medico per la 

patente; notaio a disposizione per pratiche 

‘auto; servizio auto a nolo; lavaggi ed altri 

servizi gratuiti. E sconti su moltissimi articoli. 
(pneumatici, batterie; olio) e nei negozi e alberghi 
convenzionati in tutta Italia. Infine, una vantaggiosa 
formula assicurativa. A saperli tutti, è ancor 


poco dire: "Cat, mi faccio socio anch'io!” 


CAT/ AUTOMOBILE CLUB TRIESTE ] 
RE E ES DE DN DS Da DE 


‘l'architetto Giulio Varini. In 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 21 gennaio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


PROPOSTE DELLA PROPRIETÀ EDILIZIA SUL PROBLEMA CASA 


I privati chiedono spazio 


Occorre dare più spazio 
all'iniziativa privata nel recu- 
pero del centro storico se si 
vuole risolvere a Trieste il gra- 
ve problema della domanda 
insoddisfatta di alloggi. Que- 
sta in sostanza la proposta 
dell’Associazione locale della 
proprietà edilizia, così come 
esposta in un opuscolo redat- 
to dagli ingegneri Silvio Bari 
e-Marino Bolaffio assieme al- 


esso, la posizione dei proprie- 
tari di stabili in merito alla 
situazione edilizia a Trieste 
Viene riassunta in modo sinte- 
tico ed efficace. 

Partendo da una considera- 
zione universalmente condivi- 
sa, e cioè dalla necessità di 
affrontare con speditezza — in 
una città soffocata dalle altu- 
Te come Trieste — al recupero 
edilizio, del centro storico, la 
Proprietà edilizia ricorda 
come per il restauro e la ri- 
strutturazione degli immobili 
degradati esista una legge di 
Stato estremamente valida, 
la 457 del 5 agosto 1978. Pur- 
troppo, su uno strumento così 
importante, scarsa e carente è 
stata l'informazione nei con- 
fronti dell'opinione pubblica, 
che in gran parte ignora le 
possibilità offerte in questo 
campo ai proprietari di sta- 
bili. x 


La legge 457 — si sottolinea 
— contempla ma non privile- 
gia l'intervento pubblico: ai 
Comuni infatti spetterebbe 
l'intervento sul patrimonio 
privato solo in caso di inerzia 
del proprietario. «Al contrario 
— rileva l'associazione — sem- 
bra. emergere una tendenza 
del Comune a procrastinare i 
restauri degli immobili comu- 
nali e a utilizzare fondi pub- 
blici per l'acquisto di ulteriori 
edifici privati degradati da in- 
serire in seguito in eventuali 
piani di recupero». 

A questo proposito, cifre al- 
la ‘mano, il piano di edilizia 
popolare del Teatro Romano 
— condotto appunto dall’Iacp 
per conto del Comune — vie- 
ne definito un'operazione fal- 
limentare, nella quale il costo 
di partenza supera già abbon- 
dantemente il prezzo di mer- 
cato di alloggi pronti. Per 
quest’iniziativa, dal pubblico 
denaro speso, si potrà trarre 
verosimilmente un reddito vi- 
cino allo 0,50 per cento: una 
percentuale disastrosa, visto 
l’attuale costo del denaro e 
l'attuale tasso inflattivo. 

Vista la maggiore conve- 
nienza dell'intervento diretto 
dei privati, l'Associazione 
propone allora al Comune di 
ripresentare all'assemblea i 
piani di edilizia popolare an- 
cora previsti in Cittavecchia 
secondo il piano particolareg- 
giato del centro storico e di 
trasformarli in piani di recu- 
pero (secondo la 457), priorita- 
riamente affidati all’iniziativa 
privata. 

Ed ecco le proposte che 
l'Associazione’ fa al Comune 
per una rapida soluzione del 
problema casa. 1) abolizione 
di tutti gli ambiti di lottizza- 
zione nella Variante 25 (pro- 
posta questa già largamente 
accolta grazie al convergere 
dei voti De su quelli della 
Giunta); 2) riconoscimento 
della necessità prioritaria di 
recuperare il centro storico; 3) 
trasformazione dei Peep già 
‘approvati per Cittavecchia in 
zone di recupero da 457; 
estensione delle 457 alle zone 
degradate già individuate dal 
Comune per l'applicazione 
della legge 392 sull’equo cano- 
ne («ciò — si afferma — per 
motivi di coerenza e di equità 
nei confronti dei. proprieta- 
ri»); rivedere i piani di ellilizia 
popolare, prendendo atto che 
la fascia più povera della col- 
lettività, si afferma, «paga tal- 
volta in misura sproporziona- 
ta gli alloggi di cui usufruisco- 
no pochi privilegiati, spesso 
con redditi superiori alla me- 
dia»; maggiore informazione e 
pubblicizzazione delle leggi, 
dei piani, delle modalità di 
attuazione e degli aspetti fi- 
scali in campo urbanistico ed 
edilizio. 3 


Mozione sulla scuola 
della Ccdi-Uil 


Il congresso provinciale del- 
la Ccdl-Uil/Scuola di Trieste, 
al termine dei lavori, ha eletto 
il nuovo direttivo composto 
da 23 membri, e tra questi la 
nuova segreteria provinciale 
che risulta così costituita: 
Gianfranco Trebbi (segretario 
responsabile), Iolanda Fara- 
guna, Elide Millo, Adele Pino, 
Lucia Bessi, Roberto Della 
Loggia; Giorgio Sisgoreo, Fa- 
bio Marrone; Rolando Incon- 
trera. TORI 

È stata inoltre approvata 
all'unanimità una mozione, 
che, partendo da un’analisi 
situazionale della scuola trie- 


. stina, evidenzia alcune tema- 


tiche caratterizzanti la futura 
attività del sindacato Cedl- 
Uil/Scuola, tra le quali: 

a) difesa e potenziamento 
degli organi provinciali di 
ogni ordine e grado di scuola; 
non tanto per l'aspetto quan. 
titativo, quanto per quello 
qualitativo in ordine alla pie- 
na realizzazione del diritto al- 
lo studio come previsto dalle 
leggi 820/71, 517/77 (art. 2) e 
463/78 (art. 12), ecc., inerenti 
‘l’istituzione di scuole a tempo 


nel recupero del centro 


pieno, le attività integrative e 
di sostegno; 

b) potenziamento della 
scuola materna statale oggi 
per lo più penalizzata dall’in- 
curia dell’ente locale che le 
ospita in edifici fattiscenti e 
scarsamente igienici; 

©) tutela della cultura delle 
componenti etniche mediante 
azione di difesa del manteni- 
mento delle scuole dei comu- 
ni minori e con lingua di inse- 
gnamento slovena e italiana, 
per garantire a tutti i cittadini 
la frequenza alla scuola nella 
propria madrelingua; 

d) difesa del pluralismo del- 
l'insegnamento delle lingue 
nelle scuole triestine, per 
combattere la tendenza allo 
studio di una sola lingua ed 
istituzione nella nostra pro- 


vincia di un liceo linguistico; 

e) nell’ambito del plurali 
smo della Costituzione italia- 
na che consente la presenza 
nel sistema scolastico di una 
scuola «privata», la Cedl-Uil/ 
Scuola, purtuttavia, sempre 
nel rispetto del principio co- 
Stituzionale, è fautrice e soste- 
nitrice della scuola statale 
pubblica, a cui soltanto devo- 
no essere destinati i finanzia- 
menti a carico del bilancio 
dello Stato e dei bilanci degli 
enti pubblici componenti ed 
interessati; la scuola privata, 
pertanto, deve essere autosuf- 
ficiente sul piano economico 
finanziario, Sicché ai cittadini 
possa essere offerta una posi- 
zione chiara ed inequivocabi- 
le tra scuola pubblica e scuola 
privata. 


NEL BICENTENARIO DELLA COMUNITÀ 
Costantinides eletto 
al vertice triestino 
dei greco-orientali 


Ha avuto luogo in questi 
giorni, nella sede della comu- 
nità greco-orientale di Trie- 
ste, che si appresta a celebra- 
re il bicentenario della sua 
fondazione, la riunione del 
neo eletto consiglio d’ammini- 
strazione per l'elezione della 
presidenza. Al vertice» della 
comunità è stato chiamato — 
con voto unanime — il prof. 
Giorgio Costantinides, che ri- 
coprì tale carica nel triennio 
1976-78 e che viene a suben- 
trare al sig. Spiro Nicolaidi, 
che ha svolto il suo incarico 
con prestigio e competenza. 

Le disposizioni statutarie 
della comunità non contem- 
plano infatti la possibilità di 
rielezione del presidente 
uscente prima che sia tra- 
scorso un intervallo di due 
anni. Vicepresidenti sono sta- 
ti eletti il sig. Evanghelos Pan- 
tarrotas e il sig. Salvatore 
Eftimiadi. Alla presidenza 
onoraria è stato designato il 
sig. Antonio di Demetrio, per 
la sua pluriennale dedizione 
alla comunità, del cui consì- 
glio di amministrazione fu 
ininterrottamente membro 
dal 1952, 

Il presidente Costantinides, 
nel sottolineare il significati- 
vo glorioso traguardo dei 
duecento anni della comunità 
greco-orientale di Trieste, ha 
affermato che è prematuro 
anticipare quelle che saranno 
le manifestazioni predisposte 
per celebrare degnamente ta- 
le ricorrenza dal consiglio di 
amministrazione e che sì arti- 
coleranno nell’arco di due an- 
ni; esse prenderanno comun- 
que l’avvio nella prossima 
primavera con l’inaugurazio- 
ne della rinnovata e riordina- 
ta biblioteca comunitaria, 
una cui sala sarà intitolata al 
nome dello psichiatra prof. 
Costantino Costantinides, 
medico per lungo tempo della 
comunità. 

Le manifestazioni si svolge- 
ranno su varie traiettorie, 
contemplando cioè i settori 


storico, artistico, culturale, 
religioso, economico e folelo- 
ristico, tenendo presente il 
fatto che la comunità greco- 
orientale di Trieste, unita- 
mente ad altre comunità loca- 
li, ha giocato un ruolo di pre- 
minente importanza nella for- 
mazione dell’emporio triesti- 
no e il considerevole contribu- 
to dei suoi esponenti alla vita 
economica e culturale della 
città, dei quali rimangono tut- 
tora tangibili testimonianze. 


Lucio Zambon 
alla Cartesius 


Sabato 24 gennaio, alle ore 
18,30, nella galleria Cartesius 
di via Marconi 16, si inaugure- 
rà la personale di Lucio 
Zambon. 

Zambon è nato a Ronchi dei 
Legionari, dove risiede. Ha 
frequentato l’Istituto d’arte di 
Gorizia sotto la guida di Cesa- 
re Mocchiutti. Nel 1980 sì è 
diplomato al centro regionale 
di restauro a Villa Manin di 
Passariano. 

Questo di Zambon è un gra- 
dito ritorno dopo il successo 
del 1977. Nella presente rasse- 
gna esporrà dipinti eseguiti 
con l’antica tecnica della tem- 
pera all’uovo, acquarelli e in- 
cisioni. 

La mostra proseguirà sino 
al 5 febbraio con il seguente 
orario: feriali 10.30 - 13 e 16.30 
- 19.30; festivi 11 - 13. 
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SALA D’ARTE COMUNALE 
ESPONE 


FRANCO CHERSICOLA 


DUE ANNI E MEZZO SENZA LIBERTÀ PROVVISORIA 


Prese a schiaffi la ragazza 
che voleva soldi per la droga 


Ritorno nelle aule giudizia- 
rie, questa volta come parte 
civile, di Chiara Callin, 22 an- 
ni, via Pittoni 5. Lo scorso 
anno la ragazza fu giudicata 
in Corte d’assise; aveva gab- 
bato alcuni marinai america- 
ni con la promessa di rifornirli 
di hashish. Non consegnò lo 
stupefacente, si trattenne il 
denaro e, per rivalsa, uno de- 
gli stranieri accoltellò un «ha- 
bitué» di piazza Oberdan. Il 
tentato omicidio fu attribuito 
a tre marinai, i quali andaro- 
no assolti con la formula del 
dubbio, mentre la Callin ven- 
ne condannata per truffa. 

Anche sullo sfondo dell’at- 
tuale causa si proietta l’om- 
bra sinistra della droga. Nei 
primi giorni del mese in corso, 
la Callin ottenne un passag- 
gio in macchina da Romano 
Bernardini, 48 anni, via Gali- 
leo 22. Durante il percorso gli 
chiese di prestarle 20 mila lire, 
fu accontentata, e, a garanzia 
del debito, affidò all'uomo la 
propria carta d'identità. 

Quando si salutarono Chia- 
ra invitò il conoscente ‘a tele- 
fonarle; egli la cercò, non la 
trovò, e intorno alle 22 del 13 
gennaio scorso fu lei a chia- 
mare lui per chiedergli di pre- 
starle altre 150 mila lire. In 
giornata aveva sottratto una 
collana d’oro a sua madre, 
l'aveva venduta e ne aveva 
ricavato 350 mila lire. Inten- 
deva toccare la cifra di mezzo 
milione per recarsi a Verona e 
acquistare cinque dosi di eroi- 
na (ne consuma una al 
giorno). 

Bernardini le disse di venire 
a casa e, appena entrata nel- 
l’alloggio, l'ospite gli chiese il 
denaro e si sentì rispondere 
che avrebbe dovuto onorare il 
primo debito. Poiché la Callin 
gli aveva promesso al telefono 
che avrebbe trascorso la notte 
con lui, Bernardini le ricordò 
l'impegno, gli animi si accalo- 
rarono, l’uomo le allungò un 
paio di sberle poi chiuse la 
‘porta a chiave — questa, al- 
meno la versione della ragaz- 
za — e abusò infine di lei. 

All'indomani, quando si de- 
stò, era sola. Controllò la bor- 
setta, si accorse di non avere 
più le,350 mila lire e telefonò 
al maresciallo Pasciù, che 
accorse sul posto e l’accompa- 
gnò all'ospedale, I carabinieri 
perquisirono.la casa di Ber- 
nardini e vi sequestrarono 27 
stecche di sigarette di con- 
trabbando. 

L’indiziato venne. rintrac- 
ciato, ammise di avere reagito 
con un paio di ceffoni alla 
prepotente richiesta di dena- 
To. Smentì fermamente il fur- 
to, il sequestro di persona e la 
violenza carnale e aggiunse 
che, uscendo, aveva lasciato 
bene in vista un bigliettino 
per descrivere a Chiara il fun- 
zionamento della stufa. Ber- 
nardini concluse dichiarando 
di avere ignorato che la ragaz- 
za era una tossicodipendente, 

Imputato di lesioni, seque- 
stro di persona, violenza car- 
nale, furto e contrabbando, 


Bernardini viene processato 
ora in stato di detenzione e 
con rito direttissimo dal Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Trampus e formato dai 
giudici dott. Ligori e dott. Ni- 
cotra, p.m. il dott. Staffa, can- 
celliere Egle Meyak, e smenti- 
sce tutte le accuse, tranne gli 
schiaffi e la detenzione delle 
sigarette. 

Il Tribunale esamina anco- 
ra la madre della ragazza, il 
‘maresciallo Pasciù e il briga- 
diere Epifanio. La discussione 
si inizia con l’arringa dell’avv. 
Ressauer, patrono di p.c., il 
legale chiede l’affermazione 
delle penali responsabilità 
dell'imputato e la sua conse- 
guente condanna a -pene di 
giustizia. Il p.m. valuta breve- 
mente il fatto e chiede che a 


‘Bernardini siano inflitti 3 an- 
ni di reclusione e 300 mila di 
multa. 

Il difensore, avv. Aleffi, svi- 
scera a lungo la causa e, ri- 
chiamandosi all’insegnamen- 
to di insigni giuristi, sollecita 
l'assoluzione piena del suo as- 
sistito e in subordine, il mini- 
mo della pena e la libertà 
provvisoria. 

Dopo un'ora e tre quarti di 
camera di consiglio, il presi- 
dente legge la sentenza che, 
con le «generiche», condanna 
Bernardini a 2 anni e sei mesi 
di reclusione, 50 mila di mul- 
ta, al risarcimento dei danni 
alla p.c., rigetta l’istanza di 
libertà provvisoria e ordina lo 
stralcio della parte inerente al 
contrabbando che verrà trat- 


| tata in separato giudizio. 


In memoria di Giorgio Ragazzi 
nel IV anniversario (21-1) dalla mo- 
glie 10.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria di Alessandro Calle- 
gari nel V anniversario (21-1) dalla 
moglie 20.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati. 

In memoria di Guido Gustin per 
il compleanno (21-1) dai nipotini 
Davide e Nathan e dalla moglie 
Maria 10.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo, e 5000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Alba Gombassi I 

anniv. (21-1) dalle famiglie Osval- 
della Gombassi 10.000 pro Domus 
Lutis G.G. Sanguinetti, 10.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati, e 
10.000 pro Centro cardiologico 
Osp. Maggiore. 
In memoria di Stanislao Simunich 
nel X anniversario (10-1) dalle so- 
relle e dal fratello 15.000 pro Lega 
contro i tumori «G. Manni». 

In memoria del sottotenente 
Riccardo Fanningeri nel XXXIX 
‘anniversario dalla mamma e dalla 
sorella 50.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Guido Giraldi nel 
II anniversario (14-1) dalla moglie 
50.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati; dalla fam. Torcello 10.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati, e 
10.000 pro Centro cardiologico 
Osp. Maggiore (prof. Camerini). 


SECONDO ANNO DEL CORSO ORGANIZZATO DAL CAI 


Si fa lo sci-alpinismo 
senza inutili rivalità 


Si fa un gran parlare dello 
sci-alpinismo come di una 
piacevole possibilità alterna- 
tiva allo sci da discesa, alla 
portata di tutti, praticabile a 
ogni età senza che sia neces- 
sario ‘essere dei «duri» per 
scoprire un pendio privo di 
pericoli sul quale ricamare 
tracce: règolari con sbuffi de- 
gni di um pittore naif. I molti 
articoli sulla stampa non spe- 
cializzata e sui dépliants.turi- 
stici, infatti sembrano invita- 
re senza distinzione giovani e 
vecchi, talvolta con una certa 
faciloneria, ad uscire di pista 
per imitare senza più falsi 
pudori i maestri di sci in gra- 


Il secondo corso di sci- 
alpinismo avrà inizio oggi 
alle 20.30, con la presenta- 
zione del programma da 


parte del direttore e degli 
istruttori, nella sede del- 
l’Alpina delle Giulie. Le 
iscrizioni sono ancora 
aperte, 


Alla S.A.L. gli «Appunti di corsia» di Antonella Gandolfo 
I A E O 


(G. P.) Primo appuntamento 
dell'81 alla Società artistico- 
letteraria con Antonella Gandolfo, 
i cui «Appunti di corsia» (ed. del 
Timavo») hanno vinto l’anno scor- 
so il- premio «Friuli-Venezia 
Giulia», 

Marcello Fraulini, presidente del 
sodalizio, nel presentare l’autrice 
ha evidenziato il sapore lirico e la 
‘suggestione che emerge dal libro: 
lavoro sofferto, diario pregnante in 
cui la Gandolfo ha riversato la 
propria esperienza di paziente, 
sottolineando in tal modo anche il 
problema morale della scienza. 
Benché non triestina di nascita, 
Antonella Gandolfo — ha concluso 
Fraulini — entra dunque a buon 
diritto con il suo «Appunti di cor- 
sia» nel panorama letterario di 

| casa nostra. 


Lo specchio dei prezzi 


Ha fatto seguito l'intervento cri- 
tico di Mariuccia Comite Coretti, 
che si è addentrata innanzitutto 
nella dolorosa vicenda umana del- 
l’autrice: cieca dall’adolescenza, la 
Gandolfo ha affrontato la propria 
realtà con coraggio, imponendosi 
serenamente una vita normale; si 
è laureata, si è sposata, è diventa- 
ta:madre. Tuttavia ancora il dolo- 
re, la paura, la malattia dovevano 
attenderla: ammalatasi di canero, 
la Gandolfo ha combattuto una 
volta di più con l’arma della spe- 
ranza e della lucidità; si è messa a 
scrivere, prima una raccolta di 
liriche («Nella luce senza luce»), 
quindi questo «Appunti di corsia», 
libro che, rievocazione della lunga 
degenza in ospedale dell'autrice, è 
un'analisi impietosa, un monologo 
interiore crudo e angosciato in cui 


c'è spazio anche per tutta una 
realtà umano-sociale-medica. 

Prosa di originale impalcatura, 
«Appunti di corsia» — ha prose- 
guito la Coretti — trova la propria 
forza narrativa nella capacità del- 
la Gandolfo di trasferire sulla pagi- 
na le proprie sensazioni olfattive e 
uditive: lamenti, aliti grevi, odori, 
in un'atmosfera squallida di parti- 
colare realismo attraverso cui vi- 
vono la confessione dolente, l'os- 
sessivo autobiografismo, la paura, 
eil delirio e la disperazione dei due 
drammi di Antonella Gandolfo: la 
‘cecità e il cancro. 

Il pubblico, particolarmente 
commosso, ha quindi seguito con 
‘attenzione alcuni passi di «Appun- 
ti di corsia», letti con toccanti 
accenti da Lidia Benci Fragia- 
como, 


ORTAGGI: MINIMO MASSIMO 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 1250 (—) . ‘3125 (3000) 
CAVOLFIORI 1059 ‘‘— 1177 (1200) 
CICORIA CATALOGNA SE) = 
RADICCHIO ROSSO 2125. T=) | 6250 | 
RADICCHIO VERDE E) Re ruge [10; 
CIPOLLE GIALLE 329. (>) i n) 
FINOCCHI 92, OT 
LATTUGHE 1250 () 2000 (>) 
MELANZANE — 00). IM. >) 
PATATE 160), 290 (>) 
PEPERONI 942. I) 2990 (>) 
POMODORI COSTOLUTI IR) SAS) 
SEDANO VERDE 500. (—) 1000, (—) 
SPINACI IN FOGLIA ca DIO 
FRUTTA: 

ANANAS _ (—) 1554 () 
BANANE 1332 (>) 1493) 
MELE 212 (=) 1000: 
PERE 412 (>) 883. (>) 
UVA 1060) 8240) 
ARANCE 329 >) 883.) 
MANDARINI 353 (—) 1529) 
POMPELMI e) 2051) 


(*) Listino prezzi del 20-1,1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 19.1.1981 - Le cifre tra 
Pescheria centrale il 20.1.1981 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) | MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI: 


ASTICI 
CALAMARI 

CANOCE 

CAPELUNGHE 

CAPEROZZOLI 

MITILI (PEOCI) 

SCAMPI (CODE) 

SEPPIE | 


MINIMO MASSIMO 
11500 (24000) 12000 (24000) 
1000 (2800) 2800 (3200) 
3500) (25) 6000 lm) 
5000. (3600) 7300 (6400) 
2000 (5600) 12000 (16800) 
mi (P) cr (I 
1500. (2800) 4500 (5600) 
5000 (>) — 6000 ) 
8800 (18800) 15500 (18800) 
— (5600) — . (6800) 
se ) = (25) 
650. (1680) 2145 (2800) 
2000. (2800) 2000 (3600) 
gti (I) _ I) 
2800 (3600) 2800 (3980) 
mo (—) _ (A) 
5800. (6800) 7000 (8800) 
9000 (8800) |. 9000 (8800) 
— (5000) —. (5000) 
— © (1400) —. (1800) 
1000 (1200) 2000 (1200) 
— (14800) — (14800) 
2000 (2980) 4000. © (4800) 


li provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) sì 
parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


do di manovrare su qualsiasi 
neve, complici anche materia- 
li estremamente sofisticati e 
specialistici (sci corti, soft, a 
punta tonda, ecc.). Senza par- 
lare poi delle numerose lusin- 
ghe costituite dall’eliski e dal 
«fuori pista» agevolato dagli 
impianti di risalita. 

Il Club alpino italiano an- 
che în questo settore si muove 
da tempo — anche se un po' 
oscuramente, almeno per 
quanto riguarda inon addetti 
ai lavori — formando gli 
istruttori di sci alpinistico ed 
organizzando un po’ dapper- 
tutto corsi annuali e scuole 
‘permanenti allo scopo di inse- 
gnare a muovere i primi passi 
con gli sci ai piedi in un am- 
biente ai più sconosciuti: 
quello cioè della montagna 
nel suo più scomodo aspetto 
invernale. 

Anche a Trieste il discorso 
sullo sci-alpinismo, non è cer- 
to argomento nuovo; gruppi 
di appassionati infatti hanno 
detenuto per anni i segreti del 
‘mestiere, senza però far nulla 
per diffonderli in modo capil- 
lare e ciò non solo per indivi- 
dualismo tutto triestino 0 ‘per 
pigrizia, ma, soprattutto, per 
la mancanza di un organismo 
attivo ed efficace in grado di 
gestire e promuovere corsi pe- 
riodici di insegnamento di 
questa appassionante disci- 
Dplina. 

Dalla passata stagione îin- 
vernale, tale organismo è 
invece una realtà che rispon- 
de al nome di corso «Città di 
Trieste», patrocinato final- 
mente da entrambe le sezioni 
del Cai, felice soluzione di sin- 
tesi aggregante che, peraltro, 
non vuole essere né la prima 
né l’ultima esperienza del 
genere nel complesso panora- 
ma alpinistico cittadino, con- 
traddistinto sinora da un pas- 
sato un'po’ oscurantista e co- 
munque animato per lo più da 
pochi nostalgici della spieta- 
ta concorrenza tra le due se- 
zioni. 

Così un altro anno di vita è 
alle porte per questo gruppo 
di appassionati (in tutto, otto 
istruttori provenienti da en- 
trambe le sezioni del Cai), che 
rinuncerà a due mesi di attivi- 
tà individuale per insegnare 
tecnica e buon senso ai molti 
neofiti. 

D'altro canto, il bilancio più 
che lusinghiero dell’anno pas- 
sato fa sperare bene: in totale 
40 iscritti, con più di 30 allievi 
che hanno portato a termine 
la piacevole fatica di otto 
uscite, con un unico infortu- 
nio rappresentato da una col- 
lisione în pista durante la pri- 
ma giornata dî selezione. Il 
resto è costituito dal ricordo 
dei due bei giorni trascorsi 
nell’ospitalissimo rifugio di 
Fanes, dalla salita. a Cima 
Cacciatori con una discesa 
quanto mai remunerativa su 
un manto nevoso di brina su- 
perficiale, nonché da tante 
utili nozioni apprese sul terre- 
no periimparare a muoversi 
senza più patemi nell’ambien- 
te montano nella sua veste 
più difficile. La parte didatti- 
ca viene svolta a gruppi, co- 
me anche il movimento in sa- 
lita e în discesa: e î gruppi 
non comprendono mai più di 
4 o 5 persone, rendendo così 
più piacevolmente ‘umano il 
clima della scuola e offrendo 
maggiori occasioni di ‘cono- 


scenza e di incontro ai compo- 
nenti della stessa. 

Non occorrerà sicuramente 
essere funamboli dello sci 
estremo o alpinisti incalliti 
per partecipare a questo se- 
condo corso, bensì avere 
capacità medie unite ad una 
discreta padronanza degli sci 

Anche nell’anno entrante, 
quindi, il corso avrà le mede- 
sime caratteristiche del pre- 
cedente, riproponendosi lo 
scopo di fornire sufficienti no- 
zioni di sicurezza: tuttavia, 
quest’anno, per dare una cer- 
ta continuità e un carattere di 
perfezionamento tecnico più 
marcatamente alpinistico al- 
l’attività effettuata, è in pro- 
gramma l’organizzazione, 
nella tarda primavera, di un 
corso avanzato riservato ai 
migliori allievi che abbiano 
frequentato con assiduità il 
precedente. 

Piero Gerin 


In memoria di Roma Zorzit ved. 
Tavio nel XII anniv. da Claudio e 
Marisa Predonzan 10.000, da Silva- 
na Predonzan 5000 pro Centro tu- 
mori M. Lovenati. 

In memoria di Anna Belli nel IMI 
anniversario dall’amica Irene 
10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Maria Bisca nel 
XIX anniversario dai figli 20,000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memiria del prof. Narcello 
Hrovatin nel XIV.anniv..(21-1) dal- 
la moglie Maria e da Asteria e 
Giorgio 10.000 pro Anffas. 

In memoria del gen. div. gr. uff. 
Sante Nepitello per il compleanno 
(21 gennaio) dalla moglie Anita 
10.000 pro Ospedale Burlo Garofo- 
lo, 10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
Îmeyer, 10.000 pro Fed. Prov. Ist. 
Nastro Azzurro, 10.000 pro Missio- 


‘ne ‘Triestina nel Kenia, e 10,000 pro 


Rifugio animali Astad. 

In memoria di Bruna Custerlina 
in Vecchiet da Ondina Berzin 5000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Fausta Versa da 
Elvio Clara Graziella Biggio 30.000 
pro Enpa. 

In memoria del dott. Carlo Ver- 
nari da Carlo, Silvia ed Enrico 
Maionica 20.000 pro Astad. 

In memoria di Napoleone Sovra- 
no da Gina Macutz 5000 pro Ist. 
infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Ines Stanisci da 
Mario e Luciana 50.000, da Marco, 
‘Andrea, Donatella 30.000, da Ger- 
mana Dellamartina 50.000, da Vit- 
torio Colummi 20.000, da Paolo, 
Marina e Adriana 40.000 pro Istitu- 
to inf. Burlo Garofolo; da Pina e 
Guido 50.000 pro Pro Senectute; 
da Bianca Maria e Giorgio Calucci 
10.000 pro Domus Lucis; da Fran- 
co e Marisa Chersi 10.000 pro Aias - 
‘Associazione Italiana assistenza 
agli spastici; dalla famiglia Piapan 
20.000 pro Pro Senectute, 15.000 
pro Rifugio animali Astad, 15.000 
pro Enpa. 

In memoria di Guido Stella dalle 
famiglie Simonato Sidari Tonkli 
30.000 pro Amici del cuore, 30.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Angelo Sartoretto 
da Livio Giassi 20.000 pro Centro 
cardiologico Osp. Maggiore (prof. 
F. Camerini); da Violetta Paoli 
15.000 pro Ospedale S. Maria Mad- 
dalena, II geriatria (Primario Ste- 
fani). 


In memoria di Angelo Ritossa 
dalla famiglia Braico 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Rovini 
da Chiara e Fabio Welker 10.000, 
da Fides Parovel 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Valeria Richetti 
dalle amiche Rosa, Ina, Maria, 
Asteria 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Guido Radman 
da Lidia e Arrigo Arneri 10.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Silvano Meton da 
Evelina e Giovanni Costa 20.000 
‘pro Pro Senectute. 

In memoria del dott. Antonio 
Nino Antonini dalla suocera e co- 
gnata Cimolino 100.000 pro Voce 
Giuliana e 10.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli. 


SORPRESO. CON LA P38 IN MACCHINA 


Lo «stuntman» in Florida 
grazie alla condizionale 


‘Arrestato e imputato di por- 
to illegale di una P38, la fami 
gerata arma che ha scritto 
tragiche pagine negli ultimi 
anni. Questa l'emozione che 
Marcello Verziera, 46 anni, da 
Roma, non aveva messo nel 
bilancio della sua attività di 
«stuntman» e di controfigura 
di Bud Spencer. 

Il mattino del 13 gennaio 
scorso, Verziera giunse in 
macchina al casello del Lisert 
assieme a tre amici. Fermaro- 
no la vettura a un centinaio di 
metri per attendere la venuta 
di un amico triestino, con il 
quale si sarebbero dovuti re- 
care a Venezia a fare una pun- 
tata al casinò. 

Una pattuglia, formata dal 
maresciallo Baldassare e dal- 
l’appuntato Rinaldi, fu inso- 
spettita da qualcosa e decise 
di controllare l’auto e gli oc- 
cupanti. Nel bagagliaio venne 
trovata la valigia dello «stunt- 
man» e, tra abiti e biancheria, 
saltò fuori la P38. Verziera, 
che aveva denunciato regolat- 
mente l'arma ancora nel 1975, 
dichiarò di essersela portata 
dietro in quanto i suoi bambi- 
ni avevano scoperto il nascon- 
diglio dov'era solito custo- 
dirla. 

In stato di detenzione, l’uo- 
mo del cinema venne proces- 
sato ora con rito direttissimo 
dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Brenci e forma- 
to dai giudici dott. Ligori e 
dott. Nicotra, p.m. il dott. 
Staffa, cancelliere Egle 
Meyak, e afferma di avere rite- 
nuto non commettere un ille- 
cito portandosi dietro la pi: 
stola. 

Il p.m. chiede che, con le 
«generiche», Verziera, sia con: 
dannato a un anno e sei mesi 
di reclusione e 500 mila lire di 
multa. I difensori, avv. Pado- 
vani e avv. Striano.da Roma, 
sollecitano una pena contenu- 
ta nel minimo e i benefici di 
legge. 

Accordate all’accusato le 
attenuanti già indicate dal 
p.m. il collegio gli infligge un 
anno di reclusione e 100 mila 
di multa con la condizionale e 
conseguente, immediata scar- 
cerazione, Il 1.0 febbraio pros- 
simo, lo «stuntman» volerà a 
Miami, in Florida, per parteci- 
pare a un film. 

È das) 


Sindacato scrittori: 
domani il congresso 


Domani, alle ore 18.30 in 
prima e alle 19 in seconda 
convocazione, si terrà presso 
la sede del Sindacato regiona- 
le autori e scrittori Cedi-Uil, 
in largo Papa Giovanni 6 (pri- 
mo piano a sinistra) l’assem- 
blea generale ordinaria dei 
soci. 


Disciplina di sciopero 
auspicata dal Pli 


«Il preannunciato sciopero 
di una settimana proclamato 
dal sindacato autonomo An- 
pac impone la riproposizione 
dell’esigenza di una regola- 
mentazione dello sciopero al- 
meno a partire dai pubblici 
servizi». Questo è quanto 
afferma, in sintesi, una nota 
della segreteria provinciale 
del Pli nella quale si sottoli- 
nea che la via, indicata dalle 
organizzazioni sindacali con il 
«codice di autodisciplina», si 
è rivelata impraticabile. 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


volete 
UDIRE BENE? 


SENZA FILI 
SENZA TUBICINI 
SENZA OCCHIALI 


insomma 
SENZA NULLA 
DI VISIBILE 
ALL'ESTERNO? 


Adottate il 


PER VOI e SU DI VOI 


DEBOLI di UDITO 


vostro CANALE UDITIVO 


In memoria di Piero Monselvio 
da Renata Nordio 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Rosalia Crasnik 
ved. Lapagna da Bruna, Mariuc- 
cia, Lucio Bisiani 30.000 pro Ospe- 
dale «Gregoretti» I Divisione lun- 
godegenti; da Faraguna-Tomasi 
40.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Egidia Tiny Gri- 
san da Marcello Grisan 100.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Edoardo Guglia 
da Iolanda Silveria Adele 15.000 
pro poveri parrocchia di Muggia. 

In memoria di Antonia Berga- 
masco ved. Fioranti dalle fam. Si- 
monato Sidari Tonkli 30.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare, 

In memoria di Mary Frangipani 
da Derosa Albina 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Gino Finzi da 
Giuseppe Gino Tolentino 10.000 
pro Cri; da Bosco e Marucci Ron- 
dinini 5000 pro Centro tumori; da 
Enrico e Rita de Marco 20.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Ernesto Ferri da 
Romeo Scherli 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Mario Fortunat 
da Elsa Nagelschmid 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Emilia Zacchigna 
ved. Favretto da Maria, Anna e 
‘Bruno Nattek 15.000 pro Ricovero 
‘animali Astad. 

In memoria di Roberto Decata 
da Anna e Adriana Lugetti 5000 
pro Uil Distrofia muscolare. 

In memoria di Maria Danelon 
dalle famiglie Giuseppe Fatur e 
Caterina Danelon ved. Fatur 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Giulio Da- 
‘vanzo dalle cugine Rosso Fragia- 
como 15.000, dalle amiche della 
moglie Corinna, Livia, Maria e Vio- 
letta 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; dal personale della far- 
macia Davanzo 20.000 pro Astad, 
20.000 pro Centro cardiologico 
Ospedale Maggiore (prof. Cameri- 
Ni); da Itàlia Rocco 20.000 pro 
Associazione amici del cuore; da 
Rosetta e Arturo Poli 20,000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Stella Depase 
dagli amici di Marina 30.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria della dottoressa On- 
dina Cipriani da Xenia Giraldi 
20.000 pro Istituto tecnico «da Vin- 
ci» (borsa studio prof. Giraldi). 

In memoria di Daric Colautti 
dalla fam. Furlan - Chinellato 
10.000 pro Div. cardiovascolare 
Ospedale Maggiore (dott. Scardì; 
dalle famiglie de Cillia, Deprettis e 
Pippan 15.000 pro Centro tumori; 
da Lugi Zorzut e famiglia 15.000 
‘pro Anffas, 15.000 pro Centro car- 
diologico Ospedale. Maggiore 
(Prof. Camerini). 

In memoria di Loredana Cusani 
Stein da Maria Noni 10.000 pro 
Banca del sangue. 

In memoria di Maria Flego ved. 
Bodria da Gina Macutz 5000 pro 
Eca. 

In memoria di Mario Boschini 
(Desenzano) da Regina e Giovanni 
Boschini 10,000 pro Centro tumori. 

In memoria di Paride Botteri da 
Francesco Varni 10.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Albèrti:dai 
condomini e inquilini dello stabile 
n. 49 di via Gambini 28.000 pro 

Centro tumori. 

In memoria di Marcello Agacci e 
figli da Amalia Silla ved. Agacci 
50.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Ezio Brandolisio 
dalla famiglia Brandolisio 30.000 
pro Infanzia abbandonata. 


PROSSIMO INIZIO 


CORSI DI MUSICA 
DURATA 5 MESI 
LEZIONI: BISETTIMANALI 


Chitarra, fisarmonica, flauto’ dolce; 
strumenti a fiato, contrabbasso e bas- 


‘so elettrico, violino, pianoforte, batteria 

‘e percussione, conoscenza e uso della 

Voce, alfabetizzazione musicale (me- 

‘todo  Kodaly). 

Informazioni S.P.M. 

Via Valdirivo 30. dalle 17 alle, 20 
Telefono 64459 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


PERSONAL TIMPANO 


Un apparecchio PROPRIO COSÌ . 8 
dovvero rivoluzionario È 

) di Vi è oggi possibile UDIRE £ 
lutto nascosto con un minuscolo conge. $ 
nel canale auricolare gno che. utilizza le forme £ 
Unico, ed'inimitabile naturali ed anatomiche del È 
perché costruito È; 


DIMOSTRAZIONI SPECIALI ED ESAMI GRATUITI A: 


TRIESTE 


GIOVEDÌ 22 GENNAIO o GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 1981 
(tutto il giorno) 


FARMACIA ZANETTI «ALLA TESTA D’ORO» 
VIA MAZZINI 43 


Rec Pres Publ n'3360 Min Sanità del 29.5:72 
Ist Audiometrico Ital Milano 


ISTITUTO ACUSTICO s.n.c. 
P.zza Vittoria 55 - Tel. 81372 - GORIZIA 


Mex Po SA, 


Mercoledì, 21 gennaio: 1981 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


I° RAPPRESENTANTI NELLA COMMISSIONE MINORANZE 


insoddisfatti gli sloveni 


sulle proposte di tutela 


«Sul problema della defini- 
zione di norme di tutela perla 
minoranza etnica slovena nel 
lamostra regione vi sono stati 
avvicinamenti. e; ‘in qualche 
càsòo, anche un'identità di 
Valutazione, ima riguardo alla 
impostazione globale le diffe- 
renze rimangono sostanziali». 
Su questa linea, si sono svolti 
gli interventi che i cinque.rap- 
presentanti sloveni in:seno al- 
la /commissione Cassandro 
hanno ‘fatto ieri mattina alla 
conferenza ‘stampa ‘tenutasi 
nell’aula del'consiglio provin- 
ciale, ypresenti anche. diversi 
esponenti. politici. 

La commissione, istituita 
nel dicembre/del 1977 dall’al- 
lora‘presidernite del consiglio, 
Andreotti, ,e presieduta dal 
prof. Cassandro, ha concluso 
il suo operato il 31 dicembre 
scorso. Si/è in attesa della 
relazione finale che lo.stesso 
Cassandro dovrà ora presen- 
tare algoverno, al quale spet- 
ta'a sua volta di inoltrare al 
parlamento una propria pro- 
posta.di legge di tutela globa- 
le; La conferenza stampa dei 5 
rappresentanti sloveni fra i 21 
membridella commissione (in 
cui figuravano esperti desi- 
gnati dalla presidenza del 
consiglio dei ministri, dei mi- 
nisteri degli interni, degli 
esteri,è, della pubblica istru- 
zioney nonché dei. partiti) è 
stataun’anticipazione sui ri- 
sultati dei tre anni di incontri 
Tomapi. : 
. Haprecisato Karel Siskovic 
(ùno’ dei commissari, quale 
rappresentante, dell’Unione 
cultirale economica slovena) 
che<ale divulgazione dei lavo- 
ri tservati della commissione 
erainvece necessaria per dar 
‘conto dei dibattiti svoltisi, 
dete divergenze esistenti. E 
‘anche perché siamo in attesa 
dela relazione del presidente 
Csssandro; che— ha detto — 
«fon, sappiamo quando sarà 
consegnata al governo». 

Sede della conferenza stam- 
Ya è stata l'aula del consiglio 
frovinciale. Il presidente del- 
Jamministrazione, Carbone, 
da sottolineato.la disponibili- 
sà della Provincia a ospitare 
!questo'incontro con i giornali- 
Isti*“su un problema, quello 
delle minoranze, che è alla 
costante attenzione politica 
della giunta. Ed ecco una sin- 
tesivdegli interventi. fatti .dal 


RIFORMA SANITARIA 


Unità locali: - 
le ‘elezioni 
fra due mesi 


Le elezioni delle assemblee 
generali per ciascuna delle 
dodici'Unità locali dei servizi 
sam'itario e socio. 
assistenziale aventi sedi nel 
Friuli-Venezia Giulia avran- 
no. luogo nella giornata, di 
lunedì 23 marzo: lo stabilisce 
un decreto del Presidente 
della Giunta ‘regionale, avv. 
‘Antonio Comelli, che viene 
pubblicato sul «Bollettino uf- 
ficiale». 

(Il decreto si riferisce al pre- 
chdénte n. 0606, del 5 dicem- 
bre 1980), con il quale sono 
stati delimitati, in conformi- 
tà a legge, gli ambiti territo- 
riali ai fini della costituzione 
delle dodici Unità locali e 
‘citafle leggi n, 833,‘ del 23 
iditembre 1978, e.n..14 (regio- 
ingle), del 23. giugno 1980, ol- 
tfefall'articolo n.42 dello Sta- 
tuto speciale di autonomia e 
al testo unico inerente la 
‘composizione e l'elezione de- 
gli organi delle amministra- 
‘zioni comunali. 
| Alle operazioni di voto par- 
teciperanno i consiglieri co- 
munali, che, a cura del rispet- 
tivo sindaco, saranno ritual- 
mente convocati nelia sede 
municipale per le 18 del 23 
marzo, mediante avviso da 
recapitarsi almeno cinque 
giorni prima della riunione. 
È forse il caso di ripetere qui 
il Quadro delle dodici zone 
‘socio-sanitarie, con la speci- 
‘ficazione che, dopo il nome 
della zona; seguiranno, in pa- 
rentesi, rispettivamente il 
numero dei Comuni che quel- 
la zona .comprende,. la. sede 

‘dell’ufficio elettorale di zona, 
lil numero degli'abitariti al 31 
dicembre .1978, il numero dei 
‘componenti l'Assemblea ge- 
nerale da eleggere .ed il nu- 
mero delle preferenze da 
‘esprimere per ogni consiglie- 
ire elettore. 
| Questo l’elenco: zona «Trie- 
stina» (6- Trieste - 294.062 - 60 
- 4); zona «Goriziana» (25 - 
Gorizia - 146.937 - 50 - 4); zona 
«Carnica» (28 - Tolmezzo - 
47.410 - 40 - 4); zona «Gemone- 
se» (15 - Gemona - 39,572 - 40 - 
4); zona «Cividalese» (15 - Ci- 
‘vidale - 43.761 - 40 - 4); zona 
«Sandanielese» (14 - San Da- 
niele del Friuli - 46.569 - 40 - 
4); zona «Udinese» (33 - Udine 
- 248.990 - 50 - 4); zona «Bassa 
Friulana» (32 - Cervignano 
del.Friulì - 104,942 - 50 - 4); 
zona «Sanvitese» (9 - San Vito 
al Tagliamento - 38,510 - 40 - 
4); zona «Maniaghese e Spi- 
limberghese» (24 - Spilimber- 
go - 53.652 - 40 - 4); zona 
«Pordenonese» (14.- Pordeno- 
ne -{152,673 - 50 - 4); zona 
«Sacilese» (4 - Sacile - 28,533 - 
30 - 4) i 


prof. Albino Sirk (in rappre- 
sentanza dell’Unione slove- 
na), dal prof. Karel Siskovic 
(Unione culturale ed economi- 
ca), dal prof. Boris Iskra e 
Stojan Spetic (rappresentanti 
designati dal Pci) e dal prof. 
‘Aljosa Volcic (Psi). 

Iskra si è soffermato sull’u- 
so della lingua, essendo — ha 
detto — la pari dignità lingui- 
stica il più naturale dei diritti 
e il modo in cui la minoranza 
afferma la propria .uguaglian- 
za. Da qui l’inaccettabile posi- 

' zione dell’autorità, che vor- 

rebbe determinare la consi- 
stenza numerica degli sloveni 
agli. effetti. dell’applicazione. 
della legge di tutela sul terri- 
torio, creando divisioni nei di- 
ritti linguistici. 

Sirk ha esaminato l’attuale 
situazione della scuola slove- 
na e ha negato il senso di 
novità legislativa all'istituzio- 
ne. di un organismo elettivo a 
carattere regionale in cui.si 
realizzerebbe l'autonomia 
della scuola slovena. 

Volcic ha affrontato il tema 
della cultura: la commissione 
ha mostrato un certo interes- 
se per questi problemi — ha 


affermato — senza però pro- 
spettare soddisfacenti ipotesi 
di soluzione: non si assicura il 
ripiano dei passivi del teatro 
stabile sloveno, non si quanti- 
ficano i finanziamenti regio- 
nali per gli altri enti culturali, 
non ci sono state aperture 
circa i contatti culturali con 
la Slovenia. 

Siskovic ha affrontato la 
questione giuridica dell’e- 
stensione a tutta la regione 
degli obblighi di tutela della 
minoranza slovena da parte 
dello Stato italiano derivanti 
dal trattato di Osimo, conte- 
stando l’interpretazione ri- 
duttiva della maggioranza 
della commissione che limita 
la portata delle specifiche 
norme degli accordi di Osimo 
alla sola nostra provincia. 
Spetic, infine, ha criticato co- 
me non si sia voluta conside- 
rare nemmeno la possibilità 
di coinvolgere la minoranza 
nelle scelte che riguardano 
l’uso del territorio. 

Sarà il 1981 l’anno in cui il 
governo ‘presenterà la ‘sua 
proposta di tutela globale? E 
un impegno — hanno risposto 
i commissari. 


DA ROMA LE RICHIESTE DELLE ETNIE «MINORI» 


ll diritti fondamentali 


Sî è svolto a Roma îl'conve- 

gno nazionale delle minoran- 
ze linguistiche organizzato 
dall’Associazione internazio- 
nale per la difesa delle lingue 
e delle culture ‘minacciate 
(Aîdelm). Tema del convegno 
è stata l'attuazione dell’art. 6 
della Costituzione: «La Re- 
pubblica tutela con apposite 
norme le minoranze linguisti- 
che». Unanime, su questo 
punto, il parere dei convenuti, 
rappresentanti di dodici co- 
munità linguistiche in Italia 
(albanesi, catalanij croati, 
franco-provenzali, friulani, 
greci, ladini, occitano- 
provenzali, sardi, sloveni, te- 
deschi, zingari-«rom»); l’artì- 
colo 6 della Carta costituzio- 
nale non viene. rispettato. 
Unanime anche la richiesta 
dell’attuazione dell’articolo, 
intesa soprattutto come con- 
solidamento della democera- 
ziave del rispetto deì fonda- 
mentali diritti. dell’uomo nel 
nostro. paese... 
\ Inmerito a questarichiesta, 
i partecipanti al convegno 
hanno approvato un docu- 
mento che fissarle linee gene- 
rali in base alle quali dovreb- 
bero essere riconosciuti i di- 
ritti a tutte le minoranze lin- 
guistiche in Italia. Viene anzi- 
tutto ribadito che tutte le mi- 
noranze linguistiche hanno 
diritto alla tutela, 

Cinque sono î punti fonda- 
mentali elencati nel documen 
to conclusivo: 1) riconoscere 
la piena parità di diritti a 
tutte le minoranze linguisti- 
che e garantire la parità di 
diritti a ogni cittadino, la sua 
condizione di «appartenente 
alla minoranza» non deve es- 
sere in nessun caso il motivo 
di discriminazioni; 2) garanti- 
re a tutte le minoranze l’inse- 
gnamento della lingua mater- 
na nelle scuole pubbliche; 3) 
garantire a tutte le minoranze 
îl diritto all’uso della lingua 
materna nei rapporti con le 
autorità a tutti i livelli; 4) 
garantire alla minoranza un 
equo sviluppo culturale, ivi 
compresi i mezzi d’informa- 
zione nelle rispettive lingue; 
5) stanziare adeguati mezzi 
finanziari per l'attuazione dei 
quattro punti precedenti, ‘ 

Nel documento vengono 
inoltre richieste misure ‘pro- 
tettive di carattere socioeco- 
nomico, in particolare nelle 
zone erose dell’emigrazione, e 
viene posta la richiesta diuna 
rappresentanza politica nelle 
assemblee elettive e negli or- 
ganì collegiali. Alla fine il do- 
cumento affronta in partico- 
lare il problema dell’istruzio- 
ne e tratta separatamente il 
problema della tutela ‘degli 
zingari-rom, minoranza lin- 
guistica non legata al territo-' 
rio perché nomade. Il docu- 


mento verrà inviato alle mas- 
sime autorità dello stato. . 

Nell'ambito del convegno sî 
è svolta anche una tavola 
rotonda sullo stesso tema. Vi 
hanno preso parte l'on. Bar- 
tolo ‘Ciccardini (Dc), la sen. 
Gabriella Gherbez (Pcì), l’on. 
Mauro Mellini (Partito radi 
cale), l’on. Martino Scovacric- 
chi (Psdi) e l’on. Filippo Fian- 
drotti (Psì), Tuttì si sono detti 
favorevoli alla tutela delle mi- 
noranze linguistiche, ma le 
posizioni dei singoli partiti sul 
grado della tutela e soprattut- 
to sui tempi di attuazione ri- 
mangono molto distanti. 

Nel corso del convegno è 
stato più volte affrontato 
anche il problema della tutela 
globale della minoranza slo- 
vena nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. La relazione sulla situa- 
zione.attuale è stata ‘svolta 
dal prof. Viljem Cerno che ha 
în particolare stigmatizzato 
quella che a suo parere è la 


» discriminazione ‘di cui sono 


vittime gli slovenì residenti 
nella provincia di Udine. La 
sen. Gherbez ha ribadito l'im- 
pegno del Pciper il consegui- 
mento della legge di tutela 
globale. Nel dibattito tale îm- 
pegno è stato ribadito anche 
dal segretario regionale del- 
l’Unione slovena Drago 
Stoka. 


DIBATTITO AL CONSIGLIO DI VALMAURA 


Nuovi incontri 
per Coloncovez 


Sempre al centro dell’atten- 
zione la spinosa questione di 
Piani e Poggi Sant'Anna dove 
— così come previsto dal Peep 
— si dovranno concretare gli 
espropri per la costruzione di 
alloggi popolari tramite coo- 
perative. Se ne è tornato a 
discutere l’altro ieri sera nella 
riunione del consiglio circo- 
scrizionale di Valmaura- 
Borgo San Sergio, alla presen- 
za di numerosi proprietari e di 
parecchi soci di cooperative, 
con l’intervento dell'Alleanza 
contadina e delle cooperative 
Acli. 

E’ apparso chiaro che la 
soluzione della questione — 
che vede su opposti piani di 
ragione i piccoli proprietari e i 
soci delle cooperative — sem- 
bra lontana da venire e la 
discussione dell'altro ieri sera 
ne è stata una conferma. 

Dopo una relazione del pre- 
sidente del consiglio rionale 
di Valmaura-Borgo San Ser- 
gio, che brevemente ha deli- 
neato le varie vicissitudini le- 
gate agli espropri (dalla prima 
approvazione del Peep, all’ot- 
tenuto finanziamento delle 
cooperative, alla successiva 
riduzione di due terzi delle 
aree destinate ad esproprio 
per disponibilità della coope- 
rativa Italsider a trasferirsi in 
altra area), ha preso la parola 
il rappresentante dell’Allean: 
za contadina, Bukavec. 

A:proposito del Peep «espri- 
memmo — ha ricordato l’e- 
sponente sindacale — un giu- 
dizio contrario per due moti- 
vi: innanzitutto perché anda- 
va a intaccare gli interessi 
economici e socio-culturali 
della minoranza slovena; poi, 
se un discorso doveva esser 
fatto sulle aree destinate all’e- 
dilizia economica e popolare, 
esso doveva essere fatto non 
già per le aree agricole di 
periferia ma all’interno di 
quel coacervo di interessi spe- 
culativi legati al centro sto- 
rico». 

Al di là di questo Bukavec 
ha ribadito di essere d’accor- 
do con la proposta di «com- 
promesso» avanzata recente- 
mente dal Pci e dal Psi «per 
evitare un’inutile guerra fra 
poveri». La proposta, fra l’al- 
tro, riguarda la revisione del 
Peep in generale e — nei casi 
in cui l’esproprio è inevitabile 
—. almeno la riduzione delle 
aree e l'anticipazione. dei 
quattro quinti del loro valore. 
Da notare che,secondo una 
perizia tecnica, il terreno sa- 
rebbe stato stimato — in man- 
canza. di: coltivazioni — in 33 
mila lire a metro quadro. 

Il rappresentante delle coo- 
perative Acli, Gersel, dal can- 
to suo ha voluto ribadire la 
disponibilità dei soci delle 
cooperative («Si tratta di la- 
voratori come tutti gli altri», 
ha sottolineato») a trovare 


una comune intesa perla riso- 
luzione della questione che ha 
recato — ha affermato Gersel 
—.«un danno del 30 per cento 
alle cooperative, per un anno 
di ritardo sugli inizi dei lavori- 
. «Nonostante questo, ha con- 
cluso il dirigente delle Acli, 
siamo intenzionati ad arriva- 
re ad un punto di risarcimen- 
to di indennità massimo per i 
beni espropriati. 

Al termine della riunione, 
su proposta del gruppo comu- 
nista, si è concordato di riuni- 
re al più presto i responsabili 
delle parti interessate. 


Tre concerti 
fra gli anziani 
Come ogni anno, il comples- 
so bandistico dei ricreatori 
Gentilli. e Toti, diretto dal 
prof. Roberto Tramontini, of- 
frirà una piacevole serata agli 
ospiti delle case di riposo 
«Malusa-Zanetti», Eca e Onpi 
sostenendo un concerto di 
musiche varie, domani. alla 
«Malusà-Zanetti»; martedì 27 
all'Eca; giovedì 129 all’Onpi. 
L'invito è sempre fissato pet 
le 20. 


Mozione Pci 
sull'economia 
di Trieste 


Il gruppo consiliare regio- 
nale comunista, ha presenta- 
to ieri una mozione sulla si- 
tuazione economica e produt- 
tiva-di Trieste. La mozione 
fra l’altro impegna la giunta 
regionale sui seguenti punti: 
garantire la costante rivalu- 
tazione delle disponibilità 
finanziarie del Frie: modifi- 
care i criteri di scelta degli 
amministratori rappresen- 
tanti del capitale della Friu- 
lia, introducendo il principio 
della consultazione degli enti 
locali; predisporre in tempi 
brevi la convocazione della 
conferenza regionale Pp-Ss, 
prevista dalla legge 196/1975. 

Si chiede inoltre di assume- 
re tutte le iniziative e le age- 
volazioni per l'attuazione del 
meccanismo di cooperazione 
industriale prevista dal trat- 
tato di Osimo; di sollecitare 
il governo per la ricerca di 
un’intesa con quello jugosla- 
vo per lo spostamento dal 
Carso della zona franca indu- 
striale e di intervenire per la 
regolamentazione della pe- 
sca nel rettangolo del golfo di 
Trieste; di assumere le inizia- 
tive necessarie per la coper- 
tura finanziaria delle grandi 
opere pubbliche previste dal- 
la regione in particolare di 
quelle viarie e ferroviarie e 
di quelle portuali e marit- 
time. 


RELAZIONE DEL PROF. FULVIO OMERO AL ROTARY TRIESTE 


Troppi i volti sfregiati 
agli incidenti stradali 


Menomazioni estetiche permanenti e problemi di risarcimento 


(L. C.) I tempi del rasoio 
facile e delle «vetrioleggiatri- 
ci» in agguato.sono ormai lon- 
tani, ma le sciagure della stra- 
da fanno sì che anche oggi nei 
tribunali si parli assai spesso 
di «sfregi permanenti». 

Da qui l’attualità del discor- 
so sulla «valutazione del dan- 
no da menomazione estetica» 
che il prof. Fulvio Omero, 
esperto di medicina legale, ha 
tenuto ai consoci del Rotary 
club Trieste. 

Le «menomazioni esteti- 
che» delle quali ci si occupa 
con maggior frequenza sono 
quelle che turbano l'armonia 
dei lineamenti del viso. Que- 
ste alterazioni, come ha fatto 
rilevare il relatore, non devo- 
no necessariamente provoca- 
re un pregiudizio alla «bellez- 
za» di chi è rimasto leso, sia 
perché il concetto di bellezza 
è largamente opinabile, sia 
perché può indubbiamente 
subire una «menomazione 
estetica» anche chi bello non 
è 


‘Dopo aver illustrato parti- 


colareggiatamente i diversi e 
spesso discutibili criteri adot- 
tati per fissare la misura delle 
indennità da corrispondere a 
chi è rimasto sfregiato, l’ora- 
tore sì è richiamato a una 
sentenza di Cassazione del 
1954, in forza della quale «il 
danno patrimoniale derivante 
da sfregio può essere risarcito 
attribuendo la somma neces- 
saria per sottoporsi a un inter- 
vento di chirurgia plastica per 
eliminare le tracce deturpanti 
del volto». 

Peraltro, secondo il prof. 
Omero, parecchi danni da me- 
nomazione estetica potrebbe- 
ro essere evitati se le ferite — 
soprattutto del viso — venis- 
sero suturate con precisi in- 
tendimenti «estetici», affidan- 
dole, come accade in molti 
Paesi stranieri, a chirurghi 
particolarmente esperti e spe- 
cializzati. 

Da noi soltanto in alcuni 
grandi ospedali. esistono, re- 
parti di chirurgia plastica, i 
cui medici, però, non sempre 
si occupano degli interventi 


LA FERROVIA TEMA EMERGENTE AL CONSIGLIO REGIONALE 


Alla nuova Pontebbana 
occorrono 250 miliardi 


Per l'assessore Rinaldi necessari nuovi finanziamenti 


L'appello rivolto nell'ultima 
tornata assembleare al presi- 
dente della Giunta regionale 
di sollecitare le risposte del- 
l'esecutivo a quesiti anche 
pressanti giacenti da tempo 
presso î vari assessorati ha 
avuto effetto immediato. Ieri 
infatti, oltre al passaggio in 
aula di due disegni di legge, 
sono stati ampiamente tratta- 
ti nove argomenti, impostati 
da vari gruppi politici, analiz- 
zati da tre assessori, uno dei 
quali ha dato anche risposte 
suun tema dî grande attuali 
tà, strettamente legato all’e- 
conomia'e al prestigio dell’in- 
tera regione e) di riftesso, del 
Paese: la ferrovia Ponteb- 
bana. 

La discussione sui due dise- 
gni di legge è stata sciolta e 
veloce. Il primo, riguardante 
indennità în favore dei presi 
denti e componenti dei comì- 
tati della caccia e relative 
commissioni (relatore il socia- 
lista Ermano) ha avuto in- 
dubbiamente maggiore agita- 
zione in sede referente che 


non in aula. In commissione 
se ne erano occupati oltre 
all'assessore Tripani una 
mezza dozzina di consiglieri, 
taluni con forti accenni criti- 
ci. Ieri ha fatto registrare tre 
interventi: Casula (Msi-Dn), 
Bologna (LpT) e Simsig (Pci). 
Contrario il primo, soprattut- 
to per ragioni morali; con al- 
cune perplessità il secondo; 
concorde il terzo. Il relatore 
ha replicato illustrando la de- 
licatezza dei compiti affidati 
agli organismi provinciali 
della caccia anche per quan- 
to concerne rilascio. di certifi- 
sati ‘e ‘controlli di; merito, 

IV secondo disegno: di legge, 
che aveva avuto l'unanimità 
in commissione, ha dato luo- 
go ieri ad approfondite disa- 
mine sia dagli intervenuti sia 
dall'assessore all’agricoltura 
Mizzau. Casula (Msi-Dn), e 
Simsig (Pci) hanno da ottiche 
diverse espresso il convinci- 
mento che la Regione debba 
avere un ruolo sostanziale nel 
miglioramento della produ- 
zione zootecnica. 


IL CRIPEL HA INDETTO UN CONVEGNO RE 


TALE SULL'ARGOMENTO 


Non sarà facile razionalizzare 


le tariffe del trasporto pubblico 


Il meccanismo tariffario del 
trasporto pubblico su strada 
nella nostra regione deve es- 
sere quanto prima modifica- 
to, perché è troppo complica- 
to e costa troppo: su questo, 
in linea di principio, sono tut- 
ti d'accordo. Come modificar- 
10? L'ipotesi più probabile e 
da molti auspicata è che si 
arrivi ad un sistema simile a 
quello in vigore nella nostra 
provincia per le linee dell’Act, 
che non si basa sul chilime- 
traggio ma sulle cosiddette 
tratte. 

Lo specifico problema delle 
tariffe sarà al centro di un 
convegno promosso dal Cri- 
pel (il comitato regionale del- 
le imprese pubbliche degli en- 
ti locali) e organizzato dalla 
nostra azienda trasporti. L'as- 
sise servirà a tirare le somme, 
a livello regionale, delle molte 
indicazioni emerse lo scorso 
autunno dal convegno nazio- 
nale svoltosi a Grado per ini- 


ziativa della Federtrasporti, e 
ad essa prenderanno parte un 
centinaio di persone in rap- 
presentanza delle aziende 
pubbliche di trasporto, dei 
Comuni, dei sindacati, dei 
partiti. 

L'attuale sistema tariffario 
per le linee extraurbane è così 
articolato: peri primi quattro 
chilometri si pagano 400 lire, 
dopodiché scatta — in base 
alle nuove tariffe regionali en- 
trate in vigore dal 1.0 gennaio 
— un’addizionale chilometri- 
ca decrescente e ciò tenuto 
conto del fatto che ammorta- 
menti e costi fissi diminuisco- 
no con l'aumentare del chilo- 
metraggio. 

E’ un sistema che potrebbe 
risultare valido se le tariffe 
fossero remunerative per le 
aziende e che invece non lo è 
perché vengono applicate 
tariffe «sociali», cioè non com- 
‘misurate ai costi. Si tratta 
peraltro di tariffe molto com- 


plicate, diverse da zona a zo- 
na e tali da richiedere, per 
esempio, un utilizzo sproposi- 
tato di personale, il quale inci- 
de per oltre il 70 per cento sui 
bilanci delle aziende, 

La soluzione potrebbe ap- 
punto essere quella di modifi- 
care l’attuale meccanismo ta- 
riffario sulla falsariga di quel: 
lo applicato dall’Act e già in 
vigore in grandi città italiane 
e straniere. Si tratterebbe, in 
questo caso, di dividere razio- 
nalmente il territorio regiona- 
le in zone o comunità tariffa- 
rie, applicando un sistema di 
tariffe per tratte invece che 
sulla base del chilometraggio. 
Ciò permetterebbe una mag- 
giore automazione, con conse- 
guente riduzione del costo del 
lavoro, nonché una prevendi- 
ta dei biglietti e una loro unifi- 
cazione per l’intero territorio 
regionale. Si renderebbe al- 
tresì possibile, pur nel rispet- 
to delle gestioni economiche 


E veniamo alle interpellan- 
ze e alle interrogazioni. Ne è 
stata fatta una, verbale, dal 
comunista Tonel di richiamo 
a una precedente sulla scot- 
tante situazione del cantiere 
Alto Adriatico di Muggia. Il 
presidente Colli ha assicurato 
un intervento per sollecitare 
risposta. E seguita una fitta 
oratoria fra il consigliere Pel- 
lis (LpT) e l'assessore Rinaldi 
su due ordini di domande: 
sull’inserimento dell'Alto 
Adriatico nel processo di inte- 
grazione europea mediante 
l'utilizzazione dei porti di 
Trieste e.di Monfalcone € su 
ritardi nell’affidamento ; dei 
lavori di raddoppio e sull’in- 
sufficienza del finanziamento 
per detti lavori riguardanti la 
ferrovia Pontebbana. Pellis 
ha illustrato le due interpel- 
lanze enumerando una lunga 
serie dì esigenze tecniche e 
finanziarie per le quali sì bat- 
te da anni ed ha concluso 
insistendo perché la Regione 
si rivolga con fermezza al Go- 
verno centrale per ottenere î 
fondi necessari. 

Rinaldi ha esordito preci- 
sando che già nella sua rela- 
zione sulla situazione delle 
grandi infrastrutture della 
Regione svolta nello scorso 
ottobre e in sede di commis- 
sione riteneva di aver dato 
risposta al quesito che ricono- 
sce di estrema, vitale impor- 
tanza. Dopo essersi sofferma- 
to su aspetti logistici e geo- 
grafici, ha affrontato con dati 
precisi alla mano le esigenze 


delle aziende, un’integrazione 
delle tariffe urbane, suburba- 
ne ed extraurbane. 

Si tratta, comprensibilmen= 
te, di un problema piuttosto 
complesso e alquanto delica- 
to, il quale necessita però di 
essere correttamente impo- 
stato e celermente risolto, te- 
nuto conto del fatto che la 
situazione delle aziende pub- 
bliche di trasporto è giunta 
ormai ad un punto di rottura. 
Da qui l’importanza del pros- 
simo convegno che si svolgerà 
a Trieste. Un esplicito riferi- 
mento in tal senso è stato 
fatto proprio nel corso di una 
recente riunione della com- 
missione regionale’ per i pro- 
blemi del trasporto pubblico, 
alla quale hanno preso parte, 
insieme con il presidente Ta- 
rondo e l'assessore Rinaldi, 
rappresentanti dello stesso 
Cripel, della federazione sin- 
dacale trasporti e dei consorzi 
per i bacini di traffico. 


economiche dell’indispensa- 
bile opera. 

«Per garantire il completa- 
mento del raddoppio dell’in- 
‘tera Pontebbana — ha detto 
testualmente — si stimano ne- 
cessari finanziamenti per al- 
meno 250 miliardi di lire a 
prezzi 1980, escluse rivaluta- 
zioni di prezzi successive. 
Completare questa tanto atte- 
sa linea ferroviaria sino al 
confine di Stato è necessità di 
spiccata importanza interna- 
zionale, già sensibilizzato dai 
nostri parlamentari e accolto 
in sede governativa. È per- 
tanto indispensabile, al fine dî 
evitare ulteriori ritardi, un 
nuovo provvedimento legisla- 
tivo che rifinanzi la legge sta- 
tale 546 nella quale rientra la 
Pontebbana». Pellis ha dato 
atto all’assessore Rinaldi del 
lavoro svolto dalla Giunta 
per raggiungere l’importante 
traguardo che queste terre 
aspettano da decenni. 


Il vicecommissario da Torino 


Sorridente incontro del prefetto Bruno Pastorella — che ha appena assunto l’incarico di 


‘vice-commissario del Governo — con il commissario del Governo, prefetto Marrosu, Pastorella 
— come noto — proviene dalla prefettura della città di Torino: 


La Provincia 
sulla Croce Rossa 
a Muggia 


In relazione alla conferenza 
stampa tenuta sabato scorso 
dal Comune di Muggia sul 
problema della Croce Rossa, 
la Provincia di Trieste, anche 
in relazione alle critiche che 
sono state rivolte all’ammini- 
strazione, intende precisare 
quanto segue: «A tutt'oggi 
(lunedì) non è ancora.arrivato 
alla Provincia di Trieste nes- 
sun invito come risulta anche 
dal protocollo generale del- 
l’ente. Questo disguido o que- 
sta dimenticanza, non impu- 
tabile certo alla Provincia, fa 
consigliare ‘per eventuali ini- 
ziative analoghe una maggio- 
re premura nell’inviare solle- 
citamente gli inviti, 


Entrando nel merito. della 
questione si rileva che «co- 
munque la Provincia non ha 
alcuna compentenza per risol- 
vere il problema della Croce 
Rossa a Muggia. 


«NATURA '80» A CURA DEL WWF E DELLA REGIONE 


Campagna nelle scuole 
sulla tutela ambientale 


La regione Friuli-Venezia Giulia, in collaborazione con i 
Provveditorati agli studi delle province di Trieste, Udine, 
Gorizia e Pordenone, e sotto gli auspici di Italia Nostra e del 
Wwf, ha organizzato una campagna scolastica per la conserva- 
zione e la tutela del patrimonio naturale e ambientale della 
regione. L'iniziativa che interesserà tutto l’arco degli anni ’80 e 
che perciò prende il nome di «Natura ’80», sarà rivolta, 
quest’'annd agli alunni del secondo ciclo delle scuole elementa- 
ri e delle scuole medie dell'obbligo, 

La campagna prevede la partecipazione diretta di alunni, 
ognuno dei quali riceverà una scheda su cui, attraverso uno 
scritto, una fotografia o un disegno, indicherà un aspetto 
particolare dell'ambiente da salvaguardare o valorizzare (una 
pianta, un giardino, un animale, un cascinale rustico, o altre 
espressioni architettoniche o monumentali). 

L'assessore regionale all’istruzione e attività culturali, Bar- 
naba, presenterà il progetto agli insegnanti, presenti i provve- 
ditori, secondo studi di Pordenone per gli insegnanti di quelle 
province; venerdì alle 18, al palazzo della Provincia di Udine; 
giovedì 29 alle 18 all’auditorium di Gorizia; e infine venerdì 30, 
sempre alle 18, nell'aula magna del liceo «Dante Alighieri» di 
Trieste. 


TRIESTINO VENTUNENNE 


Giovane muore 
in uno scontro 


presso Lubiana 


Nello schianto contro un 
pullman, avvenuto ancora 
domenica scorsa sulla strada 
tra Lubiana e Postumia, ha 
perduto la vita un giovane 
triestino di 21 anni (ne avreb- 
be compiuti 22 il 9 febbraio), 
Paolo Sedmach, abitante ad 
Opicina in via Ricreatorio,19, 
impiegato di banca, già cam- 
pione italiano juniores di 
pattinaggio artistico. 

Il giovane, alla guida della 
propria utilitaria, stava rien- 
trando a Trieste dopo una 
breve vacanza sui campi di 
sci presso il capoluogo slove- 
no. Sulla via del ritorno, a 
causa probabilmente del 
manto stradale scivoloso, 
l’auto del triestino si è scon- 
trata con un’autocorriera che 
aveva a bordo venti passeg- 
geri, oltre all’autista. 

Il giovane è morto sul colpo 
ei vigili del fuoco sono dovu- 
ti intervenire per estrarre la 
salma dall’abitacolo ridotto 
ad un ammasso di rottami. 
All’età di dodici anni Paolo 
Sedmach aveva iniziato a 
particare il pattinaggio arti- 
stico e cinque anni or sono 
era diventato campione ita- 
liano juniores. La salma ver- 
rà traslata a Trieste domani. 
Non si conosce ancora l’ora 
dei funerali che si svolgeran- 
no ad Opicina. 


Invalidi — L'Associazione fra 
mutilati e invalidi di guerra invita 
i propri associati, affetti da gravi 
difficoltà di deambulazione, a pre- 
sentarsi in sede sociale presso la 
Casa del Combattente, per la ri- 
chiesta del contrassegno  posteg- 
gio autovetture, concesso in virtù 
all'art. 6 del D.P.R. dd. 27.4,78. 


di pronto soccorso e spesso 
vengono interpellati troppo 
tardi, quando, cioè, la ferita 
suturata alla meno peggio si 
sta trasformando in una cica- 
trice sicuramente deturpante. 
Per lo più dipende dal caso e 
dalla buona o cattiva fortuna 
del singolo se da una ferita, 
anche non molto estesa, an- 
che non particolarmente fra- 
stagliata, anche non grave- 
mente contusa, deriverà o no 
una vistosa menomazione 
estetica. 

Ciò vale anche per Trieste. 
Infatti, a detta del prof. Ome- 
ro, nel nostro Ospedale Mag- 
giore, che è privo di un repar-. 
to di chirurgia plastica, sol- 
tanto i medici della divisione 
neurochirurgica si sentono 
impegnati a suturare le ferite 
del volto in modo da ottenere 
cicatrici il meno possibile ap- 
pariscenti e scongiurare dan- 
ni irrimediabili alle fisio-. 
nomie. 

Questa carenza, secondo il 
relatore, suscita una ben giu- 
stificata meraviglia, quando 
si pensi alle decine e centinaia 
di milioni versati ogni anno 
dalle compagnie di assicura- 
zione per risarcire, da ùn capo 
all’altro d’Italia, «menoma- 
zioni estetiche» che si sareb- 
bero potute evitare se le pri- 
me suture delle ferite fossero 
state più accurate. 

Il relatore ha coneluso rile- 
vando che casì di questo ge- 
nere impegnano giudici, avvo- 
cati e medici legali molto più 
intensamente di quanto non 
avvenga quando sono in gioco 
menomazioni anatomiche é 
funzionali con. gravi conse- 
guenze invalidanti. 


La relazione del prof. Fulvio 
Omero, attentamente seguita 
dall’uditorio rotariano, ha su- 
scitato vivi consen: 


Scappa il ladro 
dopo l'incidente 


«Devo andare a trovare mia 
moglie a' Grado», così un 
ladro d'auto — un giovane sui 
30 anni — ha giustificato al 
proprietario la propria pre- 
senza a bordo di una macchi- 
na lasciata in sosta in via 
Belpoggio. Prima che l’auto- 
mobilista reagisse, il «Jadro». 
si era già allontanato. Il signo- 
re, rimasto sconcertato per un 
attimo, ha bloccato poco do- 
po una «Giulia» della Volante 
che proprio in quel momento, 
stava transitando per la via 
Belpoggio. I poliziotti erano 
alla ricerca proprio di quel 
giovane (le caratteristiche so- 
matiche coincidevano) che 
pochi minuti prima, con una 
«Mini» rubata a Monfalcone, 
aveva tamponato in piazza 
Venezia una «126». 

La «Mini Minor», targata 
Gorizia 77557, era andata a 
sbattere con violenza contro 
la. parte. posteriore della 
«126», la cui conducente, Lau- 
ra Adamolli Scherillo, stava 
effettuando una manovra di 
retromarcia per uscire dal po- 
steggio. 


TRE INCONTRI DEDICATI ALLA DIDATTICA 
Si chiude oggi al Cca 
il seminario musicale 


Con l’incontro che si svolge- 
tà questo pomeriggio alle ore 
17.30, nella sala maggiore Cir- 
colo della Cultura e delle Arti 
si conclude il ciclo di seminari 
di didattica e d'ascolto musi- 
cale tenuti dal prof. Gino Ste- 
fani e promossi dal Comune di 
Trieste per promuovere la 
partecipazione al dibattito 
culturale nel campo specifico 
della musica. 

Competenza comune e com- 
petenza colta, suono e spazio, 
revival barocco, Debussy e 
l’impressionismo, dagli ogget- 
ti sonori all’elettronica, «pia- 
noforti preparati» e seomposi- 
zioni, il «grammelot» di Berio, 
il teatro che si ascolta e la 
musica che si vede, Stockhau- 
sen e l’opera aperta, l'improv- 
visazione e la composizione 
collettiva, la musica politica, 
questi sono alcuni tra i temi 
che sono trattati e dibattuti, a 
parole e a musica, nel corso 
dei seminari in cui, senza ne- 
gare che la musica sia un 
insieme di regole e convenzio- 
ni culturali molto complesse, 
ogni partecipante potrà rinve- 
nire una propria conoscenza o 
in certo senso «competenza» 
frutto delle esperienze indivi- 
duali. . 


Questi seminari, ricordia- 
mo, sono aperti a tutti ma 
rivolti particolarmente agli 
insegnanti e. agli animatori 
dei ricreatori, delle scuole ma- 
terne, elementari, medie e me- 
die superiori ed alle persone 
comunque attivamente inte- 
ressate ai problemi dell’e- 
spressione musicale. Il prof. 
Gino Stefani, che anima i se- 
minari, è docente di semiolo- 
gia della musica presso la fa- 
coltà di lettere e filosofia del- 
l’Università di Bologna, colla- 
boratore della rivista «Scuola 
e didattica» e;autore, ‘tra l’al- 
tro, di «L'espressione vocale e 
musicale nella liturgia» (Tori- 
no - Leumann, Lde, 1967), 
«Musica barocca» (Milano, 
Bompiani, 1974), «Semiotica 
della musica» (Palermo, Selle- 
rio, 1976), «Insegnare la musi- 
ca» (Firenze, Guaraldi, 1977), 
«Capire la musica» (Milano, 
Espresso, 1978). 

I precedenti due seminari, 
sì sono tenuti nei giorni 19 e 
20 con l’organizzazione della 
ripartizione delle Istituzioni 
culturali del Comune e la par- 
tecipazione del Centro peda- 
gogico e del Cumt (Centro 
Universitario musicale Trie- 


| stino). 
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Renault 5 GTL, record europeo 
di economia nei consumi. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


PUBBLICO E CRITICA DECRETANO IL SUCCESSO DEL MUSICAL DI ROSSELLA FALK 


THOMAS GOLDSCHMIDT ALLA S.D.C. 


Sul palcoscenico di «Applause» 


MILANO — E proprio lei; 
l’ultima delle «divine» del no- 
stro palcoscenico di prosa, a 
risalire con orgogliosa sicu- 
rezza quelle scene abbando- 
nate qualche anno fa per «im- 
pegni matrimoniali». 

Rossella Falk, a 55 anni (mi 
scusi, signora, ma il mio me- 
stiere mi costringe a questa 
maleducate precisazioni), si 
ricrea capocomica e rifà i suoi 
bauli per girare l’Italia con 
questo «applause» che ha de- 
buttato al Nazionale di Mila- 
no in vista di un «giro» da 
primadonna che si può già 
presumere lungo e fortunato, 
a giudicare dal trionfo delle 
prima repliche (con qualche 
critico arcigno che, more soli- 
to, ha storto un po’ il naso). 

Breve e doverosa cronisto- 
ria, a futura memoria. «Ap- 
plause» è, come suol dirsi in 
gergo, una «terza copia». Na- 
sce nel '47 con un raccontino 
di Mary Orr pubblicato sul 
«Cosmopolitan Magazine», 
rielaborato poi in forma di 
radiodramma, acquistato dal- 
la potente «Fox» e gettato 
allo sbaraglio del successo 
con una «big production» di- 
retta da Mankiewicz sotto il 
titolo di «Eva contro Eva», 
produttore il boss per eccel- 
lenza Darryl Zanuck e prota- 
gonisti qualcosa come Bette 
Davis, Anne Baxter, Gary 
Merrill, George Sanders e una 
ventiquattrenne Norma Jean 
Baker, in arte Marilyn 
Monroe. 

Vent'anni dopo, Lauren Ba- 
call, da tempo vedova Bogart, 
tenne a battesimo il copione 
in palcoscenico, a Broadway, 
autori Betty Comden e 
Adolph Green; chapeau bas, 
per favore, di fronte a una 
«storia» così illustre. 

E tanto di*cappello, allora, 
anche per la signora Falk, 
toltasi di dosso i panni della 
figliastra pirandelliana o del- 
l’Irina di Cecov o della spaval- 
da «Bugiarda» di Patroni- 
Griffi (tette al vento appena 
pochi anni fa), per indossare i 
costumi della soubrette e 
danzare e cantare con piglio 
commovente e accanito di chi 
sa di giocare una scommessa 
difficile. Questo duro mondo 
di Broadway, magari un po’ 
banalizzato se volete, vien 
fuori proprio con tutte le sue 
ferree leggi, dal dissidio tra 
Rossella (Margo, l'attrice di 
grido). e la sua antagonista, 
Eva (interpretata da Ivana 
Monti) che dapprima le si insi- 
nua come ammiratrice- 
segretaria per poi soppiantar- 
la, ambiziosa e maliosa: è lo 
scontro generazionale, i cin- 
quant’anni contro i trenta 
(anche se, onestamente, que- 
sto divario d’età, nello spetta- 
colo, per virtù della Falk, non 
esce), che di letto in letto 
impongono la legge della gio- 
ventù contro la forza dell’e- 
sperienza. 

Lo scontro tra la Davis e la 
Baxter era certo assai più 
duro, più acremente violento 
(eppoi non si trattava di un 
musical), nella rude escala- 
tion di Eva, compiacente 
«amica» del commediografo e 
del potente produttore. Qui 
invece, nello spettacolo tele- 
visivamente diretto dal televi- 
sivo regista Antonello Falqui, 
televisivamente appoggiato 
dall’orchestrazione di Gianni 
Ferrio, dalle canzoni italiane 
di Antonio Amurri, dai costu- 
mi di Folco (un po’ meglio le 
scene e le coreografie di due 
professionisti quali Enrico 
Job e Jack Bunch), la cattive- 
ria si ammorbidisce, la crudel- 
tà rischia di sconfinare nel 
dolceamaro patetismo, il ghi- 
gno sinistro nel Lieto Fine per 
cui l'Amore val più di una 
platea d’applausi. 

Ma in definitiva, pur se a 
questo spettacolo dovrebbero 
dedicare maggior attenzione 
uno studioso del Kitsch, che 
so, Gillo Dorfles o Marziano 
Guglielminetti piuttosto che 
un modesto cronista teatrale, 


n 
è nata una Broadwa 


l'insieme non riesce mai noio- 
so (e scusate se è poco), è a un 
dignitoso livello professioni- 
stico che se con Broadway 
non ha nulla a che spartire, 
pure riesce per la prima volta 
in questi anni ad avvicinarsi 
alla Premiata Ditta Garinei e 
Giovannini. Con qualche 
sprint di buon cattivo gusto e 
con qualche azzeccata cita- 
zione di «Cabaret» di «Hello 
Dolly» e di «West Side story». 

Della Falk-superstar s'è già 
implicitamente detto: avesse 
qualche anno in più e fosse un 
po’ meno splendida, sarebbe 
più credibile: ma riesce a can- 
tare e a danzare e in più a 
recitare (la scena-madre della 
sbronza, compagno il suo solo 
sassofono) con estroso garbo e 
con una sorta d’autoironia 
che forse è sfuggita ai più e 
che è invece uno dei punti di 
forza di uno spettacolo oscil- 
lante, adattato e tradotto dal- 
la stessa protagonista, visto- 
samente oltraggiosa e insie- 
me sfiduciatamente melanco- 
nica. 

Le tien testa Ivana Monti, la 
«stella nascente», con qual- 
che felice momento ma anche 
con peregrine divagazioni. 
Molto meglio, nel registro di- 
chiaratamente grottesco, il 
segretario-confidential-man 
di Gino Pernice, e non più che 
discreti l’acerbo Marco Bo- 
netti, il pur esperto Gianni 
Bonagura, l'anonimo Adriano 
Micantoni e la piccante Liù 
Bosisio. 

Un successo? No, un trionfo. 

Giorgio Polacco 


SETTE PUNTATE A 


PARTIRE DA QUESTO 


«Stasera niente di nuovo» 
con la Mondaini e Vianello 


ROMA «Stasera niente di 
nuovo» preannunciano San- 
dra Mondaini e Raimondo 
Vianello, attraverso il titolo 
delloro nuovo spettacolo, che 
‘andrà in onda, in sette punta- 
te (con una interruzione dovu- 
ta al Festival di Sanremo), a 
cominciare da sabato alle, 
20.40, sulla prima rete tv. Il 
regista è Romolo Siena, che 
torna a dirigerli per la quinta 
volta. Insieme hanno realizza- 
to «Tante scuse» (1964) cui 
sono seguiti «Di nuovo tante 
scuse», «Noi no», «Io e la be- 
fana». ) 

Non pretendono dunque di 


DUE GIORNI ITALIANA 


AL CENTRO POMPIDOU 


Il camevale veneziano 


VENEZIA — Le esperienze 
del Carnevale veneziano, pro- 
mosse dalla Biennale-teatro, 
rivivrauno oggi e giovedì 22 a 
Parigi nel corso di due giorni 
di manifestazioni promosse 
dal Centro Pompidou e dall’I- 
stituto italiano di cultura, cui 
interverrà il direttore del set- 
tore teatro della Biennale di 
Venezia Maurizio Scaparro. 
Questi ha già raggiunto Pari- 
gi dopo avere presenziato nel- 
la nostra città all’ultima reci- 
ta del suo lavoro «Il revisore» 
di Gogol ad opera del Teatro 
popolare di Roma di cui è 
direttore. 

A Parigi Scaparro terrà 
anzitutto una conversazione 
sulle sue esperienze di regista 
e teatrali. Scaparro presente- 
tà a fine marzo al teatro nazio- 
nale Chaillot di Parigi il suo 
«Cirano di Bergerac» sempre 
con il Teatro Popolare di Ro- 


approda oggi a Parigi 


ma. Le recite si protrarranno 
dal 27 marzo al 4 aprile. Sem- 
pre al Centro Pompidou, gio- 
vedì si terrà un dibattito con 
la partecipazione di Scaparro, 
degli assessori alla cultura dei 
comuni di Roma Renato Ni- 
colini e di Milano Guido Aghi- 
na, di studiosi italiani e fran- 
cesi. Il dibattito avrà per 
tema la situazione culturale 
delle grandi città italiane. 

Durante la due giorni pari- 
gina, Scaparro avrà anche 
‘modo di parlare della prossi- 
ma edizione del Carnevale ve- 
neziano, denominato «Carne- 
vale della ragione», che si ini- 
zierà il 23 febbraio prossimo 
per concludersi il 3 marzo. In 
tale occasione verrà anche 
presentato il film «Capriccio 
italiano» di Glauco Pellegrini, 
film che tratta del ’700 e del 
viaggio dei comici italiani nel 
"700: 


dire nulla di nuovo Sandra | 


Mondaini e Raimondo Vianel- 
lo al pubblico che li segue da 
oltre vent'anni, tanti quanti 
sono quelli che coincidono 


con il loro matrimonio non. 


soltanto artistico. Sperano, 
insieme con Siena, soltanto di 
non far rimpiangere ai tele- 
spettatori di essere rimasti a 
casa il sabato sera, e spingono 
oltre la propria ambizione, au- 
gurandosi di procurare poco 
più di un’ora di evasione. «Ce 
n'è bisogno!», osserva Via- 
nello. 


Dal canto suo, Sandra si 
picca, nonostante l’anagrafe, 
di riuscire ad essere ancora 
sulla breccia. Non dice «come 
la Falk» sia perché non sareb- 
be carino, sia perché lei non 
ha cominciato a ballare e a 
canticchiare adesso, ma a 
un'età considerata, ahimè, 
verde. 


In «Stasera niente di nuo: 
vo», la Mondaini si esibirà, 
insieme con Heather Parisi 
(quasi una sfida), in balletti, 
definiti da Romolo Siena «ela- 
borati». Né si sottrarrà a 
«show» canori. Motivi melodi- 
ci, naturalmente. Quanto ai 
battibecchi per i quali sono 
diventati popolari, saranno 
quelli, ancora una volta, ricor- 
renti tra marito e moglie, an- 
che se naturalmente esaspe- 
rati in chiave comico- 
grottesca. Non sono previsti 
ospiti e cantanti. Sono con- 
templati invece «sketch», che, 
sempre da un’angolazione 
umoristica, richiameranno 
l’attenzione su temi di attuali- 
tà: uno per ciascuna puntata. 


Raimondo e Sandra non 
perderanno così l'occasione di 
sfiorare i problemi della vio- 
lenza, del sesso, dalla ‘salute, 
dello sport. Parteciperà allo 
spettacolo anche Gianni 
Agus. L'orchestra sarà diretta 
da Renato Serio, Le «toilet- 
tes» creaté da Corrado Cola- 
bucci per la sighora Mondaini 
sono tutte di classe, degne di 
un «donnino alto-borghese». 
Lui, Vianello, per presentare 
indosserà un impeccabile 
«smoking», mentre apparirà, 
secondo le circostanze, nei 
panni di un «barbone», o in 
quelli di un distinto professio- 
nista. Ultima notizia:la Parisi 
si scatenerà in motivi «rock», 


Un timido Brahms 


Un violinista dalle due fac- 
ce, questo Thomas 
Goldschmidt, dalla chioma 
nazzarena. Quando suona da 
solo — come ha fatto lo scorso 
anno per la stessa S.d.C., e 
pare con buoni risultati — 
riesce ad esprimere tutta la 
sua solida tecnica e l’eccellen- 
te qualità di suono. Nella dia- 
lettica del «duo», invece, lo 
stesso suono si sfibra e sì as- 
sottiglia in anonime piacevo- 
lezze, non sufficienti a ma- 
scherare sconcertanti limiti 
stilistici. 

Da una parte, dunque, la 
slanciata architettura ba- 
chiana della «Sonata da chie- 
sa» în do maggiore per violino 
solo, dove l’arcata imperiosa 
non subisce flessioni o incer- 
tezze; dall’altra l’evanescente 
interpretazione della prima e 
della terza sonata per violino 
e pianoforte di Brahms, 

Da una sostanziale ed opi- 
nabile alterazione di stile non 
va però esente neppure la 
Sonata di Bach, în cui la pro- 
spettiva polifonica tende ro- 
manticamente ad enfatiz- 
zarsi. % 

Dove invece le istanze del 
romanticismo brahmsiano 
(pur nell’assunto formale 
classico, come attesta l'Ada- 
gio della Sonata inre minore) 
solleciterebbero un approfon- 
dimento di piu ampio e più 
teso respiro, proprio qui 
Goldschmidt quasi s’intimidi- 
sce e ristagna in una delicata 
superficialità. 

Tanta riservatezza sarebbe 
forse comprensibile nell’inti- 
mità delle memorie liriche 
della Sonata in sol maggiore 
op. 78, dove il crepuscolari- 
smo tardoromantico racco- 
glierà gli ultimi allettamenti 
(sî possono infatti rintraccia- 
re qui certe radici di Fauré, 
così come dall’Adagio della 
Sonata in re minore sembra 


prendere le mossela sensibili- } 


tà cantabile di Dvorak), ma 
non trova assolutamente 
comprensione nella terza So- 
nata op. 108, che apriva la 
serata, e in cui lo stacco flebi- 
le e blando dell’Allegro — ini- 
zialmente neppure infallibile 
nell’intonazione — metteva 
subito fuori strada il giovane 
violinista. A tale equivoco 
concorreva anche la scialba 
componente pianistica offerta 
da WolframLorenzen, respon- 
sabile di un generico appiatti- 
mento del discorso, di incom- 
prensibili «ritardando» e per- 
sino di qualche pasticcio nel- 
l’ultimo movimento della So- 
nata, laddove veniva così 
vanificato quello slancio ri- 
sentito ed appassionato del- 
l'invenzione Brahmsiana. 

Ma anche nella «Regenield- 
Sonate» del 1879, 
Goldschmidt naviga più sulle 
esili ali del bel suono che sulle 
nervature interne del fraseg- 
gio. Quando poi tenta di for- 
zare il'suono — come nell’Alle- 
gro conclusivo — i risultati 
sono poco felici e non correg- 
gono l'impressione di una ele- 
gante e disinvolta estraneità 
stilistica. 

Nel complesso, dunque, un 
contributo all’interpretazione 
brahmsiana di poco conto; 
inferiore, per esempio, senza 


UN CACCIATORE DI TAGLIE E LA TV 


Serpico e Kojak? 
Sono principianti 


HOLLYWOOD — Nemme- 
no Serpico, Kojak, Starsky e 
Hutch messi insieme hanno 


' catturato più criminali di lui. 


Con la differenza che con lo 
stipendio di poliziotti si con- 
duce una vita grama, mentre 
Ralph «Papà» Thornson rica- 
va dalla sua professione alme- 
no cento milioni all'anno. «(È 
un mestiere come un altro», 
sostiene Thorson che ha ispi- 
rato l’ultimo film di Steve 
McQueen, «Il cacciatore di ta- 
glie». «Bisogna solo non di- 
strarsi mai». Se qualcuno 
pensava che la figura del pi- 
stolero che vive dando la cac- 
cia ad assassini e ladri di ca- 
valli fosse scomparsa con il 
selvaggio West, deve ricreder- 
si ascoltando le avventure di 
questo implacabile. segugio. 

‘Thorson vive con la moglie 
Dottie e con la figlia Brandi, 6 
‘anni, in una casa da duecento 
milioni accanto a quelle di 
Kirk Douglas edi George Ha- 
milton. Il soggiorno è decora- 
to conle fotografie di ricercati 
che ha assicurato alla giu- 
stizia. 

«Non tutti naturalmente 
vogliono seguirmi con le buo- 
ne, e allora sono costretto a 
usare le maniere forti», rac- 
conta Thorson che durante la 
sua trentennale carriera è sta- 
to ferito tre volte! accoltellato 
cinque e picchiato tante volte 
da averne perso la memoria. 
In ogni caso, la sua P38 lo ha 
tolto dai guai. Possiede un’ar- 
senale, di armi jin casa che 
farebbe invidia a un reparto 
dei servizi speciali. Non viag- 
gia mai senza un piccolo fuci- 
le.che usa speciali munizioni 
«cinque volte più potenti del- 
la palla che ha fermato Ser- 
pico». 

"Thorson era studente di me- 
dicina e si pagava gli studi 
facendo la sera il barista 


quando incappò nel 1947, in 
un cacciatore di taglie (negli 
Stati Uniti è legale acciuffare 
un fuorilegge dietro il paga- 


mento di un compenso). «Mi 
chiese se potevo dargli una 
mano, e quando feci il lavoro, 
si trattava di portare davanti 
al magistrato un ubriacone, 
mi dette 20 dollari, il mio 
salario di una settimana», 
racconta. «Ragazzi, mi dissi, 
qui c’è da diventare ricchi. E 
mi misi in proprio». Non ha 
tenuto un conto preciso dei 
criminali che ha assicurato 
alla giustizia, ma pensa che 
non siano meno di diecimila 
(ecco perché lo chiamano «lo 
spedizioniere»). 

Non tutti li ha arrestati ne- 
gli Stati Uniti. Alcuni li ha 
catturati in vari paesi dal Ca- 
nada al Messico, dalla Bolivia 
al Vietnam, dall'Argentina al- 
la Gran Bretagna. In alcuni 
casi, per riportarli in America, 
si è avvalso dell’estradizione 
ufficiale, in altri ricorrendo a 
quelle che chiama «estradi- 
zioni di mezzanotte». «Un col- 
po di testa, ed è fatta», sostie- 
ne. «Specialmente in Canada. 
Si porta il fuorilegge su un 
barcone e si torna negli Stati 
Uniti. Così si risparmiano i 
diecimila dollari che costa 
un’estradizione legale». 


Certo, questo mestiere gli 
ha procurato una valanga di 
nemici, ma non se ne preoccu- 
pa. Quali sono i criminali che 
gli hanno dato più da fare? 
«Le donne» risponde. «È diffi- 
cile credere quanto sia perfida 
una creatura d’un metro e 
cinquanta che non pesa più di 
45 chili. Non potete ucciderla, 
né darle una botta in testa. E 
così quando strilla, morde e 
tira calci, non sapete come 
fare a metterle le manette». 

Carlo Berti 


andar troppo lontano e per 
restare fra î giovani, alla per- 
sonalità di Mauro Loguercio, 
ammirato recentemente alla 
«Gioventù Musicale»; e, senza 
addirittura uscire dai confini 
comunali, di gran lunga infe- 
riore all’autentico tempera- 
mento brahmsiano di un Fe- 
derico Agostini o di un Crto- 
mir Siskovic. 

Pubblico comunque caloro- 
so e prodigo di applausi, ripa- 
gati, ancora nel segno di 
Brahms, da una danza un- 
gherese fuori-programma. 

G. Go. 


Il Consortium Classicum 
al Goethe Institut 

Questa sera, con inizio alle 
ore 20.30, nella sala massima 
del Goethe-Institut in via del 
Coroneo 15 avrà luogo un con- 
certo del Consortium Classi- 
cum. In programma musiche 


di Bruch, Jorn, Mozart e Beet- 
hoven. L'entrata è libera. 


Il Teatro Studio 
alla «Barcaccia» 


Il «Teatro Studio», ospite 
de «La Barcaccia» nella Sala 
dei Salesiani in via dell’Istria 
53, presenterà oggi alle ore 18 
uno spettacolo intitolato: 
«Ridere», protagonisti i pa- 
Bliacci. La recita, dedicata in 
particolare ai bambini ed a 
tutti coloro che amano l’alle- 
gria, verrà replicata anche 
domani sempre alle 18. 


Il Trio Beaux Arts 

alla Società dei Concerti 

Lunedì prossimo alla Socie- 
tà dei Concerti il Trio Beaux 
Arts che ritorna dopo alcuni 
anni al pubblico triestino che 
lo apprezza come uno dei 
complessi più prestigiosi pre- 
senterà un programma com- 
prendente il Trio in mi magg. 
Hob n. 28 di Haydn, il Trio in 
re min. op. 49 di Mendelssohn 


Documenti. filmati 
alle radici del teatro 


La cooperativa teatro Il 
Cantiere, il Centro servizi e 
scambi culturali e il Cinefo- 
Tum triestino sono i promoto- 
ri di una rassegna di docu- 
menti filmati, intitolata «Alle 
radici del teatro», che si sta 
svolgendo nella sala della 
Cappella Underground in via 
Franca 17 a cura del Centro 
perla sperimentazione e ricer- 
ca teatrale di Pontedera. 

Ieri sono stati proiettati i 
filmati sui ritiri terapeutici, 
sicmanici e agresti dell’Africa. 
Oggi alle ore 19 sono in pro- 
gramma le danze dei Dervisci 
del Kurdistan e domani alle 
ore 15 la rassegna si conelude- 
rà con la proiezione di docu- 
menti filmati su «danza e 
spettacolo a Bali». 

Inviti presso la Scuola po- 
polare di musica (via Valdiri- 
vo 30), Utopia 3 (via del Bosco} 

o o a 


Montesano 


«One man show» 


ROMA — Gino Bramieri ce- 
de il posto, al «Sistina» di 
Roma, a Enrico Montesano, 
che nella prima decade del 
prossimo febbraio sarà il pro- 
tagonista, «One man show» 
‘appunto, di uno spettacolo di 
Pietro Garinei, per il quale lo 
Stesso Garinei ha scritto i te- 
sti insieme con Vaime e Ter- 
zoli, senza essersi ancora mes- 
so d’accordo per il titolo. La 
regia sarà sua, di uno dei due 
«G». Le musiche invece sono 
State ideate da Armando Tro- 
vajoli e il compito delle coreo- 
grafie è stato affidato a Gino 
Landi. Circa una trentina i 
ballerini di ambo i sessi faran- 
no corona a Montesano, il 
quale, a suo tempo, sul palco- 
scenico del «Sistina», ottenne 
grande popolarità nel ruolo di 
Rugantino, anche se alcune 
riserve gli furono rivolte a 
causa del difficile confronto 
con i suoi famosi predecesso- 
ri, primo fra tutti, Nino Man- 
fredi. 

Montesano, che ha appena 
finito di interpretare un film 
di Steno, «Quando la coppia 
si scoppia», circa tre anni fa 
entrò in milioni di case italia- 
ne, grazie alla Tv, che sulla 
seconda rete, regista Romolo 
Siena, mandò in onda uno 
spettacolo, «Quantunque 
io...», risultato «er mejo» 
(espressione di Montesano) in 
seguito a un referendum po- 
polare indetto da un roto- 
calco. 

LE DEIANA 


Museo a Mosca 


dedicato a Lermontov 


MOSCA — Già ricca di 
undici musei letterari, Mosca 
ne avrà presto un dodicesimo, 
dedicato al poeta e narratore 
russo Michail Lermontov. 

Il museo avrà sede nella 
palazzina dove il poeta — 
morto nel 1841 a 27 anni, in 
duello — visse nel periodo in 
cui studiò all’Università di 
Mosca. 

I lavori di restauro della 
palazzina, situata al ‘centro 
della città, sono terminati. 
Nel museo, arredato con mo- 
bili d’epoca, saranno tra l’al- 
tro esposti manoscritti e gior- 
nali su cui furono pubblicate 
le sue prime poesie. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GOETHE 
INSTITUT 
TARABEZSIT 
Oggi, alle ore 20.30 
CONCERTO DEL 
CONSORTIUM CLASSICUM 
Programma: 


Bruch - Jòrns 
Mozart - Beethoven 


ENTRATA LIBERA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980-81. 
Venerdì alle ore 20 prima (turni 
‘A/B), de «La campana sommersa» 
di O. Respighi. Direttore G. Masi- 
hi, regia di G. Chazalettes. Bigliet- 
teria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagionelirica 1980-81. 
Domenica alle ore 16 seconda (tur- 
ni D) de «La campana sommersa» 
di O. Respighi. Direttore G. Masi- 
ni, regia di G. Chazalettes, 
TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Da domani Gianni 
Santuccio, Umberto Orsini con 
Marisa Belli in «Servo di scena» di 
Harwood. Compagnia del Teatro 
Eliseo, regia di Gabriele Lavia. 
Sconti abbonati. 

TEATRO STABILE SLOVENO 
(via Petronio 4), Ore 10: Zora Tav- 
Gar «Storia di pesci» nell'interpre- 
tazione del Teatro Stabile Slove- 
no. Ore 20.30: Dacia Maraini «Due 
donne in provincia» nell'interpre- 
tazione del Teatro Stabile Slo- 
Vveno. 

"TEATRO CRISTALLO, Martedì 3 
febbraio spettacoli di rivista 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
Soci). Da domani a sabato: «Il 
fantasma della libertà» di Luis 
Bunuel. 


ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro. 

ARISTON. - I.N.C. Festival dei 
Festival. 16.30, 18.20, 20.10, 22, Il 
film più divertente della Mostra 
del Cinema di Venezia 1980: «Vive- 
re alla grande» di Martin Brest, 
con George Burns, Art Carney e 
Lee Strasberg. Prima visione. Co- 
lore. Per tutti. Ultimo giorno. 
EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: Il 
nuovo film di Woody Allen «Star- 
dust memories» con Woody Allen, 
Charlotte Rampling, Jessica Har- 
per, M. Cristine Barrault, Tony 
Roberts.-Sospese le tessere, 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, ult. 22,15. 
«Io e Caterina» l’ultimo successo 
di Alberto Sordi, con la bellissima 
Edwige Fenech e C. Spaak. 
FENICE. 16, 18, 20, ult. 22.15, Il 
film più comico dell’anno; «Fan- 
tozzi contro tutti», con l’irresistibi- 
le Paolo Villaggio e G. Reder. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
— Film porno. Prossima apertura. 
AI cinema Nazionale un superpor- 
no da non perdere. 
GRATTACIELO, 16.30 ult. 22.15: 
«Mi faccio la barca» con Laura 
Antonelli e Johnny ‘Dorelli. Un 
film stupendo girato tutto in Sar- 
degna, di grande successo. 
MIGNON. 16.30 Ult. 22.15. «Una 
donna, particolare», ;pornofilm a 
doppia luce rossa con Karyn Schu- 
bert. Severamente vietato ai mino: 
ri di 18 anni. 

NAZIONALE. 10.45, 12.15, 13.50, 
15.25, 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Ac- 
tion in love» con John Holmes 
l’uomo più dotato del mondo. 
Severamente V.m. 18 anni. Ingres- 
so L. 2000. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Il bisbetico 
domato». Technicolor con Adria- 
no Celentano e Ornella Muti. So- 
spese tutte le tessere. 


AURORA. 16.30: Porno «Take off» 
(...e ora spogliati!) con W. Nichols e 
G. Splevin. Technicolor. Sconsi- 
gliato alle persone che non gradi- 
scono il particolare genere. Vieta- 
to minori 18 anni. Technicolor. 
Ultimo giorno. hi 
CAPITOL. 16.30. Le più pazze risa- 
te con il comicissimo film di Steno 
«Il fico d’India» interpretato da R. 
Pozzetto, A. Maccione e G. Guida. 
Straordinario successo. Technico- 
lor. Ultime repliche. 
CRISTALLO. Martedì 3 febbraio 
spettacoli di rivista. 


e —_—_—_-.__r 


«Tenco»-Sanremo 
polemiche 


per la Vanoni 


SANREMO — «Festival di 
Sanremo» e «Premio Tenco» 
sono due cose troppo divers» 
perché si possa fare qualcosa 
in comune. Questo il concetto 
espresso da Mario Rimbaldi 
presidente del «Club Tenco» a 
proposito delle notizie riguar- 
danti l'assegnazione del «Pre- 
mio Tenco ’81» durante il 
prossimo festival della canzo- 
ne in programma a Sanremo 
nei giorni 5, 6 e 7 febbraio 
prossimi. n 

«Al di là della stima che il 
club ha per Ornella Vanoni — 
dice Rambaldi — vogliamo 
precisare che non assegnere- 
mo il «Premio Tenco» ad Or- 
nella Vanoni in occasione del- 
la sua esibizione al Festival. 
Ornella sa che le abbiamo già 
proposto di ricevere il premio, 
quindi lei non c'entra per 
niente. Non intendiamo mi- 
schiare il «Premio Tenco» con 
il Festival perché questo pre- 
mio — ha proseguito Rambal- 
di — viene assegnato nel cor- 
so della rassegna della canzo- 
ne d’autore che è tutta un’al- 
tra cosa del festival, e con 
questo spero di aver messo in 
chiaro una volta per tutte la 
questione», È 

L'equivoco sull’assegnazio- 
ne del «Premio Tenco» alla 
Vanoni durante il Festival era 
nato perché gli organizzatori 
avevano espresso l’intenzione 
di chiedere al club Tenco di 
assegnare il premio alla Vano- 
ni in quella occasione. 


COMUNICATO 


© Gli avvisi di pubblicità si accetta- 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
17. 

| tamburini degli spettacoli sino 


alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudì 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
Orati per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


Festival dei festival 


All’Ariston-I.N.C. 


VIVERE ALLA GRANDE 


Ultimo giorno 


CRISTALLO. 16: L'ultimo gran- 
dioso e spettacolare capolavoro 
d'avventura della fantascienza 
«Flash Gordon» con S. J. Jones, O. 
Muti, M. Melato. Technicolor per 
tutti. 

MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16,30 ult. 20: «Il 
padrino parte II». Regia di Coppo- 
la con Robert De Niro e Al Pacino. 
V.m. 14. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22: Una produzione franco- 
svedese «Ultra porno sexy movie» 
(luce rossa). Birgitta Lindstrom, 
Jean Tolzac, Dominique: Troye. 
V.m. 18 anni. 

ALCIONE. (Tel. 796162). 15.30, 
17.40, 19.50, 22: Il capolavoro di 
Roman Polanski; «Chinatown» 
con Jack Nicholson e Faye Duna- 
way. Technicolor. 

LUMIERE (Tel. 820530), Ore 16.30: 
Luce rossa «La zia di Monica». 
Severamente vietato minori 18 
anni. 

RADIO. 16. «Porno libido», Esplo- 
de la bomba a tripla luce rossa con 
Francoise Zizi la regina dei porno- 
teatri di Copenaghen. Il pornofilm 
che non teme confronti. Severa- 
mente vietato ai minori di 18 anni. 
RIDUZIONI C.I.C.A.: Capitol, Al- 
cione, Moderno, Cristallo, Ariston, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Venerdì ore 
17 checché ne dicano gli altri un 
vero porno a luce rossa: «Le porno- 
mogli». 


PALMANOVA 


ITALIA, «I cacciatori della notte» 
con J. ‘Fravolta. V.m. 14 anni. 
GARIBALDI. Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA, «L'uccello dalle 
piume di cristallo» di D. Argento. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. «L'invincibile erede di 
Bruce Lee» 


GRADO 


CRISTALLO. Riposo. 


GRATTACIELO 
MI FACCIO LA BARCA 


con 


Laura Antonelli e Johnny Dorelli 


Domani all’AURORA 


Biancaneve 
.e.i sette nani 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Il bisbetico 
domato», con O. Muti, A. Celenta- 
no. Colori. 

VERDI. 17, 22: «L'aereo più pazzo 
del mondo» con D. Zucker, R. 
Hajs. Colori. 

VITTORIA. 17, 22: «La pornoa- 
mante ingorda». Colori. V.m. 18 
anni, 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Il caso Scor- 
pio» con Antonio Sabato. 
PRINCIPE. 17.30: «Oggetti smarri- 
ti» con B. Grand e M. Melato. 


GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21: «La ninfomane 
porno». 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Dracula». 


CORMONS 
COMUNALE. 20.30. Rassegna 
Spazio Cinema: «Ratataplan», un 
film di M. Nichetti. Colori. 


PORDENONE 


CAPITOL. «Il bisbetico domato» 
con Adriano Celentano. 
CRISTALLO. «Pornostorie ’80». 
V.m. 18 anni, 

SUPERCINEMA. «Lo scambio». 
VERDI. «Viaggi erotici». V.m. 18 
anni. 


CORDENONS 


RITZ. «Blitz nell'oceano». 


SACILE 


NUOVO. «Mia moglie è una 
Strega». 

ZANCANARO. «Le porno- 
adolescenti». V.m. 18 anni. 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


INTERSESSO 


1968 - Helga 
1981 - Intersesso 


Inserzione pubblicitaria 


tagginiineen 


Aa 


PD, 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 
Radio F.m. 101 89.700 mHz 


8: Apertura programmi; 9; 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore antenna flash; 
10.15: Riascoltiamoli (revi- 
val); 12: Musicalmente insie- 
me; 20: Discoteca 101; 22.30: 
Buona notte in musica. 


Tele canale 50-46 uHF 


18.20: «Superstar», IMI episo- 
dio; 18.45: Telefilm: «Gun- 
dam», XXII episodio; 19.10: 
Rubrica: «Bruna e i tarocchi»; 
20,10: Teleantenna notizie; 
20.30: Film: «Uccidete l'agente 


Lukas»; 22: Film: «S.0.S. i mo- 
stri uccidono ancora»; 23.30: 
Teleantenna notizie. 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


4È re eowITRO 


Canali 42-39-66 UHF 


12.25: «La grande vallata», 
telefilm; 13.15: Fatti e com- 
menti; 13.15: Marameo: «Felix 
il gatto», cartoni animati (re- 
plica); 13.50: «Thriller», tele- 
film giallo (replica); 14.55; «Cri- 
si» sceneggiato. III puntata 
(replica); 15.50: Diorama; 16.20: 
«La fanciulla di Avignone», 
sceneggiato, V puntata; 16.45: 
«New York Police Depart- 
ment», telefilm; 17.10: Ciao 
ciao: quotidiano di cartoni ani- 
mati; 18: Marameo: «Felix il 
gatto»; cartoni animati; 18.30: 
«Sebastiano», sceneggiato, X 
puntata; 18.55: «Investigatori 
associati», telefilm; 19.20: Can- 
dy Candy, cartoni animati; 
19.45: Fatti e commenti; 20: 
«Doris Day show», un telefilm 
brillante; 20.30: «Un uomo 


chiamato Sloane», telefilm di 
spionaggio; 21.25: L'angolo po- 
litico, a cura di Gualberto Nic- 
colini; 22.10: Film: «La bambo- 
la di pezza», giallo con Zsa Zsa 
Gabor - Fatti e commenti. 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). 


chiusura lunedì e martedì. 


di Grazia e Vittorio Gorella - Via 
575197 - 53668. Oggi, mercoledì... 
Sempre vini! Urka... Proova, 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
piano bar con Umberto Lupi. Servizio alla lampada. Giorni di 


TORNEO REGIONALE DI ROCK'N ROLL 


Discoteca Bowling di Duino. Giovedì 22 seconda semifinale. 
Prosegue con grande successo il torneo. Ricchi premi per tuttii 
partecipanti. Iscrizioni gratuite direttamente nel Tocale, 


OSTERIA ALLO STIVALETTO 


. anche fasoi in tecia e musetto. 


Al NAZIONALE | 


IL VERO HARD CORE 
L'AUTENTICA LUCE ROSSA 


PER LA PRIMA VOLTA 
A TRIESTE SPETTACOLI 


NON STOP: 10.45-22.15 


Un superporno con 


JOHN HOLMES 


l'uomo più dotato del mondo 


Ingresso solo L. 2.000 


OGGI AL CINEMA 


ESPLODE LA BOMBA 
A TRIPLA LUCE ROSSA 
IL PORNOFILM CHE. 
NON TEME CONFRONTI 


FRANCOISE ZIZI 
La regina dei pornoteatri di Copenaghen 


Seralmente dalle 21,30 in poîal 


Rapicio 2, per dopo-teatro tel. 


Mercoledì, 21 gennaio 1981 


IL PICCOLO 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TV RETE 1 


L’ormai popolare «Remi in E’ bello mangiare» 


12.30 

futuro 
13.00 
13.25 
13,30 
14.00 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Quale energia. Ricerche e opinioni sull'energia nel 


Arte città. Gioco come cultura 


«Anna, giorno dopo giorno», dal romanzo omonimo 


di D. Saint Alban. Il puntata 


14.30 
1440 
16.10 
16.30 


Oggi al Parlamento 


navigare 
Tg 1 - Flash 
3, 2, 1...Contatto! 


17.00 
17.05 
118.00 
[18.30 
{19.00 
119.20 


Cronache italiane 


end sulla neve» 
19,45 
20.00 
20.40 
21.35 
22.10 


Telegiornale 
Storie allo specchio 


- Che tempo fa 


Una lingua per tuttì. Il russo 
«Serata al Gatto nero» giallo italiano. I puntata 
«Remi - Le sue avventure», XIV puntata: «E° bello 


7) 


Gli «agli» di Cleopatra. II parte 
I problemi del signor Rossi 


«Un amore dì contrabbasso». XI episodio: «Week- 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
«Serpico: Il tempo delle furie» 


Mercoledì sport - Telegiornale - Oggi al Parlamento 


TV RETE 2 


Tg2 - Pro e contro 
Tg 2 - Ore tredici 


mare 
14.00 
14.10 
15.25 
17.00 
17.05 
17,30 
18.00 
18.30 
18.50 
19.05 


La storia del volo 
Tg 2 - Flash 


L'Apemaia 


19.45 
20.40 
21.55 
22.35 
23.30 


Tg 2 - Telegiornale 
Si dice donna 


Tg 2 - Stanotte 


Il pomeriggio; II parte 


10 storie di bambini 

Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 

Gli indiani dell'America del Sud 
Buonasera con... Enrico Maria Salerno 
Previsioni del tempo 


Lina Sastri protagonista nella vita di Gramsci 
12.30 


13.00 
13.30 


Una giornata qualunque di un pescatore d’alto 


Il pomeriggio. Rotocalco pomeridiano 
«Orient-Express», II episodio: «Jenny» 


«Vita di Antonio Gramsci» 


Il prigioniero - L’asociale ., telefilm 


| TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di... 


19.00. Tg 3 
19,30 
119.35 
120.05 
\ 20.35 


Arago X-001, cartoni animati 
Alpinismo mediterraneo. I puntata 
Educazione e regioni 

Arago X-001, cartoni animati 
Questa sera parliamo di... 


20.40 «French can can» (1954) film, regia di Jean Renoîr, 
i} con Jean Gabin, Maria Felix >. — 

{22.15 T9g3 

122.45 Arago X-001, cartoni animati 


22.50 Torino magica 


__ T{T_r—r—r——————————_——_———_—_————m———_———P——_t_t____—_—_rr- 


|| Tv Svizzera 

18: Le api e Malò, racconto 
della serie, Il Favoliere; 18.05: 
‘Top. Questa sera: Squarci d’Afri- 

ca; 18.50:. Tf: Pietra di' luna; 
19.20: Agenda ‘80-81. Quindici: 
nale di informazione culturale; 

‘ 19.50: Il Regionale; 20.15: Tele- 
giornale; 20:40: Argomenti; 
21.30; Musicalmente con i Dik 

| || Dik: 22.40: Telegiornale. 


Tv Capodistria 


17,30: Film (replica); 19: Alta 
pressione. Trasmissione musica- 
le; 19.30: ‘Temi d'attualità; 20: 
Cartoni animati; 20.15: Tg Punto 
d'incontro; 20.30: Fascino del 
‘palcoscenico, film con Henry 
Fonda, Susan Strasberg, Joan 
Greenwood. Regia di Sidney Lu- 
met; 22; Tg - Tutto oggi; 22.10: 
Pallacanestro - Vilnus: Jalgiris- 
Cibona. Coppa delle coppe. 


Tv Lubiana 


10: Tv-scuola; 17.40: Notizia- 
rio; 17.45: Tv dei ragazzi; 19.15: 
Cartoni animati; 19.30: Telegior- 
nale; 20; La scelta del mercoledì; 
21.15: Ritratti: Dottor Ivan Ri- 
bar, umanista e combattente; 
22: Telegiornale; 22.15: Varietà 
musicale; 


Radio Capodistria 


'7-8.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
7.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: I protagonisti dell’o- 
pera; 9: 4 passi; 9.15: Canta il 
gruppo Collage; 9,30: Notiziario; 


| 9.32: Lettere a Luciano; 10: E con 


noi...; 10.10: Il cantuccio dei 
bambini; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Mosaico; 11: Kim; 11.30: Notizia- 
rio; 11,32: L'oroscopo; 11.35: A 
tutta musica; 12: In prima pagi- 
na; 12.05-14 Musica per voi; 
12.30-12,45: Giornale radio; 
12.50-13; Brindiamo con...; 13.30- 
13,33: Notiziari; 14: \Da Roma 
con interesse e simpatia - Spe- 
ciale dall'Italia, a cura di Pinuc- 
cia Politi; 14.15: Piccola discote- 
ca; 14,30: Notiziario; 14.33: Gio- 
stra di motivi jugoslavi; 15: Dove 


fermarsi; 15.10: Intermezzo; : 


15.15: Edig Galletti; 15.30: Gior- 
nale radio; 15.45: Mini juke box; 
16: Cinema d'oggi; 16.10:,Inter- 
mezzo; 16.15: Edizioni Adria e 
Gianca; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Lettera da...; 17: 
Classifica Lp; 17.30: Notiziario; 
17.32: Discorama; 18.15: Il com- 
plesso Pinto Varez; 18.30: Noti- 
ziario; 18.32: Muratti music; 
19.15: Chiaroscuri musicali; 
19.30: Giornale radio; 19.45: Arri- 
sentirci domani; 20: Chiusura. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati di Han- 
na e Barbera. (Replica). 

18.00 Telefilm: «Boys and 
girls». Replica). 

18.30 Telefilm della serie: 
«Q.B. VII», 5.0 ep, (Re- 
plica). 

19.30 Cartoni animati di Han- 
na e Barbera. 

20.00 Telefilm: «Boys and 
girls». 

20.30 «Jean Christophe», 2.0 
ep., dal romanzo di Ro- 
main Rolland. Con 
Klaus M. Brandauer e 
Bruno Devoidere. 

21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.30 Auto italiana: Settima- 
nale di sport e motori a 
cura di Giulio Schmidt. 

22.30 Telefilm della serie: 
«Taxi». 

28.00 Per il ciclo: «Da Hong 
Kong con furore» film 
«Kung-fu: furia, violen- 
za e'terrore». 

0.30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 17, 19,21, 21.55 circa, 23.— 6: 
‘Segnale orario - Risveglio musi- 
cale; : Storia e storie di Nata- 
le; 7.15: Gr lavoro; 7.25: Ma che 
musica!; 8.40: Ieri al Parlamen- 
to; 8.50: Intervallo musicale; 9: 
Radioanch’io 81; 11: Quattro 
quarti; 12.03: Voi ed io 81; 13.25: 
La diligenza; 13.30: Via Asiago 
tenda; 14.03: Doppia fantasia: 
ricordo di John Lennon; 14.30: 
Libro discoteca; 15.03: Rally; 
15.30; Errepiuno; 16.30: L'arte di 
lasciarsi; 17.03: Patehwork- 
combinazione suono; 18.20: Sexy 
West, con Laura Betti; 19.25: 
Ascolta, sì fa sera; 19.30: Impres- 
sioni dal vero; 20: Audiodrammi 
fine millenio di A. Altomonte; 
20.35: Cocktail musicale; 21.03: 
Premio 33; 21.30: Peccati musi- 
cali; 22: Obiettivo Europa; 22.30: 
Europa con noi: l’Italia di Goet- 
he; 23.10: Oggi al Parlamento - 
La telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6, 6.06, 6.35, 7.05, 7.55, 8, 8.45: I 
giorni, al termine: Sintesi dei 
programmi; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.20: Momenti dello spirito; 
7.55: Gr 2-Mundialito; 9: Sintesi 
dei programmi; 9.05: La camera 
rossa, da un romanzo di W. Scott 
(13.4); 9.32-10:12-15-15.42: Radio- 
due 3131; 10: Speciale Gr 2; 
11.32: Lemille;canzoni; 12.10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Corradodue: controquiz a premi 
condotto da Corrado; 13.41: 
Sound-track; 15.30: Gr 2 econo- 
mia; 16.32: Disco club; 17.32: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: «I promessi sposi» con grup- 
po' Mim. Regia di O. Costa, al 
termine: Le ore della musica; 
18.32: Da New Orleans a Broad- 
way; 19.50: Dse: Radioscuola (4); 
20.10: Spazio X; 22-22.50: Notte- 
tempo; 22,20: Panorama parla- 
mentare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11:45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
21.40 circa Quotidiana Radiotre. 
— 8: Preludio; 6.55-8.45-10.45: Il 
concerto del mattino; 7.28: Pri- 
ma pagina; 9.45: Il tempo e le 
strade, collegamento con l’Aci; 
10: Noi, voi, loro donna; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr 3 
cultura; 15.30: G. Castaldo pre- 
senta «Un certo discorso»; 17: 
L'arte in questione; 17.30-19: 
Spaziotre; 20.30: Dall’Opera di 
Roma «Cecchina ovvero la buo- 
na figliola» di N. Piccinni, dirige 
G. Gelmetti; 23.10: Cronache 
musicali - al termine (ore 0.10 
Circa) Gr 3. 


Radio Trieste 


17.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: 
Controcanto; 12.35-13: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25: La specule; 14,45-15: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 18.35-19: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia. 

»Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Nazioni vicine (replica); 15,15- 
15.30: Musiche di autori giuliani. 

Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Gli slo- 
veni nell'economia triestina; 9: 
Matinée musicale; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concer- 
to alla radio: La musica attraver- 
so i secoli; 11.30: L'annotazione; 
11.40: Melodie sempreverdì; 12: 
Alle pendici del Matajur; 12.30: 
Melodie da tutto il mondo; 13: 
Segnale orario - Gr; 13,20: Musi- 
ca corale: I nostri cori; 13.40: 
Solisti strumentali; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: Dalla let- 
teratura giovanile slovena, a cu- 
ta di Mara Kalan; 14.30: Roman- 
zo a puntate: Ivan Tavéar: «Fiori 
d'autunno», (4); 15: Novità musi- 
cali, a cura di Giuliana, Sosiè; 
15.30: Tra due fuochi - quiz in 
collaborazione con le scuole su- 
periori slovene di Gorizia e Trie- 
ste in presenza del pubblico; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica: Giovani inter- 
preti - Dalla rassegna di cori 
goriziani «Cecilijanka 1980»; 18: 
Dal mondo dell’arte: Il momento 
musicale da noi e altrove; 18.40: 
Motivi a noi cari; 19: Segnale 
orario - Gr e i programmi di 
domani. \ 


Tv Montecarlo 


14: Speciale economia: Piazza 
degli ‘affari; 17.15: Montecarlo 
News; 17.30: Io, tu e la scimmia. 
Emilie. Woobinda; 18.20: Shop- 
‘ping; 18.35: Telefilm; 19.05: Tele- 
‘menù, presenta Wilma De Ange- 
lis; 19.15: Charlotte, telefilm; 
19:45: Notiziario; 20: Il buggz- 
zum, quiz; 20.35: Scusi, lei è ver- 
gine? Film di Frank Nesbitt, con 
Carol White, John Mills; 22.10: 
Bollettino meteorologico; 22.15: 
L'ispettore Bluey, telefilm; 23.10: 
Oroscopo di domani; 23.15: Noti- 
ziario; 23.25: Il cowboy dilettan- 
te. Film di George B. Seitz, con 
Michey Rooney, Cecilia Parker.: 


È ; dio ro suaomona DI corna 
rogrammi tv e PAMO | Con Balzani i tesori 


del romanticismo 


Le fantasie su temi tratti da 
opere teatrali furono in gran 
voga («una specie di giornali- 
smo interpretativo», annota 
Beniamino Dal Fabbro) pres- 
so i pianisti-compositori del- 
l’Ottocento, da Liszt a Thal- 
berg. Un particolare interesse 
offrono le parafrasi lisztiane; 
di cui Busoni ebbe a lodare 
«la scelta meditata, la cura 
della forma, la sapiente distri- 
buzione degli effetti contra- 
stanti, lo studio posto a svi- 
luppare e ad ampliare i motivi 
scelti». Il compositore unghe- 
rese vi pone la propria sigla di 
concertista idolatrato e di 
creatore della moderna tecni- 
ca'pianistica, mostrando pure 
quel carattere divinatorio che 
è proprio di Liszt e che musi- 
cisti come Bartok prontamen- 
te riconobbero. 


La serie delle parafrasi lisz- 
tiane si apre nel 1829 con la 
«Grande fantasia» sulla tiro- 
lese dall'opera «La Fiancée» 
di Auber, dedicata a Chopin, 
per concludersi solo nel 1882 
con le «Réminiscences» del 
«Simon Boccanegra» verdia- 
no. Una delle più brillanti e 
ampie parafrasi, quella sul 
«Rigoletto» (composta nel 
1859 e densa di contrasti fra le 
sezioni ornamentali e la riso- 
nanza evocativa della zona 
centrale della tastiera), chiù- 
derà la prima parte del con- 
certo che ‘gli «Incontri musi- 
cali» di Gorizia dedicano alle 
trascrizioni romantiche. Si 
tratta d'un programma d’in- 
teresse e fin da ora possiamo 
dire che gli organizzatori han- 
no avuto la mano felice nell’e- 
leggerne a protagonista il gio- 
vane pianista milanese Vin- 
cenzo Balzani, allievo di Al- 
berto Mozzati e vincitore di 
concorsi nazionali e interna- 
zionali, 

Interamente consacrata a 
Franz Liszt è la prima parte 
del programma, allineante 
due pagine dalle «Soirées 
musicales» (Rossini), due 
«Canti polacchi» (Chopin), 
l’«Ave Maria» dedicata a Ma- 
rie d'Agoult e il «Valse capri- 
ce» in mi magg. dalle «Soirées 
de Vienne» (Schubert) più vol- 
te eseguite da Busoni. 

La seconda parte compren- 
de la «Toccata e fuga» in re 
min. di Bach-Busoni, «Turan- 
dots Frauengemach» di Buso- 
ni (una pagina dalle «Elegìe», 
dedicata all'allievo Michael 
von Zadora) e due parafrasi di 
Rachmaninov («Il volo del ca- 
labrone» di Rimskij- 


Korsakov e «Gopak» di Mu- 
sorgskij). A conclusione del- 
l’impegnativo programma fi- 
gurano gli «Arabeschi da con- 
Certo» di Schulz-Evler sul 
«Bel Danubio blu» di Johann . 
Strauss jr., pagina prediletta 
dal grande pianista russo- 
americano Josef Lhévinne. 

Il concerto di Vincenzo Bal- 
zani, interprete già affermato- 
si alle «Settimane musicali» 
di Stresa e al Festival di Bre- 
stia e Bergamo, si terrà saba- 
to sera all’auditorium di Gori- 
zia, con inizio alle ore 20.30, e 
nel suo ampio trascorrere 
d’immagini darà certo nuova 
luce a musicisti come Liszt e 
Rachmaninov, oltre l’effetti- 
smo ornamentale, sposando 
sottilmente la causa di certa 
diffusa rivalutazione d'un re- 
pertorio a lungo ritenuto mar- 
ginale, o dai contorni troppo 
labili. 

Edoardo Guglielmi 


«Pro e contro» 
discute 
Malaparte 


ROMA — Su Curzio Mala- 
parte sta rinascendo un nuo- 
vo interesse da parte della 
critica, dell'editoria, del téa- 
tro, del cinema e della televi- 
sione, che lo ripropone come 
protagonista della quindicesi- 
ma puntata di «Pro e contro», 
la rubrica settimanale del Tg 
2 curata e condotta in studio 
da. Carlo -Cavaglià in onda 
oggi alle 12.30. 


La figura e l’opera di questo 
poliedrico personaggio — let- 
terato e giornalista, uomo di 
teatro e di cinema, fascista 
eretico e filo-maoista e co; 
munque uno dei nomi più 


chiacchierati e discussi della 
vita italiana tra gli anni ’20.e.i 
'50 — saranno messe. in luce 


dai contributi del pittore Or- 
feo Tamburi, dell'attore Ma- 


Tio Maranzana, della scrittrice 
Bianca Maria Fabbri, dello 


storico Giordano Bruno 
Guerri, del critico letterario 
Guglielmo Petroni e del gior- 
nalista Luigi Barzini. 


Catherine Mary Stewart ha esordito 


nel musical «La mela» con il quale è stato lanciato il 


Rock-Bim, un genere nuovo dì ballo che dovrebbe porsi al servizio della dittatura dei popoli. 
Cosa voglia dire dittatura dei popoli non ne siamo ancora ben illuminati; l’idea comunque 
ricorda la profezia di George Orwell. 


L'ATTORE DIEDE VITA AL PERSONAGGIO 


DI CINICO RUBACUORI NONOSTANTE QUELLE ORECCHIE «A MANICO DI BROCCA» - 


La fortuna del mito Clark Gable 
nel fascino epico di « Via col vento» 


LOS ANGELES — Il «Re» 
morì in seguito a un colpo al 
cuore, nell'ospedale presbite- 
riano di Hollywood dove era 
stato ricoverato dieci giorni 
prima. Niente aveva fatto pre- 
sagire una fine così improvvi- 
sa. La sera prima Clark Ga- 
ble; che aveva 59 anni, aveva 
cenato in casa con sua mo- 
glie, Kay Williams Spreckels, 
di quindici anni più giovane 
di lui e incinta. «Questo è un 
dividendo che incasso tardi 
nella vita», aveva detto l’atto- 
re, che non potè conoscere 
John, il suo erede, lasciando 
una storia d’oro perla «stam- 
pa,del cuore». 

Il maggiore William Clark 
Gable fu sepolto con gli onori 
militari. Tra coloro che porta- 
vano il feretro c'era Spencer 
Tracy, suo amico.e compagno 
di lavoro în tre film. Era stato 
proprio Tracy, nel 1938,'a so- 
prannominario pubblieamene 
te «il Re». Nessuno osò mai 
disputargli la corona, com- 
preso John Wayne, «ìil Duca». 

Pochi giorni prima di mori- 
re Gable stava interpretanto 
«Gli spostati», su soggetto di 
Arthur Màller e diretto da 
John Huston. Un film sul qua- 
le aleggiava la morte: Mari- 
lyn Monroe pose fine alla sua 
vita-appena due anni dopo, e 
Montgomery Clift si abbando- 
nò a una sistematica autodi- 
struzione culminata nel 1966. 

Clark Gable aveva ricevuto 
750 mila dollari per il suo 
lavoro negli «Spostati», ma- 
linconica riflessione sulla de- 
cadenza fisica e il tramonto 
delle illusioni. Era un attore 
troppo caro, un lusso che il 
cinema degli anni Sessanta, 
incalzato dalla. concorrenza 
televisiva e dall’impennata 
dei costi di produzione, non 
poteva permettersi. I suoi, ul- 
timi film accanto a Doris Day 
ea Sofia Loren(«Capri») era- 
no impresentabili e scalzava- 
no il mito del «duro» che do- 
mina le donne che desiderano 
essere dominate. Il futuro 
professionale di Gable era 


molto problematico, a meno ‘ 


che ‘egli avesse preferito un 


vento» : 


decoroso, ritiro, Il critico in- 
glese Alerander Walker scris- 
se: «La morte risparmiò a 
Clark Gable il dolore dell'ab- 
dicazione». 

Nato a Cadice nell’Ohio nel 
1901, in una famiglia di alle- 
vatori, Gable ebbe un’infan- 
zia difficile. La mamma morì 
quando era bambino, e îl pa- 
dre lo affidò ai nonnnì quan- 
do si risposò. Studentg) di 
medicina per qualche tempo, 
artista del circo, comparsa, 
decoratore, commesso viag- 
giatore, operaio inunafabbri- 
ca digomma e perfino giorna- 
lista, Clark Gable ebbe nella 
sua folgorante carriera due 
appoggi decisivi: le donne e 
l'avvento del sonoro. 

Nel 1924, a ventitré anni, 
l'apprendista attore si sposò 
con Joséphine Dillon, regista 
teatrale e professoressa di di- 
zione, di quattordici anni 
inaggiore di lui. Un matrimo- 
nio condannato all’insucces- 
so, perché Gable cercava la 
tutela e il ricordo della mam- 
ma appena conosciuta. Fu Jo- 
séphine che incanalò;eforbì le 
innate capacità interpretati 
ve del marito e allievo. Nel 


Clark Gable con Vivian Leigh nella scena del ballo in «Via col 


(Foto.Nea) 


1960 ì cronisti riuscirono ad 
avere la patetica immagine di 
un'anziana donna che teneva 
tra le mani con. commozione 
una fotografia del grande at- 
tore appena morto: quella 
vecchia era Josephine Dillon. 
Il secondo matrimonio, nel 
1930, fu con Rea Langham, 
milionaria texana che aveva 
anche lei quindici anni più di 
lui. Fulei a finanziare l’opera- 
zione che trasformò Gable in 
una figura di Broadway. 
Hollywood vive un'epoca di 
rinnovamento, L'avvento del 
sonoro provoca sconcerto € 
timore nelle vedettes del cine- 
ma uscente, che vedono ar- 
rugginire le proprie carriere 
dalla notte al giorno. E l’occa- 
sione di Gable, apparente- 
mente îl contrario dì un ruba- 
cuori, le cuì orecchie — tratte- 
nute a volte con un cerotto — 
furono descritte nel 1930 da 


Darryl F. Zanuck come «ma- , 


nici di brocca». Gable modifi- 
ca il concetto dell'amante 
sbarbatello e ‘ambiguo. Ap- 
porta la virilità, il cinismo, 
l’aperta offerta sessuale. Ha 
un contratto dalla Metro 
Goldwin Mayer, che lo sotto- 


pone a un duro rodaggio: do- 
dici film in pochissimo tempo, 
quasi sempre su storie di 
gangsters în cui fa soffrire le 
grandi signore della casa del 
leone ruggente: Costante 
Bennet, Joan Crawford («L'a- 
mante»), Jean Harlow («Lo 
schiaffo»), «L'uomo che vo- 
glio»), — con la quale formò 
un’esplosiva coppia cinema- 
tografica, — Norma Shearer 
(«Strano interludio»). 

Il successo ottenuto sor- 
prende la Mgm, che offre a 
Gable la grande.voccasione di 
lavorare accanto alla divina 
Greta Garbo nel film «La cor- 
tigiana». Nel 1934, e come pu- 
nizione per le sue rivendica- 
zioni contrattuali, la Metro lo 
cede alla Columbia per inter- 
pretare una commedia, appa- 
rentemente di seconda cate- 
goria, diretta da un regista 
ancora non famoso: Frank 
Capra. Si tratta di «Accadde 
una notte»; film che, contro 
ogni pronostico, ottiene un 
enorme successo ed.è premia- 
to con cinque Oscar, due dei 
quali per Gable e la sua part- 
ner, Claudette Colbert. 

Clark Gable si sposa di nuo- 
vo nel 1939. Questa volta la 
moglie è anche lei una celebri- 
tà del cinema: Carole Lom- 
bard, chiamata la «regina 
della commedia americana». 
Simbolo di un'epoca dorata’ 
di Hollywood, Carole e Clark 
formano la «coppia ideale» 
adorata dal pubblico. Ma la 
felicità di questa unione sarà 
troncata tragicamente tre an- 
ni dopo. Al ritorno da una 
‘campagna per la vendita di 
buoni dì guerra — nella quale 
il marito non fa potuto accom- 
‘pagnarla, — Carole Lombard 
annulla all'ultimo momento 
la prenotazione del treno e 
prende l’aeroplano. Il velivo- 
lo sischianta al suolo vicino a 
Las Vegas. Gable, dopo alcu- 
ni mesi di reclusione nel suo 
ranch, si arruola nell’aero- 
nautica a 41 anni. Sì racconta 
che abbia partecipato a di- 
verse missioni suicide. 

Torna al cinema nel 1945, e 
quattro anni dopo sposa lady 


e La Francia del Can-Can 


e Gli amori di Antonio Gramsci 


«Serpico» (Rete 1, ore 20:40) 
— Si intitola «Il tempo delle 
furie» il telefilm diretto da 
David Moessinger, protagoni- 
Sta David Birney. E'.Ja storia 
di un delitto compiuto da due 
negri al quale assiste, unico 
testimone, un ragazzo di colo- 
re che gli assassini cercano di 
eliminare. 

* kE * $ 

«Storie allo specchio» (Rete 
1, ore 21.35) — Programma di 
Guido Levi e Mariela Sellari: 
«Storia di Erminio D.», di 
Gianfranco Albano. 

x kx 


«Vita di Antonio Gramsci» ' 


(Rete 2, ote 20.40) — Seconda 
puntata dello sceneggiato di 


Giuseppe Fiori e Raffaele Ma-, 


jello, che è anche regista. Pro- 
tagonista Mattia Sbragia con 
Lina Sastri, Giovanni Visen- 
tin, Fausto Lombardi, Milena 
Vukotic. Titolo della puntata: 
«L'educazione sentimentale». 
Il grande agitatore comunista 
si trova a Mosca ammalato, e 


sì innamora della violinista 


Giulia Schucht. Gennaro, suo 


fratello, pestato dagli squa-| 


dristi, è costretto anche lui ad 

espatriare. In Italia c’è la far- 

sa delle elezioni politiche nel 

1924. Nasce il primogenito di 

Gramsci, Delio. 
& EE i 

«Si dice donna» (Rete 2, ore 


21.55) — Programma di Tilde ' 
Capomazza, realizzato da. 


Giancarlo Tomassetti. Ri- 
prende peril quarto anno con- 


secutivo questa trasmissione 
che ‘avrà ora, una cadenza 
quindicinale. 3 

* 


«Il prigioniero» (Rete 2, ore 
22.35) — Telefilm. «L’asocia- 
le», regia Joseph Serf, con Pa- 
trick MeGoohan e Angela 
Browne. 

*, * 

«French can-can» (Rete 3, 

ore 20,40) — Il film è del 1954 e 


segna il ritorno in Francia,, 


dopo la parentesi americana, 
di Jean Renoir. E° la storia di 
quanto avviene in uno dei 
famosi balletti fine-secolo, ma 
è soprattutto un pretesto del 
regista di offrire un’idea cro- 
matica della Francia di allora 
sull'esempio anche della 
grande pittura espressionisti- 
ca di suo padre Auguste. Nel 
cast Maria Felix, Jean Gabin, 
Francoise Arnoul, Michel Pic- 
coli, Edith Piaf, Patachou ela 
famosa subrette degli anni 
Venti e Trenta Lydia Johson. 
Precederà una breve presen- 
tazione di Entico Ghezzi, 
* 


«Torino magica» (Rete 3, 
ore 22.50) — Seconda puntata 
del programma di Sergio 
Ariotti e Nevio Boni, 


I CONVEGNO — Col patro- 
cinio della Regione Emilia- 
Romagna si svolgerà dal 10 al 
14 giugno, a Riccione, il Con- 
vegno internazionale delle 
scuole di Teatro. 


LA CIFRA PRECISATA DALL'INDUSTRIALE SILVIO BERLUSCONI ALLA STAMPA 


MILANO — Un miliardo di 
lire. È stato questo l’utile di 
Canale 5 per la trasmissione 
televisiva (parte in diretta, 
parte in differita) del «Mun- 
‘dialito» svoltosi in Uruguay. 
Lo ha detto il presidente di 
Canale 5, Silvio Berlusconi, 
mantenendo una promessa 
fatta nei «giorni caldi» della 
polemica quando il consorzio 
televisivo privato era in con- 
trapposizione alla Rai per la 
trasmissione via satellite del- 
la manifestazione calcistica. 
Una polemica che si risolse 
con una sorta di accordo per 
cui la Rai, una volta riacqui- 
statii diritti a suo tempo presi 
da Canale 5, irradiò le partite 
dell’Italia e la finalissima 
mentre all’emittente milane- 
se rimasero gli altri incontri. 
‘Berlusconi ha ricordato che, 


‘se non fosse intervenuto l’ac- 

«Cordo con la Rai, se cioè 
Canale 5 avesse potuto tra- 
smettere anche le partite del- 
l’Italia, come era negli origi- 
nari programmi, l'utile sareb- 
be stato di circa tre miliardi 
su un ricavo di quattro miliar- 
di e mezzo di lire. 

Così l’incasso è stato di un 
miliardo e 800 milioni che, 
come si è detto, ha portato a 
un attivo di un miliardo. Soldi 
che saranno reimpiegati per 
trasmissioni di sport. Ne sono 
previste numerose di tennis 


femminile, tutto il Wet), di 
calcio, di golf. 

In pratica, a Berlusconi il 
«Mundialito» è costato 375 
mila dollari (pari a circa 350 
milioni di lire) per l'acquisto 
diritti (dagli originari 450 mila 
ne sono stati tolti 75 mila, che 
è la metà di quanto ricavato 
dalla Rai nella vendita dei 
diritti stessi ad altri Paesi eu- 
ropei), 300 milioni per spese di 
agenzia e 150 milioni per spe- 
se generali e tecniche in parti- 
colare. 


Silvio Berlusconi ha voluto 
puntualizzare altri aspetti: 
quello della pubblicità, che ne 

| è derivato e quello di costitui- 
re un precedente. «La vittoria 
dei principi è diventata pras- 
si» ha commentato, annun- 
ciando che erano. state pre- 
sentate due domande di auto- 
rizzazione all'uso del satellite 
per la trasmissione di due av- 
venimenti in diretta dagli 


Stati Uniti. Entrambe hanno |. 


(Flushing Meadows, il Master ‘ 


Guadagnato un miliardo col «Mundialito» 


ottenuto risposta positiva e © 
così Telemilano, che è la sta- 
zione milanese del consorzio, ‘ 
ha potuto trasmettere in col- 
legamento con la Abc, l’intera 
cerimonia di insediamento 
del Presidente americano Ro- 
nald Reagan e il 25 gennaio 
irradierà la finale del campio- 
nato nazionale di football 
‘americano. tra Raider di Oak- 
land e Philadelphia Eagles 
dal Superdome di New Or- 
leans. Tutte trasmissioni che 
potranno essere fatte in diret- 
ta per la sola Lombardia. «La 
battaglia non si ferma qui» ha 


annunciato Berlusconi, soste- 


nendo che il passo immedia- 
tamente successivo sarà quel- 
lo di fare in modo che possano 
essere trasmesse in diretta, 
non solo immagini dall'estero 
ma anche dall’Italia. Ha detto 
che si dovrà arrivare a con- 
sentire a un'emittente di ri- 
prendere un avvenimento e di 
inviarlo direttamente alle 
consociate. 


Sylvia Ashley, ex-moglie di 
Douglas Fairbanks e somigli- 
natissima a Carole Lombard: 
si separano sedici mesi dopo. 
Nel 1955 Gable tenta ancora, 
per la quinta volta, l’avventu- 
ra matrimoniale. L’eletta è 
Kay Williams, che. eru stata 
sposata con un multimiliona- 
rio argentino e con un ameri- 
cano chiamato il «re dello 
zucchero», dal quale aveva 
avuto due figli. Kay cambia di 
«re» esi trasforma nella com- 
pagna di cui Gable ha biso- 
gno, e per giunta gli può dare 
l'atteso erede. 

«So che‘mi pagano perché 
non pensi» — aveva detto una 
volta, lamentandosi del fatto 
che alla Metro non lo consul- 


tavano molto suitestiche sce- , 


glievano per lui. E un fatto 
che durante la sua carriera 
Gable non Si distinse per îl 
suovintuito professionale. 

Nel 1935 aveva tentato di 
rifiutare il. soggetto: di Flet- 
cher Christian per la «Trage- 
dia del Bounty», film che ri- 
sultò invece’ decisivo per il 
consolidamento della sua po- 
polarità. Nel 1939 fu proprio 
Gable: che raccomandò più 
volte Ronald Colman per la 
parte di Rhett Butler în «Via 
col vento». Ma dovette assu- 
merla lui, perché era diventa- 
ta una questione nazionale: il 
pubblico «vedeva» Gable nel 
personaggio creato da Mar- 
garet Mitchell. Il sovrumano 
sforzo interpretativo di Clark 
Gable non fu tuttavia ricono- 
sciuto dall’Accademia, che gli 
negò l'Oscar. 

Diversi anni dopo Gable 
confessò a David. Selznick, 
produttore e autentico crea- 
tore della pellicola più famo- 
sa di tutta la storia del cine- 
ma: «La sola cosa che ha 
contribuito a mantenermi co- 
me grande stella sono state le 
continue repliche di Via col 
vento”». 

Se Clark Gable non sì è 
trasformato col tempo in una 
figura anacronistica è perché 
ogninuova generazione risco- 
pre la,validità del personag- 
gio che egliimposenelcinema 
americano. «Il Re» ha potuto 
immortalare il suo stile grazie 
al carattere mitico di «Via.col 
vento». La sicurezza di sé, la 
capacità di destare simpatia, 
il leggero cinismo e il senso di 
forza e dì tenacia sono le com- 


ponenti, apparentemente‘ 


contraddittorie, del. perso- 
naggio lasciatoci ‘da Clark 
Gable. 

i Luigi Bonet 


PIRENEI NSOE TIE STR 


Di domenica a Rom 
«cl concerti-aperitivo 
.. ROMA — Adottando ‘una 
formula piuttosto in voga nei 
Paesi tedeschi e anglosassoni, 
anche a Roma avremo i «con- 
certi-aperitivo». Non si tratta, 
come l'abbinamento potreb- 
be far pensare, di sorseggiare 
una bevanda ascoltando mu- 
sica, ma di esecuzioni pro- 
grammate in un'ora insolita 
per tali manifestazioni: le un- 
dici del mattino. È 
L'iniziativa è del circolo 
lavoratori Italcable, cui ha 
dato il patrocinio l’azienda, 
che dall’8 febbraio al 31 mag- 
gio ha messo in cartellone per 
sei domeniche appunto alle 
11, una serie di concerti che 
avranno per suggestivo sce- 
nario il teatro dei Satiri. 
L'ingresso è gratuito. 


| 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


ACCOLGONO OLTRE CENTOMILA OSPITI AL GIORNO 


Le spiagge sul Mar Nero 
salvadanaio della Romania 


BUCAREST — Mamaia, 
Eforie Nord e Sud, Venus Ju- 
piter, Costinesti, Saturn e 
Mangalia, al confine con la 
Bulgaria, sono le tappe di uno 
sforzo economico, di un capi- 
tale bene investito, che i ro- 
meni hanno sopportato, se- 
condo il loro carattere, digni- 
tosamente anche perché qual- 
che vantaggio ad essi è venu- 
to direttamente, ove si consi- 
deri che nelle otto località 
balneari e termali della costa 
del Mar Nero possono godersi 
le loro vacanze, ovviamente in 
periodi «di stanca» che, in 
definitiva, sono i migliori, in 
primavera e autunno, quando 
le giornate sulle rive del gran- 
de mare tutt'altro che nero, 
sono piene di sole e di'azzurro, 
l’aria è purissima e la natura 
noh si è affatto spogliata della 
sua fantastica vegetazione 
che alterna boschi di tigli ed’ 
eucaliptus a grandi aiuole fio- 
rite. 
Sono le tappe di un saggio 
sforzo economico, ma rappre- 
sentano anche un prezioso 
salvadanaio per la Romania 
che, al pari di tutti i paesi del 
mondo, ha necessità di valuta 
pregiata che, affluisce, tra 
maggio e settembre, attraver- 
so la preferenza per questa 
costa, dalla fine sabbia e.dal 
mite clima, da parte di turisti 
francesi, tedeschi, inglesi, 
scandinavi, patiti delle cure 
‘della dottoressa Aslan che al- 
ternano con quelle climatiche 
di sicuro giovamento, e infine 
italiani i quali da alcuni anni 
hanno scoperto il Litorale do- 
ve un soggiorno non presenta 
sorprese come è accaduto 
spesso in altre nazioni medi- 
terranee. 

Dire che dal punto di vista 
turistico tutto funziona alla 
perfezione, sarebbe dir poco 
in quanto, nel corso della no- 
stra breve sosta a Mamaia, ci 
è stato possibile godere di 
ognuna di quelle formule del- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornat- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria ‘«Italo Syevo» di corso 
Italia 9. 


Chi è il santo patrono di Geno- 
va e dell'Inghilterra? 


Soluzione 


Cognome 


Nome 
Città 


Via 


La soluzione del quiz pubblica- 
to mercoledì scorso, 14 gennaio, 
sull’architetto milanese più noto 
con il nome di Scarpagnino è 
«Antonio Abbondi». Ha vinto il 
libro Ja signora Mafalda Danie- 
lis. Il ritiro del premio può essere 
effettuato in libreria. 


le vacanze che da tante parti 
vengono sempre offerte e ra- 
ramente mantenute e che 
consistono nel godere il silen- 
zio, l’aria pura, la libertà di 
fare ciò che ad ognuno più 
aggrada, il piacere di potersi 
scegliere il posto migliore per 
i bagni nelle acque pulite del 
Mar Nero, la soddisfazione di 
un confort che, in alberghi 
piccoli e grandi, si equivale 
anche se c’è la possibilità di 
scelta tra l'hotel di lusso e 
* quello familiare tutti sullo 
stesso piano di un'ospitalità 
curata nei minimi particolari, 
oserei dire pari a quella di cui 
per decenni andò orgogliosa 
la potente Svizzera, maestra 
nell’accogliere e soddisfare le 
esigenze dell’ospite straniero, 
anche se qui, a contatto con 
‘un popolo semplice è sponta- 
neo, tutto è più semplice, più 
cordiale, più umano. 
Ritornando sul delicato ta- 
sto del turismo e della neces- 
sità che esso sia di anno in 
anno più fiorente (e i risultati 
finora sono stati eccellenti) 
vorremmo dare alcuni utili 
consigli. Anzitutto raccoman- 
dare di fare il cambio di una 
‘modesta cifra del proprio pic- 
colo capitale dedicato alla va- 
canza con la moneta ufficiale, 
il leu, anche perché ove si 


|BOOM dei 
TAPPETI 


: NUOVE PROPOSTE 
1980/81 
accostamento lana e cotone 
vastissimo assortimento. 


REPARTO CARTE DA PARATI 


|POLIERI 
MOQUETTE 


Via. Bonomo 5A - Tel. 569285 


intenda fare acquisti convie- 
ne sempre spendere la propria 
moneta (graditissima la. lira 
italiana, anche se svalutatel- 
la... al punto che ovunque 
vengono accettate, cosa raris- 
sima, perfino le monete da 
cento lire e, miracolo della 
fiducia, le dieci lirette!). Dice- 
Vamo dunque, meglio tenere 
nel portafoglio la nostra mo- 
neta con la quale non solo si 
possono fare ottimi acquisti 
dell'artigianato locale nei nu- 
merosi «Com-Turist» specie 
di grandi magazzini nei quali 
si trova tutto, dalle sigarette 
estere ai tappeti pregiati, per 
non dire poi che se volete fare 
una gita al Delta del Danubio 
oanche in Bulgaria, Turchia o 
Grecia, a condizioni ottime, 
‘pagherete sempre in lire ita- 
liane o dollari o valuta pregia- 
ta mai in leu. î 

Per tutte le necessità che 
possono sorgere nel corso di 
un soggiorno breve o lungo, 
c'è il «cuore» attivo dell’orga- 
nizzazione turistica, ossia 
l'Ufficio del turismo romeno 
del litorale che è sempre in 
grado di soddisfare qualsiasi 
richiesta e che'ha consentito a 
noi, tramite la sua interprete 
Adriana Croitoru e il simpati- 
co autista Eugenio Burtea (un 
romeno che ama la sua costa 
e ne conosce ogni più recondi- 
to angolino), di toccare — per 
così dire — con mano la formi- 
dabile ‘organizzazione delle 
otto località del litorale: 

Il centro più importante è 
Mamaia, che prende il nome 
da una antica leggenda secon- 
do la quale una bella fanciulla 
prelevata dalla sua casa da 
soldati turchi nel cuore della 
notte, disperatamente invocò 
a lungo il nome materno 
«Mamma mia», lasciando die- 
tro a sé la denominazione ita- 
liana di questa località alla 
quale assomigliano nel com- 
plesso le altre, Mamaia conta 
quaranta hotel dal lusso alla 
categoria familiare, cinque 
mini-hotel, cinque ville, tre 
camping, attrezzatissimi, tra i 
quali non va dimenticato il 
prestigioso e sempre organiz- 
zatissimo «villaggio» del Club 
Mediterranée (e quando i diri- 
genti del Club decidono di 
«stabilirsi» in un luogo state 
pur certi che si tratta di locali- 
ta ad alto livello). 

Oltre ad un teatro all’aper- 


‘ to, a giardini d’infanzia, cine- 


ma all'aperto, solarium per 
nudisti (ben protetto), negozi 
dell'artigianato locale, i risto- 
ranti degli alberghi sono aper- 
ti al pubblico non pensionan- 
te, con saloni ad esso riserva- 
ti, e ad essi vanno aggiunti 
una decina di altri ristoranti 
tipici fra i quali uno dedicato 
a piatti di pesce pescato nelle 
‘acque del Delta del Danubio. 
Né mancano i night e ben due 
casinò. 

Se Mamaia, che fra l’altro 
dista pochi chilometri da Co- 
stanza, facilmente raggiungi- 
bile con frequenti servizi di 
autobus, è il centro più impor- 
tante, Eforie Nord è più inti- 
‘ma, tutta verde, una terrazza 
sul mare aperta tutto l’anno 
anche .perché gode delle ter- 
me ove ;Si praticano terapie 
per i dolori reumatici, mentre 
Costinesti è una località riser- 
vata ai giovani con scuole di 
pesca e vela, camping e villag- 
gi per i patiti della tenda. 

Neptun è il trionfo del con- 
fort, la veterana delle stazioni 
balneari con numerosi alber- 
ghi sulle rive di un'piccolo, un 
complesso alberghiero che 
non ha nulla da invidiare a 
quelli della Costa Azzurra ed 
è stato denominato Olimp, 


insomma l’Olimpo dei turisti, 
non manca poi delle terme 
aperte tutto l’anno per cure 
ginecologiche, del sistema 
neryoso,, della gola e in questa 
località, molto frequentata 
dagli scandinavi, si praticano 
i trattamenti di gerontologia 
della dottoressa Aslan. 


Seguono poi Jupiter, che sì 
spinge verso il mare circonda- 
ta da una folta vegetazione, 
Venus, famosa per i bagni sol- 
forosi e Saturn da cui si giun- 
ge finalmente a Mangalia, al 
confine con la Bulgaria, famo- 
sa per la.sua storia, in quanto 
qui combatterono imacedoni, 
Diodoro di Sicilia, Lisimaco. 
di Tracia, Mitridate re del 
Ponto; e poi i romani e i goti, 
lasciando dietro a sé incalco- 
labili tesori archeologici. Si 
chiamò porto di Pangalia, 
emporio di Pangola, Paucolia 
finché un' viaggiatore di 
Ragusa le diede il nome di 
Mangalia. 


Nelly Chiaramonte 


Ho parlato molto malé, 
nei mesi scorsi e per setti- 
mane di fila, dei ratti, indi- 
cando ed. esaltando, nel 
contempo, i ‘loro nemici. 
‘Ho ragioni per credere che 
iratti non m’abbiano nem- 
meno sentito, e, in ogni 
caso, che non si siano offe- 
si. Mi auguro, però, che mi 
abbia letto e seguito qual- 
cuno di voi che abbia avu- 
to o abbia problemi panti- 
ganeschi. Trieste è una cit- 
tà straordinariamente ric- 
ca (meno di altre, ma più 
di altre) di pantigane. An- 
che di gatti, ma di gatti, 
ahimé, imborghesiti, casa- 
linghi, ‘infrolliti dalle no- 

. stre cure e dai pasti sicuri. 
I liberi gatti triestini di 
antica tempra, di prisca 
virtude, sono relativamen- 
te pochi e ambientati in 
pochi luoghi. Tra i quali il 
cimitero. È un problema? 
Tenterò, nella mia pochez- 
za, di parlarne, un giorno. 
Comunque, se pur lontana 
da Genova e da Napoli, 
anche Trieste ha i suoî rat- 
ti da grattarsi. 

Tra quelli che mi hanno 
letto e seguito, ho saputo 
di un ingegnere che ha în 
Friuli un'azienda alimen- 
tare: si è procurato una 
coppia di raf-terrier, im- 
placabili nemici dei ratti, e 
questi ultimi sono scom- 
parsi dal suo stabilimento 
e dintorni, vuoi uccisi sen- 
za remissione, vuoi slog- 
giati dalla paura. Se è il 
caso di parlar di paura 
parlando di ratti. Io riten- 
goche il ratto, individuo o 
specie, la paura come sta- 
to d’animo e come la con- 
cepiamo noi non ce l’ab- 
bia. Io parlerei, più che 
altro, di prudenza, di cal- 
colo, di decisioni 

Tra le tante che ho indi- 
cato è stata, questa dell’in- 
gegnere, la decisione più 
banale, più ovvia, per 
quanto, forse, più efficace. 
Ilraf-terrier haunafamae 
una tradizione sportiva da 
difendere: è inglese. Ma io 
oltre che di terrier e di 


GIOCHI: 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1Pantofole, pianelle - 8 Colonnello (abbre- 
viazione) - 11.Il musicista Boito - 12 Comune anestetico - 14 I 
sovrani... veri - 16 Si lascia sul terreno - 17 Sydne attrice - 18 
Città del Messico - 20 Costumi che non si indossano - 21 Grande 
fiume sudamericano - 22 Contenitori per le scarpe - 24 Le vocali 
in crisi - 26 Le ultime in epopea - 28 Poemetto lirico pastorale - 
30 Si dice di idee brillantissime - 32 Motoscafo antisommergibi- 
le - 34 Regione dell’Italia centrale - 35 Alberi da frutto - 36 Si 
possono coltivare quelle belle - 37 Allattano a pagamento - 38 
La città del Gattamelata - 40 Il nome della Makeba - 41 Antico 
istitutore - 42 Ripide, dirupate. 3 


VERTICALI: 1 Ghiottonerie per cavalli - 2 Polvere di 
giaggiolo - 3 Con Athos, Porthos e D'Artagnan - 4 La secerne il 
fegato - 5 Le comodità del ricco - 6 Sigla di Torino - 7 Le vocali 


GIOCHI 


in sede - 8 Pallidissimo - 9.Lo sono l'insulina e l'adrenalina - 10 
David, il regista di «Lawrence d’Arabia» - 13 Gare con elimina- 
torie - 15 E formata dai petali - 18 Il nome di una Pavlova - 19 
Giovanna attrice - 21 Mobile per il pane - 23 Si dice brindando - 
25 Avverbio di compagnia - 27 Piccole custodie per sarti - 29 
Discorsi vescovili - 31 L’ispirazione dell'artista - 33 Altrimenti 
detto - 34 Lago africano - 35 Il nome di Chagall - 37 Ripetizione 
di un pezzo - 39 Sigla di Isernia - 40 Le prime in movimento. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 nosocomi; 8 col; 11 Aragona; 12 Saba; 13 regni; 14 
Ibanez; 16 vari; 18 evaso; 19 Ada; 20 satrapo; 22 li; 23 taurino; 25 metrica; 
26 We; 27 cariati; 28 cat; 29 Moser; 30 rare; 31 elisir; 33 lucro; 34 nona; 35 
Heather; 37 una; 38 Fontaine. 

VERTICALI: 1 narvalo; 2 oreadi; 3 sagra; 4 ogni; 5 coi; 6 on; 7 mai; 8 
canapo; 9 obeso; 10 lazo; 12 savana; 15 Berici; 17 paura: 20 satiri; 21 trito; 
23 Teresa; 24 meteore; 25 Masina; 26 Warren; 27 colon; 28 cachi; 29 menu; 
30 ruta; 32 Rho; 33 lat; 36 EN. 


Soluzione del rebus pubblicato/ieri 
Accetta R; elenco MIO = accettare l'encomio 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


DIECIRUOTE 


Questi i numeri in ri- 
tardo con tra parentesi, 
per ciascuno, le setti- 
mane di assenza: 


BARI: 9 (72), 45 (61), 
61 (56), 88 (53), 3 (51), 63 
(50), 71 (46), 1 (44), 40 
(42), 84 (39). 

CAGLIARI: 79 (117), 
30 (48), 33 (48), 37 (42), 21 
(38), 68 (37), 51 (36), 41 
(36), 34 (36), 19 (34). 

FIRENZE; :32 (76), 87. 
(63), 77 (58), 59 (55), 26 
(53), 4 (49), 68 (43), 80 
(40), 42 (36), 25 (35). 

GENOVA: 39 (99), 59 
(70), 12 (62), 41 (59), 66 
(58), 34 (51), 53 (45), 84 
(44), 81 (44), 7 (43). 

MILANO: 74 (91), 33 
(90), 52 (76), 19 (64), 9 
(64), 9 (57), 28 (54), 17 
(53), 18 (51), 80 (50), 63 
(49). 

NAPOLI: 67 (62), 69 
(61), 34 (44), 20 (44), 11 
(44),26.(43), 15 (43), 83 
(42), 4 (41), 43 (40). 

PALERMO: 10. (97), 
20 (93), 61 (90), 84 (67), 60 
(55), 68 (49), 81 (46), 48 
(46), 33 (42), 8 (41), 

ROMA: 51 (56), 5 (54), 
45 (52), 57 (46), 78 (45), 32 
(43), 90 (41), 80 (35), 14 
(34), 42 (33), 43 (33). 

‘TORINO: 66 (80), 76 


(78), 67 (73), 69 (70), 39 
(69), 50 (68), 89 (68), 3 
(66), 45 (56), 4 (44), 5 (44). 
VENEZIA: 14 (75), 48 
(75), 52 (68), 26 (62), 11 
(54), 54 (53), 8 (51), 45 
(49), 81 (46), 73 (45). 


Il 24 gennaio si te- 
steggia San Francesco 
di Sales, venuto al 
mondo nel 1547 e tra- 
passato a 55 anni, ve- 
scovo di Ginevra (12), 
patrono dei giornalisti 
(6) e dei poligrafici (4). 
Scrisse diverse opere 
celebri di carattere teo- 
logico (60). Il 25 gennaio 
è San Tito, oriundo gre- 
co (68), uno dei discepo- 
li di San Paolo, vescovo 
dell’isola di Creta (12). 
La sua testa (36) è vene- 
rata in San Marco a 
Venezia (59). Il 31 gen- 
naio 1889 avvenne la 
tragedia di Majerling; il 
principe ereditario Ro- 
dolfo d’Asburgo, che 
aveva 31 anni, si uccide 
(24) con Maria Vetsera, 
che ne aveva 17. Il 21 
gennaio inizia il perio- 
do della costellazione 
dell'Acquario (44), che 
va fino al 19 febbraio 
che si annuncia amico 
per i nati in tal segno. 


C'è topo 


| PFAFF 


CONCESSIONARIO 


gattoni di certe razze tenu- 


ti sul filo di un rabbioso 
appetito (non della fame) 
avevo parlato di mangu- 
ste, di genette, di boa e 
d'altri individui meno sot- 
tomano. Banale, se si vuo- 

le, la decisione dell’inge- 
gnere, ma, anche qui, co- 
me per tante altre cose, 
quel che conta sono î risul- 
tati. 

Se è obbligatorio parlar 
male dei ratti è facile par- 
lare bene dei topolini. Di 
alcuni topolini, almeno. 
Un tempo, nelle vignette 
umoristiche («Il signore di 
buona famiglia»), nei film, 
nei raccontini, sivedevano 
le signore schizzare come 
canguri sui tavoli alla sola 
parola «topolino»: è anco- 
ra così, c'è ancora questo 

» immotivata e frivolo terro- 
re. femminile, o le donne, 
tra i tanti ostacoli, hanno 
superato anche quello del 
topolino? 


HO UN SUGGERIMENTO 
PER IL TUO PROSSIMO 
INTERVALLO 


INCREDIBILE! esegue il traforato 


con un solo carrello 
MACCHINA PER MAGLIERIA MOD. 360 


MAIER TARCISIO 


VIA FOSCOLO 5 - TRIESTE - TEL. 730332 


NOSTRI PICCOLI AMICI 


e topo: alcuni sono simpatici 


Se, però, è proprio tra î 
topolini che Walt Disney 
scelse il suo personaggio 
più simpatico, facendone, 
addirittura, il tipo di ame- 
ricano ideale, almeno 
quanto a carattere; se, pe- 
rò, il topolino domestico, 
casalingo, quello che un 
tempo faceva saltare le 
donne, è, tra è tantissimi 
topini e toponi il meno 
dannoso, e, figuratevi, per 
qualche aspetto è persino 
utile in quanto oltre al for- 
maggio rosicchia scara- 
faggi ed altri insetti; se, 
però, e sempre per esem- 
pio, la letteratura, a co- 
minciare dall’incertissimo 
Omero della «Batracomio- 
machia», siè sempre occu- 
pata con simpatia dei to- 
polini, se, però, tra îl topo- 
lino astuto e il leone pos- 
sente tutti parteggiamo 
per il topolino... Se, se, se; 
avete visto quanti se? E si 
potrebbe seguitare. 


Letti ottone e Armadi guardaroba ® Reti © 
Materassi © Mobili in stile e moderni ® Specchi 
© Porta Tv © Cassepanche ® e... 1000 altre cose 


MOBILI MORGAN 


VIA NORDIO, 4 - TELEFONO 755211 


A forza di se si arriva a 
constatare senza difficoltà 
che è giusto che moltitopo- 
lini di vari colori e sempre 
di piccole o piccolissime 
dimensioni siano arrivati 
ad una posizione sociale di 
rilievo. Non ambita, maga- 
ti, ma, perbacco, sempre 
meglio del veleno. Intendo 
alludere alla posizione so- 
ciale di animaletti- 
giocattolo, di animaletti 
da compagnia per bambi- 
ni. In un libro stampato da 
un grande editore, che mi 
è capitato tra le mani di 
recente e che per titolo ha 
‘proprio «Animali per bam- 
bini», oltre ai topolini cî 
sono, con il consiglio di 
trattarli affettuosamente, 
anche i ratti, ossia le pan- 
tigane, e lasciamo perde- 
te. Ma îì primi a'considera- 
re. animaletti da compa- 
gnia i topolini io credo sia- 
no stati non i bambini mai 
carcerati. Quelli di una 


volta, î ladri di polli, che 
dormivano sul tavolaccio 
e avevano il bugliolo, non 
quelli di oggi, che i polli se 
li trovano nel menu e go- 
dono di tv ed impianti igie- 
nei. 

Tra le leggende nate at- 
torno alla figura di Walt 
Disney c’è quella di un 
periodo passato in carcere 
per qualche marachella di 
lieve conto, e si dice che fu 
là, in quell’accogliente luo- 
90; che conobbe un topoli- 
no, che divennero amici, 
che nacque l’idea del futu- 
To Topolino eroe senza 
macchia e senza paura af- 
flitto purtroppo da un'e- 
terna fidanzata acida e 
puritana come Minnie. 

‘Diversi anni fa nella ve- 
trina di un negozio di Tori- 
no vidi un plastico, con 
labirinti, passaggi difficili, 
‘porte chiuse che per aprir- 


. le bisognava premere 


qualcosa, e così via, e 
c'erano dei topolini che vi 
si agitavano, uscivano dai 
labirinti come voi ed io 
avremmo fatto dopo qual- 
che annò, premevano col 
naso i bottoni giusti, ave- 
vano imparato il principio 
della leva sul quale noi a 
scuola ‘abbiamo faticato 
non poco, e, insomma, ol- 
tre ad una grande vivaci- 
tà, a una gran voglia di 
fare dimostravano una no- 
tevole intelligenza. M’è 
scappata la parola gros- 
sa: ‘intelligenza. Ma non 
vedo proprio come avrei 
potuto dire. 

I topolini gradevoli so- 
no, secondo me, e contra- 
riamente a quel che dice il 
libro che ho citato, solo 
quelli piccoli e vellutati, di 
colori gradevoli e decisi: îl 
nero, il bianco, un quasi 
viola. 

E poi ci sono i più famo- 


‘si, i topolini danzatori 0 


topolini valzer, che tutti, 
ma davvero tutti i bambi- 
ni, ormai, conoscono. Ma, 
questa, direbbè Kipling, è 
un’altra storia. 

DeM 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


on è con la prepotenza e l'arroganza che 

riuscirete a sistemare le «grane» della 
giornata; non accendete discussioni e contra- 
sti con chi vi è accanto, provate ad essere più 
diplomatici, tolleranti, comprensivi, ne gua- 
dagnerà anche la vostra salute. 


A; causa di un malinteso'alcuni rischiano di 
incrinare un rapporto; agite con maggior 
chiarezza per evitare equivoci e non trascura- 
te la famiglia e il lavoro per motivi futili. Se 
farete le cose con intelligenza tutto si risolve- 
rà secondo le vostre speranze. 


Gal 2124 al30=5 


) be: strada del successo non è mai facile, 
richiede sempre sacrificio, dedizione, im- 
pegno: mettete più cura e attenzione in tutto 
ciò che fate, non lasciatevi distrarre dagli 
imprevisti, le situazioni si volgono a vostro 
favore ma dovete collaborare. 


N sopravvalutate le vostre possibilità di | cancro 


successo, sia nello studio che nel lavoro e 
nella vita affettiva, non compromettete tutto 
per troppa leggerezza, Alcuni legami saranno 
messiì alla prova ma tutto si risolverà bene se 
saprete agire con delicatezza e comprensione. 


lercate di affrontare le difficoltà con calma; 

‘evitando decisioni impulsive o equivoche 
se non Volete perdere i vantaggi conseguiti. 
Non sfidate troppo la sorte, siate un po' pru- 
denti in ogni cosa, non trascurate il lavoro ma 
occupatevi un po’ anche della salute. 


‘olto movimento intorno a voi, forse qual- 
he contrattempo o delle divergenze di 


ne nell'ambiente di lavoro (ma le supe- 


rerete con la solita diplomazia) e occasioni 
piacevoli nella vita sentimentale e privata. 
Tenete conto delle esperienze passate. 


AE abbastanza fantasia per rendere più 
interessante il lavoro di tutti i giorni ma 
©ggi non tutto vi riuscirà secondo i vostri 
desideri; concentratevi su un solo obiettivo e 
non sprecate troppe energie. Insonnia o emi- 
cranie per la seconda decade. 


SAGITTARIO, È g 


dalî2=11a121-92 


E attenzione a non commettere un errore 
di valutazione e non sperate di risolvere 
tutti i problemi con un colpo di bacchetta 
magica, ostacoli e difficoltà non mancano mai, 
contate però sulla realizzazione di un deside- 
rio personale o su una piccola sorpresa. 


Toe, fiducia che avete nella vostra intelligen- 
[za e nelle vostre capacità sarà preziosa per 
la riuscita dei vostri progetti, cercate però di 
imporvi con ragionevolezza, rispettando la 
personalità e Ie abitudini delle persone che vî 
circondano. Noie in famiglia. 


Site dei grandi ottimisti, pieni di progetti e 
‘speranze segrete, di obiettivi importanti; 
vi aspettano molte attività interessanti e il 
tempo passerà senza che ve ne accorgiate, 
cercate però di sistemare con cura anche le 
questioni che avete lasciato in sospeso. 


roverete la soluzione ad un vostro proble- 

ma se non sarete troppo frettolosi e impru- 
denti. Qualcuno di voi si trova in un periodo di 
trasformazioni e cambiamenti e stenta a resi- 
Stere al desiderio di «avventura»: occorre 
restare con i piedi a terra. 


iservate la giornata ai compiti un po’ 

fastidiosi ma che richiedono una conclu- 
sione, anche se non ne avete voglia fate uno 
sforzo per non deludere chi si aspetta qualcosa 
da voi, Progetti interessanti e prospettive 
piacevoli nel campo delle amicizie. 


ARREDAMENTI 


Mercoledì, 21 gennaio 1981 


impetenti ex lege n.80 del 19.3.1980 


Avvisi economici 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono, 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel, 228826 — MANTOVA; cor- 
‘so. Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
‘tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO; corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
g0 1/1, tel, 36219 - SANREMO: 
via: Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 


Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca«avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


Gli avvisi economici posso- 
no. anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
‘ro(68668 dalle ore 10 alle 12 e 
| dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
Annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni 


| di offerta di lavoro, in qual- 


siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 


‘sessi (a norma dell’art. 1 della 
[legge 9-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette, Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 

| le strettamente inerenti agli 

annunci, non inoltrando ogni 

altra forma di corrisponden- 

. za, stampati, circolari o lette- 

re di propaganda. Tutte le 

| - lettere indirizzate alle casset- 

| te debbono essere inviate per 

| posta; saranno respinte le as- 
| sicurate o raccomandate. 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10: parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica 8-12 Velisceh, via Derin7, 
tel. 767841. 787 B 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata trisettimanale. Telef. 
567532. 780 B 

CERCASI stabile con dormire, 
media età, sappia cucinare per 
piccola famiglia. Telefonare 
‘796868. 813 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 150 per parola 


GIOVANE militesente, madre- 
lingua inglese, patente «D» 
pratico «C» offresi giro città, 
eventuale regionale. Telefona- 
re 810921, ore DORA È 


GIOVANE quindicenne volon- 
teroso primo impiego cerca la- 
voro scopo impararsi un me- 
stiere, Tel. 775168, ore Dai È 


IMPIEGATA esperienza trien- 
nale agenzia assicurazioni cer- 
ca lavoro preferibilmente pro- 
vincia Gorizia. Telef. (0481) 
4737. 53 C 

MAGAZZINIERE capo espe- 
rienza pluriennale gestione 
stocks abile guida collabora: 
tori, ragioniere 34enne libero 
subito. Telefonare (02) 
8394558. 94/MI C 

RAGAZZA 19enne 4.a geometri 
cerca lavoro (solo mattino) 
scopo mantenimento studi. 
Tel. ore pasti 566354. 789 C 

SEGRETARIA d'azienda prati 
ca ufficio veloce stenodattilo 
offresi. Tel. 231377. 712,C 

TRADUTTORE. inglese, tede- 
sco, corrispondenza, dattilo- 
grafia, militesente, offresi a 
ditta. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 43/D, 34100 
Trieste. 737 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
EG; Lire 400 per parola 


A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte, 
eseguiamo smontaggio mon- 
taggio mobili, traslochiamo. 
Telefonare 757376. 7766. CC 


ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18. 
‘Tel. 630155. 492 CC 


ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonate (Ent 


IDRAULICO trentennale espe- 
rienza, ripara, sostituisce rubi- 
netterie, valvole, depressori 
acqua, galleggianti, saldature 
scarichi, i completi la- 
vandini, bidet, vasi wc, scalda 
acqua. Telefonare 760643. 

TTI CC 

PITTORE ‘esegue restauri ap- 
partamenti, stanze tappezza- 
te, lavori olio. Telefonare 
793616. 808: CC 


FINESTRE ANTIBORA 
in alluminio *** Verande iso- 
fanti fabbrica veneta installa in 
Trieste con proprio personale 
specializzato. 

DELTA + Via Zanetti 1 - Tel. 733373 


7 CC 


IL PICCOLO 


i 
Do 


SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte, sopralluoghi gra- 
tuiti, trasportiamo mobili. Te- 
lefonare al 410275, 422298. 

809 CC 


SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia monto- 
ni pelle borsette stivali ecc. 
Giulia 13. 795855. 759 CC 


TRASLOCHI trasporti max ra- 
pidità serietà preventivi gra- 
tuiti. Tel, 944144, 43245. 

800 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


AZIENDA commerciale ricerca 
per ambosessi 18-25 anni, buo- 
na cultura, per attività inte- 
ressante retribuzione media 
500.000, possibilità di carriera. 
Per colloquio presentarsi oggi 
dalle ore 15 alle ore 19, Euro- 
club, via Mazzini 32. 793 D 


BAR ristorante stazione cerca 
urgentemente internista. Tel. 
418387. 810 D 


Coin comunica che, com°è consuetudine, il 20/gennaio inizieranno i saldi d'inverno a prezzi particolari. 
Com'è logico, nei primi giorni colori e taglie saranno disponibili in più ampia scelta. 
Meglio quindi affrettarsi, per garantirsi le migliori opportunità. 


lista 


Prezzi scontati del 50% dal 20 gennaio 1981 al 14 febbraio 1981. 


/ 
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CERCASI impiegato conoscen- 
za sloveno o croato pratico 
contabilità. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 34/B, 
34100 Trieste. 691 D 


CERCASI signora/ina per lavo- 
ro stagionale (gelateria) in 
Grmania, ottima paga! Tel. 
(0432) 21802. 17 D 


GRANDE Organizzazione ven- 
dita prodotto larghissimo 
consumo cerca per Trieste n. 
10 elementi ambosessi anche 
primo impiego. Inizialmente 
periodo. prova, offriamo L. 
10.000 giornaliere più rimbor- 
so spese. Presentarsi oggi e 
domani al n. 10 di piazza Gari- 
baldi I. P. signor Berto dalle 
ore 15.30 alle 19, "85 d 


LA presente inserzione riguarda 
esclusivamente uomini di ven- 
dita preparati e abili, che ab- 
biano già maturato esperien- 
za, non necessariamente nel 
nostro settore, tra i 25 e 35 
anni, automuniti. Siamo uno 
studio immobiliare ed offria- 
mo alto livello di inquadra- 
mento ed incentivi. Presentar- 


si giovedì 10-12 e 15-17 e vener- 
dì 10-12 Passo Goldoni 2 «Il 
Quadrifoglio», 12/1 D 
PENSIONATO con auto colla- 
borazione mattino presto cer- 
co. Presentarsi oggi ore 16-17 
via Flavia 80. 79 D 
PRIMARIA Società d’assicura- 
zioni con sede legale a Milano 
cerca per la zona di Trieste 
personale per un facile lavoro 
produttivo esterno. Oltre il fis- 
so mensile vengono liquidate 
le provvigioni e rimborsate le 
eventuali spese. Prendiamo in 
considerazione anche propo- 
ste per un lavoro saltuario 0 di 
segnalatori. Tel. 630674 ore 9- 
14. È "97 D 
SOCIETA monfalconese cerca 
per assunzione entro febbraio 
1981: assitente tecnico, diplo- 
ma perito meccanico o simila- 
re, capace di svolgere lavoro 
di impostazione e sviluppo di 
progetti, sotto la guida di no 
stro ihgegnere, conoscenza in- 
glese (preferenziale), Disegna- 
tore tecnico meccanico di 
provata esperienza almeno 
biennale, conoscenza inglese 
(preferenziale). Magazziniere 


patente B, con conoscenza di 
carico/scarico e bolle conse- 
gna, aiuto gestione magazzi- 
no. Scrivere curriculum e re- 
ferenze a Publikompass, cas- 


setta n. 13/B, 34100 Trieste. 
S 51 D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 400 per parola 


A:A AFFITTASI prontamente 
ambulatorio medico centralis- 
simo quattro vani, due baghi- 
we, centraltermo, ascensore 
adatto anche ufficio professio- 
nale. IMMOBILIARE EC- 
CARDI, piazza San Giovanni 
6, tel. 755885. 801I 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando fino a 
lire 15,000 al grammo secondo 
titolo, Massima serietà disim- 
pegno polizze. Trieste piazza 
S. Antonio Nuovo 4, Il piano. 


NUOVA OPEL 
ASCON 


1.Spoiler anteriore coneffetto deportante. 2.Pneu- 
matici'a sezione allargata per la massima tenuta: 
3.Cerchi in lega leggera. 4.Fari allo jodio e tergi- 
cristallo a intermittenza per una perfetta visibilità. 


zializzatore, contagiri, 


volt 


5.Contachilometri con “SP O 


metro e manometro olio, 
per una informazione 


costante €, 
precisa. \ i 
6.Pog- 


‘ giatesta ai sedili anteriori per il massimo comfort. 
7.Tasche portaoggetti alle porte anteriori per un 


migliore impiego dello spazio. 8.Volante atre raz- 
ze per una guida più sportiva. 9.Specchietto ester- 


SPORT 


“scono scsbrez iceoeia 


FA scona sF0% 


no regolabile dall'interno. 10.Specchietto retrovif 


S 


sore interno con dispositivo antiabbagliante. 
11.Modanature e maniglie verniciate in nero anti- 
riflesso. 12.Strisce laterali nere. E la nuova Opel 


TIVI 


Ascona Sport. Ha il nuovo 
motore 1.35 ad albero a 
camme in testa, con valvo- 


le autoregistranti e testata in 


| lega legge- 
raaflusso 
incrociato. 


Si inserisce tra la spettacolare J e la elegantissima 


do 


Berlina. Guardatela e provatela dal vostro conces- 
sionario Opel-General Motors: nessuna cinque 


posti ha la sua grinta. 


> OPEL.LO SPIRITO DELLA NUOVA INGEGNERIA TEDESCA. 


ACIT. Affittasi per uso ufficio 
completamente ristrutturato 
laboratorio-studio 80 mq uni 
co vano e servizio, VIA MILA- 
NO. Tel. 68810, via S. Lazzaro 
3. 243 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


ASSISTENTE edile solo con co- 
niuge trasferito a Trieste per 
un anno cerca appartamenti- 
no confacente anche ammobi- 
liato. Telefonare 040/795192 
ore ufficio. 804 L 

CERCASI miiepnoNamento 
centro anche per fittanza se- 
mestrale a studentessa 20en- 
ne. Tel. ore pasti 566354. 789 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


VENDO bellissimo giaccone 
marmotta 44/46. Telefonare 
"755400 dalle 9-13. 815 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre quadri, 
tappeti, orologi, porcellane, 
oggetti antichi e Liberty, inte- 
re giacenze ereditarie. Telefo- 
nare 760719. 404 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400. per parola 


PREZZO grossista vendo divani 
poltrone sedie tutti i modelli. 
040/53103 mattino. UD 22 NN 


COMMERCIALI 
(©) Lire 400 per parola 


A.A. OREFICERIA LIBERTY 
ACQUISTA ORO ARGENTO 
GIOIELLI E OROLOGI AN- 
TICHI. A 20 METRIDA PIAZ- 
ZA UNITÀ, VIA MALCAN- 
TON'14/B. TEL. 631641. 481 O 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
ento, gioiellerie antiche. Rea- 
izzerete sempre PIÙ VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET, via Roma 20. 
1013 O 
ACQUISTASI ORO ARGEN- 
‘TO, disimpegno polizze. Orefi- 
ceria. Blasi, CORSO ITALIA 
28, primo piano. 223 O 


CARRELLI elevatori nuovi e 
usati varie portate elettrici o 
diesel vendonsi, affittansi. 
Concessionaria OM, via Fla- 
Via 55, tel: 820204. 765 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerta valida sino a 
sabato 31 gennaio: pandoro 
Pepi da 3/4 a 3450, panettone 
Naviglio al cioccolato da 1 kg 
a 2950, panettone Milano da 1 
kg a 2450, amari Punt & Mes 
Aperol a 3250, Diesus e Ama- 
retto Toschi a 2450. Presso le 
bottiglierie di via Cavour 9, 
via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2. Oppure diretta- 
mente a casa vostra telefonan- 
do ai n. 569602 - 793661 - 
418762. 167 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A,A. CONCESSIONARIA 


‘Talbot Duplica, viale Ippodro- 
mo 2, tel. 763487. Fiat 850, Fiat 
127, Fiat 128, Fiat 128 Panora- 
ma, Fiat 124, Fiat 125, Ritmo 
65 CL, Autobianchi A 112, Mi- 
ni 120, Giulia 1300 Super, Al- 
fetta GTV 1600, Citroen GS, 
Dyane 6, Ford Fiesta, Ford 
‘Taunus, Ford Escort, Peugeot 
104, Horizon GL 1100, Sun- 
beam GLS 1000, Chrysler 1307 
S, Simca 1301, Simca: 1100, 
Simca 1000. "1 Q 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 


paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 769 Q 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 

i 773 Q 

A.A. AUTOSALONI Fiat v. F. 
Severo 65 tel. 54089 e via di 
Prosecco 237 tel. 61550, vendo- 
no autovetture nuove-usate 
massime valutazioni, rateizza- 


zioni 42 mesi senza cambiali, 


senza anticipo. Occasioni ga- 
rantite: 500 L 72, 126 ’75, 127 
"73 "72,127 3p '75, 128 coupé SL 
"74, 128 Special 75,131 Special 
1300. ’75, BMW 320 M60 acces- 
soriata ‘79, BMW 316 °76, Alfet- 
ta 1.875, Alfetta GT ’75, Alfa- 
sud "75, GT Junior "73 1600, 
Minî De Tomaso ’80, 900 T 
Promiscuo ’75, Lancia Fulvia 
coupé '72, Scirocco Volkswa- 
gen "76. T.A. 73.Q 
A. ATTENZIONE! Autovetture 
usate con garanzia, pagamen- 
to senza acconto, senza cam- 
biali, senza scadenze fisse, 
senza ipoteca, fino a 60 mesì: 
Fiat 126 A 77, Fiat 127 3p "74, 
Fiat 128 coupé 1.1 SL ’74, Fiat 
131 Supermirafiori "78, Alfetta 
2.0 ‘80, A.R. GT Junior 1.6 73, 
Renault 5 TS 76, Renault 14 
TS ’80, Fiesta 1.1 L ’78, Mini 
Clubman ’76, Alfasud 5 marce 
"79, Giulietta 1.6 '79, Lancia 
Delta 1.5 '80, Alfetta GTV 2.0 
"78, Alfetta 2.0 ’77, VW Golf 
GTI "78, VW Golf cabriolet ’80, 


BMW 320 78, Range Rover "77. 


Autoccasioni via Romagna 6, 
tel. 61126, Trieste. T.A. 64 Q 


ALFA Romeo 2000 L 1979 vende 
occasione Dino Conti, Severo 
124, 573173. 51Q 


ALFA Romeo Giulietta 1300 
1978 impianto gas perfetta 
vende Dino Conti, SSR 


ALFASUD Super 5 m 1978 ven- 
de Dino Conti, Severo i: iS 
l. 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20, tel. 
"196348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato ‘per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 "77, Alfetta 
1,8 ’78, Alfetta GT 1600'’79, 
Alfetta 1.6 '78 impianto gas, 
Alfetta 1800 ’74, Giulietta 1600 
*78, Giulietta 1300 "78 77, Giu- 
lia Super 1300 ‘73, ALFASUD 
NUOVA SERIE 1200 KM 800 


PER LE 


DI MER! 


OCCASIONE, Alfasud Super 
5 m 1200 ’79, FIAT 132 200077 
automatica, 132 ’78, 131 Su- 
permirafiori 1300 78, 127 900 
’80, 126 ‘75 LANCIA Beta cou- 
pé 2000 79, Delta 1300 ’80, 
INNOCENTI Mini 120 SL ?77, 
RENAULT 14 GTL ’'79, BMW 
733ì ‘79. SUL NOSTRO USA- 
TO GARANZIA 3 MESI. VISI 
'TATECI! 764 Q 
AUDI 50 GLS 1976 perfetta ven- 
de Dino Conti, Severo. 124. 
573173. DI Q 
AUDI 80 GL 1976 ottimè condi- 
zioni. Telefonare 820256. 5/1 Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 
126, 127, A 112, 500 L, 128 cou- 
pé, 124 coupé, 124 1400 75, 125 
RA, Capri DS 20, 850, 238 fur- 
gone, 132 79. B. Casale 7. Tel. 
326084. 61 Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 
126, 127, A112, 500 L, 128 cou- 
pé, 124 coupé, 124 1400 75, 125, 
R4, Capri, DS/20, 850, 238 fur- 
‘one, 132 79,B. Casale 7. Tele- 
fono 826084. 267 Q 
AUTOCCASIONI Catullo via 
Fabio Severo 18, tel. 65259 l’u- 
sato in garanzia: Volkswagen 
Scirocco GT anno 79, Volk- 
swagen Derby anno 78, Audi 
80 GLS anno 79, Renault 18 
GTS anno 79, Fiat 127 com- 
fort, A112 Elegant Lire 
2.800.000, Audi 80 GL Lire 
1.700.000, Audi 100 GL impian- 
to gas anno 73 Lire 1.600.000, 
Fiat 128 4 porte Lire 1.100.000, 
Fiat 128 coupé 1300 SL Lire 
1.900.000, Simca 1307 Special 
Lire 2.900.000, Ford Fiesta 
1100 Sport, Peugeot 104 4 por- 
te vende, permuta, rateizza 
senza acconto. 20/1. Q 
AUTOROTOR Concessionaria 
Opel viale Sanzio 11, tel. 
51400. Autoccasioni Opel: Ka- 
dett‘2 porte '76,, City °77, ?79, 
Nuova Kadett 3 porte ‘79, 
Ascona 1.2, 1,6, Rekord diesel 
"78,79. 693 
AUTOROTOR Concessionaria 
Opel-Saab viale Sanzio 11. 
Tutti i modelli Opel e Saab 
turbo serie 1981 pronta conse- 
gna. 693 Q 


Continua in 18.a pagina 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


Cerca per una campagna di 
indagine, personale fem- 
minile, cultura ‘media- 
superiore, buona dizione, at- 
titudine ai contatti umani. 


febbraio- 


Periodo: 
marzo. 


L'attività sarà svolta in 
ambiente d'ufficio - sede di 
lavoro in Trieste. 


Età non superiore ai 25 anni. 


Presentarsi per un colloquio 
il giorno 22 gennaio 1981 
dalle ore 15 alle 19.30 pres- 
so il Savoia Excelsior Palace 


- Trieste. 


MILANO - ROMA 


i rene 
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IL PICCOLO 


LA MEDIA CILINDRATA DELLA FIAT È GIUNTA AL PRIMO REALE SVILUPPO 


La Ritmo guadagna un «super» 


razie all'allestimento di lusso 


Due versioni, da 75 e 85 cavalli-Interni molto perfezionati e prestazioni notevoli 


DAL NOSTRO INVIATO 


TORINO — Due anni dopo 
la nascita, la Fiat Ritmo co- 
mincia la sua evoluzione. Il 
‘primo affinamento del proget- 
to originale si chiama Super, 
ed è prodotta in due versioni: 
S 75 (1300 cc, 75 cavalli) e S 85 
(1500 ce, 85 cavalli). I lettori 
dall’occhio esperto. avranno 
già notato che le potenze sono 
di dieci cavalli: superiori ri- 
spetto alle Ritmo «normali» 
di pari cilindrata, e analoghe 
a quelle della Lancia Delta, 
che dispone di meccanica 
analoga. Pure, la maggiore 
novità delle Ritmo Super non 
sta nella potenza, ma negli 
allestimenti. 

Quando la Ritmo venne 
presentata, la giudicammo un 
eccellente progetto con qual- 
che neo: una frenata dalla 
resistenza dubbia (problema 
curato quasi subito), una cir- 
colazione interna dell’aria ir- 
ritante nella sua scarsità e un 
interno dal disegno così triste 
da apparire lugubre. 

Non dovevano essere delle 
opinioni tanto peregrine, se le 
nuove Super registrano gli in- 
terventi più radicali proprio 
in questi ultimi due campi. 
L’interno è enormemente 
‘migliorato, con una plancia in 
materiale schiumato di dise- 
gno interamente nuovo, dei 
comandi riscaldamento final- 
mente illuminati e intelleggi- 
bili e l'adozione di tessuti 
nuovi sui sedili e alle portiere. 

Per quanto riguarda invece 
la, circolazione dell’aria, sono 
State ridisegnate le bocchette, 
mentre la nuova presa d'aria 
sul cofano, unita a un ventila- 
tore più potente, consentono 
un ricambio d’aria molto più 
efficiente. Tutto ciò non è 
ancora ai livelli di aleune con- 
correnti, ma il progresso è 
reale, e pare d’altra parte che 
il disegno della scocca non 
consenta di più senza rovina- 
re gli ottimi indici di aerodi- 
namicità. 

Per il resto, un rapido esa- 
me statico della vettura con- 
sente subito di identificare le 
novità. All'esterno, i paraurti 
neri, il vetro anteriore senza 
deflettore e le ruote di nuovo 
disegno. All'interno una plan- 
cia finalmente razionale e at- 
traente lascia indovinare, dal- 
l'abbondanza della strumen- 
tazione e dei comandi, l’otti- 
ma dotazione di accessori del- 
la vettura. 


Diciamo prima della stru- 
‘mentazione: molto leggibile, 
offre slcune raffinatezze, come 
i caratteri dei numeri in En- 
glish Times. (nessuno finora 
aveva pensato di interpellare 
un grafico per la scelta dei 
caratteri) e dispone di conta- 
chilometri, contagiri, indica- 
tore benzina e termometro 
olio. Sulla destra, uno stru- 
mento interamente nuovo: 


quello che la Fiat chiama , 


«check control», una serie di 
spie che consentono al mo- 
‘mento dell'avviamento di co- 
noscere lo stato di funziona- 
mento di gran parte degli or- 
gani della vettura. 

Il «check control» segnala 
istantaneamente eventuali 
anomalie ai seguenti elemen- 
ti: luci di posizione, stop, luce 
retronebbia, livello olio, freni, 
usura pastiglie freni, freno a 
mano inserito, scarso livello 
olio e scarso livello liquido di 
raffreddamento, In sostanza, 
tutte le funzioni essenziali 
della vettura. Se tutto è a 
posto, si accende un diodo 
luminescente verde. Se ci so- 
no problemi, si accende quel- 
lo rosso; insieme alla segnala- 
zione della funzione che pre- 
senta problemi. 

la prima volta che su una 
vettura di questa categoria 
viene proposto un sistema di 
simile comodità, sinora riser- 
vato alle BMW delle classi 
superiori e alla Lancia Beta. A 
tutto ciò va aggiunta un’ab- 
bondante dotazione di spie 
tradizionali: carica batteria, 
pressione olio, luci di posizio- 
ne e abbaglianti, lunotto ter- 
mico, retrohebbia. 


La dotazione delle Ritmo 
Super non finisce qui. Ci sono 
infatti il cassetto portaoggetti 
illuminato con lampada 
estraibile, i poggiatesta ante- 
riori, i fari allo iodio con fascio 
regolabile (un'altro progresso, 
rispetto ai deplorevoli fari del- 
le Ritmo normali), retrovisore 
esterno regolabile dall’inter- 
no, lavatergilunotto. A richie- 
sta sono disponibili vetri ater- 
mici, sedili posteriori sdop- 
piati, e, solo per la Super 85, 
cambio automatico, condizio- 
‘natore d’aria e tetto apribile. 


Aggiungiamo che l’interes- 
se dei progettisti si è esteso 
all'adozione di una chiave 
unica per porte e accensione, 
e all’inserimento di una retina 
antifurto nel condotto della 
benzina che rende inutile l’ac- 
quisto di un tappo con chiave. 


Indubbiamente una dota- 
zione generale di grande inte- 
resse, largamente competiti- 
va rispetto alla concorrenza 
(solo qualche «francese» offre 
in più vetri elettrici e chiusura 
centralizzata) e sulla scia del-, 
le vetture giapponesi, che 
conquistano utenza proprio 


in virtù dell'abbondanza di 
gadgets. 

Come si comporta la «Su- 
per» su strada? Diciamo che il 
contatto con la vettura è gra- 
devole, grazie a un sedile an- 
teriore rialzato, rispetto alle 
‘altre Ritmo, che aumenta la 
visibilità, e grazie al volante 
regolabile in altezza. Il pilota 
non ha difficoltà a trovare una 
buona posizione, intralcialto 
solo da due fattori rlegativi: la 
pedaliera troppo ravvicinata 
e il passaruota sinistro, che 
impedisce una buona posizio- 
ne di riposo al piede della 
frizione. 

Sorioi nei più rilevanti della 
Ritmo che neppure la nuova 
serie è riuscita a migliorare. E 
se per il passaruota è questio- 
ne di scocca, e non c’è proprio 
niente da fare, per la posizio- 
ne pedali, imbarazzante. per 
qualche «piedone», la cosa 
pare davvero curabile con fa- 
cilità. 

La macchina, che dispone 
di cambio a cinque marce di 
serie con una quinta molto 
lunga, si «impara» con grande 
facilità. Sembra più silenziosa 
della Ritmo normale, che da 
questo punto di vista ha già 
imposto degli standard molto 
elevati, e pare che ciò sia 
dovuto al materiale del cru- 
scotto, più assorbente. 

La nostra prova si. sviluppa- 


va attorno a Torino con qual- 
che giro conclusivo sul circui- 
to della Mandria, la pista. di 
prova della Fiat sulla quale 
guidare non è certo facile, sia 
per il fondo scivoloso, sia per 
la presenza continua di 
guard-rail. La Ritmo prende 
giri con buona facilità, tanto 
che la quinta si può innestare 
già attorno ai 60/70 Km/h. Il 
dato più seducente però è 
dato dalla tranquillità di gui: 
da ‘ad alta velocità; che con- 
sente velocità di crociera 
attorno ai 150 di tachimetro 
con‘un regime molto ragione- 
vole del motore (4500 giri) è 
con un livello di silenziosità 
ancora. una volta ragguarde- 
vole. Sin dalla nascita, abbia- 
mo giudicato quella della Rit- 
mo una delle scocche più rigi- 
de mai costruite dalla Fiat, e 
l’assenza di vibrazioni di que- 
sta Super ci conferma il giudi- 
zio. L'unico elemento che ri- 
chiede assuefazione è lo ster- 
zo, che in certe situazioni è fin 
troppo preciso. 

Sui tornanti della Mandria 
la Super risponde bene, mal- 
grado il lungo rapporto al 
ponte non sia l'ideale per un 
circuito così tormentato. 
L'ovvia tendenza sottoster- 
zante si cura con un po’ di 
rilascio, e dobbiamo solo. la- 
mentare. qualche «chiusura» 
di curva un po’ troppo brusca. 


E difficile, d'altronde, guidare 
una macchina dotata di una 
simile tenuta di strada ai limi- 
ti reali. I freni, che nella prova 
della prima Ritmo: a Imola 
erano andati in fading totale 
al terzo giro, non hanno dato 
stavolta alcun segno di affati- 
camento, segno che le nuove 
ruote sono molto più efficaci 
dal punto di vista del raffred- 
damento. 

In tutto, la Super è una 
Ritmo cresciuta in. maniera 
molto positiva, e certo è un 


dato notevole che il progetto 
più avanzato che la Fiat 
abbia oggi in produzione sia 
già a un livello di perfeziona- 
mento notevole. Le velocità 
massime sono di 155 Km/h 
per la S 75 e di 163 Km/h per 
la S 85. Il chilometro da fermo 
è percorso in 35”3 dalla 75, 
che soffre un po’ la demoltipli- 
cazione del cambio, e in un 
convincente 33”8 dalla 85, I 
consumi sono molto bassi a 90 
e 120, e allineati a quelli della 
‘concorrenza nel circuito urba- 
no. In litri per cento, sono di 
6,1 (90), 8,1 (120) e 10,2 (ciclo 
urbano) per la 75; e 6,1, 81 
10,7 per 1’85. I cavalli in più, 
come si vede, non costano in 
carburante, grazie anche ai 
pneumatici Pirelli a basso 
consumo, che sono di serie. 

I prezzi sono attorno agli 8 
milioni e 300 mila perla 75.e 9 
milioni e mezzo per l’85. Non 
sono bassi, ma sembrano 
compatibili con l’elevato li- 
vello della costruzione e degli 
allestimenti. Paradossalmen- 
te, le Ritmo più care sono 
forse anche le più competi- 
tive. 

Parallelamente, sono stati 
migliorati anche gli allesti- 
menti delle Ritmo L e CL, che 
restano tutte quante in pro- 
duzione nelle tre motorizza- 
zioni 60, 65 e 75. « 

Fabio Amodeo 


Dalla Veleria Zadro rice- 
viamo e volentieri pubblichia- 
mo questa precisazione: 

Egregio direttore, sul «Pic- 
colo» di mercoledì 7 corrente 
è comparso l’articolo dal tito- 
lo «Costanzi memorial»; nel- 
l'articolo si trova la seguente 
frase:-«come effetto di tutto 
ciò si ha che il prodotto ameri- 
cano (e per prodotto si inten- 
de scafo, vele, attrezzature) è 
quello più venduto nel’ mondo 
in quanto il più valido per le 
doti di affidabilità e garanzia 
che il bagaglio tecnico locale 
consente». 

Queste affermazioni ci tro- 
vano dissenzienti e riteniamo 
visto la ns. antica tradizione 
di poter difendere — nel ns. 
piccolo — il prodotto «Italia». 

Alleghiamo quindi la ns. re- 
plica con la preghiera di voler- 
la ospitare sul suo giornale, 
nel modo che riterrà più 
opportuno. 

Ringraziandola in anticipo 
per quanto vorrà fare in difesa 
del prodotto italiano, porgia- 
mo i ns. migliori saluti, ed 
auguri per il suo giornale. 

Non siamo dunque d’accor- 
do in particolare per le vele. 
Per quanto riguarda la speri- 
‘mentazione già nel 1936 per 
ns. conto la galleria del vento 
dell’Università di Gottinga 
effettuava esperimenti sulle 
vele e sui materiali — esperi- 


Zadro padre e figlio al lavoro nella loro veleria 


nostre vele 


menti che anche in altre for- 
me continuano oggi in Italia. 
Per quanto ai meteriali, certo 
in Italia non esiste un mate- 
riale (a parte il filo nettamen- 
te superiore a quello america- 
no) di qualità, ma in tutto il 
mondo esistono sei o sette 
produttori di tessuto in grado 
di fornire sempre un alto stan- 
dard qualitativo a qualsiasi 
cliente. 

Per quanto riguarda-i risul- 
tati il ns. albo d’oro compren- 
de: 1 titolo mondiale - 2° posto 
camp. mondiale - 2° posto 
camp. Europa - 1 prova olim- 
pica - 28 titoli italiani - 6 titoli 
europei - 5 titoli ‘austriaci - 5 
titoli turchi, oltre natural- 
mente a centinaia di risultati 
in altre regate. 

Se al nostro albo d’oro ag- 
giungete quelli di qualche al- 
tra veleria italiana da tempo 
sul mercato, vedrete che le 
vele ‘italiane sono: perlomeno 
pari a quelle straniere. 

Veniamo ora ai progettisti 
— per; esempio — Vallicelli, 
Sciomachen, Fontana - Ma- 
letto - Navone, Simeone, e 
altri ancora che forse noi ab- 
biamo omesso, da qualche an- 
no firmano progetti vincenti 
in tutto il mondo, così come 
cantieri italiani realizzano 
questi scafi vincenti anche 
per conto di ‘armatori stra- 
nieri. 


Lo stesso discorso vale per 
le attrezzature di coperta e le 
alberature italiane, anche 
queste usate da molti stra- 
nieri. 

Ovviamente il discorso po- 
trebbe essere più lungo e com- 
plesso, ci si potrebbe chiedere 
anche il perché noi esportia- 
mo moltissimo in Jugoslavia, 
Svizzera, Francia, Austria, e 
altro ancora. Ci sembra co- 
‘munque che anche con questi 
dati il lettore potrà capire che 
lo svantaggio nei confronti 
degli stranieri è praticamente 
nullo. Concludiamo con il dire 
che, questa nostra nasce per 
difendere l’immagine del 
«prodotto. Italia». 


Aperto a Bruxelles 
il Salone 


della bicicletta 


BRUXELLES —. «Velora- 
ma» è il nome del primo salo- 
ne belga della bicicletta, che 
sarà aperto al parco delle 
esportazioni di Bruxelles da 
oggi al 20 gennaio agli opera- 
tori del settore. Vi partecipa- 
no le otto industrie produttri- 
ci locali (Flandria,  Superia, 
Norta, Ludo, Splendor Mar- 
lait, Libertas, l’Avenir, Eddy 
Merckx), le prime due delle 
‘quali hanno una squadra di 
corridori in Italia. 

Il primo ministro belga, 
Henri Martens, che ieri ha 
presenziato all’inaugurazio- 
ne, ha ricordato che la produ- 
zione del settore ha visto negli 
ultimi anni un netto declino, 
nonostante il rinnovato inte- 
resse della popolazione per 
questo mezzo di trasporto. Il 
parco ciclistico belga è ora di 
Circa 3,5 milioni di unità su 
‘una popolazione di dieci mi- 
lioni. 

Le importazioni di biciclet- 
te straniere sono più che rad- 
doppiate dal 1973, ed il loro 
volume, ha detto Martens, mi- 
naccia ora la produzione na- 
zionale. Il salone vuole essere 
un’occasione per i produttori 
locali di biciclette e accessori 


di farsi meglio conoscere e di 
aumentare le vendite all’este- 
ro. Il governo belga, da parte 
sua, spenderà quest'anno 
l'equivalente di 30 miliardi, 


Anche per la «hici» 
boom dell'export 
giapponese 


TOKIO — Dopo il «boom» 
delle automobili e delle moto, 
l'industria giapponese sta 
inondando i mercati europei e 
americani anche di biciclette: 
la locale associazione di 
esportatori ha reso noto che le 
vendite all’estero nel 1980 
hanno superato il milione di 
‘unità: gli Usa hanno raddop- 
piato i loro acquisti con più di 
seicentomila biciclette, men- 
tre in Europa, in Canada edin 
Australia i produttori giappo- 
nesì hanno aumentato le loro 
vendite fino a sette volte, 

Anche le esportazioni di 
componenti, come cerchioni e 
telai, sono in vertiginosa cre- 
scita. 


AUTOSANDRA s.r.. 


VIA DEL FOLLATOIO 4 - TRIESTE - TEL. 040 829777/8 


AUTO 


DOMANDA. Sarei curioso 
di conoscere l'andamento del 
prezzo della benzina dagli an- 
ni ‘50 ai giorni nostri. E’ possi- 
bile? (G.C.). 

RISPOSTA. Sperando di 
non essere superati dagli 
eventi «al momento di andare 
in macchina», elenchiamo qui 
di seguito il prezzo în lire 
della benzina super dal 1949 
al dicembre 1980. 


ae 


Anno. Prezzo Anno Prezzo 
1949 121. 1974/7300 
1950 1281975 315 
1951. 138. 1976/3350 
1956 152 1976/3400 
1958 145. 1976/10 500 
1959 135 1979/7550 
1960 110 19799 600 
1961 106 1979/12 655 
1964 120 1980/38 680 
1966 130. 1980/6700 
1969 140 1980/7750 
1970 162 1980/10 700 
1973/9185 1980/11 775 
1973/11 200 1980/12 850 
1974/2260 


DOMANDA. Ho da poco ac- 
quistato rin’autoradio per la 
quale ho montato sul tetto 
della mia.vettura un'antenna 
di quasi un metro di lunghez- 
za; spesso mi capita però di 
«perdere», l'emittente dopo 
una curva, sia in percorsi ex- 
traurbani sia in città. Ho forse 
sbagliato la posizione di mon- 
taggio? (M.F.). 

RISPOSTA. Durante il mo- 
vimento della vettura si può 
«perdere» l'emittente per ri- 
duzione di captazione da par- 
te dell'antenna o per «spari- 
zione» del segnale. Nel primo 
caso l’inconveniente dipende 
dall’antenna o dal suo mon- 
taggio. Se l’antenna non arri- 
va ad almeno una quarantina 
di.centimetri al di sopra del 
tetto della vettura, è possibile 
che la.carrozzeria si comporti 
da schermo quando il segnale 
proviene da certe direzioni, Il 
secondo caso si verifica, inve- 
ce, molto frequentemente in 
città, soprattutto con la 
modulazione di frequenza, 
perché le case possono «oscu- 
rare» completamente una sta- 
zione, oppure «sporcare» la 
ricezione tramite riflessioni 
d’onda. Per questi casi non ci 
sono rimedi. Comunque, in ge- 
nerale, una buona antenna 
deve essere installata accura- 
tamente, avendo, cura di se- 
guire un buon collegamento 
«di terra» alla scocca. della 
vettura. Le antenne con am- 
plificatore di segnale sono, a 
nostro avviso, inutili. Infatti 
se il segnale è sufficientemen- 
te forte, l'amplificatore non 
serve, Se il segnale è debole, 
l'amplificatore lo innalza, ma 
a.scapito della «putizia», cioè 
con un rumore notevole. Solo 
se l'antenna è montata sulla 
parte posteriore della vettu- 
ra, lontana dal ricevitore e 
con un lungo cavo di collega- 
mento, può essere giustificata 
la spesa dell’amplificatore. 


DOMANDA. Adun mio vici- 
no hanno per due volte ruba- 
to tutte quattro le gomme dgl- 
la sua 131. Per la mia Golf ho 
comprato una 'serie di dadi 
antifurto: ho fatto una spesa 
inutile? (Sergio V.). 

RISPOSTA. I dadi antifur- 
to oggi in commercio (per av- 
vitarli e svitarli occorre una 
chiave speciale) sono senz’al- 
tro utili per evitare di essere 
selle geriti» di una o più gom- 

purtroppo il caso di 
dire, però, che non si potrà 
mai evitare di essere allegge- 
riti di tutta la vettura, dadi 
antifurto compresi! 


DOMANDA. Mi è venuta 
l’idea di montare sulla mia 
127 un impianto a metano. 
Consigliate una simile opera- 
zione? (Riccardo $.). 

RISPOSTA. La Fiat 127 
(anche se il lettore non ne ha 
specificato il modello) ha un 
consumo così contenuto che 
sconsigliamo l’installazione 
di un impianto a gas metano. 
Tale gas, infatti, a differenza 
del Gpl (gas di petrolio lique- 
fatto) si conserva allo stato 
gassoso in bombole pesanti 
ed ingombranti che richiedo- 
no auto di almeno medie di- 
‘mensioni, in grado, cioè, di 
sopportare agevolmente il lo- 
To peso e di ospitarne, rel 
bagagliaio, un numero suffi- 
ciente per una discreta auto- 
nomia. Le auto. devono essere 
anche di media cilindrata (al- 
meno 1300 cc), cioè abbastan- 
za potenti da non risentire 
eccessivamente della perdita 
di circa il 20% di potenza che 
si verifica alimentando a mo- 
tore i motori nati.per funzio- 
nare a benzina. 

DOMANDA. La legge detta 


una Leyland 
sotto casa 


satterie VART hi. 


Nuovo punto vendita 


ELETTRODIESEL 


A.R.D.E.A. 


VIA PADOVAN 4-6 (dietro al cinema Cristallo) 


colloqui 


qualche prescrizione in meri- 
to alle dimensioni del sedile di 
guida? (R. Bradaschia). 

RISPOSTA. Il comma 8 del- 
l'art. 221 del Regolamento di 
esecuzione del Codice della 
Strada prevede che ilposto di 
guida sia dotato di un sedile 
di almeno 60 cm di larghezza 
(40 cm per il sedile del passeg- 
gero a fianco). 


Giorgio Cappel 


Due nuove pale 
“ della Caterpillar 


MALAGA — Nel campo 
prove della Caterpillar che 
sorge nell’entroterra di Mala- 
ga (Spagna), in una zona indu-: 
striale di recente formazione, 
venerdì scorso sono state pre- 
sentate alla stampa specializ- 
zata italiana due nuove pale 
cingolate di media cilindrata, 
la «943» e la, «953», destinate a 
sostituire due modelli di va- 
sta diffusione sui mercati eu- 
ropei, il «941 B» e il «951 C», 
entrati in produzione nel 1971 
negli stabilimenti di Grenoble 
(Francia) e di Glasgow (Sco- 
zia). Nella progettazione della 
«943» e della «953» la Caterpil- 
lar si è avvalsa della sessan- 
tennale esperienza nel campo 
delle pale cingolate e delle più 
recenti innovazioni nel setto- 
re delle pale gommate (in en- 
trambi i casi la presenza della 
Caterpillar sui mercati mon- 
diali è del 50%). Le principali 
caratteristiche delle due nuo- 
ve pale cingolate sono: il mo- 
tore posteriore, la trasmissio- 
ne idrostatica con cambio as- 
sai maneggevole, i leverismi 
di benna a forma di «zeta» che 
consentono la massima po- 
tenza per lo «strappo», la'sicu- 
rezza e l’insonorizzazione del- 
la cabina. Il motore è il «Cat 
3204», un diesel a 4 cilindri a 
iniezione diretta: di 5,2 litri 
che eroga 80 Hp nella versione 
«943» e 110 Hp nella versione 
turboalimentata della «953». 
La sua ubicazione posteriore 
ha consentito un perfetto bi- 
lanciamento. 


HI TALBOT ITALIA — Re- 
cord di vendite della Talbot 
Italia nel 1980: lo scorso anno, 
infatti, i concessionari Talbot 
hanno acquistato dalla Tal- 
bot Italia S.p.A. oltre 81 mila 
vetture. 


HM KADETT — La «Kadett» 
Opel, dalla sua introduzione 
sul mercato nel settembre 
1979, ha raggiunto le 500 mila 
unità prodotte. Circa metà 
della produzione di Kadett 
della casa tedesca (che fa ca- 
po'alla General Motors) è sta- 
ta esportata. ©’ 


Mercoledì, 21 gennaio 1981 


| © CU) ® ° f 
Vi invitiamo! 
a festeggiare l’acquisto 
della vostra nuova 


INNOCENTI } 


acquirenti di una nuova Mini-Innocenti 
e Volvo * B.M.W. riceveranno un buono; 
da lire 100.000 da utilizzare a scelta in 
uno dei seguenti ristoranti: 


+ del 5/1/81 al comune di Trieste - Legge 19/3/80 n. 80 


È una iniziativa dei concessionari: 


FILOTECNICA GIULIANA. via F. Severo 46, tel. 569121 
INNOCENTI - VOLVO Via P. Reti 2, tel. ‘64103 


AUTOTECNICA GIULIANA via S. Frane. 60, tel. 771222 


B.M.W. 
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VOLVO. ; 


Dal 15 gennaio al 28 febbraio 1981 gli 


® AL GRANZO Trieste 
®. BAITA DA FRANCESCO. Grignanò 
e DANEU Opicina 
e LIDO Muggia 
è MARINELLA Cedas 
e SUBAN San Giovanni 


D'INVERNO 
î problemi per la 
vostra automobile. 
sono tantì !!! 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 


TRIESTE - Via del Coroneo, 4 — Tel, 62530 - 69588 


L’indirizzo sicuro 
per risolverli... 


\ 
NU 


SERVIZIO DIURNO E NOTTURNO 


re, 


senza 
sorprese 


all'automercato dell'occasione di via Caboto 22, potrete 
trovare autovetture di tutte le marche, ricondizionate, a 
prezzi di assoluta convenienza. Inoltre avrete la possibili | 
tà di permuta usato per usato. Visitateci e sarete accolti 
con la massima simpatia. Aperto anche sabato mattina; 


#8 CORUAT. 


VIA CABOTO, 22 


originale TEDESCA 


Prezzi di fabbrica garanzia 12 mesì 
RIEMPIRE © 


Via Raffineria, 6 - Tel. 725345 


si 
È 


LILOFOLON 


VIALE RAFFAELLO SANZIO 11'- TEL. 51400 


La. vostra batteria! 


INSTALLARE ° PARTIRE 


‘Concessionario esclusivo GARAGE REGINA 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL «GOVERNATORE» SUL TEMA INFLAZIONE | 


I consigli di Ciampi: 
riforme di struttura 


e una spesa coerente 


ANGERA — Per combattere l’inflazione non bastano i 


controlli dei prezzi o le' restrizioni monetarie, ci vuole altro. + 


Occorre affrontare i problemi di struttura e porre obiettivi di 
spesa del settore pubblico e di espansione monetaria coerenti 
con una graduale decelerazione dell’inflazione e talì da essere 
giudicati credibili dagli operatori. 

Per.il governatore della Banca d’Italia, Ciampi, piegare la 
curva dell’inflazione, un obiettivo del tutto mancato nel 1980, 
con conseguente ulteriore aggravamento della situazione e 
delle prospettive, significa anzitutto affrontare le cause di 
fondo che hanno impedito all'economia italiana, negli ultimi 
otto anni, di far discendere il tasso di crescita dei prezzi al 
consumo sotto il 10% contro il 7% nella media Cee e il 3% della 


Germania. 


Ciampi, che ha parlato alla seconda giornata del semina- 
rio di studi su «L'inflazione, il cittadino e l'impresa» promosso 
dall’istituto per le relazioni internazionali, è stato esplicito: 
sta a chi ha la responsabilità di governo spezzare la spirale, 
evitare che si allarghi ulteriormente il partito dell’inflazione, 
troncare le incertezze e le lentezze con cui vengono affrontati i 
principali problemi, a cominciare da quelli in campo energe- 


tico. 


Ogni anno di persistenza dell’inflazione, ha detto Ciampi, 
ne rende più difficile il debellamento. Affinamenti tecnici, ein 
campo monetario e creditizio ne sono già stati introdotti, 
possono contribuire al superamento degli squilibri, ma non 
possono avere effetti risolutivi. Il fatto è che in questi ultimi 
anni il sistema economico in cui operiamo ha subito profondi 
mutamenti. Le teorie tradizionali non valgono più, la dinami- 
ca dei prezzi è del tutto asimmetrica. 

E molto più difficile, oggi, che una diminuzione della 
domanda o una riduzione dei costi (per effetto, ad esempio , di 
progressi tecnici) si traducano in diminuzioni assolute dei 
prezzi dei corrispondenti prodotti. Viceversa in caso di 
aumento della domanda o di rapida ascesa dei costi, i prezzi si 
adeguano immediatamente verso l’alto. Tutto questo, afferma 
il governatore della Banca d’Italia ha profonde conseguenze: 
anzitutto la paralisi dell’attività di investimento, soprattutto 
a lungo termine, con la distorsione sistematica verso investi- 


Chi guadagna dall’inflazione è il settore pubblico nel suo 


complesso. Si tratta ora di 


vedere come gestire questo 


guadagno. Se verrà utilizzato per ridurre gradualmente il 
disavanzo corrente si potrà avere un’attenuazione dell’infla- 
zione, in caso contrario è dubbio che il di più di spesa 
pubblica, resa possibile da questo stesso guadagno, possa 
avere effetti positivi sullo sviluppo. 


Possibile deprezzamento della corona danese 


COPENAGHEN — L’atteso 
aumento del deficit corrente e 
di' bilancio in Danimarca sti- 
molerà probabilmente nuove 
misure economiche del gover- 
no e un forte deprezzamento 


della corona. Il deficit delle 
partite correnti si allargherà 
nel 1981 a circa 15 miliardi di 
‘corone contro i 14 stimati per 
il 1980 e il deficit del tesoro 
salirà a 28 miliardi di corone 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE TIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


415, 
205,48 
436,92 
29,53 
154,64 
1771,50 


40, 
204,50 
431, 
29,— 
150, 
1730,— 


4115, 
205,47 
436,99 
29,53 
154,65 
1771,25 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE LIC 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 


Dinaro (Milano) 
» (Roma) 
» (Trieste) 


2301,60 
182,04 
215,18 
953,05 
800,50 

11,82 
17,60 
67,20 
523,10 
Yen nipponico 4,73 
Dracma greca v 


2301,30 
182,03 
215,18 
953, 
800,50 

11,82 
17,80 
67,20 
522,92 
4,73 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 39,04 p.c. (38,91); nei confronti di tutte le valute 49,05 p.c. (49,00); 
nei confronti della Cee 53,01 p.c. (52,99). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 176000-185000; sterlina ne 182000- 
192000; marengo italiano 110000-125000; marengo svizzero 110000- 
125000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 650000-720000; 50 pesos messicani 680000-750000; 100 
pesos cileni n.q.; krugerrand 580000-610000; oro fino 17000-17200; 


argento 459-468; platino 17200. 


La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al ’73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


POSSIBILITÀ IN PROSPETTIVA DA UNA NUOVA INDUSTRIA 


Dal risparmio energetico 
31 mila posti di lavoro 


ROMA — Nel settore dei 
risparmi energetici esistono 
31 mila posti di lavoro che 
potranno venire occupati ap- 
pena il nostro Paese deciderà 
di far aprire i battenti a que- 
sta nuova industria. Secondo 
le valutazioni di uno studio 
svolto dal Censis e dal Cise, 
per conto della Esso italiana, i 
risparmi energetici permette- 
ranno di economizzare nel ri- 
scaldamento, nell’industria e 
nella autotrazione 6,2 milioni 
di tonnellate l’anno di petro- 
lio, che in termini di denari 
equivalgono (ai prezzi odierni) 
a 1.900 miliardi di lite e proba- 
bilmente a molti miliardi in 
più fra qualche anno. 

Per arrivare ad ottenere le 
possibili economie energeti- 
che si dovranno avviare ade- 
guati interventi per costruire 
nuovi impianti, per utilizzare 
le adatte tecnologie, per crea- 
re le centrali di cogenerazione 
energia-calore, per sfruttare il 
calore del sole, per effettuare 
periodiche manutenzioni del- 
le centrali, ecc. 

Questo assieme di attività 
richiederà appunto l’opera di 
31 mila lavoratori ed impe- 
gnerà investimenti per circa 
710 miliardi nell'arco di 10 
anni. Il tempo di ritorno di 


questi investimenti è in 
media di 3-4 anni e quindi 
risultano vantaggiosi anche 
per gli imprenditori privati, 
ma in alcuni casi, quali ad 
esempio la costruzione di cen- 
‘trali di cogenerazione che de- 
vono servire interi quartieri o 
piccole città, l'impegno finan- 
ziario dovrà avvenire necessa- 
riamente con l'intervento 
pubblico o con, finanziamenti 
agevolati. È 


I risultati dello studio sono 
stati presentati dal prof. Giu- 
seppe De Rita del Censis e dal 
prof. Giovambattista Zorzoli 
del Cise, i quali hanno sottoli- 
neato che purtroppo in Italia 
non esiste ancora una suffi- 
ciente consapevolezza delle 
possibilità offerte dai rispar- 
mi energetici e mancano 
quindi totalmente gli inter- 
venti politici ed organizzativi 
necessari, 


SITUAZIONI CHE OGGI APPAIONO CONTRASTANTI 


e sviluppo 


Sviluppo demografico 


economico 


Cinquant'anni fa si teoriz- | 
zava sull'opportunità di una 
grande «frustata demografi- 
ca». L'obiettivo era di rag- 
giungere, în pochi decenni, gli 
80 milioni di italiani. Un sensi- 
bile balzo in avanti della po- 
polazione era sostenuto dal- 
l'imperativo di sconfiggere la 
«Grande Crisi», che, negli an- 
ni Trenta, stava falcidiando 
l'occupazione e la produzione 
în ogni tipo di impresa. Nere 
prospettive di fame aleggia- 


Petrolio: poco probabile un'esplosione dei prezzi nel 1981 


LONDRA — Un'’esplosione 
dei prezzi del petrolio nel 1981 
appare improbabile nono- 
stante la guerra Iran-Irag, 
sempre che non si verifichino 
altre interruzioni delle forni- 
ture. Lo ha dichiarato il diret- 
tore esecutivo dell’Agenzia in- 
ternazionale dell'energia 
(Aie), Ulf Lantzke, asserendo 
di non condividere le previsio- 
ni di alcuni analisti secondo 
cui i prezzi del greggio potreb- 
bero salire, entro la fine del- 
l’anno, a 45-50 dollari al barile 
dagli attuali 35 dollari. 

Secondo Lantzke, il petrolio 
iracheno ed iraniano conti- 
nuerà ad affluire sul mercato 
petrolifero anche se la guerra 


fra i due paesi proseguirà. La 
domanda di greggio, ha detto, 
dovrebbe continuare a scen- 
dere questo anno, anche se.in 
misura inferiore al 1980, quan- 
do la flessione è stata del 6% 
nell’area dell’Aie, che include 
21 nazioni consumatrici di pe- 
trolio fra cui Stati Uniti, Giap- 
pone e la maggior parte dei 
paesi europei. 

Lantzke ha asserito che, co- 
munque; esiste il pericolo di 
‘una corsa al-petrolio da parte 
dei consumatori verso la fine 
dell’anno a causa delle incer- 
tezze relative alle ‘disponibili- 
tà di greggio, ma, ha afferma- 
to, questa eventualità è 
improbabile dato che i consu- 


matori si sono resi conto delle 
conseguenze derivanti da un 
eccesso della domanda. 

Inoltre, ha fatto presente, i 
paesi consumatori e le com- 
pagnie petrolifere’ hanno se- 
guito le direttive dell’Aie ri- 
‘guardo ad una riduzione coor- 
dinata degli stocks, assicu- 
rando la calma sul mercato in 
una stagione particolarmente 
difficile come quella inverna- 
le. Lantzke ha asserito di non 
prevedere un aumento della 
domanda di greggio dell’Opec 
da parte dei paesi dell’Aie, 
che nel 1981 non dovrebbe 
superare il livello del 1980 di 
circa 22 milioni di barili al 
giorno. 


La lira perde 


su tutte le monete 


MILANO — Pur nel conte- 
sto di oscillazioni molto con- 
tenute, la lira ha perso terre- 
no nei confronti di tutte le 
maggiori valute antagoniste 
ad eccezione del marco. Ciò 
conferma la tendenza di fon- 
do debole che ha caratteriz- 
zato l’andamento della lira 
nelle ultime settimane. Il dol- 
laro è salito dalle 951,10 lire 
di lunedì a 953,05, il fiorino 
da 436,86 a 436,92, il franco 
francese da 205,29 a 205,48, il 
franco svizzero da 521,36 a 
523,10, 


Sale il «tasso» svedese 


STOCCOLMA — Forte rin- 
caro del denaro in Svezia, do- 
ve la banca centrale ha eleva- 
to di due punti il tasso di 
sconto, portandolo al livello 
senza precedenti del 12%. 
L'aumento, che decorre da 
mercoledì, segue quello del 
gannaio scorso, allorché il 
saggio fu portato dal 9% al 
10%. Nell'annunciare il prov- 
vedimento, la banca centrale 
svedese ha precisato che il 
passivo di patte corrente ha 


continuato ad allargarsi nel 
corso del 1980, determinando 
un massiccio esodo di valuta 
estera. 

Secondo l’istituto, inoltre, il 
passivo è destinato ad 
aumentare anche nell’anno in 
corso. I recenti forti movimen- 
ti di capitale verso l'estero 
determineranno inoltre un 
maggiore ricorso a prestiti 
esteri da parte del governo. 
Infine, il forte passivo di bi- 
lancio dello stato, che contri- 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 20/1 | 19/1 TITOLI 20/1 | 19/1 
Alimentari e agricole Finanziarie 

4800 arci: 1699 | 1565 

25790 | Agcichla 30600 |: 28900 

8530 840) 837 

16200 41010 | 39000 

17700. ‘7000 | 6800 

16200 28990 | 27200 

191 2265 | 2130 

171 89 | 80.50 

225 79.75 | 7625 

4800 899 890 

6799 | 6320 

4490 | 4451 

Assicurative vtr 

Alleanza Assicuraz, — | 37800 4060 

Assicuratrice Italiana — | 73950 2188 | 1988 

‘Ausonia. 3048 |. 2850 SSN sso, 

4590 |. 4380 

2163 | 2001 

11000 | 11000 

10805 | 10805 

10560 | 10000 

1620 | 1500 

2770 | 2764 

6350 | 5990 

1399 | 1280 

5690 | 4600 

i 4190 | 3750 

Borgosesia risp. 140400 | 125900 


Interbanca priv. 37900 
Mediobanca ... 18550 
Cartarie editoriali 
1400 
12501 
8300 

- 675 

5010 | 4780 


‘Mondadori pri) 
Cementi-Ceramiche 


Chimiche-idrocarburi-Gomma 


TItalmobiliare. 


Immobiliari-Edilizie 


8177 | 7515 

1078 | 1009 

1050 | 1069 

ge 3100 |. 2960 
Condotte d'Acqua. 306 270 
De Angeli Frua 25800 | 24000 
1605 | 1561 

2548 | 2490 

22995 | 21000 

15500 | 13200 

32000 | 31500 

18000 |. 17350 

1549 | 1480. 


Meccaniche-Automobilistiche 


2189 | 2050 
1374 | 1330 
37400 | 36300 
4300 | 4010 
4580 | 4530 
4395 | 4100 
4340 | 4315 
— | 21000 
3550 | 3390 


Minerarie-Metallurgiche 


3400 
f0 | Dalmin 135 
4300. 
498 
4230 
5801 1970 
DE = 
32 
41900 Te; 
17900 1910 
180 
4405 
dr Tessili 
150 
Centenari e Zinelli 33.50 32 
10050 | Cantoni 14400 | 13850, 
Cucirini. 4550 FO 
Cascami Seta. 6900 | 6410 
Via TT x 1000 | 1500 
‘ Linificiorisp. 
Iaiezoa 319.25 | 304 | Fisao.... —| 8600 
Marzotto priv. 2540 | 2500 
Olcese Veneziano . 87.75 85 
Rotondi .. 22000 | 18300 
Snia Viscosa.. 1394 | 1360 
Snia Viscosa priî 1010 | 1035 
Unione Manifatture ...... | 33000 | 32100 
Diverse 
Acq. De Ferrari. 2670 
‘Acq, De Ferrari risp, 3275 
‘Acque Potabili 2000 
4 ; 6900 
È Eiettrotecniche ce di vare 11660 
ti Marelli 850 | 615] cir 18100 
ANNI 425 | 398| Pacchetti. 123 
Marelli risp. 640|* ‘619 | ‘rerme Acqui 1350 
Tecnomasi 450]. 443! Trenno. 6120 


Prezzi contrastati 


MILANO — Prezzi contrastati 
con scambi ancora molto vivaci. 

Dopo il forte balzo in avanti di 
lunedì, il mercato ha denotato ieri 
un andamento. irregolare sotto 
l'influsso da una parte degli ordini 
di realizzo (peraltro non eccessiva- 


‘ mente consistenti) e dall'altra del 


persistere delle iniziative del dena- 
ro. Nel complesso. il mercato ha 
messo in mostra una buona resi- 
stenza sui valori acquisiti e l’indi 
cé Mib (salito lunedì di oltre il 6%) 
risulta un ulteriore, anche se, fra- 
zionale, progresso. 

I valori di primo piano hanno 
generalmente registrato variazioni 
nei due sensi abbastanza contenu- 
te: le Olivetti ord. hanno ceduto 
1'1,9%, le Olivetti priv. 1°1,2%, le 
Generali lo 0,8%, le Rinascente 
ord. l’1,5%, le Sip l'1,1%, le Ciga 
11,8%, LE Bastogi 1’1,7%, le Snia 
1°1,8%, le Fiat ord. lo 0,7%, le Mon- 
tedison 1°1,2%. 

Assestamenti più accentuati per 
Fiat priv. (-2,8%) e Ifi priv. 
(-3,4%). In ulteriore miglioramen- 
to, invece, Ras (+0,5%) e Centrale 
(+0,4%). 

Deciso denaro sulle Italmobilia- 
te (+7,1%, al nuovo massimo di 
140.400 lire), poco variate Italce- 
menti e Imm. Roma. Le Pirelli Spa 
hanno ceduto 1°1,1% mentre le Pi- 
relli e C. sono rimaste invariate. 
Da ricordare che nel pomeriggio di 
ieri si è tenuta l'assemblea straor- 
dinaria della Pirelli Spa per l’au- 
mento del capitale. Nel comparto 
bancario hanno guadagnato terre- 
no Comit (+3,7%) e Bco Roma 
(+7,7%) e ne hanno perso Cred. 
Varesino (-1,7%), Bco Lariano 
(-1,6%) e Credit (-1,1%). 

Fra i restanti valori da segnalare 
gli arretramenti di Illsa Viola 
(=10,3%), Gemina (-10%), Sarom 
(-7,4%), Burgo priv. (6,6%), Stan- 
da (-5,9%), Fiscambi (-5%), Ifil 
(-4,3%), Cementi (-3,6%), Pierrel 
(-3,4%), Fisac (-3,1%), Sifa e Ital- 
‘sider (-2,8%)n Saffa (-2,7%). Sem- 
pre imbattuta, al contrario, Latina 
priv. (+9,8%), Finmare (+8,5%, do- 
po l'annuncio di un buon aumento 
del fatturato nel 1980), Cucirini 
(+7,5%), Perlier (+4,1%), Autostr. 
To-Mi (+3,9%), Aedes (+3,5), De 
Angeli (+3,4%), Siele (+3%), Binda 
(+3,8%. 

Nel reddito fisso calmi i Cet, 
stabili i Bt. Ancora denaro sulle 
convertibili e in particolare su In- 
terbanca e S. Spirito. 


DOPOBORSA — Senza attività. 


TRIESTE 

‘Assicurazioni Generali 125000; 
Ras 135000; Anic 8; Montedison 
185; La Rinascente 439,50; La Ri- 
nascente priv. 318,50; Gerolimich 
& Comp. 636; G. L. Premuda 2750; 
Sip 1235; D. Tripcovich 103000; 
Bastogi 838; Finmare 80; Finsider 
‘71; Pirelli 2180; Sme 2770; Stet 
1400; Gen. Immob. Sogene 2545; 
Fiat 2180; Fiat priv. 1380; Dalmine 
185; Italsider 298; Lane Marzotto 
priv. 2500; Snia Viscosa 1410; Snia 
Viscosa priv. 1060; Patriarca 1550. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 20-1 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 19-78 18-3/4 :17-1/2 
Sterl. br. . 14-1/2 14-1/2 13-3/4 
Franco sv. . 5-38 5-38 5 
Marco ger. 9-1/4 9-14 9 


Trieste:.Sede tel. 7698- Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


Rendita 5% 
Edil. Scol. ’67 5,5% 
168 5,9% 

5,5% 
6% 
6% 
6% 
9% 
9% 
10% 
Lp. c.p. 10% 
‘n, Tes. 13.81 1,25% 
17.81 6,80% 
1.10.81. 7,30% 
1.12.81. 7,05% 
11.82 11,25% 
1,3.82 11,10% 
15.82 17,30% 
15.82 7,05% 
16.82 7,30% 
17.82 17,30% 
17.82 17,30% 

10% 

«0 5,5% 

12% 

12% 

12% 

12% 

12% 


Anas "72 
Dot. II 
Int. St. IL 
Int. St. 


LONDRA —1titoli hanno chiuso 
su base più ferma aiutati da acqui- 
sti ai livelli inferiori, mentre le 
obbligazioni interne sono calate al 
di sotto dei massimi dopo una 
seduta tranquilla. Alle 15 l'indice 
del Financial Times era in rialzo di 
2,9. a 456,5. La fermezza di ieri delle 
obbligazioni governative ha aiuta- 
to.il tono dei titoli, con la tendenza 
rialzista stimolata anche da previ- 
sioni di stampa su un prossimo 
apprezzamento del mercato. Gli 
immobiliari sono saliti fino a 6 
pence. Calmi e contrastati titoli 
Usa e canadesi. 


FRANCOFORTE — I prezzi han- 
no chiuso poco stabili con stambi 
€ l'indice della ‘Commerzbank. è 
sceso di 0,80. A Preussag a seguito 
di voci su un aumento del dividen- 
do e un aumento di capitale, è 
salita di 1,80 a 134.60 marchi, pri- 
ma di calare a 132 a seguito di 
realizzi. Metallgesellschaft è salita 
a 318 marchi prima di calare a 317, 
in rialzo di 3 da ieri dopo l'annun- 
cio della vendita del 10 p.c. delle 
sue azioni a interessi Kuwaiti. 


TITOLI 


Enel 1965 I 
1965 Il 
1966 I 
1966 Il 
1967 
1968 1 
1968 IT 
19691 
1969 IL 
1970 
1971 
1972 
1972/92 
1973/93 
197481 Ind. 
1974/94 
1975/82 I 
1975/82 II 
1976/83 
1976/83 Ind. 
1977/84 Ind. I 
1977/84 Ind. II 
1978/85 I 
1978/85. 11 
1979/86 


» Giulia 64/82 

» 65/83 

» Alfa R. 

» Stet 

» 75 

Autostr. Cic. 63/88 
65/85 
67/87 


ZURIGO — Prezzi deboli per la 
seconda’ seduta consecutiva, a 
causa di realizzi sui bancari e sugli 
assicurativi che hanno trovato 
scarsissimo assorbimento. Credit 
Suisse ha perduto 40 franchi, ma 
Oerlikon ha beneficiato di un certo. 
interesse e si è ripresa mentre gli 
altri finanziari hanno generalmen- 
te ceduto. Fra gli industriali, stabi- 
li Brown Boveri e Nestlè, prevalen- 
temente deboli gli altri. Reddito 
fisso poco attivo con tendenza sta- 
bile o occasionalmente in ribasso 
sia sulle obbligazioni nazionali sia 
‘su quelle estere. Valori stranieri un 
po’ contrastati. 


PARIGI—I prezzi hanno chiuso 
contrastati con tendenza debole e 
scambi moderati. Il deficit com- 
merciale francese del 1980 pari a 
60.42 miliardi di franchi contro 
13.50 miliardi nel 1979, ha depresso 
il tono, mentre scarso peso ha 
‘ormai la vicenda iraniana, I petro- 
liferi hanno proseguitoiil declino di 
lunedì con Elf che ha perso Wwra 
1217 franchi. 


buisce sia alla creazione di 
nuova liquidità che alle uscite 
di valuta pregiata, mostra 
continui aumenti ed è stata 
questa situazione, precisa la 
banca centrale,.a rendere ne- 
cessaria una stretta al credito 


Prezzi dell'oro 


LONDRA -— I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 
Francoforte 564,54 
Hongkong N.P. 
Londra 562,00 
New York 562,00 
Milano 570,44 
Parigi 602,91 
Zurigo 564,50, 


Ferrovie: crescono 
i residui passivi 


ROMA — I«residui passivi» 
Qelle F.S., che possono essere 
mantenuti in bilancio sino al 
quinto esercizio successivo a 
quello cui fu scritto l'ultimo 
stanziamento, rappresentano 
una entità notevole. Al dicem- 
bre 1979 l'ammontare degli 
stessi in conto capitale del 
bilancio F.S. era pari a 2421,3 
miliardi, di cui 848 miliardi 
quali residui «propri» e 1573,3 
«impropri» o di stanziamento 
(somme già prenotatè ma non 
‘ancora trasformate in formali 
autorizzazioni di spesa). I resi. 
dui passivi della parte corren- 
te sono di modesta entità; si 
riferiscono per la maggior pàr- 


Prossima fusione Cockerill e Hainaut-Sambre 


BRUXELLES — La propo- 
sta fusione tra le imprese side- 
rurgiche Cockerill e Hainaut- 
‘Sambre dovrebbe essere com- 
pletata entro tre mesi. Lo ha 
annunciato un portavoce del- 
la Cockerill. In base al pro- 
gramma sarà formata una 
nuova società, Cockerill- 
Sambre, la cui capacità 
annua sarà ridotta a 8 milioni 
di tonn. da 10 milioni, di cui la 


Cockerill coprirà 5 milioni e la 
Hainaut-Sambre 3 milioni di 
tonn. L’anno scorso la produ- 
zione della Cockerill è 
ammontata a 3,53 milioni di 
tonn. e quella Hainaut- 
Sambre a 3,34 milioni. 
Tenuto conto dei program- 
mi di ristrutturazione già in 
fase di concretizzazione, sa- 
ranno ridotti i posti di lavoro 
nella misura di 4.500 unità. 


te a obbligazioni giuridica- 
mente perfezionate. Per il ca- 
pitolo delle manutenzioni, ai 
sensi della legge organica fer- 
roviaria, si tratta di residui di 
stanziamento. 

Le cause che fanno lievita- 
re, nella maggior parte dei 
casi, la massa dei residui pas- 
sivi possono essere così sinte- 
tizzate, per quanto riguarda le 
spese per rinnovamento e mi- 
gliorie: progettazione e appro- 
vazione dei lavori e della rela- 
tiva proposta di spesa da par- 
te dei competenti organi 
aziendali; effettuazione delle 
gare e affidamento dei lavori 
in'appalto; esame comune fra 
i servizi interessati per assicu- 
rare la regolarità e la sicurez- 
za dell'esercizio durante l’ese- 
cuzione dei lavori, 


E ancora: esecuzione delle 
opere e delle costruzioni le 
quali, quasi sempre sono sog- 
gette a vincoli urbanistici su- 
perabili dopo un iter piutto- 
sto lungo; collaudo delle stes- 
se, al cui esito positivo è 
subordinato il pagamento a 
saldo; la decorrenza del perio- 
do di tempo a partire dal com: 
pletamento delle opere, per il 
rimborso,’ 


Il commercio vede nero 


ROMA — «Il commercio, 
uno dei settori che ha permes- 
so in. questi ultimi anni di 
assorbire i contraccolpi della 
crisi diventando anche una 
valvola di sfogo per l’occupa- 
zione, sta rapidamente per- 
dendo nei confronti degli altri 
comparti. Il suo valore ag- 
giunto si sta riducendo; se 
non sopraggiunge un profon- 
do cambiamento corre il ri- 
schio di scomparire come set- 
tore attivo e di cadere in una 
fase di ristagno». Questo il 
messaggio lanciato ieri, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa dal segretario generale del- 
la Confcommercio, Filippo 
Cagetti. 

Ad un incremento medio 
annuo dell’8,6%, registrato 
negli anni '60, ha fatto riscon- 
tro, ultimamente, un aumen- 
to medio annuo pari ad appe- 
na il 3,4%. E non è tutto. 
Nell'ultimo . decennio ad un 
aumento del 38,5% registrato 
peri consumi non.alimentari 
si è avuto un aumento del solo 
15,4% per quelli alimentari. 
Nel prossimo futuro, poi, la 


domanda di consumi avrà un 
andamento sostanzialmente 
riflessivo. Assisteremo anche 
ad una profonda modifica nel- 
la struttura della domanda di 
consumo. Infatti la popolazio- 
ne italiana sta invecchiando, 
le nascite diminuiscono e di 
conseguenza ci saranno meno 
consumatori potenziali 

«Di fronte a questa serie di 
‘dati e di prospettive — ha 
proseguito Cagetti — è quindi 
necessario riorganizzare da 
capo il comparto. Per.fare ciò 
bisogna affrontare conte- 


stualmente problemi riguar- 
danti la qualificazione dell’in- 
tervento pubblico, la configu- 
razione nell'ambito urbano e 
nel territorio: meno botteghe 
e imprese di grandi dimensio- 
ni, quindi, orari dei negozi 
flessibili nell'immediato per 
arrìvare ad orari articolati ed 


‘allungati anche alle ore serali, 
una maggiore specializzazio- 
ne degli addetti ai lavori, una 
diversa politica del credito e 
non ultimo un ampliamento 
del settore dei servizi». 


Italimpianti: commessa in Australia 


GENOVA — Nuovo succes- 
so dell’Italimpianti in Austra- 
lia dopo la recente prestigiosa 
acquisizione del terminal car- 
bonifero di Port Kembla (Syd- 
ney). L'azienda genovese, del 
gruppo Iri-Finsider, ha rice- 
vuto l’incarico perla fornitura 
di tre macchine di movimen- 
tazione del carbone per ì par- 
chi di stoccaggio e omoge- 
neizzazione dello stabilimen- 


to di Port Kembla dell’Au- 
stralian Iron and Steel; il 
‘maggiore gruppo siderurgico 

La commessa ha un valore 
in dollari australiani pari a 
circa 6 miliardi di lire. Si trat- 
ta di un'affermazione impor- 
tante per l’Italimpianti, che 
ha nelle tecnologie per l’utiliz- 
zo del carbone uno dei settori 
di maggiore sviluppo della 
propria strategia produttiva. 


vano sulla popolazione del 
mondo. Allungava î suoi ten- 
tacoli la spirale della miseria 
crescente. Dal profondo disse- 
sto sì poteva uscire incremen- 
tando la domanda di beni e 
servizi. 

Sì coltivò allora l’idea di 
spezzare la vischiosa trama 
della povertà, utilizzando la 
spinta demografica come 
strumento di politica econo- 
mica. Il concetto di partenza 
era semplice: più uomini, più 
richiesta di beni. Maggior do- 
manda di cibo e quindi mag- 
gior impulso all'attività agri- 
cola. L’indotto sviluppo arti- 
gianale e industriale avrebbe 
trovato nell’aumento della 
popolazione nuovi stimoli. 

Questa impostazione econo- 
mica di sussistenza è stata 
battuta daìi fatti. Oggi, c’è il 
fenomeno inverso. Abbiamo 
imboccato la strada della cre- 
scita zero. Negli annali della 
popolazione italiana il 1981 
rappresenterà il punto di 
massimo sviluppo. Toccando 
l'apice vengono smentite le 
previsioni di una popolazione 
continuamente crescente. Al- 
lo stesso modo, convergono 
giustificati dubbi su quelle im- 
postazioni, di pur famosi e 
stimati economisti, che asse- 
gnarono alla crescita della 
popolazione un ruolo portan- 
te dello sviluppo. 

La conferma di ciò è che 
nelle economie più forti, 
aumenta la produzione e cala 
la natalità. Il progresso tec- 
nologico marcia in senso in- 
verso alle variazioni della po- 
polazione. Infatti, non si so- 
stiene più la politica del mag- 
gior numero di uomini come 
espressione di potenza, vale 
piuttosto il contenimento del- 
l'incremento demografico co- 
me possibilità di una migliore 
distribuzione della ricchezza 
all’interno del paese. I punti 
di riferimento sono stati rove- 
sciati. La radicale trasforma- 
zione nella mentalità e nei 
costumi predominanti, le di- 
verse esigenze dei processi în- 
dustriali, la più alta capacità 
organizzativa del lavoro e del 
capitale, hanno favorito il dif- 
fondersi dì un benessere eco- 
nomico sconosciuto in pas- 
sato. 

Ma, se non superò la prova 
della verifica la ipotesi dello 
sviluppo economico favorito 
dall'aumento della popolazio- 
ne, non necessariamente vale 
l'inverso. Si è calcolato che, 
proseguendo di questo passo, 
în poco più di due generazio- 
ni, la Germania occidentale 
perderebbe circa 20 milioni di 
abitanti e che intere regioni 
del Nord Italia finirebbero 
con lo spopolarsi. Trasforma- 
zioni di tale portata sicura- 
mente sì rifletterebbero sul 
l’organizzazione del sistema 
produttivo. E’ vero ché l’espe- 
rienza ‘consiglia un atteggia- 
mento prudenziale nell’accet- 
tare le previsioni, tuttavia già 
oggì risulta con evidenza il 
generale invecchiamento del- 
la popolazione. E’? un fenome- 
no destinato ad accenituarsi 
col passare degli anni: la 
maggior longevità della vita 
umana appare l’aspetto più 
interessante e attendibile del- 
la comuniîtà futura (con- 
tinua). 

Cesare Calzolari 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 


Italfortune doll 12.67 13.43 
Capitalia.» DIF CE 
Fonditalia 23.55 
Interfund 1478 


Multinvest 16.85 
Int. Sec. Fun. 10.35 
Italunion 11.45 
Rominvest 16.36 
Mediolanum » 16.46 
Europrogr. fsv. 178.65 
Fondo Tre R lire 10.615 
Robeco fiorini 213.00 
‘Rolinco » 208,50 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato va- 
lutario italiano ha registrato i 
seguenti cambi in lire per valu- 
te estere trattate all'esercizio 
del marcato ufficiale: dollaro 
980/990, franco svizzero 540/545, 
marco tedesco 495/500, franco 
Sinco, 206/210, sterlina 2300/ 


Turismo sempre in buona salute 


ROMA — Tendenza alla 
stazionarietà negli alberghi di 
lusso; espansione delle altre 
categorie alberghiere; 
«boom» dei campeggi nel set- 
tore extralberghiero: questo il 
quadro di quanto è avvenuto 
nella ricettività italiana negli 
ultimi anni. Anche per la 
prossima stagione estiva, il 
nostro paese presenterà una 
vasta e diversificata offerta, a 
conferma del proprio ruolo di 
primatista europeo per quan- 
to riguarda i posti letto (25% 
del totale) nella sola ricettivi- 
tà alberghiera, si tratta di 
1.535.659 letti distribuiti lun- 
go i 42.024 esercizi. 

Di questi, 9.635 sono dislo- 
cati lungo 8000 chilometri di 
coste, con un complesso di 
510.432 letti. A propria volta il 
settore extralberghiero offrirà 
tre milioni di posti letto, Nel 


periodo che va dal 1968 al 
1978 la parte alberghiera — 
secondo i dati riportati dalla 
Confcommercio — ha regi- 
strato aumenti pari al 5,70% 
nel numero degli esercizi e al 
25,05% nel numero dei posti 
letto disponibili. 

Il Mezzogiorno e le isole 
hanno guadagnato qualche 
punto rispetto al passato sul 
Nord, ma quest’ultimo ha 
conservato il proprio primato 
con oltre il 70% dell’offerta 
turistica di tipo tradizionale. 
‘Tale offerta) sul piano nazio- 
nale, ha manifestato partico- 
lare sviluppo di recente negli 
esercizi di seconda e terza.ca- 
tegoria. Ai miglioramenti 
quantitativi hanno fatto ri- 
scontro anche quelli qualita- 
tivi: nel settore alberghiero si 
è passati da poco più di 60 
bagni ogni 100 camere nel 


1968 ad oltre 79 nel 1978. Infe- 
Tiore a questa media il rappor- 
to bagni/camere nelle pensio- 
Ni: 62,11 ogni 100 camere; 
Nel settore extralberghiero, 
i letti, dal 1968 al 1978, sono 
aumentati dell’84,36%. Sul 
progresso del settore hanno 
inciso in maniera determinan- 
te i campeggi, aumentati del 


70,83% come esercizi e .del 
148,01% nei letti. Gli alloggi 
privati, le «seconde case» al 
mare o ai monti, hanno avuto 
a propria volta uno sviluppo 
impensato. Si tratterebbe tra 
il primo anno considerato dal- 
la statistica e l’ultimo del 
102,28% in più. - 


Renault 5 GTL, record europeo 
di economia nei consumi, 


ii 


pei 


dim — 
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LE TRE SERIE CALCISTICHE MAGGIORI VERSO IL TRAGUARDO D'INVERNO 


La Roma (scaramanzia... 


vuole «virare» 


per prima 


I roma ||[ inter ||| suventus ]]] naro ]||[ torno ] 
Punti 17 Punti 16 Punti 15 Punti 15 Punti 14 
Fuori Fuori In casa Fuori Fuori 
PISTOIESE PERUGIA NAPOLI JUVENTUS UDINESE 
In casa In casa Fuori In casa In casa 
AVELLINO CATANZARO FIORENTINA UDINESE PERUGIA 


Alle spalle la partitissima 
della delusione in cui Roma e 
Juventus hanno firmato un 
temporaneo armistizio, ve- 
nendo così meno alle aspetta- 
tive della vigilia, ma rispet- 
tando gli interessi di classifi- 
ca, al massimo campionato 
mancano ancora due giornate 
per designare la squadra cam- 
pione d’inverno, un titolo pla- 
tonico fin che si vuole, ma che 
costituisce pur sempre un tra- 
guardo ambizioso. 

L'estremo equilibrio che si- 
nora ha caratterizzato questa 
stagione (le prime nove sono 
racchiuse nello spazio di cin- 
que punti, ed escludendo le 
penalizzate), lascia ancora a 
cinque formazioni la speranza 
di poter arrivare prime all’ap- 
puntamento di metà campio- 
nato. Se la matematica inclu- 
de fra queste cinque anche il 
Torino, la classifica peraltro 
non concede molte chances ai 
granata (che domenica saran- 
no a Udine), dal momento che 
la squadra di Rabitti ha tre 
punti meno della Roma e due 
‘meno dell’Inter quando man- 


Falcao assente 


con la Pistoiese 


ROMA — Al brasiliano del- 
la Roma Paulo Roberto Fal 
cao, che nel corso della parti. 
ta Roma-Juventus si era pro- 
curato una. forte distorsione 
alla caviglia destra, è stata 
tolta ieri la doccia gessata, 

Il dott. Alicco, medico so- 
ciale della Roma, ha dichiara- 
to di aver «trovato la caviglia 
di Falcao in condizioni molto 
migliori di quelle di dome- 
nica». 

«La prognosi tuttavia — ha 
proseguito Alicicco — rimane 
quella di due giorni fa: Falcao 
non potrà giocare domenica 


cano 180’ per il rituale giro di 
boa. 

A contendersi il simbolico 
alloro invernale restano per- 
tanto, a nostro avviso (spe- 
rando che i tifosi granata ci 
perdonino) un poker di pre- 
tendenti. 

La Roma innanzitutto. Pri- 
‘ma in classifica in pratica dal 
turno inaugurale (da prima in 
coabitazione e poi solitaria 
battistrada) la squadra giallo- 
rossa resta ancora la più bella 


Roma — Cabrini non ha concess 
partitissima dell’Olimpico finita in parità 


TESSER E VRIZ HANNO RIPRESO AD ALLENARSI 


sorpresa dell’annata, anche se 
già molti tecnici la ponevano. 
tra le pretendenti allo scudet- 
to ancor prima che il campio- 
nato iniziasse, quando si sep- 
pe che a Fiumicino era sbar- 
cato«Falcao. 

Sul cammino della Roma 
verso il traguardo di inverno 
cui la società capitolina non 
nasconde di tenerci parecchio 
(se non altro per motivi scara- 
mantici: una sola volta i colo- 
ri giallorossi sono passati per 


spazio a Bruno Conti nell: 
(Tel Ansa) 


I DUBBI RIGUARDANO 


primi sotto il traguardo vo- 
lante e fu nell’anno dell’unico 
scudetto, stagione 1941-42) ci 
sono ancora Pistoiese (fuori) e 
Avellino (all'Olimpico). Ma 
tre punti la compagine di 
Liedholm, anche se in Tosca- 
na dovrà rinunciare a Falcao, 
dovrebbe pur rimediarli. Con 
il che si assicurerebbe la ma- 
tematica certezza del traguar- 
do d’inverno. 

Ed in solitudine, perché è 
difficile che i nerazzurri cam- 
pioni in carica, nel ruolo di 
inseguitori, riescano a fare 
bottino pieno a Perugia (dove 
quest'anno. non ha ancora 
vinto nessuno), a meno che 
l'Inter non si ritrovi d'incanto 
corsara come un anno fa; 

Lo scontro diretto di dome- 
nica prossima tra Juventus e 
Napoli, seppure in program- 
ma sul campo bianconero, 
sembra di per sé escludere un 
aggancio in vetta da parte di 
una terza inseguitrice prima 
del giro di boa. A meno che 
domenica prossima la Pistoie- 
se non ripeta ai danni della 
Roma lo sgambetto riuscitole 
ai danni della Fiorentina... 


La Juventus smentisce 


l'offerta per Maradona 


TORINO— Inrelazione alle 
dichiarazioni attribuite al 
presidente dell’Argentinos 
Juniors, cirea una presunta 
offerta di 12 milioni di dollari 
per il calciatore Maradona, la 
Juventus ha diffuso ieri matti- 
na un comunicato in cui 
«smentisce in modo categori- 
co e assoluto che sia mai stata 
indicata una cifra di quella 
entita, nel corso dei contatti 
avuti in passato col club ar- 
gentino e mai pervenuti allo 
stadio di vera e propria tratta- 
tiva». 


MOSOLO E FANTINATO 


Difficilmente Giagnoni Oggi contro Lanciano 
cambierà la formazione 


UDINE — Un giorno di ripo- 
so, questa volta rasserenato 
da un risultato positivo con- 
quistato in trasferta, e da ieri 
è ripresa la preparazione del- 
l'Udinese in vista del prossi- 
mo turno di campionato, che 
vedrà domenica ospite dello 
stadio Friuli il Torino. 

Unitamente ai compagni 
«reduci» da Cagliari, hanno 
ripreso ieri la preparazione, 
anche se non «completa», 
Tesser e Vriz, che appaiono 
‘ormai ristabiliti dai rispettivi 
infortuni, ma per il cui impie- 
go è ovviamente prematuro 
pronunciarsi. Intanto, perché 
è da vedere come reagiranno 
in questi giorni alla ripresa 
dell’attività piena, in secondo 
luogo perché a questo punto 
si pongono per Giagnoni pro- 
blemi di abbondanza. Tesser 
e Vriz, naturalmente, rien- 
trando in squadra portereb- 
bero via il posto ad altrettanti 
giocatori che hanno fatto par- 
te della formazione di Caglia- 
ri: a parte che sembra difficile 
immaginare chi a questo pun- 
to possa essere sostituito, c’è 
‘anche il problema della «for- 
mazione tipo», un concetto 
che non passa mai di moda. 

Gustavo Giagnoni cioè, 
dopo essere stato alle prese 
per lungo tempo con giocatori 
infortunati o squalificati e con 
il problerna della mancanza di 
intesa, ovviamente acuitasi 
conl’arrivo degli acquisti «au- 
tunnali», sembra aver trovato 
la formazione in grado di met- 
tere a frutto i suoi insegna- 
menti. Per cui appare partico- 
larmente difficile per lui, pro- 
prio alla luce di queste consi- 
derazioni, cambiare squadra e 
ritornare sulla strada dei 
cambiamenti e delle relative 
conseguenze sull’intesa così 
faticosamente raggiunta, o 
meglio iniziata. Questioni 
queste di cui comunque Gia- 


gnoni preferisce per ora non 
‘parlare, perché la settimana è 
ancora iniziata e ha quindi 
tutto il tempo di verificare le 
condizioni di Tesser e Vriz, e 
di studiare le contromisure 
tecnico-tattiche più opportu- 
ne da adottare per affrontare 
con le maggiori possibilità di 
successo il suo «ex» Torino. 

E' opinione diffusa comun- 
que che i granata saranno 
affrontati con la stessa forma- 
zione di Cagliari, semmai fa- 
cendo assumere a Cinquetti 
una posizione leggermente 
più avanzata di quella che gli 
era stata affidata al Sant'Elia. 

Proprio in questa formazio- 
ne, del. resto, Bacci sembra 
finalmente impiegato in quel- 
lo che è forse il suo ruolo più 
naturale, in sostanza di rac- 
cordo tra difesa e attacco, con 
una buona visione di gioco e 
una rassicurante disciplina 
tattica, con Miani che dal can- 
to suo offre un rendimento 
positivo nel ruolo di mediano. 
difensore, non disdegnando 
peraltro le proiezioni offensi- 
ve, tanto che a Cagliari, anche 
se su tiro di punizione, è stato 
proprio lui a mettere a segno 
la rete bianconera. 

L'obiettivo, comunque, ‘è 
più che logico: continuare la 
serie positiva e cercare di rag- 
giungere in classifica una po- 
sizione più tranquilla, soprat- 
tutto per potersi. esprimere 
sul campo con maggiore... 
tranquillità e quindi, almeno 
in via potenziale, con maggio- 
ri possibilità di migliorare 
ulteriormente il proprio rendi- 
mento. 

Giorgio Verbi 


STIA SR gle 


RECUPERO SERIE B 

La pgrtita Rimini-Sampdoria, 
sospesa per nebbia dall'arbitro il 
14 dicembre scorso, verrà recupe- 
rata domenica 1 febbraio (giorna- 
ta di riposo, 


Pordenone «quasi tipo» 


PORDENONE — Gli infor- 
tuni riportati dai neroverdi 
dalla partita con il Mestre si 
sono rivelati meno gravi di 
quanto in un primo momento 
era sembrato. Ad avere la 
peggio è stato il solo Cato che 
non ha potuto nemmeno se- 
guire i compagni, 

Contro il Lanciano: nell’o- 
dierno recupero, Orlando po- 
trà pertanto schierare la for- 
mazione «quasi tipo». Gli uni: 
ci punti interrogativi riguar- 
dano Mosolo e Fantinato che 
accusano dei. leggeri dolori. 
L'ultimo allenamento, poche 
ore prima dell'incontro scio- 
glierà ogni dubbio. E’ invece 
pressoché certo che'in difesa i 
compiti di Cato saranno rile- 
vati. da Féeroletto. 

Questa la formazione che 
con inizio alle 14,30 si misure- 
rà con il Lanciano: Da Pieve; 
Canzi, Feroletto; Andrian, 
Cancian, Geissa; Dreolini, 
Mazzarella, Tomei, Mosolo 
(Cagnin), Fantinato (Marson). 


Definito il programma 
della rapp. dilettanti 


Il commissario tecnico della rap- 
presentativa dilettanti di calcio 
del Friuli-Venezia Giulia, Giancar- 
lo Bassi, ha definito unitamente ai 
responsabili del Comitato regiona- 
le il programma delle amichevoli 
che la squadra dovrà sostenere in 
vista della partecipazione al «Tor- 
neo delle Regioni» in calendario 
nella settimana di Pasqua in Emi- 
lia. Dopo l’amichevole del 26 di- 
cembre a Maniago contro la locale 
formazione dilettantistica, la rap- 
presentativa giocherà il 4 febbraio 
a Pieve di Soligo contro il Veneto, 
quindi il 18 marzo ospiterà a Bru- 
gnera la Venezia Tridentina e suc- 
cessivamente, l’uno aprile, resti- 
tuirà la visita a quest’ultima sele- 
zione. 

In previsione di questi impegni 
la squadra continuerà mercoledì 
‘prossimo la preparazione sul cam- 
po del Villesse. Bassi ha convocato 
pet questo allenamento ventinove 
giocatori. Già al termine di questo 
provino la «rosa» verrà ristretta a 
ventidue giocatori dai quali il c.t. 
dovra eliminarne altri quattro. 


B: Milan di gran corsa C1: Triestina favorita 


con obiettivo risalita 


MILANO — Vincendo a Monza il Milan ha tagliato per primo con 
una giornata d'anticipo il traguardo di mezza stagione. Quattro punti 
infatti separano ora la squadra leader dalla sua più immediata 
inseguitrice, quella Lazio compagna di sventura in fatto di scommesse e 
di conseguente retrocessione a tavolino, che dopo essere stata superata 
all'Olimpico dai «diavoli» nello scontro diretto e aver perso successiva- 
mente a Cesena, ha faticato non poco per pareggiare sul campo della 


cenerentola Vicenza. 


Per gli uomini di Giacomini quella di Monza è stata la quarta 
vittoria consecutiva. Tra dicembre e gennaio la squadra rossonera ha 
inanellato una serie piena che l'ha portata ad espugnare i campi di Pisa, 
Lazio e Monza oltre a battere il Rimini a San Siro. 

A quota ventisette — la famosa quota era nei voti di Giacomini 
‘prima che iniziasse questo «purgatorio» — il Milan ci è arrivato conuna 


settimana di anticipo. 


Sopite le polemiche inevitabilmente derivate dall'insuccesso di 
Taranto, il Milan sta marciando a vele spiegate verso l'immediata 
risalita, obiettivo improrogabile della stagione rossonera. 

La stagione del purgatorio, al di là dei risultati che la stanno 


costellando, ha permesso di avviare in casa rossonera quel processo di 
rinnovamento nello spirito, nel gioco e negli uomini che Giacomini si 


era riproposto sin da quando aveva sosti 


ito Liedholm sulla panchina 


seudettata, ma che solo ora, per necessità di cose, ha potuto avviare 


senza traumi. 


Hl volo del Milan è coinciso con il recupero dei titolari infortunati, 
con il lancio di due giovanissimi sulla scena della serie cadetta: quel 
Cuoghi che sino all'anno scorso giocava nel Modena e quel Battistini 


che è ancora uno «junior», 


Ha certamente ragione Giacomini quando afferma che il Milan ic 
una squadra di tutto rispetto, che sicuramente sarebbe tra le prime 


anche in A. 


nella volata a quattro 


La serie C 1 è giunta in vista 
del pfimo traguardo, quello 
d’inverno, che le squadre ta- 
glieranno domenica, Quattro 
le compagini che teoricamen- 
te hanno la possibilità di pas- 
sare per prime, da sole o in 
compagnia, sotto lo striscione 
della diciassettesima tappa, 
ultima della fase ascendente. 
Quale riuscirà ad assicurarsi 
il platonico titolo di campione 
d'inverno? 

La favorita d’obbligo in 
questa volata a quattro rima- 
ne la Triestina la quale, nono- 
stante la battuta d'arresto di 
Mantova ha conservato una 
lunghezza di vantaggio nei 
confronti della Cremonese e 
del Forlì. Quella che dispone 
delle minori probabilità di 
arrivare al titolo è l'Empoli, 
considerato il suo ritardo di 
due punti dalla Triestina. 

Proviamo ad anticipare la 
situazione sulla base delle 


possibilità, analizzando 
soprattutto quelle della Trie- 
stina: 


La TRIESTINA VINCE — 
Battendo al «Grezar» la Reg- 
giana, gli alabardati si porte- 
rebbero a quota 24, fuori cioè 
dalla portata delle inseguitri- 
ci e conquisterebbero il titolo 
di campione d’inverno. 


La TRIESTINA PAREG- 
GIA — Un punto, anche nel 
caso in cui Cremonese e Forlì 
facciano loro l’intera posta 
nelle partite che le vedranno 
impegnate rispettivamente la 
prima in casa con il Trento e 
la seconda a Casale, consenti- 
rebbe all’undici di Bianchi di 
rimanere in vetta, e quindi di 
passare per prima sotto il tra- 
guardo, anche se in compa- 
gnia. Nel caso in cui le squa- 
dre di Vincenzi e di Cinesinho 
non riuscirebbero a battere 
Trento e Casale, la Triestina 


L’AVV. SERGIO CAMPANA FA IL PUNTO PARTIC 


Perché si sono incrinati i rapporti 


tra Associazioni calciatori e Lega 


MILANO — Dopo alcuni 
anni.di proficua attività in 
comune, l'Associazione Italia- 
na Calciatori (Aic) sembra 
prendere le distanze dalla Le- 
ga professionisti. Fra i due 
organi irapporti non sembra- 
no più cordiali come un tem- 
po, soprattutto a causa delle 
sponsorizzazioni i cui proven- 
ti, per ora, vanno integral- 
mente a favore delle società. 
L’avvocato Sergio Campana, 
‘presidente della associazione, 
al termine della riunione del 
comitato di presidenza (De 
Vecchi, Terraneo, Volpi, Ma- 
joli e Grosso), svoltasi a Mila- 
no, ha fatto il punto su diversi 
argomenti, a cominciare ap- 
‘punto da quello inerente alle 
sponsorizzazioni. 

«Molti giocutori, nel firmare 
il contratto — ha dichiarato 
Campana — non si erano ac- 
cortì di un paragrafo che pre- 
vedeva a favore delle società 
gli utili derivanti dall’indos- 
sare certi indumenti. Nono- 
stante una lettera di diffida, 
la Lega mon ha risposto e 
questo non favorisce sicura- 
mente rapporti che avevamo 
instaurato e che sembravano 
destinati ad appianare sul 
nascere molte divergenze. 
Purtroppo ifamosi dieci punti 
operativi non vengono messi 
‘in pratica: anzi si sta accen- 
tuando questa precarietà nei 
rapporti. Stanno nascendo 
attriti, equivoci, anche mei 
confronti dell’associazione 
arbitrale, il cui presidente 
Campanati, dopo l’autocriti- 
ca fatta dalla nostra assem- 
blea, aveva auspicato una 
riunione congiunta con rap- 
presentanti delle due catego- 
rie per una migliore cono- 
scenza dei problemi comuni». 

L’avvocato Campana ha 
fatto il punto su un caso che 
rischia di sconvolgere l’anda- 
mento dei campionati, în se- 
guîto alla radiazione di tre 
società — Crotone, Gallipoli e 
Vigevano — i cui dirigenti 
avrebbero dovuto saldare i 
debitì con i calciatori per una 
somma che sì aggirava sui 
200 milioni. «Nonostante il 
contributo della commissione 
di/assistenza — ha precisato 
Campana — risultano scoper- 
ti oltre 100 milioni. Anche que- 
sto conferma il carattere irre- 
golare di certe soluzioni con- 
cordate in modo ben preciso», 


«Aiutiamo gli arbitri, ci era- 
vamo detti — ha continuato 
Campana — dopo un’assem- 
blea contraddistinta da 
un’autocritica quasi genera- 
le. Avevamo fatto presente a 
Campanati le esigenze della 
categoria, ma a distanza di 
molto tempo non abbiamo 
avuto risposta, soltanto pro- 
messe», 

Sempre a proposito di arbi- 
tri, e riferendosi alla discussa 
direzione dell’arbitro spagno- 
lo in Uruguay-Italia al Mun- 
dialito, Campana ha osserva- 
to che «nonostante certi con- 
dizionamenti anche pesanti, il 
giocatore italiano non do- 
vrebbe sconfessare quei prin- 
cipi di disciplina che to carat- 
terizzano nel nostro campio- 
nato». 

Quanto ai presunti «premi 
neri» che sarebbero stati ver- 
sati ai giocatori chiamati in 


Nazionale, Campana si è det- 
to «completamente all’oscu- 
ro» della cosa. Ha ricordato 
soltanto che «i giocatori devo- 
no denunciare tutti î loro in- 
troiti e pagare regolarmente 
le tasse». 

E stato quindi reso noto che 
l’Associazione calciatori, do- 
‘po aver indetto una sottoscri- 
zione a favore deì terremotati 
(41 milioni raccolti finora, che 
verranno consegnati a una 
delegazione di giocatori del 
Napoli e dell’Avellino), dedi- 
cherà una giornata del cam- 
pionato di serie «A» e dî «B» 
agli handicappati. Verrà lan- 
ciata una sottoscrizione tra i 
tifosi. «Con la speranza — ha 
detto» Campana —-di poter 
coinvolgere le società». 

Al termine della riunione, è 
stata concordata fra Campa: 
na ed Enrico Crespî (presi 
dente dell’Unione Stampa 


Sportiva Italiana), un’assem- 
blea congiunta fra giornalisti 
sportivi e calciatori. L'assem- 
blea, che si terrà'nel Circolo 
della Stampa di Milano, servi- 
rà a chiarire il problema dei 
rapporti fra calciatori e gior- 
nalisti sportivi. Crespi era 
stato contattato dall’Aic in se- 
guito alle lamentele di alcuni 
tesserati in materia di intervi- 
ste: secondo alcuni giocatori, 
non sempre sui giornali appa- 
rirebbe quanto è stato dichia- 
rato. 


L'assemblea dell’Aic verrà 
convocata a Roma entro il 
mese di aprile. Nel pomerig- 
gio si è tenuta una riunione 


congiunta fra i rappresentan- 


ti dell’Aic e quelli dell’Asso- 
ciazione allenàtori. Oltre al 
‘presidente Zani, c'erano an- 
che Radice, Trapattoni e Mar- 
chioro. 


Un Ronaio a San Giovanni 


decisivi nel successo di sabato scorso dei rossoneri 


_ ù 
È l’uomo nuovo del calcio dilettantistico triestino. Mezza punta con licenza di offendere (ela 
sfrutta bene), Dario Romano, qui con Mihic dell’Edile Adriatica, è stato una degli uomini 


(Italfoto) 


UN'APPROFONDITA ANALISI DI FAUSTO POTASSO SULLA PRIMA CATEGORIA DILETTANTI 


Ottime chances per Edile, Muggesana e San Giovanni 


Confuso tra il numeroso 
pubblico che, sabato scorso 
gremiva gli spalti di viale 
Sanzio per assistere all’acerri- 
ma battaglia fra edili e san- 
giovannini. \'austo Potasso, 
accompagnato dal figlio Mar- 
zio, goleador della Muggesa- 
na, con occhio tutt'altro che 
disinteressato, in quanto at- 
tualmente ricopre nella socie- 
tà verdarancio importanti 
mansioni tecniche ed organiz- 
zative, oltre l’incombenza di 
curare i rapporti con la stam- 
pa. Dall’occasionale cappuc- 
cino alla promessa di una 
chiacchierata più ampia il 
passo è brevissimo, il tema 
scontato. 

— L’anticipo di sabato ha 
riavvicinato il grosso pubbli- 
co alle vicende della prima 
categoria, nonostante la con- 
comitanza al Grezar dell'im- 
pegno casalingo del Ponzia- 
na. Può significare qualcosa, 
per il calcio triestino in questo 
particolare momento? 

«Diciamo che l'interesse per 


le vicende delle due triestine 
di Promozione è sensibilmen- 
te scemato a causa degli alti e 
bassi — più bassi che alti — 
cui le stesse hanno abituato i 
rispettivi sostenitori. Per il 
Portuale non vedo come pos- 
sa ripetersi il miracolo dello 
scorso anno, mentre il Ponzia- 
na, nonostante qualche bat- 
tuta a vuoto, può arcora 
rimediare e ottenere, alla fine, 
‘un piazzamento dignitoso, co- 
me era nelle dichiarate aspi- 
razioni dei suoi dirigenti, alla 
vigilia del campionato. 

«Al contrario, in Prima ca- 
tegoria l’interesse sembra au- 
mentare di domenica in do- 
menica, anche sui campi di 
gioco trestini. Vuoi pérl’incre- 
mento delle squadre da pro- 
muovere, vuoi per la presenza 
di ben tre società della pro- 
vincia nelle prime posizioni». 

— Due di queste si sono tro- 
vate di fronte proprio nell’ul- 
tima giornata. La terza è quel- 
la muggesana che lei conosce 
altrettanto bene. Quali possi- 


bilità accorda a ognuna? 
«Dopo aver visto appunto 
S. Giovanni-Edile, confesso 
che la maggior impressione 
l'ho ricavata proprio dalla 
squadra rossonera. È senza 
dubbio la squadra del mo- 
mento, abile e scattante, pra- 


| tica un calcio piacevole a tut- 


to campo. Merito indubbia- 
‘mente anche di Franco Gira]. 
di, un ragazzo:serio e mode- 
sto, che non fa parlare di se, 
ma che ha dimostrato di com- 
prendere i suoi ragazzi e di 
farsi capire e benvolere. Il che 
è tutto dire. 

«Sull’altro piatto della bi- 
lancia c’è l’Edile, indubbia- 
mente la più seria candidata 
alla vittoria finale, non fosse 
altro per i grossi giocatori che 
‘annovera nelle sue file. Certo 
qualcosa non deve filare tutto 
liscio, giacché. talvolta. sem- 
bra soffrire un tantino oltre il 
dovuto in fatto di risultati, ma 
non dobbiamo dimenticare 
che è il complesso ancora da 
preferire, proprio per la quali- 


tà ela quantità dei suoi atleti. 

«Rimane la Muggesana, 
quast’'anno seriamente inten- 
zionata a candidarsi per il 
salto di categoria. L'occasio- 
ne, ripeto, è propizia, la squa- 
dra in piena salute, nonostan- 
te qualche prova non del tut- 
to convincente. Come obietti- 
vo immediato cerchiamo in- 
tanto di ottenere i puhti della 
salvezza; poi concentreremo i 
nostri sforzi sulla possibile 
promozione, senza riserve di 
alcuni tipi». 

— Lo scorso anno, di questi 
tempi, la Muggesana aveva 
già gettato la spugna. 

«Verissimo, eravamo in ri- 
tardo di ben cinque lunghez- 
ze. Oggi siamo al vertice, con 
un incontro ancora da gioca- 
re. Direi che abbiamo cercato 
di smussare errori del passato 
e.che ci siamo mossi su una 
linea maggiormente competi- 
tiva. Basti pensare che stiamo 
seriamente pensando al futu- 
na con o senza salto di qua- 


— Ventata di ottimismo an- 
che sull’opposta sponda, dove 
la Fortitudo sta risalendo di 
posizione in posizione. A cosa 
attribuisce questo lusinghiero 
comportamento dei cugini 
granata, tanto diverso da 
quello quasi rassegnato delle 
passate stagioni? 

«All’arrivo di questo Vatta 
principalmente. Un ragazzo 
tanto serio, quanto. capace, 
che ben si è inserito nell’am- 
biente, portandovi la necessa- 
ria tranquillità. Poi anche al 
fatto che tutti lavorano per 
lui, ’’Paneto” Fontanot, que- 
st’anno tornato a segnare con 
una regolarità eccezionale. La 
differenza forse tra loro e noi, 
sta appunto nel modulo diffe- 
rente di gioco, dettato dalle 
diverse caratteristiche dei 
giocatori. Loro giocano tutti 
per uno, noi poggiamo mag- 
giormente sul collettivo, in 
cui si alternano ad andare a 
bersaglio i vari Potasso, Chel- 
leri, Garofalo, Perlangeli, 
ecc». 


— Ma ci sono elementi di 
spicco, e non solo nella Mug- 
gesana, fra quanti vengono 
immessi, in questa categoria? 

«Intando vorrei segnalare il 
figlio del nostro De Rossi, che 
sta ottimamente figurando 
fra i giovanissimi a livello re- 
gionale. Poi, tanto per non 
andare lontano, tutti questi 
ragazzi del S. Giovanni, fra i 
quali da ex portiere mi è pia- 
ciuto.in particolare D’Orlan- 
do. Ebbene il portierino rosso- 
nero mi ha favorevolmente 
impressionato perla sua tran- 
quillità, non lasciando traspa- 
rire la benché minima emozio- 
ne. Su quel colpo di testa di 
Pobega, ha compiuto un au- 
tentico miracolo, conservan- 
do però la massima natura- 
lezza». 

Luciano Zudini 


INTER «UNDER 14 
Al Mundialito «under 14» in corso 
in Argentina l’Inter-baby ha pa- 
reggiato cen il Kimberty di Mar 
de la Plata per 2-2. 


rimarrebbe comunque da sola 
in testa. 

La TRIESTINA PERDE — 
Dovesse verificarsi questa 
eventualità, alla squadra ala- 
bardata non rimarrebbe altro 
da fare che sperare nelle di- 
sgrazie altrui. Cremonese e 
Forlì non dovrebbero andare 
oltre il pareggio lin questo 
caso tre squadre si trovereb- 
bero a pari punti 22) e potreb- 
be verificarsi persino un arri- 
vo simultaneo delle quattro 


. compagni, qualora l'Empoli 


riuscisse a superare in casa il 
Fano. Cremonese e Forlì 
potrebbero anche venir sca- 
valcate dai toscani in caso di 
una loro contemporanea 
sconfitta e una vittoria del- 
l'Empoli. Altra possibilità, 
infine, quella che Cremonese 
e Forlì, o una sola delle due, 
saltino a pie’ pari gli ostacoli 
di domenica e si portino in 
vetta alla classifica. 

Questa la situazione (il no- 
me dell’avversaria di turno in 
maiuscolo significa che la 
squadra gioca in casa) quan- 
do si approssima l’ultimo 
turno: 

TRIESTINA (p. 22-REGGIANA 
CREMONESE (p. 21) TRENTO 
Casale-FORLÌ (p. 21) 
EMPOLI (p. 20)-Fano 
; C. N. 


Infermeria alabardata 
sempre piena 


L'infermeria alabardata 
non accenna ancora a vuotar- 
si. Alla ripresa della prepara- 
zione, avvenuta ieri pomerig- 
gio al Villaggio del pescatore, 
non hanno potuto. allenarsi 
Mariani e Magnocavallo men- 
tre Zandegù ha dovuto svol- 
gere un lavoro particolareg- 
giato in quanto fa ancora diffi- 
coltà a calzare le scarpe bullo- 
nate. Mariani dovrebbe inizia- 
Te domani gli allenamenti do- 
po una settimana di quasi. 
assoluto riposo. Poiché la 
distorsione ha interessato lie- 
vemente i legamenti è prema- 
turo ipotizzare se il giocatore 
potrà rientrare già contro la 
Reggiana. Magnocavallo è 
rimasto inattivo. in quanto 
non ha assorbito completa- 
mente la botta subita a Man- 
tova. L'unico ad avere ripreso 
a pieno ritmo è stato Franca, 
completamente ristabilito or-' 
mai dopo l’infortunio di mar- 
tedì scorso a un piede. 

Bianchi, come di consueto, 
ha preferito non approfondire 
il discorso sulla partita della 
domenica. La sconfitta di 
Mantova è stata di quelle che 
bruciano, meglio quindi. di- 
menticarla in fretta e pensare 


al prossimo impegno, quello } 
al «Grezar» con la Reggiana. n 


Gli alabardati si alleneran- 
no nella mattinata e domani 
disputeranno la partitella di 
metà settimana. 


Coppa Italia 


La «Coppa Italia» dilettanti di 
calcio completerà ‘oggi con lé 
gare di ritorno i sedicesimi di fina- 
le. Due le squadre della regione 
rimaste ancora in gara, la Manza- 
nese e il Maniago. La Manzanese, 
dopo il pareggio casalingo nella 
partita di andata (1-1), dovrà ren- 
dere visita al.Malo. Difficile il com- 
pito che attende il Maniago contro 


la Pievigina dopo il pesante 4-0 , 


subito a Oderzo nella. partita di 
andata. A 


Dilettanti triestini 


si allenano a Muggia 


Prima selezione in vista della 
formazione della rappresentativa 


dilettanti di seconda e terza cate. 


goria di calcio che parteciperà al 
«Torneo delle province». Il selezio- 
natore Ellero ha convocato per le, 
ore 18. di oggi a Muggia i seguenti, 
giocatori così suddivisi per squa- 
dre di appartenenza: Mezzavilla,; 
Persi e Basiacco. (Costalunga); 
Gattinoni e Stokelj (Campanelle);; 
Cinque ,(Domio); Visintini (Edera); 
Sossi M. (Esperia San Giovanni); 
Pribaz (Grandi Motori); Felluga 
(Libertas); Gatta (Olimpia); Mineo 
(Roianese); Cicchese (Rosandra); 
Clon (San Marco); Marcosini (San 
Vito); Lenarduzzi (Zarja); Vitello'e 
Ganziani (Zaule). Fr 


Anticipi dilettanti 


Il Comitato regionale della Fe- © 
dercalcio ha autorizzato l'anticipo |’ 


a sabato di tre incontri in pro- 
gramma domenica per i campio- 
nati dilettanti. Due delle tre parti- 


te verranno giocate a Trieste. In; 


Viale Sanzio l’Edile Adriatica in- 
contrerà per la prima categoria il 
Corno di Rosazzo; al Villaggio del 
pescatore si affronteranno per la 
seconda categoria il San Marco è 
la Libertas. Il terzo anticipo ri- 
guarda la partita Isonzo Turriaco- 
Pieris.I tre incontri avranno inizio 
alle ore 14.30. 


Fissati i recuperi 
della prima categoria 


Il girone B della prima categoria 
dilettanti di calcio aggiornerà 
‘mercoledì 28 gennaio la classifica 
con la disputa di due incontri. Il 


‘Comitato regionale della Feder- 


calcio ha fissato infatti per la pros- 
sima settimana la ripetizione della 
partita Pieris-Muggesana e.il recu- 
pero dell’incontro rinviato dome- 
nica scorsa causa il maltempo fra 
l'Opicina e il San Canzian. 

Per quanto riguarda i recuperi’ 
‘per il girone triestino della Secon- 
da categoria ogni decisione è stata 
rinviata alla prossima settimana. 


ene SNA 


sata za 
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CRONACHE DELLO SPORT 


SCI: CONCLUSE LE DUE PROVE DI COPPA EUROPA SULLE NEVI DI SELLA NEVEA 


Pronta rivincita azzurra nello slalom 


DAL NOSTRO INVIATO 

SELLA NEVEA — Rivinci- 
ta azzurra sulla pista del Bila 
Pec ieri riservata allo slalom: 
gli italiani hanno vinto la gara 
con ‘Roberto Grigis, hanno 
avuto ‘Alex Giorgi al posto 
d'onore, ‘hanno piazzato Iva: 
no Edalini quarto, ‘Riccardo 
Foppa, sesto, Maurizio Pon- 
cet nono, Ivano Camozzi deci- 
mo. Un successo di squadra, 
dunque, con sei azzurri nei 
primi dieci classificati; gli al- 
tri posti sonostati occupati 
da tre' francesi e da un'norve- 
gese, il sorprendente Harald 
Gefle:che alla fine della prima 
prova comandava la classifica 
davanti a Giorgi, Grigis, Fop- 
pa e Fontaine. Gli austriaci 
sono scomparsi: il migliore 
biancorosso è ‘risultato Friz 
Marksteiner, appena quattor- 
dicesimo; seguito da' Ernst 
Riedelsperger, ventitreesimo. 


I nostri giovani sono dun- 
Que degli slalomisti puri? A 
giudicare dai risultati di Sella 


Nevea bisognerebbe dire di sì. 
Del resto la vittoria di Grigis 
una bella conferma perché fa 
eco al quarto posto ottenuto 
dal ragazzo di Selvino in Cop- 
pa del mondo a Kitzbuehel, 
nella stessa specialità, dome- 
nica scorsa. «Mi accorgo di 
‘andare bene — ha commenta- 
to — pertanto sfrutto il perio- 
do buono. Vedremo a fine set- 
timana a Wengen in Coppa 
del mondo come andrò. Con- 
fesso di essere un po’ stanco: 


Classifica 

1) Roberto Grigis (Ita,) 1’36”12; 
2) Alex Giorgi (Ita.) 1’36”36; 3) 
Daniel Fontaine (Fra.) 1°36”64; 4) 
Ivano Edalini (Ita.) 1’36”96; 5) Da- 
niel Mougel (Fra.) 13705; 6) Rie- 
cardo Foppa (Ita.) 1'3715; 7) He- 
rald Gefle (Nor.) 1'37”52; 8) Didier 
Bouvet (Fra.) l’37”81; 9) Maurizio 
Poncet (Ita.) 1'37”83; 10) Ivano Ca- 
mozzi (Ita.) 1'37?85; 11) Sondereg- 
gher (Svi,) 1’37”97; 12) Roth 
(Germ.) 1’38”; 13) Canae (Fra.) 
1’38”°09; 14) Marksteiner (Austria) 
1’38”30; 15) Marelli D. (Ita) 1°38”39. 


da Capodanno non sono stato 
più a casa. Questa è la mia 
prima vittoria in Coppa Euro- 
pa. Lo scorso anno agli asso- 
lutì italiani sono stato secon- 
do nel gigante e terzo agli 
Europei juniores». 

Grigis ha fatto una gara 
regolare, appena un po’ frena- 
to nella prima prova per aver 
urtato un palo; la seconda è 
‘stata buonissima con un tem- 
po che gli ha consentito di 
superare i due che lo soprav- 
vanzavano, cioè Giorgi e 
Gefle, e quindi di’vincere. Il 
migliore tempo di manche è 
stato segnato dal francese Mi- 
chel Canac, che però era mol- 
to indietro dopo la prima pro- 
va, sicché la sua grande 
impresa nella seconda gli è 
valsa solo il tredicesimo 
posto. 

Molto veloce nella seconda 
Îmanche anche Edalini che ha 
potuto così conquistare il 
quarto posto. Foppa invece 
ha perso qualche posizione 


La... sciolina di Ing 


ii 


Kitzbuehel — Ecco la nuova fidanzata di Stenmark, la trentunenne hostess che ha tolto il 


ghiaccio dal cuore dell’«icebérg» dello sci mondiale. Si chiama Ann Uvhagen, e, come... 


sciolina, pare funzionare. Vista la seconda manche di «re Ingo» a Kitzbuehel? 


(Tel. Upi) 


Vittoria di Grigis e trionfo di squadra 


per scarsa determinazione 
nella seconda prova. Poteva 
certo far meglio. Poncet e Ca- 
mozzi, con prestazioni molto 
regolari hanno completato il 
successo collettivo azzurro. 

La sorpresa è stata comun- 
que il norvegese Gefle, uno 
spilungone dai capelli rossi 
sempre sorridente, felice per 
la sua prestazione. Ha vinto il 
campionato norvegese asso- 
luto lo scorso anno; è di Oslo, 
ha vent'anni ed ha appena 
terminato il servizio militare. 
I tre francesi Fontaine, Mou- 
gel e Bouvet appartengono 
alla scuola di Patrich Russel 
che sta raccogliendo frutti 
preziosi con il suo serio lavo- 
ro. Il caposquadra austriaco 
Paradis ha spiegato il magro 
risultato dei suoi con l’inade- 
guatezza della squadra per 
questa gara. Qualche elemen- 
to è ammalato, Schnitzer è 
uscito già nella prima prova 
altri hon andavano. Le scon- 
fitte sono sempre facili da 
spiegare ma difficili da am- 
mettere... 

E veniamo ai nostri atleti 
che non si sono classificati a 
cominciare da Marco Tonazzi. 
Ha urtato tre pali consecutivi 
nella veloce prima prova con 
buon intertempo. Il quarto si 
è piegato e gli è finito sotto 
‘uno sci facendolo andare fuori 
pista; così si è ritirato. 

«Perché è successo? Perché 
sono uno stupido. Quando 
uno sbaglia tante volte non 
può fornire altre spiegazioni»: 
questo il deluso commento 
dell’azzurro di Udine. 

Anche Tiziano Bieller è sta- 
to illustre vittima della pista 
del Bila Pec il cui canalone è 
di difficile interpretazione da 
parte di molti concorrenti. 
Bieller era diciottesimo dopo 
la prima prova ma anche alla 
conclusione della seconda ha 
" sballato ed è uscito di pista. 

Nella classifica per nazioni 
valida per il trofeo Meneghini 
l’Italia ha guadagnato il pri- 
mo posto, seguita nell'ordine 
da Francia, Germania Ovest, 
Norvegia, Austria e Svizzera. 
Complessivamente la miglio- 
Te figura nelle due prove di 
Sella Nevea l’ha fatta l’Italia 
seconda nel gigante e vincitri- 
ce nello slalom. 

Il consigliere nazionale del- 
la Fisi Giancarlo Predieri ha 
elogiato l’organizzazione a fi- 
ne gara sottolineando la serie- 


tà e l'impegno dello Sci Cai 
Monte Canin di Udine e della 
Isa Nevea. Vanno meritevol- 
mente ricordati dopo quelli 
già citati alla fine della prima 
giornata Erberto Rosenwirth, 
Bruno Boga, Luigi Francesca- 
to, Mauro Concia, Aldo Bel- 
trame, Aldo Falutti, Giorgio 
Zuccato e Mario Martignoni; 
uno staff omogeneo, perfetto. 

Alla premiazione del gigan- 
te, lunedì sera, era stato invi- 
tato anche l'ex azzurro Renzo 
Zandegiacomo, ultimo vinci- 
tore italiano della discesa del 
Canin nella sua edizione «pe- 
donale»; quando cioè non esi- 
steva la funivia e il percorso 
veniva fatto in prova unica. È 
stato Zandegiacomo a conse- 
gnare la coppa al vincitore. 


Dei 109 partiti nella gara di 
slalom 62 i qualificati. Una 
selezione durissima, vicina al 
cinquanta per cento di ritirati 
© squalificati (pochissimi per 
altro questi ultimi). 

Dante di Ragogna 


BASKET: IMPEGNATE OGGI ANCHE TURISANDA, SQUIBB, CARRERA E FERRARELLE 


Sinudyne a Madrid 


Jim McMillian, qui alle prese con Laurel, sarà uno degli 
uomini decisivi nella trasferta di questa sera della Sinudyne, 
impegnata sul mitico campo del Real Madrid. Alcune fasi 
dell’incontro verranno trasmesse in Tv alle 22.10, sul primo 


canale nel corso di mercoledì sport 


(Italfoto) 


MILANO — Programma ric- 
co di interesse per le squadre. 
italiane impegnate nelle Cop- 
pe Europee di basket, pro- 
gramma nel quale spicca il 
confronto di Madrid fra il 
Real e la Sinudyne, oggi, per 
la Coppa dei Campioni. Il se- 
condo tempo sarà teletra- 
smesso per «Mercoledì sport» 
a partire dalle 22.10.(tv rete.1). 
Negli altri tornei comincia, in- 
vece, la fase di ritorno e l’oc- 
casione è buona per le prime 
rivincite. Complessivamente, 
delle sei formazioni italiané in 
gara tre sono impegnate in 
casa (Turisanda, Ferrarelle e 
Accorsi) e altrettante in tra- 
sferta (Sinudyne, Squibb e 
Carrera). 

Come si diceva, è la partità 
della Sinudyne che tiene ban- 
co. Il Real è avversario tradi- 
zionale, sono memorabili ‘le 
sue sfide, soprattutto con Va- 
rese; 

Non sarà davvero una Sinu- 
dyne rassegnata quella che 
giocherà in Spagna, anzi. Un 


Fisa e Foca verso l'accordo 


MODENA — Dopo oltre 13 
ore di riunione, il costruttore 
Enzo Ferrari ha letto il comu- 
nicato steso al termine dei 
lavori. «I costruttori iscritti al 
campionato mondiale della 
Fisa edi rappresentanti della 
Foca — informa il documento 
—sisonoincontrati a Modena 
ed hanno raggiunto un accor- 
do di massima sul futuro della 
Formula uno. Una commissio- 
ne ristretta concorderà îl 
testo definitivo di una soluzio- 
ne globale normalizzatrice 
per quattro anni da proporre 
alla Fisa». Il comunicato è 
firmato da Enzo Ferrari e 
Bernie Ecclestone. 

Ferrari ha quindi parlato 
con i giornalisti presenti. Tra 
î partecipanti alla riunione 
c’era anche, in rappresentan- 
za della Pirelli, Wahleim, che 
ha funzionato da interprete 
per il medtatore Huwkridge: 
Il costruttore modenese ha 
fatto presente inizialmente 
che si è lavorato sulla sua 


proposta del 18° settembre 
scorso (equa divisione di com- 
pitì tra i due organismi con 
‘potere tecnico regolamentare 
alla Fisa e gestione economi- 
ca alla Foca). 

Ferrari, rendendo noto che 
oggi si riunirà la commissione 
ristretta, ha detto: «Mi augu- 
ro che non sorgano delle diffi- 
coltà». Ha anche detto di non 
sapere chi farà parte di que- 
sta commissione e dove sì riu- 
nirà. 

Conta comunque che tra un 
paio di giorni venga emesso, 
un comunicato esplicativo. 
«Non credo più a niente — ha 
poì aggiunto — sono comun- 
que stati affrontati molti ar- 
gomenti. Tra l’altro vi posso 
annunciare che è stata anche 
fissata la disputa all’autodro- 
mo di Imola del Gran Premio 
di San Marino che si svolgerà 

uil'3 maggio prossimo"e sarà 
‘valido per il mondiale di F. 1. 
Questo per. ‘favorire i terremo- 
tati e per inserirlo stabilmen- 


te nel campionato iridato in 
modo che non nascano più 
dualismi în Italia». 

Ferrari ha anche detto che 
non farà parte della commis- 
sione ristretta. «Ho:chiesto ad 
Ecclestone e a Chapman — ha 
aggiunto — di farmi un regalo 
perché fra poco compirò gli 83 
anni (20 febbraio) e riconosco 
che essi hanno consentito di 
superare le difficoltà che 
ancora sussistono». 

In pratica a Modena è stato 
compiuto un buon passo 
avanti per risolvere definiti 
vamente il dissenso Fisa- 
Foca. I terminì dell'accordo e 
i vari particolari dovrebbero 
essere resi noti al termine del- 
la riunione della commissione 
ristretta. 

RECORD INDOOR 

Nuovo record mondiale nei 400 
metri femminili indoor. L'ha sta- 
bilito in 51”02 la cecoslovacca 
Jarmila Kratochvkilova nél corso 
di una riunione a Jablonec. 


Rally di Montecarlo 


Sabato la partenza 


PARIGI— I 275 concorren- 
ti iscritti AL 49° Rally auto- 
mobilistico di Montecarlo 
prenderanno il via sabato da 
otto città diverse, 


Ecco i diversi orari di par- 
tenze: - 9.20: Londra (cinque 
concorrenti) attraverso! Do- 
Ver, Calais; Reims; 9.29: Sara- 
gozza (sei concorrenti) attra- 
verso Andorra, Beziers, Ales; 
10: Losanna. (67 concorrenti) 
attraverso Pontarlier, Greno- 
ble; 10: Bad-Amburgo (30 con- 
correnti) attraverso Innsbruk, 
Trento; 10.03: Parigi (81 con- 
correnti) attraverso Chalons, 
Reims, Stenay; 11.11: Monte- 
carlo (73. concorrenti) attra- 
verso Draguignan, Apt; 11.20: 
Roma (dieci concorrenti) at- 
traverso Rieti, Perugia, Firen- 
ze; 12.25: Raamsdonk (Olan- 
da) (tre concorrenti) attraver- 
so Solingen, Pont a Mousson. 


in Coppa campioni 


ulteriore motivo di carica'po- 
trà. venire dalla presenza in 
panchina di Nikolic. Per il 
professore jugoslavo, che per 
il momento agisce nell'ombra, 
la Sinudyne ha chiesto un 
permesso alla Fiba. 

Nell’altra Coppa dei cam- 
pioni, quella femminile, l’Ac- 
corsi ospiterà domani a Tori- 
no; le ungheresi del Bse Buda- 
pest. 

Tutte le altre squadre scen- 
dono in campo oggi. In Coppa 
delle Coppe è tempo di rivin- 
cita per la Turisanda battuta 
sorprendentemente all’anda- 
ta dagli olandesi del Parker 
Leiden e ora impegnata (ma 
non troppo) a restituire la bot- 


Squalificato Pellanera 
multa all'Hurlingham 


ROMA —. Il giudice. sportivo 
della Federazione italiana di Pal- 
lacanestro, in merito alle partite di 
serie A maschile di domenica scor- 
sa, ha squalificato per una giorna- 
ta il campo del Brindisi multando 
la società pugliese di 800 mila lire 
in seguito alle intemperanze del 
pubblico. Sempre per la serie A 2, 
il giudice sportivo ha squalificato 


- per due giornate ciascuno i gioca- © 


tori Paolo Pressacco (Liberti) e 
Maurizio Lasi (Stern) espulsi per 
essere venuti allemani. Anche l’al- 
lenatore della Stern, Corrado Pel- 
lanera, è stato squalificato per una 
giornata mentre all’'accompagna: 
tore della società Stefano Vicen- 
zetto è stata inflitta l’inibizione 
fino al 28 febbraio prossimo. Per 
una giornata è stato squalificato 
pure l'allenatore del Fabriano Al- 
berto Bucci. Alla Liberti, infine, è 
stata inflitta un'ammenda di 490 
mila lire. Queste le altre ammende. 
a società: 450 mila a Ferrarelle, 250 
a Hurlingham e Pintinox, 150 a 
Rodrigo, 100 mila ad Antonini, 80 
‘a Tai Ginseng e Carrera. 


ta con gli ovvi interessi, gio- 
cando in.casa. Qualche diffi- 
coltà in più per la Squibb che 
viaggia ‘alla volta di Le Mans, 
contro una ‘squadra un po’ 
rognosa. Bianchini vuole la 
quatta vittoria consecutiva; 
anche perché assicurerebbe il 
passaggio del turno. 

Infine, la Coppa Korac pro- 
pone ‘due impegni piuttosto 
agevoli per gli italiani: la Fer- 
rarelle dovrebbe fare un sol 
boccone dell'Hapoel Tel Aviv 
ela Carrera ha fondate spe- 
ranze di compiere un positivo 
viaggio a Salonicco contro 
l’Aris. 


Speciale femminile 
oggi alla Tv (Rete 1) 

CRANS MONTANA — La neve 
che ha continuato a cadere inces- 
santemente per tutta la notte sul 
tracciato ha costretto gli organiz: 


zatori ad annullare lo slalom fem- 
minile di Coppa del mondo 


Oggi alla Tv, sulla Rete.1, i 
programmi avranno inizio alle 
10.25.con la telecronaca in Eurovi- 
sione da Crans Montana della pri- 
‘ma manche dello slalom speciale 
femminile valevole per la Coppa 
del mondo di sci; la seconda man- 
clle ‘andrà in onda dalle 12,25 alle 


Coppa Europa 

RAMSAU— ‘ Successo austria» 
co nello slalom gigante femminile 
di Coppa Europa svoltosi a Ram- 
sau, Ha vinto Anni Kronbichler 
davanti alla Roswitha 


Petar È 
Sci‘«pro»: Hemmi 

BORMIO — Si è disputata sulle 
nevi di Bormio la prima gara del 
circuito professionisti, con lo sla- 
lom parallelo che ha visto la vit- 
toria’ dello svizzero Christian 
Hemmi, ex nazionale rossocrocia- 
to e-fratello minore dell’ex olim- 
pionicoHeini. L’elvetico ha bat- 
tuto'nella finale l'ex azzurro Sil- 
vio /Confortola, che gareggiava 
sulle nevi di casa e che da un paio 
d’anni è passato al professio- 
nismo) 


Fondo: vince Braa 
“Vanzetta quinto 


VELINGRAD — Il norvegese 
Oddvar Braa ha vinto sulla pista 
. di Velingrad la competizione sui 
15 chilometri valida per la Coppa 
del mondo di fondo, I due italiani 
Giuseppe Vanzetta e Maurilio De 
Zolt hanno ottenuto dei piazza- 
menti più che onorevoli classifi- 
candosi rispettivamente al quinto 
ed all'ottavo posto. 


Slittino: a Valdaora: 


trionfo azzurro 


VALDAORA — La gara di Cop: 
pa del mondo di slittino su pista 
artificiale ha visto confermata la 
superiorità degli azzurri, che han- 
no conquistato le prime tre posi- 
zioni nel singolo maschile e solo 
per un centesimo di secondo non 
hanno vinto il singolo femminile. 

Con i risultati di Valdaora la 
classifica generale di Coppa del 
mondo; alla cui conclusione man- 
ca solo la gara di Koenigsee che si° 
disputerà a fine febbraio, vede 
due italiani, Haspinger ed. Hild- 
gartner, in testa a pari punti. 


| Pacher vince 
il-Trofeo Alfasud 


TRENTO — L’austriaco George 
Pacher ha vinto il quinto trofeo 


Alfasud «neve e ghiaccio», Coppa | 


Marlboro; è così il primo stranie- 
ro ad. aggiudicarsi questa gara, 
dopo che nelle precedenti edizioni 
gli italiani avevano sempre fatto 
la parte del leone. 


NELLA CAMPESTRE A TAVAGNACCO 


Marathon: accoppiata 
con Licata e Butinar 


x 
UDINE — La prima prova 
del campionato regionale di 
società di corsa. campestre 
1981 — organizzato dalla Nuo- 
va atletica Friuli — si è svolta 
a Tavagnacco con la parteci- 
pazione di circa 200 atleti. 
Due nomi nuovi in evidenza 
nelle gare maschili: Giuseppe 
Garavello, della Libertas Udi- 
ne, che ha dominato la gara 
più: importante precedendo 
Maurizio Baldan; fra gli junio- 
res, vittoria di Alessio Jaco- 
lutti, sempre della Libertas 
Fra gli allievi, doppietta del 
Marathon di Trieste con la 
Vittoria di Claudio Licata sul 


‘compagno di squadra Bu- 


tinar. 
RISULTATI 

Maschili. Seniores: 1) Garavello 
(Libertas Udine) 29'28”’;-2) Baldan 
(Libertas Udine) 29'43”; 3) Prosch 
(Cividin Ts) 29°52”; 4) Spessotto 
(Piccinato Brugnera); 5) Innocente 
(Libertas Sacile). 

Juniores: 1) Jacolutti (Libertas 
Udine) 1840”; 2) Tramet (Libertas 
Udine) 18'48"; 3) Pavanello (Picci- 
nato Brugnera) 18757”; 4) Tomasel- 
la (Libertas Udine); 5) Morassi (Li- 
bertas Udine); 6) Marseu (Libertas 
Udine); 7) Gasparini (Atletica Go- 
rizia); 8) Fonda (Marathon). 

Allievi: 1) Claudio Licata (Marat- 
hon Ts) 13°02”; 2) Butinar (Marat- 
hon Ts) 13°16”; 3) Del Savio (Liber- 
tas Sacile) 13’26”; 

Femminili. Seniores: 1) Giuliana 
Teo (Cus Ts) 15°18”; 2) Medvestek 
(Cus Ts) 16'02”; 3) Favaro ( Ginna: 
stia Ts) 16'31”; 4) Ferrari (Cus Ts); 
5) Casagrande (Cus Ts). 

Juniores: 1) Emanuela De Colle 
(Snia Friuli) 15°50”; 2) Fedora Zu- 
liani (Snia Friuli) 16°54”. 

Allieve: 1) Paola Pilosio (Snia 
Friuli) 8°30”; 2) Cipolat (Ginnasti- 
ca Triestina) 8'34”; 3) Zuliani (Snia 
Friuli) 8136”; 4) Maniemi (Cividin 
Trieste); 5) De Bernardi (Ginnasti- 
ca Triestina); 6) Franchini (Edera 
Ts); 7) Bortolussi (Libertas Sacile); 
8) Sartorio (Ginnastica Triestina). 

I Sani 


Occasioni fallite 
per l'atletica triestina 


La stagione agonistica 1981. 


sembra dover essere l’anno 
dell’unione delle forze per l’a- 
tletica leggera triestina, inve- 


| ce i fatti stanno dimostrando 


esattamente il contrario. 
Nel settore propaganda il 
Csi e il Cef Prevenire non 
saranno più uniti nell’effet- 
tuare il reclutamento e l’atti- 
vità giovanile. Un «divorzio» 
questo che sorprende dopo il 
successo ottenuto nelle classi- 
fiche ragazzi e ragazze in cam- 
po provinciale e regionale. Da 
non dimenticare neppure 
l'importante qualificazione 


raggiunta dal Csi Prevenire 
per la finale interregionale di 
categoria. 

Le ragioni di tale divisione 
sono da ricercarsi, secondo il 
presidente del Csi De Vido, 
non tanto nella pur esistente 
diversità di interessi, quanto 
a una certa impressione fra 
elementi singoli dei due soda- 
lizi. D'altro canto il direttore 
del Prevenire Drabeni non ha 
posto alcuna pregiudiziale 
per un eventuale intesa fu- 
tura. 

L'accordo fra Cus'e Cividin 
Csi per la costituzione di una 
grossa società a Trieste sem- 
bra intanto essere svanito nel 
nulla. Un vero peccato visto 
che anche altre società minori 
si erano pronunciate favore- 
volmente per un’eventuale 
adesione. Ora, l’unico. modo 
per non considerare un falli- 
mento il tutto, è quello di non 
chiudere comunque il di- 
scorso. 


NUOTO: SI È SVOLTA A UDINE LA SECONDA PRO VA 
Ondine alabardate in luce 


nella Coppa Los Angeles 


Discreti risultati nella se-, 


conda prova della Coppa «Los 
Angeles», svoltasi. a Udine 
nella piscina Sporting Prima- 
vera da venticinque metri. 
Guido Surza ha fatto registra- 
re un buon 1'59”8 nei 200 s.l, e 
Andrea Missana si è avvicina- 
to al suo. record nei 200 misti, 
nuotando in 2°19"8. 

In campo femminile, ancora 
in evidenza le ondine della 
Triestina: nei 200 dorso bene 
la Frangipani, con la Bartoli- 
ni subito dietro e nei 200 rana 
positiva prestazione di Arian- 
na Sedmak che ha fatto regi- 
strare un dignitoso 2°46”’6. 


RISULTATI 

200 S. L. femm.: 1) Deiuri Silvia 
(Gymnasium). 2'14";. 2) Burolo 
(Triestina) 2218"; 3) Marsi (Triesti- 
na) 2719”; 4) Mascherin (Gymna- 
sium) 2'19”; 5) Innendorfer (Trie- 
stina) 2°19"; 6) Furlan (Triestina) 
2924, 

200 s. I. masch.: 1) Surza Guido 
(Unf) 1/59"; 2) Missana (Gymna- 


sium) 2°2”; 3) Riem (Gymnasium) 
2°4" 4) Cellitti (Triestina) 27”; 5) 
Braida (Triestina) 2°8”; 6) Bolteri 
(Gorizia) 2°13”. 

200 dorso femm.: 1) Frangipani 
Irene (Triestina) 2°26”; 2) Bartolini 
(Triestina) 2'28”; 3) Zanella (Trie- 
stina) 2040”; 4) Ferrari (Gymnna- 
sium). 2/42"; 5) Candotti  (Unf) 
2949”; 6) Suban (Edera Ts) 2'51”. 

200 dorso masch.: 1) Marini Ser- 
gio (Unf) 2°17”; 2) Bonadei (Triesti- 
na) 2’20”; 3) Berdini (Triestina) 
2°29”; 4) D'Incecco (Gymnasium) 
2'39”; 5) Cuttazzo (Triestina) 2941”; 
6) Danese (Edera Ts) 8?1". 


200 farfalla femm.: 1) Concini 
Elena (Gymnasium) 3'5?7. 

200. farfalla masch,: 1) Pezzot 
Marco (Gymnasium) 2°22"5. (re- 
cord regionale juniores); 2) Bossi 
(Triestina) 2'32”8. di 

200 rana femm.: 1) Sedmak 
Aridnna (Triestina) 2°46'6; 2) 
Adorni (Unf) 2°58”; 3) Skerl (Trie- 
stina) 3°0”6; 4) Crapisi (Gymna- 
sium) 3'2”1; 5) Legisa (Triestina) 


3°6”7; 6) Angelin (Gymnasium) 


372. 
.200 rana masch.: 1) Nadalin Ro- 
berto (Gymnasium) 2°37”°8; 2) Gob- 


COPPE EUROPEE 

Sabato pallavolistico nobilita- 
to dalla splendida prestazione del 
Robedikappa contro il Cska di 
Mosca, miglior squadra di club al 
mondo; delle altre formazioni im- 
‘pegnate nelle coppe si sono quali- 
ficate Amaro Più, Santal Parma e 
Diana Docks Ravenna in campo 
femminile. 

SERIE A 2 MASCHILE 

Vincendo con il Marcolin Bellu- 
no, in precario stato di forma, il 
Petrarca si invola lasciando a 
quattro punti lo Steton, sconfitto 
pesantemente dall’Ingromarket 
Sesto Fiorentino. 

RISULTATI: Transcoop-, 
Italwanson 3-2; Granarolo- 
Bartolini 3-0; Thermomec-Gala 3- 
0; Ingromarket-Steton 3-0; Marco- 
lin-Petrarca 0-3. Guai 

CLASSIFICA: Petrarca 16; Ste- 
ton 12; Granarolo, Ingromarket, 
Transcoop, Marcolin, Basrtolini 
10; Thermomec, Gala 8; Italwan- 
son 4; Venturato 2. È 

SERIE B MASCHILE 

Senza storia il torneo cadetto 
per Bor e Solaris; a una giornata 
dalla conclusione del girone di 
andata non si vede quali possano 
essere le chances di salvezza delle 
due formazioni locali, 

RISULTATI: 3A Verona- 


«Olimpia 1-3; Legnago-Api 31-; 


VBU-S. Giorgio 1-3; Solaris- 
Redentore 1-3; Fiume Veneto- 
Mantova 3-2; Montecchio-Bor 3-2. 

CLASSIFICA: Olimpia 20; S. 
Giorgio, 3 A Verona 16; VBU, 


Mantova 12; Legnago, Fiume Ve- 

neto 10; Isola 8; Montecchio, Re- 

dentore 6; Bor 4; Solaris 0. 
SERIE B FEMMINILE 

L'Oma Zanardo perde al quinto 
set con lo Spinea e si trova in 
piena zona retrocessione; la Bor 
invece, grazie alla vittoria con il 
Sokol, riesce a prendersi un po’ di 
respiro portandosi a quota 6. 

RISULTATI: Baribbi-Fratte 3- 
1, Don Bosco-Schio 3-2; Mogliano- 
Cenate 1-3;; Bor-Sokol 3-0; Oma- 
Spinea 2-3. Li 

CLASSIFICA: Pielle 14; Maglia- 
no, Baribbi, Spinea 10; Bor, Don 
Bosco 6; Fratte, Oma, Schio 4; 
Sokol 2. 

SERIE C1 MASCHILE 

Turno proibitivo per le squadre 
triestine che hanno chiuso con 
l’identico punteggio di 1-3; da ri- 
levare però che l’Inter ha strappa- 
to un set sull’ostico campo del 
Rovigo, primo in classifica. 

RISULTATI: Premier Cus Trie- 
ste-Moglisno 1-3; Rovigo-Inter 3-1; 
Volley Club-Scorzè 1-3; Rosazzo- 
Carpinetum 0-3; Castelfranco- 
Daina 3-0; Volley Potesine-4S 
Udine 0-3. 

CLASSIFICA: Rovigo 20; Mo- 
gliano 18; Castelfranco 16; 4S 
Udine 14; Carpinetum 12; Premier 
Cus 10; Scorzè 8; Volley Club, 
Rosazzo, Inter 6; Volley Polesine 
4; Daina 0. i 

SERIE C 2 FEMMINILE 

Sono rimaste soltanto due le 
squadre all'inseguimento del Cus 
Trieste che ha superato al quinto 


set il compatto Sloga. 
RISULTATI: Fontanafredda- 
Kontovel 3-2; Vivil-Intrepida 2-3; 
Sloga-Cus Trieste 2-3; Breg-Julia 
3-1; Fiat Gorizia-Virtus Udine 3-0; 
Rivignano-Celinia n.p. 
CLASSIFICA: Cus Trieste 12; 
Breg, Fiat Gorizia 10; Sloga 8; 
Julia, Intrepida 6; Vivil, Virtus, 
Celinia 4; Rivignano, Fontana- 
fredda, Kontovel 2. (Rivignano e 
Celinia una partita in meno), 
SERIE D MASCHILE — 
RISULTATI: Luciînico-Il1 Modu- 
lo 3-0; Rozzol-Solaris 3-0; Cervi- 
gnano-Lib. Cormons 3-2; Cus Trie- 
ste-Volley Club rinviata a merco- 
ledì; La Talpa-Juventina n.p. 
CLASSIFICA: Rozzol 12; Volley 
Club, Juventina 8; La Talpa, Luci- 
nico, Il Modulo 6; Solaris, Cervi- 
gnano 4; Cus Trieste 0. (La Talpa, 
Juventina, Cus Trieste, Volley 
Club una partita in meno). 
SERIE D FEMMINILE 
RISULTATI: Lucinico-Solaris 
2-3; Julia-Olympie 3-1; Sloga-Ausa 
0-3; Inter-Volley Club 0-3; Pieris- 
Bor 2-3. i 
' CLASSIFICA: Ausa Pay 12; Bor, 
Volley Club ‘10; Julia, Lucinico, 
Solaris 6; Sloga, Inter 4; Olympic 
2; Pieris 0, 
; JUNIORES 
È finita subito l'avventura del 
Cus Trieste e dell'Inter 1904 nella 
fase regionale del torneo juniores. 
L’inter ha perso con il Lambertin 
per 3-2 mentre il Cus Trieste non è 
andato oltre un Moda tono 


bo (Inter Nuoto) 2°41”6; 3) Linardi 
(Triestina) 2'44"8; 4) Deiuri (Gym- 
nasium) 2°46”'6; 5) Marogna (Edera 
Ts) GI 6) Bregant (Triestina) 
3143. 

800 s. l. femm.: 1) Pizzo Paola 
(Gymnasium) 10"28”3; 2) Masche- 
rin (Gymnasium) 10’31”2; 3) Fonda 
(Triestina) 10’32”'5; 4) Maraz (Gori- 
zia) 10°37”’6; 5) Grosso (Unf) 11'6”7. 

1500 s; 1. masch.: 1) Riem Raffae- 
le (Gymnasium) 17’20"3; 2) Carra- 
to (Unf) 20'22”; 3) Carlig (Unf) 
21’13"6. 

200 misti femm.: 1) Frangipani 
Irene (Triestina) 2'30"7; 2) Bartoli- 
ni (Triestina) 2°36”6; 3) Marsi (Trie- 
stina) 2'37?7; 4) Furlan (Triestina) 
2°40”1; 5) Deiuri (Gymnasium) 
2041”; 6) Zanella (Triestina) 2°41?3. 

200. misti masch.: 1) Missana 
Andrea (Gymnasium)  2°19”"8; 2) 
Marini (Unf) 2°22!2; 3) Braida 
(Triestina) 2'25"1; 4) Negro (Trie- 
stina) 2'25”7; 5) Pezzot (Gymna- 
sium) 2°31”2; 6) Nadalin (Gymna- 
sium) 2'33”8. 

Giudice arbitro: Livio Zamperlo. 


Le prossime gare 


E stato stilato il calendario, per 
le manifestazioni di nuoto che si 
svolgeranno nei prossimi mesi in 
regione. 

Di seguito riportiamo le gare con 
le date e le sedi di svolgimento. 

24-1 Codroipo, ore 17: Coppa Los 
Angeles III prova I parte. 

24-1 Trieste, ore 18: I prova esor- 
dienti. 

25-1 Udine, ore 9.30: I prova esor- 
dienti (Palamostre). 

31-1 Fontanafredda, ore 17: Cop- 
pa Los Angeles INI prova II parte. 
14-2 Trieste, ore 18: II prova esor- 
dienti. 

15-2 Gorizia, ore 10: II prova esor- 
dienti. 

27-2 Gorizia, ore 17.30: I eliminato- 
ria campionati reg. primaverili. 
28-2 Gorizia, ore 17.30: I eliminato» 
ria campionati reg. primaverili. 

7-3 Trieste, ore 18: III prova 
esordienti. 

"7-3 Codroipo, ore 17: III prova 
esordienti, 

15-3 Fontanafredda, ore 17: Friu- 
li-Venezia Giulia - Carinzia - Slove- 
nia (esordienti). 

28-3 Trieste, ore 17: Criterium 
regionale esordienti. 

11-4 Trieste, ore 17,30: IV prova 
esordienti (distanze lunghe). 

14-4 Trieste, ore 17.30: IT elimina- 
toria campionati reg. primaverili. 

15-4 Trieste, ore 17.30: IT elimina- 
toria campionati reg. primaverili. 

8-5 Udine, ore 17.30: Finali cam- 
pionati regionali, 

. 9-5 Udine, ore 17.30: Finali cam- 
pionati regionali. 

16-5 Trieste, ore 118: V. prova 
esordienti. 

17-5 Pordenone, ore 9.30: V pro- 
va esordienti. 

19-6 Gorizia, ore 17: Criterium 
regionale’ esordienti. 

20-6 Gorizia, ore 17: Criterium 
regionale esordienti. 


AB. 


PALLAMANO: SI RECUPERA OGGI TACCA-FABBRI 


La Cividin fa discutere... 


La Cividin ha perso per 
strada la Fotst, la sua più 
agguerrita antagonista. La 
penultima giornata del girone 
d’andata è stata infatti fatale 
‘alla formazione altoatesina 
che ha lasciato i due punti sul 
campo. della Mercury. La 
Forst, quindi, già frustrata 


nelle sue ambizioni dal pat- . 


ziale insuccesso nell'incontro 
casalingo con la Cividin, ha 
definitivamente gettato. la 
spugna a Bologna. 

La squadra di Vukicevich 
accusa ora un ritardo di cin- 
que punti rispetto ai triestini, 
distanza che appare ormai in- 
colmabile. Ad ergersi ora a 
principale avversaria della 
squadra triestina è quindi il 
Tacca Varese, che continua 
nella sua marcia regolare cul. 
minata col successo di dome- 
nica sull’Eldec. Il Tacca conta 
così di raggiungere i triestini 
in vetta in occasione dell’in- 
contro:diretto che si dispute- 
rà nel palasport di Cassano 
Magnago. 

I varesini comunque, deb- 
bono ancora passare per Bres- 
sanone, da dove ben difficil- 
mente usciranno indenni. 

La Cividin, intanto, prr la 
prima volta in questo torneo, 
ha fatto storcere il naso a 
qualche spettatore nell’ulti- 
mo impegno casalingo di do- 
menica scorsa, contro lo Iom- 
sa Rimini. I due punti ottenu- 
ti non sono stati infatti ac- 
compagnati da un gioco esal- 
tante, ma è forse chieder trop- 


né 


Pischianz e Bozzola alle prese con un avversario piuttosto deciso nell’incontro di domenica 
scorsa. Il prossimo turno vedrà i verdeblù sul rettangolo del Campo del Re Teramo 


po ai verdeblù, chiaramente 
demotivati dall’inconsistenza 
dell’avversaria. 

La squadra di Lo Duca ap- 
pare così oberata dalla 
‘responsabilità insita nel pro- 
prio cliché di squadra imbat- 
tibile, costretta sempre a vin- 
cere strappando gli applausi 
per il proprio bel: gioco, Se 
pungolati a dovere, però, ed il 
secondo tempo con lo Jomsa 
sta a dimostrarlo, i verdeblù 
sanno trovare anche in impe- 
gni così semplici le motivazio- 
ni adatte a divertire la platea. 
Per il resto, fanno bene a cu- 
stodire. per le, partite più 
importanti la loro proverbiale 
«verve»; a Teramo domenica, 
contro il Campo del Re un 
tempo vecchio rivale, oggi tri- 
ste comprimario, potrebbe es- 
sercene bisogno. 


L'allenatore della Cividin 


Lo Duca sarà intanto oggi a 
Cassano Magnago per vedere 
da vicino il Tacca di Balic. 


ma la classifica è chiara 


(Italfoto) 


Serie B: la Conavi 
in attesa dell'Eval 


Conavi o.k. La formazione 
triestina è uscita imbattuta 


‘dal campo ‘del Capp Plast 


Prato, dove ha colto un soffer- 
to pareggio che l’ha costretta 
a lasciare momentaneamente 
il primato all’Eval. Malgrado 
le assenze di Tossi, Muran-e 
Klobas, la Conavi che è stata 
quasi sempre in vantaggio, ha 
sfoderato a Firenze l’ennesi- 
ma prestazione d’orgoglio e 
domenica prossima attende 
fiduciosa la visita dell’Eval. 


RISULTATI 
Conavi-Capp Plast 15-15; Mil. 


land Bressanone-Merano 10-10;.._ 


Eval-Imola 32-18; Bonollo-Torello 
Sport 23-17; Foschi-Pescara 24-21. 

La classifica: Eval punti 14, Co- 
navi e Merano 13, Capp Plast 12, 
Pescara 7, Milland 6, Bonollo 5, » 
Foschi 4, Imola e Torello Sport 2. 

Milland Bressanone .e. Torello 
Sport una partita in meno. 


I 
Renault 5 GTL, record europeo , 
di economia nei consumi. 
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Mercoledì, 21 gennaio 1981 


CONCLUSIONI DEL CONSIGLIERE ISTRUTTORE SULLA STRAGE DI VIA FANI 


Dubbi su Piperno e Pace 
nella sentenza-ordinanza 


Pur prosciolti dalle accuse di concorso nel sequestro e nell’uccisione di Aldo Moro 


i due sono sospettati di avere avuto un qualche ruolo nella storia del terrorismo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — C'è un filo comu- 
ne che lega Franco Piperno e 
Lanfranco Pace ai capi storici 


‘ dell’eversione di estrema sini- 


stra negli ultimi anni. E una 
convinzione che traspare 
chiaramente nella parte cen- 
trale della sentenza- 
ordinanza sulla strage di via 
Fani'e sul rapimento di Aldo 
Moro, dedicata quasi esclusi- 
vamente. alla posizione dei 
due «leaders» dell’Autonomia 
organizzata. Anche se pro- 
sciolti dall'accusa di concorso 
nel sequestro e nell’omicidio 
del presidente della Dc, per il 
consigliere istruttore Ernesto 
Cuadillo, autore del mastodon- 
tico documento (ben 641 pagi- 
ne), Piperno e Pace hanno 
avuto un ruolo preminente 
nella recente e più sanguinosa 
storia del terrorismo, tanto da 
indurre il magistrato a defi- 
nirli «due grandi capi». 

La sentenza-ordinanza co- 
stituisce un vero e proprio 
saggio sul terrorismo, del qua- 
le offre un quadro completo, 
ricostruendo l’organizzazione 
delle Brigate rosse, rievocan- 
do le loro gesta più sanguino- 
se, registrando le sconfitte da 
esse subite, riportando le di- 
chiarazioni dei terroristi pen- 


* titi, come Patrizio Peci e Mar- 


co Barbone, considerando le 
lacerazioni interne che hanno 
provocato in seno all’organiz- 
zazione profondi contrasti, in- 
dicando, infine, quelli che 
avrebbero avuto una funzione 
di propagandisti delle azioni e 
delle ideologie del gruppo 
eversivo. 

Nonostante le indagini svol- 
te, il giudice non è riuscito ad 
attribuire a Franco Piperno 
‘una precisa collocazione, né è 
stato capace di individuare il 
ruolo che egli avrebbe avuto 
nell’affare Moro. È comunque 
opinione del magistrato che il 
docente di fisica, pur essendo 
rimasto all’esterno delle Bri- 
gate rosse, abbia cercato, con 
Lanfranco Pace, di impadro- 
nirsi dell’organizzazione ever- 
siva e di gestirla secondo i 
suoi piani. Anche se l’atteg- 
giamento tenuto da Piperno 
appare contraddittorio, Cu- 
dillo finisce per collocare il 
docente.tra le «colombe» del- 
le Br, cioè nel gruppo: proteso 
verso la cosiddetta «linea 
morbida», in contrapposizio- 
ne con coloro che considera- 
vano valida un’unica strate- 
gia: quella del sangue. 

[Fu così che Piperno e Pace, 
sempre secondo il consigliere 


. istruttore, si misero alla testa 


del gruppo di secessionisti, 
composto tra gli altri da 
Adriana Faranda e da Valerio 
Morucci. Costoro venivano 
accusati dal vertice delle Br 
di essere troppo «cerebrali», 
cioè di dedicarsi più che all’a- 
zione a lunghe discussioni, in- 
consistenti ed irreali. 

Per Cudillo, la verità, è che 
Morucci e la Faranda erano 
abilmente manovrati da Pi- 
perno e Pace, tanto che Pro- 
spero Gallinari e Mario Mo- 
retti affrontarono i due espo- 
nenti dell'autonomia, conte- 
stando loro di aver gestito la 
spaccatura con lo scopo di 
assumere dall’esterno la ge- 
stione dell’organizzazione ter- 
roristica. Il tentativo di impa- 
dronirsi della direzione delle 
Br.da parte di Piperno e Pace 
sarebbe comunque fallito. 
Non è un caso che una matti- 


« na del maggio 1979 la Faran- 


da e Morucci vennero cattura- 
ti in un'abitazione «pulita»: 
quella della professoressa 
Giuliana Conforto, in viale 
Giulio Cesare a Roma. 

Ma torniamo indietro di un 
anno, riportandoci al tempo 
della prigionia di Aldo Moro. 
Anche in questa occasione, 
dice Cudillo, Piperno e Pace 
cercarono di assumere un ruo- 
lo predominante, avviando un 
colloquio con alcuni esponen- 
ti socialisti che si battevano 
per salvare la vita dell’ostag- 
gio. E vero, riconosce il magi- 
strato, che non furono i due 
‘autonomi a sollecitare gli in- 
contri; è anche vero che 
durante i colloqui Piperno e 
Pace avanzarono precise pro- 
poste e che queste combacia- 


‘ rono con le successive richie- 


ste fatte dalle Brigate rosse 
nei loro comunicati. 


«Piperno — sì legge nella 
sentenza-ordinanza — ha 
sempre battuto sin dal primo 
incontro sulla insufficienza di 
atti di clemenza; sulla neces- 
sità di riconoscimenti delle Br 
ufficiali o ufficiosi, anche di 
fatto; sull’insufficienza di atti- 
vità in tal senso del Psi; sulla 
necessità di interventi di 
‘maggiore rappresentatività. 


"La Dc, o un suo autorevole 


esponente, doveva aprire una 
trattativa. La massima ambi- 
zione delle Brera il riconosci- 
mento. L'atto visibile” della 
De avrebbe salvato la vita di 
Moro». 

I suggerimenti di Piperno 
coincidono in pieno con le 
richieste dei terroristi, richie- 
ste, osserva il giudice, che lui 
non poteva conoscere perché 
avanzate in un periodo suc- 
cessivo. Secondo le .testimo- 
nianze degli esponenti sociali- 
sti, sarebbe stato il professore 
universitario a proporre l’in- 
tervento di un «cavallo di raz- 
za» democristiano, per sbloc- 


care la situazione. E puntual- 
mente, qualche giorno dopo, 
giunge la telefonata delle Br 
alla signora Eleonora Moro, 
alla quale viene chiesto un 
intervento chiarificatore del- 
l'on. Benigno Zaccagnini. 


Piperno e Pace, dunque, 
svolsero in quell’occasione il 
ruolo di mediatori. Furono 
spinti dalla speranza di salva- 
re la vita di Moro? Su questo 
punto molti sono i dubbi che 
travagliano il consigliere 
istruttore. Perché dagli scritti 
e dai discorsi di Piperno, 
quando parlava della necessi- 
ta della lotta armata, il suo 
fine coincideva con quello del. 
le Br e non con quello di chi, 
trattando, voleva giungere al- 
la liberazione dell'on. Moro, È 
più probabile, conclude 
Cudillo, che il suo scopo fosse 
quello di fare ottenere all’or- 
ganizzazione un riconosci: 


mento politico attraverso la 
trattativa. 

Per scrivere il capitolo dedi- 
cato a Piperno e a Pace, il 
magistrato ha attinto a piene 
mani dalle confessioni di Pa- 
trizio Peci. Confessioni dalle 
quali emerge la figura di un 
altro personaggio che negli 
ultimi giorni ha assunto una 
posizione del tutto particola- 
re sulla scena del terrorismo: 
quel Mario Scialoja, redattore 
dell’«Espresso», finito in car- 
cere per aver ottenuto dalle 
Brigate rosse una sensaziona- 
le intervista nonché il «verba- 
le d’interrogatorio» del giudi- 
ce Giovanni D'Urso. 


È sempre Peci che parla del 
giornalistaxindicandolo come 
un portavoce delle Brigate 
rosse, un «trait-d’union» di- 
retto o mediato con gli ele- 
menti più qualificati dell’or- 
ganizzazione, Ciò sarebbe 


dimostrato, come ha fatto os- 
servare Peci, dai particolari 
con i quali arricchiva i suoi 
servizi. Come, quando, il 23 
‘aprile del 1978, scrisse che le 
Br avevano deciso di «prolun- 
gare al massimo il periodo di 
sospensione di pena nei con- 
fronti di Moro in modo da far 
crescere la tensione, aumen- 
tare le spaccature e le diver- 
genze di opinione, fare conso- 
lidare tra gli uomini politici e 
l'opinione pubblica lo schiera- 
mento favorevole alla tratta- 
tiva». 


E ancora Peci a dire che le 
notizie contenute negli artico- 
li di Scialoja apparsi sull'«E- 
spresso» «non potessero che 
provenire da appartenenti al- 
l'organizzazione, in quanto di- 
mostravano conoscenza di 
fatti, s 

Sergio Geraldini 


INCONTRO A PALAZZO CHIGI 
Rupe di Orvieto: 
assicurato 
il rifinanziamento 


ROMA — Il governo rarà in 
modo che i lavori di consoli- 
damento della rupe di Orvieto 
e del colle di Todi non siano 
interrotti, assicurando il ne- 
cessario rifinanziamento degli 
interventi, in accordo con le 
amministrazioni locali inte- 
ressate. E quanto è emerso 
ieri mattina a conclusione di 
una riunione svoltasi a Palaz- 
zo Chigi e presieduta dal sot- 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Radi, alla quale 
hanno preso parte anche una 
delegazione della Regione 
Umbra, guidata dall’assesso- 
re Giustinelli, alcuni parla- 
mentari e rappresentanti dei 
comuni di Todi e di Orvieto. 


«Resta peraltro da definire 
— ha precisato il sottosegre- 
tario Radi — in che modo si 
potrà intervenire in via legi- 
slativa, se con una legge dello 
Stato o con un provvedimen- 
to regionale, 

Per il rifinanziamento dei 
lavori di consolidamento la 
richiesta è di circa 60 miliardi 
di lire, che risulterebbero «in- 
dispensabili» dopo le recenti 
frane della rupe; l’entità esat- 
ta degli stanziamenti non è 
stata comunque ancora fis- 
sata. 


RESPONSABILE DI OTTO OMICIDI ERA DIRETTA DAL CARCERE DA RAFFAELE CUTOLO 


La «banda della morte» 


scoperta nel Napoletano 


dei quali sono detenuti per altri reati 


Identificati finora sette membri, alcuni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NAPOLI — La squadra mo- 
bile, impegnata nella dura lot- 
ta contro la malavita organiz- 
zata dell'hinterland napoleta- 


no, è riuscita a identificare gli. 


autori di otto omicidi consu- 


| mati negli ultimi mesi dell’80 


e all’inizio dell’anno in corso. 

Gli assassini appartengono 
alla banda del famigerato 
Raffaele Cutolo, rinchiuso nel 
carcere di Poggioreale per 
una condanna a dieci anni 
inflittagli recentemente dal 
tribunale di Napoli. Dal carce- 
re, Cutolo riuscirebbe a diri- 
gere le maggiori azioni crimi- 
nose. 


La guerra sarebbe stata di- 
chiarata contro un clan avver- 
sario per il tentativo: di que- 
st'ultimo di invadere il campo 
delle estorsioni ai cantieri edi- 
li e alle aziende industriali 
sotto forma di «guardiania», 
che in alcuni casi ha raggiun- 

f) 


to tangenti di 40-50 milioni. 

Il maggiore esponente della 
«banda della morte» è Luigi 
Riccio, accusato di quattro 
omicidi, latitante insieme al 
suo gregario Salvatore Impe- 
ratrice. 

Altri appartenenti alla nuo- 
va camorra e ritenuti respon- 
sabili di sentenze di morte 
sono Luigi Altamura di 34 
anni, Francesco Gaiola di 26, 
‘anch'essi rinchiusi nel carcere 
di Poggioreale per precedenti 
reati; Bernardo Formicola di 
26 anni, arrestato lunedì scor- 
so, e Giuseppe Miele di 36 
anni, resosi latitante. 

Gli ordini di cattura, emessi 
dal sostituto procuratore Mil- 
ler, parlano di omicidi plu- 
riaggravati, associazione per 
delinquere, estorsioni conti- 
nuate. 

Luigi Altamura, dalla sua 
prigione, avrebbe dato incari- 
co a un killer di ammazzare 


sua moglie, perché era venuto 
‘a conoscenza della relazione 
chela donna aveva intrapreso 
con un altro personaggio del- 
la mala vesuviana. 

Le otto persone uccise ave- 
vano tutte precedenti penali: 
Luigi Barone di 35 anni; Gio- 
vanni Brignola di 43; Gennaro 
La Rocca di 36; Antonio Cer- 
vone di 36; Giovanni Terlizzi 
di 41; Gabriele Martinelli di 
48; Vincenzo Piacevole di 41 e 
Vincenzo Carbone di 45. 


Ultimo a finire sotto il piom- 
bo della nuova camorra è sta- 
to Antonio Cervone, guardia- 
no di un cantiere edile. Egli 
stava dando il cambio al col- 
lega Gennaro La Rocca, 
quando arrivò l’«equipaggio 
della morte». La vittima pre- 
stabilita probabilmente era il 
La Rocca, noto «boss» del 
luogo, appartenente a uno dei 
clan più temuti, quello dei 
«miezojuorne» (cioè dei Mez- 


Los Angeles — L’ex campione del mondo di pugilato dei 
America, Muhammad Alì (Cassius Clay), ha salvato la vita a un giovane di colore di 21 
un palazzo. Il giovane, che credeva di trovarsi nel Vietnam e di vedere i vieteong, 
mezz'ora di conversazione a sfondo prevalentemente religioso, lo ha convinto a de: 


| 


pesi massimi, nonché attivista delle lotte pet 


diritti Qei negri in 


anni che voleva gettarsi dal nono pianodi 
ha chiesto del campione del mondo, Alì, dopo 
sistere dal buttarsi 


(Telefoto Ap) 


IMBIANCATE LE GRANDI CITTÀ E | 


CENTRI SCIISTICI 


Dopo i giorni di sole 
la neve anche sul Nord 


Impraticabili i trafori del Monte Bianco e del Gran San Bernardo 


TORINO — Dopo oltre die- 
ci giorni di sole, da poco dopo 
l'una è caduta ieri su Torino 
‘una fitta e spessa neve che ha 
già imbiancato le strade. Il 
bel tempo in città e un po’ in 
tutta la regione durava da 


circa un mese, ed era stato 


interrotto soltanto per una 
notte da una leggera spruzza- 
ta di nevischio. 


Tuttavia, quelle che a Tori- 
no erano «splendide giornate 
di sole» nelle località di turi- 


smo invernale sono state qua- 
si un dramma per i bilanci 
della gran parte delle stazioni 
sciistiche piemontesi, che 


hanno trascorso il lungo pe- 
Tiodo a cavallo delle feste e in 
pratica fino ad oggi con po- 
chissima neve. Dalla scorsa 
notte, comunque, nelle mon- 


tagne piemontesi e della Valle 
d’Aosta nevica abbondante- 


I MAGISTRATI FANNO INTERROMPERE LA DEMOLIZIONE | 


NDISCRIMINATA NELLE Z 


ONE TERREMOTATE 


Irpinia: i carabinieri bloccano le ruspe 


che stavano facendo scempio tra le rovine 


Nuovi crolli di case nell'Avellinese sotto il peso della neve Oltre ventimila emigrati 


SAN MANGO SUL CALO- 
RE — La demolizione ad ogni 
costo ha subito un arresto di 
rigore ... in seguito all’inter- 
vento dei carabinieri che han- 
no bloccato lo scempio morta- 
le di alcuni monumenti da 
‘parte delle ruspe distruttrici. 
‘Ma prima che fosse ordinato il 
sospirato «alt», dopo le prote- 
ste di numerosi cittadini i 
quali avevano segnalato di 
non voler assistere ad un «ter- 
remoto nel terremoto», è sta- 
to necessario l’intervento fer- 
mo della sovrintendenza ai 
beni ambientali, che ha invia- 
to una dettagliata denuncia 
alla procura della Repubblica 
di Avellino ed a quella genera- 
le di Napoli. 


Il caso più clamoroso di 
Questa corsa indiscriminata 
all’abbattimento si è avuto a 
‘San Mango sul Calore, dove si 
stava compiendo una siste- 
matica distruzione di qualsia- 
si residuo di costruzione anco- 
ra in piedi dopo la catastrofi- 
ca onda sismica del 23 novem- 
bre scorso, 

L'antico comune irpino ha 
subìto innumerevoli lutti e 
distruzioni al patrimonio abi- 
tativo, tra le quali l'antica 
chiesa di San Teodoro, dalle 
macerie della quale è venuta 


| fuori la cassa di ferro conte- 


nente il «tesoro del Santo Pa- 
trono». 

‘Le ditte appaltatrici dei la- 
vori di sgombero delle mace- 
rie hanno cercato di abbatte- 
re «senza alcuna discrimina- 
zione», come ha riferito un 
noto studioso irpino di storia 
dell’arte. Le ruspe hanno pro- 
ceduto non solo all'apertura 
delle strade, come era previ. 
sto per consentire lo scorri- 
mento del traffico, in modo 
particolare il passaggio degli 
autocarri impiegati nell'opera 
di soccorso, ma al sistematico 
abbattimento dei residui di 
costruzione senza alcuna scel- 
ta tra ciò che si doveva polve- 
rizzare e ciò che andava pre- 
servato, in quanto passibile di 
interventi di consolidamento 
e di riattazione. 

In quest’azione di demoli- 
zione generale hanno rischia- 
to di essere rase al suolo an- 
che alcune strutture di note- 
vole valore artistico come il 
campanile della chiesa, ta- 


Eliano in due dall’onda si- 
smica. 

Ora che i carabinieri hanno 
fatto rispettare l'ordinanza 
della magistratura, che ha 
bloccato il lavoro delle ruspe, 
occorre stabilire con chiarez- 
za quali edifici debbano esse- 
re realmente abbattuti e quali 
vadano salvaguardati. 

«E ciò — come ha detto lo 
studioso irpino Giacomo D’O- 
nofrio — per non fare tabula 
rasa e lasciare vasto campo 
d'azione per gli speculatori». 

Nelle campagne di Sant'An- 
gelo dei Lombfrdi, intanto, 
sono crollati sotto il peso del- 
la neve alcuni cascinali, già 
danneggiati dal sisma. Negli 
ultimi giorni, oltre ai dodici 
stabili già lesionati crollati in 
tre comuni della valle dell’Ufi- 
ta, un altro edificio, già 
dichiarato inagibile, si è 


abbattuto al suolo nel centro 
di Lioni. Parte delle macerie 
si è riversata sulla caserma 
dei carabinieri, che è stata 
evacuata. 

Un grosso muro di sostegno, 
nel quale si erano aperte am- 
pie crepe, si è «polverizzato» 
alla periferia di Ariano Irpino, 
‘analogo crollo si è registrato a 
Montecalvo Irpino, un comu- 
ne altamente sismico, già 
distrutto dal terremoto del 23 
luglio 1930 e dove vivono an- 
cora, in baracche di lamiera, i 
sinistrati del sisma del 21 ago- 
sto 1962. , 

Secondo i vigili del fuoco si 
ha minaccia di crolli nel cen- 
tro storico di Carife e nella 
zona vecchia di Calitri, men- 
tre a Bisaccia i danni maggio- 
Ti per il disgelo della neve 
sono stati avvertiti nelle cam- 


pagne. 


ROMA — A due mesi dal 
sisma nel Mezzogiorno sono 
oltre 20 mila i terremotati che 
hanno scelto di raggiungere i 
loro parenti all’estero: «Un 
fatto che desta allarme — ha 
affermato il sottosegretario 
agli esteri Della Briotta (Psi), 
che ha riferito alcuni dati del 
«dopo terremoto» al comitato 
ristretto per l'emigrazione di 
Montecitorio — perché rischia 
di contribuire all’ulteriore 
spopolamento dell’Italia me- 
ridionale già svuotata dall’e- 
migrazione. 

La maggior parte dei senza- 
tetto si è rifugiata in Svizzera 
(seimila), e Germania (tremi- 
la); 2800 persone sì sono spar- 
se fra Francia, Gran Breta- 
gna e Belgio; settemila sono 
emigrati nelle due Americhe, 
800 in Australia. 


TEMPO DELL'AUSTRIA 


Cortina «frodata» di 170 ettari 
în favore di San Vito di Cadore 


CORTINA D'AMPEZZO — 
La superficie territoriale del 
comune di Cortina d'Ampez- 
zo potrà aumentare di 170 
ettari se il Comune di San 
Vito di Cadore riconoscerà i 
confini di Stato che, fino alla 
prima guerra mondiale, divi- 
devano Cortina, austriaca, da 
San Vito, italiana. I documen- 
ti e.i rilievi che comprovereb- 
bero la legittimità di una 
richiesta cortinese in tal sen- 
so sono conservati nelle cas- 
seforti delle «Regole d’Am- 
pezzo», l'associazione mille- 
naria tra le famiglie proprieta- 
rie di terre nella vallata am- 
pezzana. ; 

Il problema è stato solleva- 
to nel consiglio comunale di 
Cortina in occasione della re- 
visione del «piano territoria- 
le», chiesto dall'Istituto cen- 
trale di statistica peril prossi- 
mo censimento della popola- 
zione, e che — prima di essere 
inoltrato all’Istat — deve ve- 
nire approvato anche dai co- 
muni confinanti. 

L'area «contesa» è una zona 


rocciosa chiamata «Lastoi di 
Formin», dietro il monte 
«Croda da Lago». Sul luogo 
esistono le «croci», scolpite 
nella roccia all’epoca della 
confinazione e, probabilmen- 
te sfuggite all’ufficiale italia- 
no che aggiornò nel 1924 le 
tavole dell'Istituto geografico 
militare. 

Dai primi contatti tra le 
«Regole dell’Ampezzo» e il co- 
mune di San Vito sembra che 
non sarà facile ai cortinesi 
riportare la frontiera a quella 
esistente nel 1915, 


Eroina: a Ferrara 


altri due morti 

FERRARA — Due giovani 
ferraresi sono morti, a poche 
ore di distanza l'uno dall’al- 
tro, dopo aver assunto sostan- 
ze stupefacenti. Il primo Luca 
Bui, di 18 anni, è stato trova- 
to, nella tarda serata di ieri, 
agonizzante nel bagno di casa 
da alcuni familiari, il giovane, 
che abitava con tre fratelli e i 
genitori pare fosse da non 


molto tempo tossicodipen- 
dente. E' morto poco dopo 
essere stato soccorso. A terra 
è stata trovata una siringa ed 
un contenitore con tracce, 
stando ai primi accertamenti, 
di eroina. 

Il secondo giovane morto è 
Stefano Gherardi, di 24 anni, 
Noto in città negli ambienti 
dei tossicodipendenti. Era 
uscito dal carcere (vi era stato 
rinchiuso per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa- 
centi) due giorni fa. Ieri si 
trovava in casa di un amico, 
quando si è sentito male. 
Un’autoambulanza dei vigili 
del fuoco è stata fatta giunge- 
re sul posto: il giovane è mor- 
to durante il trasporto all’o- 
spedale. 

BI INONDAZIONI — Il bilan- 
cio delle inondazioni che han- 
no colpito dal 19 dicembre sei 
province delle Filippine meri- 
dionali, secondo i responsabi- 
li dei soccorsi è di 103 morti e 
di 650 mila senzatetto, che si 
sono rifugiati sugli altipiani. 


Della Briotta ha fornito al- 
tri due dati: circa 80 miliardì 
di lire sono stati raccolti dalle 
associazioni di emigrati per 
finanziare la ricostruzione 
delle zone terremotate, men- 
tre sono circa 40 mila gli emi- 
grati rientrati per prestare i 
soccorsi: 25 mila con le agevo- 
lazioni previste per î familiari 
dei terremotati; 15 mila come 
volontari. . 

La terra intanto ha nuova- 
mente tremato ieri mattina 
nelle zone colpite dal sisma 
del 23 novembre scorso. La 
scossa è stata registrata dalle 
apparecchiature dell’osser- 
vatorio geofisico centrale di 


Monteporzio Catone alle 9.55.” 


La magnitudo è stato di 3,8 
pari al 5.0 grado della scala 
Mercalli. L'epicentro è caduto 
nel punto di coordinate di 40° 
- 42° Nord e 15° 30’ Est, ovvero 
ad otto chilometri a Sud di 
Eboli. 

Dal terremoto fino a ieri, 
nella zone sconvolte della 
Campania e della Basilicata, 
sono state registrate 92 scosse 
di magnitudo superiore a 2,4, 
cioè avvertibili dalle persone. 
Gli epicentri sono stati ‘500. 
L'andamento del fenomeno è 
regolare rispetto ad altri ter- 
remoti în Italia e all’estero. Il 
suo esaurirsi è prevedibile fra 
due 0 tre anni quando però 
«non si sa se si potrà parlare 
dello stesso terremoto o se 
sono segni premonitori di ter- 
remoti che si verificheranno 
fra alcune centinaia d’anni». 
Lo ha detto ierì a Roma il 
‘prof. Roberto Scarpa, dell’Os- 
servatorio vesuviano. 


Urss «paradiso» 


dei centenari 


MOSCA — La regione indu- 
striale del Donbass (regione 
mineraria del bacino del Don) 
in Ucraina, conta attualmen- 
te 700 centenari. Lo rende no- 
to l'agenzia «Tass» ricordan- 
do che l’Urss è il paese dove i 
centenari sono più numerosi 
che altrove: 10 centenari per 
100.000 abitanti in media con- 
tro 1,5 negli Stati Uniti, 0,7 in 
Francia e 0,1 in Giappone». 

Un abitante dell’Azerbai- 
gian, Chirali Baba Mislimov, è 
morto nel 1973 a 169 anni. 


‘mente, e probabilmente i cen- 
tri sciistici potranno recupe- 
rare una parte degli incassi 
perduti. 

Accanto al sollievo di coloro 
che attendevano abbondanti 
nevicate, si registrano i disagi 
di chi è costretto ad attraver- 
sare le frontiere: in tutti i 
valichi delle Alpi occidentali 
si transita icon difficoltà e 
sono indispensabili le catene; 
il traforo del Monte Bianco è 
chiuso e gli autoveicoli sono 
costretti a fermarsi ad Aosta. 

Anche il traforo del Gran 
San Bernardo è intransitabi- 
le, in conseguenza di due va- 
langhe precipitate lungo il 
tracciato svizzero del percor- 
so; in località Douay: le due 
masse nevose si sono abbat- 
tute quasi contemporanea- 
mente dai due versanti della 
vallata e sphsono congiunte 
sul fondo, dove corre la stra- 
da, che è stata coperta da uno 
strato di neve spesso alcuni 
metri. 

‘Anche a Milano è apparsa la 
neve. La precipitazione, dopo 
parecchi giorni di tempo bello 
e secco, è durata però soltan- 
to mezz'ora a partire dalle 
11.45. 

Un'improvvisa nevicata ha 
causato il blocco, per inciden- 
ti, dell'autostrada del Sole nei 
due sensi di marcia tra Mode- 
na e Reggio Emilia. Numerosi 
autotreni sono slittati, ponen- 
dosi di traverso alle carreggia- 
te o finendo fuori strada. Alle 
14.28, come si è detto, la poli- 
zia stradale ha bloccato .il 
flusso dei veicoli, Quelli diret- 
ti a Sud sono stati fatti uscire 
al casello di Reggio Emilia, 
quelli per il Nord a Modena 
Sud. Sul posto si trovano 
‘mezzi di soccorso e pattuglie 
della polizia stradale. 

Un altro blocco, alle 16, si è 
avuto sull’autostrada Bolo- 
gna-Rimini sulla corsia Nord, 
nei pressi del capoluogo emi- 
liano. Anche qui la causa è 
stato l’asfalto reso viscido 
dalla neve. 

Un’ondata di maltempo e 
forti venti provenienti dai 
quadrati occidentali imper- 
versa intanto sulla Sicilia. 

Il Îmare è quasi ovunque 
molto mosso ed agitato ed i 
collegamenti marittimi con le 
isole minori sono stati sospesi 
ad eccezione di quelli con le 


Eolie che si sono svolti con 
notevole difficoltà. Sono 
rimaste bloccate nei porti di 
Trapani e Porto Empedocle le 
navi che assicurano i collega- 
menti con le Pelagie (Pantel- 
leria, Lampedusa e Linosa). 
Secondo i dati della «Sire- 
mar», la società del gruppo 
Tirrenia che gestisce i collega- 
menti conle isole minori della 
Sicilia, nei primi venti giorni 
di gennaio sono stati compiu- 
ti con l’isola di Pantelleria 
soltanto quattro viaggi, l’ulti- 
mo dei quali lunedì. Mentre 
con Lampedusa e Linosa su 
undici viaggi previsti ne è sta- 
to compiuto uno soltanto, il 
10 scorso. Ieri era stato tenta- 
to un collegamento ma la na- 
ve è rientrata in porto perché 
Je cona... ,ni del:mare nel Ca- 
nale di Sicilia hanno subito 
‘un sensibile peggioramento. 


zogiorno). 

Nel curriculum delle sette 
persone identificate, anche 
tentati omicidi e incendi do- 


losi. 
TST 


TRAGEDIA PRESSO TORINO 


Scontro: muoiono 
marito, moglie 
e figlioletto 


TORINO — Tre persone — 
padre, madre e figlio — hanno 
perduto la vita in un inciden- 
te avvenuto sulla circonvalla- 
zione di Orbassano. Un au- 
toarticolato carico. di manu- 
fatti, che si stava dirigendo 
verso la «Fiat-Rivalta», è 
sbandato in conseguenza d’u- 
na improvvisa brusca frenata 
sull'asfalto bagnato. L’auto- 
mezzo si è disposto trasversal- 
mente alla sede stradale ed è 
stato «centrato» in pieno da 
una «128» che procedeva nella 
stessa direzione. 

La vettura era guidata dal. 
l'operaio della Fiat Nicola No- 
taro, di 29 anni, nato a Con- 
versano (Bari) e residente a 
Pinerolo (Torino), con lui 
viaggiavano la moglie Maria 
Antonia Martino, di 26 anni, e 
il loro figlioletto, Giuseppe, di 
due anni (un secondo figlio 
della coppia, Vito, di cinque 
anni, era nell'asilo). 

Nell’urto Notaro e suo figlio 
sono rimasti uccisi sul colpo; 
la donna è deceduta poco più 
tardi mentre veniva traspor- 
tata all’ospedale. La circon- 
vallazione è rimasta per qual- 
che tempo chiusa al traffico; 


Difficile il trasferimento 


di «Guernica» in Spagna 


MADRID — Il trasferimen- 
to del celebre quadro di Picas- 
so «Guernica» dal museo di 
‘arte moderna di New York in 
Spagna sembra incontrare 
qualche difficoltà, scrive «El 
Pais», accennando a dissensi 
che sarebbero sorti, in merito 
al trasferimento, fra i diretti 
eredi di Picasso, il cui consen- 
so è necessario per poter tra- 
sportare l’opera. 

Secondo le previsioni del 
governo spagnolo, «Guerni- 
ca» dovrebbe essere esposto 
nei prossimi mesi nel Cason 
del Buen Retiro, annesso al 
museo del Prado di Madrid. 


ANTIDEPRESSIVO MESSO A PUNTO IN ITALIA 


Farmaco per curare 
anche i tossicomani 


ROMA — Ogni giorno nel 
mondo si suicidano mille per- 
sone. Negli Stati Uniti le stati- 
stiche ufficiali indicano 20 mi- 
la suicidi all'anno. Sono cifre 
mascherate. Gli psichiatri in- 
dicano questa drammatica 
realtà in oltre cento mila. E' 
l'amaro frutto della civiltà 
contemporanea, che crea — 
affermano gli esperti — «insi- 
‘curezza e depressione». 

Lo scienziato H. Pohlmeier, 
dell’Università di Gottyngam, 
ha scritto che «il suicidio è un 
problema psicodinamico del- 
la depressione». 

«E la depressione — aggiun- 
ge Nata Kline, della Columbia 
University ed esperto del- 
l’Oms— è il problema menta- 
le dei nostri giorni». Una ma- 
lattia talmente diffusa da non 
essere più neanche considera- 
ta una malattia degna dello 
specialista, ma di competenza 
del medico. generico. 

Occorre però disporre di far- 
maci efficaci e sicuri, La ricer- 


ACCAMPAMENTI PALEOLITICI NEL NORD-EST SIBERIANO 


Prove che i pellirosse 
sono d'origine asiatica 


MOSCA — Gli antenati 
preistorici dei pellirosse giun- 
sero nel continente america- 
no dalle penisole di Kamchat- 
ka e di Chukotka attraverso 
l’attuale stretto di Bering. Lo 
confermano gli accampamen- 
ti dell'uomo paleolitico recen- 
temente scoperti da archeolo- 
gi sovietici nella Siberia Nord- 
Orientale, a quanto ha dichia- 
rato alla «Pravda» un mem- 
bro dell'accademia delle 
scienze dell’Urss, Nikolai 
Dikov. 

Che i pellirosse fossero di 
origine mongolide come ac- 
certato dagli antropologi e 
che quindi non potessero arri- 
vare che dall'Asia, era un fat- 
to acquisito, ha detto lo stu- 
dioso. Erano invece le vie del. 
le migrazioni paleolitiche a 
suscitare polemiche tra gli 
esperti: infatti, l'ipotesi che 
indicava la via più naturale, 
quella attraverso l’estremi 
punta Nord-Orientale del con- 
tinente asiatico, non trovava 
conferme fino a qualche tem- 


po fa, non essendovi nota al- 
cuna traccia di presenza uma- 
na che risalga all’età della 
pietra. 

Gli accampamenti scoperti 
adesso, che sono «fra i più 
grandi del mondo», dimostra- 
no, invece, che le penisole del- 
la zona erano «densamente 
popolate da cacciatori di bi- 
sonti e di mammut nel perio- 
do paleolitico, e da pescatori e 
cacciatori di renne nella nuo- 
va età della pietra». 


ca scientifica italiana è riusci- 
ta a creare un tale tipo di 
farmaco, dovuto al prof, Bru- 
no Silvestrini, un allievo del 
Premio Nobel Bovet. 

Il prof. Silvestrini, intervi- 
stato dopo che a Londra il 
farmaco è stato discusso in un 
simposio con l’intervento di 
scienziati di tutto il mondo, 
ha affermato: «Il nuovo anti- 
depressivo, frutto della ricer- 
ca d’équipe, si basa su una 
sostanza chiamata «tradozo- 
ne». Per capire come agisce 
bisogna tener conto che gli 
antidepressivi tradizionali au- 
mentano l’attività di processi 
mentali, ma anche quella di 
altri apparati. Aumenta ad 
esempio la frequenza del bat- 
tito cardiaco, col rischio di 
danni al cuore; aumenta l’at- 
tività dei muscoli, con conse- 
guenti tremori»; 

Poiché, come ampie ricer- 
che hanno messo in evidenza, 
la depressione non deriva solo 
da mancanza di energia vita- 
le, ma anche da un disturbo 
esistenziale, una specie di 
«dolore psichico», che porta il 
depresso ad abbattersi, a vi- 
vere con sofferenza anziché 
con piacere, il «tradonZone» 
agisce su questa seconda 
componente, e quindi è com- 
pletamente privo degli effetti 
collaterali degli altri farmaci. 

«Negli Usa — prosegue il 
prof. Silvestrini — lo hanno 
sottoposto a indagine per die- 
ci anni, 

«Il farmaco potrebbe aprire 
anche nuovi impieghi nella 
cura dei tossicomani», spiega 
il prof. Silvestrini. «In moltis- 
simi casi,la droga è l’equiva- 
lente di un suicidio: una ma- 
niera diversa di rifiutare l’esi- 
stenza. Questo spiega perché 
farmaci antidepressivi come il 
”tradozone” possono essere 
usati nel trattamento delle 
tossicomanie e dell’alco- 
lismo». 
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SECONDO «AMNESTY» | /L LEADER SINDACALE COSTRETTO A DIFENDERSI DALLE CRITICHE 


Repressione Lg limea moderata di Walesa 
desta insofferenze a Danzica 


Senza tregua 


nell’Urss 


LONDRA — «Amnesty In- 
ternational» ha affermato che 
i tribunali sovietici continua- 
no ad emettere severe senten- 
ze a carico dei dissidenti, 
mentre le autorità hanno in 
corso un'azione repressiva 
che: ha portato all'arresto di 
oltre 200 persone negli ultimi 
15 mesi. 

L'azione repressiva — preci- 
sa l’organizzazione umanita- 
ria internazionale — ha colpi- 
to dissidenti di ogni genere in 
tutto îl territorio dell’Urss: re- 
ligiosi, attivisti dei diritti 
umani, combattenti per i dirit- 
ti nazionali nelle repubbliche 
non russe dell’Unione sovieti- 
ca. Le condanne pesanti sono 
state piuttosto numerose: dal 
dicembre 1979 almeno 12 per- 
sone sono state condannate 
ad oltre 10 anni di reclusione 
ciascuna. 

Secondo «Amnesty», tutti î 
‘membri del gruppo che si oc- 
cupava di sorvegliare l’uso 
della psichiatria per fini poli- 
tici sono stati arrestati. L’ulti- 
mo, Felix Serebrov, è stato 
arrestato il 9 gennaio scorso. 
«Amnesty» riporta il caso di 
una. bibliotecaria ucraina, 
Anna Mykhaylenko, confina- 
ta-in un ospedale psichiatrico 
nel novembre 1980, per dimo- 
strare che i dissidenti sono 
ancora soggetti a tale forma 
di. repressione. La Mykhay- 
lenko era stata precedente- 
mente arrestata per aver dif- 
fuso notizie «non ufficiali» sul- 
le violazioni dei diritti dell’uo- 
mo, în Urss. 

sAmmesty» cita 5 casì di 
condanne negli ultimi mesi a 
carico di dissidenti ricono- 
sciuti colpevoli del reato di 
«Qgitazione anti-sovietica»: 
Mart Niklus, dî 46 anni, noto 

, attivista estone, condannato 
i 18 gennaio 1981 a 15 anni di 
prigione e confino; Vazif Mey- 
lanov, di 42 anni, matematico 

»,del Daghestan, condannato îl 
2 dicembre 1980 a 8 anni dì 
prigione per aver protestato 


Per le Kurili 


Protesta sovietica 
contro il Giappone 


MOSCA — L’Urss ha du- 
ramente accusato il go- 
verno di Tokio di azioni 
«ostili» nei confronti del- 
l’Unione Sovietica per 
aver attivato una campa- 
gna propagandistica at- 
torno ai «territori setten- 
trionali», cioè le isole 
Kurili, strappate dal- 
l’Urss al Giappone alla fi- 
ne della seconda guerra 
mondiale, 

L'accusa è inuna nota di 
protesta consegnata. ieri 
dal ministero degli esteri 
dell’Urss all’ambasciatore 
‘| mipponico a Mosca, infor- 
‘ma’l’Agenzia «Tass». 

Il governo nipponico, 
insistendo nella rivendi- 
cazione di queste isole, ha 
proclamato il sette feb- 
braio «giorno dei territori 
settentrionali» e ha deciso 
di far parlare della que- 
stione anche nei libri di 
scuola, La risposta sovie- 
tica alla rivendicazione, 
ribadisce la nota, di ieri è 


assolutamente negativa. 


pacificamente contro l’esilio 
del dissidente Andrei Saka- 
rov; due ucraini, Stefan 
Khmara, di 43 anni, medico, e 
i Vitaly Shevchenko, di 46 an- 
ni, giornalista, che hanno ri- 
cevuto rispettivamente 12 e 11 
anni per aver fatto circolare 
un giornale ucraino non auto- 
rizzato; Nikola Goretoi, di 59 
anni, un esponente dei pente- 
“» costali, condannato nel no- 
vembre 1980 a 12 anni. 

I processi ad un certo nu- 
mero di persone arrestate nel 
1980 dovrebbero essere immi- 
nenti, secondo «Amnesty». 
Tra l’altro, dovrebbero com- 
parire davanti ai tribunali so- 
vietici Vytautas Skuodîs (li- 
tuano) e Tatiana Osipova 
(moscovita), membri di grup- 
pè per il controllo dell’osser- 
vanza da parte dell’Urss degli 
accordî di Helsinki sui diritti 
dell'uomo, e la femminista 
Natalya Lazareva. 
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DANZICA — L'incontro di 
lunedì sera con il primo mini- 
stro Jozef Pinkowski, Mieczy- 
salw Jagielski e altri esponen- 
ti del governo — un colloquio 
molto difficile come è stato 
detto da alcuni esponenti del- 
la delegazione di «Solidar- 
nosc» e ieri la riunione della 
commissione di coordinamen- 
to nazionale, anticipata di un 
giorno per la difficile situazio- 
ne del paese: non c'è dubbio 
che stanno venendo fuori 
sempre maggiori contestazio- 
ni al viaggio della delegazione 
di «Solidarnose» in Italia, av- 
venuto in un momento molto 
delicato per l'attuazione degli 
accordi dell'agosto e settem- 
bre scorso. 

Perla prima volta Lech Wa- 
lesa — è stato detto da un 
esponente della presidenza di 
«Solidarnosc» — ha dovuto 
rendere conto di alcune azio- 
ni: dell'incontro con Pinkow- 
ski, del suo atteggiamento re- 


missivo nei confronti della re- 
gistrazione di «Solidarietà 
rurale», di quali sono stati 
veramente gli accordì con il 
governo sul problema dei sa- 
bati liberi. 

In una Polonia alla vigilia di 
una serie impressionante di 
scioperi, questa riunione as- 
sume particolare importanza 
perché si chiedono decisioni 
univoche e «meno incontri ri- 
stretti con i rappresentanti 
del governo». Non va del resto 
sottovalutato che, oltre a pro- 
blemi puramente sindacali, 
cresce l'impegno di «Solidar- 
nosc», soprattutto l’«Mkz» di 
Danzica e di Mazowsze (regio- 
ne di Varsavia) per la libera- 
zione di tutti i «prigionieri 
politivi». 

Tutta la zona circostante 
alla sede dell’«Mkz» di Danzi- 
ca dove si tiene la riunione è 
infatti tappezzata da manife- 
sti nei quali si chiede la libera- 
zione di Leszek Moczulski, 


VISITA A ROMA DEL MINISTRO HRISTOV 


La Bulgaria mira 


a scambi 


più ampi 


SOFIA — Ampliamento 
della cooperazione industria- 
le e tecnologica ed incremen- 
to degli scambi commerciali 
sono i due temi principali del- 
la visita ufficiale che il mini- 
stro del commercio estero 
bulgaro Hristo Hristov ha co- 
minciato ieri in Italia su invi- 
to del collega Enrico Manca. 
Per la realizzazione di questi 
obiettivi, egli ha in program- 
ma di sollecitare iniziative ri- 
spettivamente di aziende e di 
governo. 

Gili incontri con i presidenti 
della Fiat, della Confindu- 
stria, dell’Iri, della Montedi- 
son e di altre aziende del set- 
tore pubblico e privato (sono 
in programma anche contatti 
con aziende del gruppo Eni) 
mirano non soltano ad illu- 
strare la realtà economica 
della Bulgaria, ma anche a far 
coagulare intese di collabora- 
zione per la realizzazione di 
«importanti progetti di im- 
pianti completi che — ha pre- 
cisato il ministro — devono 
servire di base per lo sviluppo 
di attività comuni su mercati 
terzi». 

L'accordo di collaborazione 
tra Confindustria e associa- 
zione fra le imprese industria- 
li di stato della Bulgaria, che 
sarà firmato oggi a Roma, 
‘acquista, in tale prospettiva, 
un particolare significato, an- 
che se non si tratta di un’ini- 
ziativa isolata, avendo la Con- 
findustria già stipulato, nel 
dicembre 1979, durante la pre- 
sidenza di Guido Carli, un 
analogo protocollo con la ca- 
mera di commercio bulgara. 

L'associazione fra le indu- 
strie di stato bulgare è un’isti- 
tuzione recente. Si è resa 
necessaria per un coordina- 
mento «orizzontale» tra le im- 
prese ed ora viene presentata 


all’estero, soprattutto in Occi-, 


dente, per offrire un'immagi- 
ne più fresca della realtà eco- 
nomica di questo paese in un 
momento di dinamica espan- 
sione. 

Un altro aspetto importan- 
te dell'apertura della Bulga- 
ria ai mercati occidentali è 
costituito dal «decreto 535», 
che dall’anno scorso ha «libe- 
ralizzato» la costituzione di 
società miste con imprese 
straniere. Nei prossimi giorni, 
la delegazione bulgara illu- 
strerà varie opportunità per 
la costituzione di nuove socie- 
tà miste con l’Italia e non si 
esclude che possa prospettar- 
ne una in campo finanziario. 

E molto probabile che ven- 
gano sollecitati investimenti 
italiani in un nuovo organi- 
smo, la «Mineralbank», pre- 
posto allo sviluppo delle risor- 
se minerarie ed energetiche, a 
cui il nuovo piano quinquen- 
nale dà assoluta priorità. 

La tecnologia italiana po- 
trebbe ad esempio essere inte- 
ressata ai progetti dì sfrutta- 
mento del vasto. giacimento 
carbonifero scoperto di recen- 
te in Dobrugia, al confine ro- 
meno, e che sembra di difficile 
estrazione, nonché alla 
costruzione del terzo centro 
metallurgico di Burgas (si 
parla di investimenti dell’or- 
dine di un miliardo e mezzo di 
dollari per la produzione di 
acciai speciali). 

A livello governativo, i col- 
loqui del ministro Hristov af- 
fronteranno almeno’ quattro 
argomenti. Si parlerà, innan- 
zitutto della prossima riunio- 
ne della commissione mista di 
cooperazione economica (do- 
vrebbe svolgersi a Roma la 
prossima primavera) e dell’at- 
tività svolta'e da affidare ai 
gruppi di lavoro settoriali, 

Si affronterà il tema dei cre- 
diti all'esportazione. Esiste 
‘una linea di credito Icipu di 25 
milioni di dollari già scaduta. 
Finora 15 milioni sono stati 
destinati all’export siderurgi- 
co e 10 milioni a quello tessile 
e chimico. Non è escluso che 


la linea di credito possa essere 
ampliata. 

C'è poi il problema dei con- 
tingenti per l'export. I bulgari 
ne chiedono l’abolizione, ma 
si accontenterebbero di un 
aumento del loro volume, se 
espresso in valore, ovvero di 
‘un aumento quantitativo per 
non vedere erosi i contingenti 
dall’inflazione. 

«Si devono superare con 
sforzi bilaterali le diverse bar- 
riere e difficoltà esistenti», ha 
detto il ministro Hristov, rife- 
rendosi non solo al problema 
dei contingenti, ma anche alla 
richiesta della Bulgaria alla 
Cee di essere inserita nello 
schema comunitario delle 
preferenze generalizzate. 

Per conseguire tale obietti- 
vo, Hristov intratterrà ancora 
il governo italiano, dopo aver 
interessato con recenti perso= 
nali iniziative, anche la Fran- 
cia e la Grecia. 


leader del «Kpn» (Confedera- 
zione per la Polonia indipen- 
dente) e di altri sei esponenti 
delle organizzazioni del dis- 


«Senso che si trovano in prigio- 


ne senza processo. 

Poco prima dell’inizio della 
riunione, il capo degli esperti 
del «Kik» (club dell’intelligen- 
zia cattolica), Tadeusz Mazo- 
wiecki ha dichiarato senza 
mezzi termini e con un certo 
pessimismo: «Non sono stati 
fatti progressi». Del resto, lo 
stesso Walesa, all’inizio della 
riunione, ha detto senza mezzi 
termini: «Siamo stati accolti 
in Italia in un modo molto più 
caloroso di quanto avviene in 
Polonia». 

Non c’è dubbio che il leader 
sindacale di Danzica si sia 
reso conto di aver ritrovato in 
Polonia un'atmosfera meno 
entusiasta, tanto che ha fatto 
un accenno a un’accoglienza 
«non molto calda» nei suoi 
confronti. Sottolineando, del 
resto, l'atmosfera particolare 
che la delegazione di «Soli- 
darnosc» ha trovatò in Italia, 
Walesa ha detto: «Sono parti- 
to con due valige e sono tor- 
nato con cinque piene di cose 
molto belle che dividerò con 
voi». 
Subito dopo l’apertura dei 
lavori da parte di Walesa ha 
preso la parola il capo degli 
esperti del «Kik», Mazowicki, 
che ha parlato del viaggio in 
Italia e ha letto il discorso del 
Papa pronunciato durante 
l'udienza generale di giovedì 
scorso, perché «la stampa uffi- 
ciale non l'ha pubblicato». 

E' stato annunciato che 
questo discorso sarà stampa- 
to e pubblicato in tutti i voi- 
vodati della Polonia. 

La riunione della commis- 
sione di coordinamento era 
stata introdotta da una rela- 
zione dell’economista Ry- 
szard Bugaj, consigliere del 
sindacato, il quale ha afferma- 
to che la nazione è «sull'orlo 
di una catastrofe economica» 
aggiungendo che alla fine del 
1980 la Polonia aveva un debi- 
to per 26-27 miliardi di dollari 
e che per sopravvivere avreb- 
be avuto bisogno di chiedere 
prestiti per altri undici miliar- 
di. L'economista ha quindi 
detto che la settimana corta 
generalizzata costerebbe al 
paese circa tre miliardi di dol- 
larì l’anno, e ha conelusò: 
«Non ce lo possiamo pérmet- 
tere». 


Si apprende infine che Lech 
Walesa si recherà probabil- 
mente negli Stati Uniti nei 
prossimi due mesi. Lo ha anti- 
cipato il padre Stanislaw, che 
ha avuto modo di rivedere il 
figlio a Roma. 


Rimpasto a Vienna 


VIENNA — Il Cancelliere 
austriaco Bruno Kreisky ha 
completato il rimpasto del go- 
verno ed ha presentato i nuo- 
vi ministri per il giuramento 
al Capo dello Stato Rudolf 
‘Kirchschlaeger. 

Il ministro della. pubblica 
istruzione, Fred Sinowatz, è 
ora anche vicecancelliere, 
mentre Herbert Salcher passa 
dal ministero della sanità al 
ministero delle finanze, I due 
incarichi erano stati lasciati 
vacanti da Hannes Androsch, 
che da febbraio entrerà nel 
consiglio di direzione della 
maggiore banca austriaca, la 
Creditanstalt-Bankverein. 


L’ultima bandiera 


VI 


Hermitage — Il custode del Memorial Park di Hillcrest, in 
Pennsylvania, ha issato una bandiera per ogni giorno di 


cattività degli ostaggi. L'ultima, la 444,ma, è di ieri 


(Tel. Upi) 


Voto anticipato a luglio 


chiesto dal governo Begin 


GERUSALEMME — Il go- 
verno israeliano presieduto 
da Begin ha presentato al 
‘Parlamento un disegno di leg- 
ge per sciogliere la Camera e 
indire nuove elezioni per il 
prossimo 7 luglio, quattro me- 
si prima della normale sca- 
denza. 

Il Partito laburista, che è 
all'opposizione, ha annuncia- 
to che si asterrà, criticando il 
governo conservatore pet non 
aver anticipato ulteriormente 
la data della consultazione 
elettorale, ‘resasi necessaria 
dopo che le dimissioni del mi- 
nistro delle finanze avevano 
fatto perdere al governo la 
maggioranza parlamentare. 

L'astensione, dei laburisti, 

he i sondaggi danno vincenti 
nelle prossime elezioni, do- 
vrebbe assicurare l’approva- 
Zione:del-disegno dilegge.-Gli 
osservatori, tuttavia, ritengo- 
no possibile che in sede di 


discussione in commissione 
maggioranza e opposizione 
possano mettersi d'accordo 
su una data di compromesso 
che potrebbe essere il 15 
giugno. 

Un improvviso veto egizia- 
no alla partecipazione israe- 
liana alla fiera internazionale 


Israeliano aggredito 


COPENAGHEN — Il diret- 
tore delle aviolinee israelia- 
ne El Al a Copenaghen è stato 
aggredito nel suo ufficio da 
sconosciuti che hanno im- 
brattato i muri con disegni e 
svastiche. L'uomo, Svi Kedan 
di 36 anni, è riuscito a dare 
l’allarme verso l’una e mezzo 
di notte e ad aprire il cancel- 
lo alla polizia con il comando 
elettronico. Era così malcon- 
cio dal richiedere il ricovero 
in ospedale. 


I RISULTATI PARADOSSALI DI UNA POLITICA ISPIRATA ALL’AFFARISMO 


Fornite da Giscard a Gheddafi 
le armi per sfidare la Francia 


PARIGI — Se mai la Fran- 
cia e la libia si affronteranno 
militarmente in Africa per la 
scottante questione del Ciad e 
per la temuta volontà espan- 
sionistica del colonnello 
Gheddafi nei paesi vicini, pa- 
radossalmente saranno armi 
francesi, dall’una e dall’altra 
parte, a decidere la contro- 
versia. Parigi ha, infatti, ven- 
duto a Tripoli, in questi anni, 
modernissimi aerei militari, 
cannoni, razzi e così via, per il 
valore di miliardi di dollari, 
prima che Ghedaffi si avven- 
turasse nei territori delle ex 
colonie francesi che Parigi 
considera ancora nella sua 
sfera d’influenza. Perciò si 
corre il rischio che soldati 
francesi vengano uccisi da ar- 


mi francesi. 

Non solo, ma la Francia 
continua tuttora a vendere 
armi sofisticate a Gheddafi. 
Gli affari sono affari. Proprio 
mentre il Presidente Giscard 
d’Estaing inviava per via ae- 
rea rinforzì di truppe nella 
Repubblica centroafricana, e 
ammoniva la Libia che il suo 
futuro espansionismo sarebbe 
stato bloccato con la forza, 
nella base della Marina mili- 
tare francese a Cherbourg di- 
plomatici libici e francesi si 
scambiavano brindisi assi 
stendo al varo dell’ultima mo- 
tovedetta veloce, potentemen- 
te armata, venduta da Parigi 
al governo di Tripoli. 

«E stato uno spettacolo 
incredibile — commenta în di- 


plomatico occidentale — con- 
segnare a Gheddafi una nave 
‘militare proprio quando la Lì- 
bia esorta apertamente gli 
africani a cacciar via i fran- 
cesì. 

Dopo la vittoria delle sue 
truppe, che nel Ciad hanno 
dato man forte alla fazione 
filolibica di Goukouni Dued- 
dei contro î guerriglieri di 
Hissene  Habre, Gheddafi ha 
imposto la «fusione» tra il 
Ciad ela Libia. Poi ha inviato 
rinforzi militari in quel paese 
per controbilanciare î contin- 
genti militari inviati nel cen- 
troafrica, su richiesta di quel 
governo, dal Presidente Gi- 
scard. 

Gli eventi ciadiani sono sta- 
ti visti in Francia come un 


UNA MOSSA A SORPRESA DEL REGIME ALL’AVANA 


Un documentario anti-Castro 
in onda alla televisione cubana 


L'AVANA — Conuncolpea 
senzazione che ha sorpreso 
cubani e no, la televisione uffi- 
ciale dell’Avana ha mandato 
in onda in due risprese un 
documentario a dir poco inso- 
lito per il regime castrista: 
una serie di insulti, invettive e 
maledizioni contro Fidel Ca- 
stro e il suo regime. 

Il documentario che, a 
quanto sembra, è stato voluto 
dallo stesso Castro, e la cui 
trasmissione è stata autoriz- 
zata personalmente dal Presi- 
dente cubano, si intitola «Dia- 
spora: quelli che sono parti- 
ti», e raccoglie innumerevoli 
testimonianze di esuli cubani 
negli Stati Uniti, mescolando 
commenti ferocemente anti- 
castristi a qualche rara voce 
di nostalgico ricordo per l’iso- 
la e a poche giustificazioni 
della terra natale. 

«Il dialogo con Cuba e coni 
colonialisti sovietici non può 
sussistere che a colpi di fucile 
e finire nel sangue, bisogne- 
rebbe impiccare tutti i fideli- 
sti ai lampioni di Miami»: so- 
no le prime due affermazioni 
che aprono il documentario. 
E’ un vecchio che parla, inter- 
vistato in un giardino pubbli- 
co accanto a un gruppo di 
esuli cubani. Poi il dialogo 
continua con un giovane atle- 
ta che afferma «in vent'anni 
non è stata realizzata nessuna 


opera pubblica» per termina- 
re con l’apocalittica maledi- 
zione di un uomo d'affari, an- 
ch’egli cubano esiliato, che 
dichiara: «E’ meglio un finale 
catastrofico che una catastro- 
fe senza fine» e si augura che 
l'isola venga interamente in- 
ghiottita dal mare, 

Ma le sorprese per i cubani 
che si sono visti proiettare per 
ben due volte in questi ultimi 
giorni il documentario, non 
sono finite qui. Con aperta e 
non sottintesa spregiudica- 
tezza gli autori del documen- 
tario (tra i quali alcuni giorna- 
listi americani «progressisti») 
hanno diviso le interviste in 


.due gruppi: quelle di chi non 


tornerà più a cuba e quelle di 
coloro che vorrebbero tornare 


Esperto americano 


rapito in Colombia 

BOGOTÀ — L’assisten- 
te economico dell’istituto 
linguistico americano in 
Colombia, Tip Vieter- 


mann, è stato sequestrato 
ieri da un «commando» di 
guerriglieri del movimen- 
to «M 19»,formato da 
quattro uomini e una don- 
na nella zona settentrio- 
nale delle capitale colom- 
biana. 


ogni tanto a far visita alle 
famiglie rimaste nell'isola, Da 
queste ultime vengono le sole 
voci di critica al «paradiso 
yankee», che per molti si è 
rivelato una profonda delusio- 
ne, e qualche nota di rimpian- 
to per la vita di Cuba. C'è 


|. anche chi ricorda che nel 


1960-62 ben 15 mila giovani 
cubani furono fatti scappare 
dalle famiglie negli Stati Uni- 
ti, perché si era diffusa nell’i- 
sola la falsa voce che il regime 
intendeva sopprimere l’auto- 
rità paterna sulla famiglia. 


Infine, il documentario con- 
clude con le dichiarazioni di 
alcuni turisti che hanno re- 
centemente visitato l'isola e 
che ne commentano la bellez- 
za e l'incanto. Una ragazza 
americana, l’ultima a essere 
interrogata, racconta di esse- 
re partita per Cuba con la 
convinzione di vedere spetta- 
coli di miseria e di repressione 
poliziesca e conclude con il 
sorriso ironico: «Pensi che 
credevo che anche i gelati fos- 
sero razionati». 


E’ presto per controllare 
l’effetto che il documentario 
ha avuto e sta avendo sui 
cubani, ma è certo che se 
Castro voleva fare una sorpre- 
sa al mondo intero c’è riuscito 
ìn pieno. 


umiliante rovescio per Gi- 
scard, il quale sì è limitato a 
deplorare l’ingerenza milita- 
re libica, e così è stato accusa- 
to di cedimento e di debo- 
lezza. 

Il recente comunicato della 
compagnia petrolifera fran- 
cese «Elf Aquitaine», di pro- 
prietà statale, sull’accordo 
con Tripoli per importanti ri- 
cerche di giacimenti di petro- 
«lio in Libia, ha poi gettato 
benzina sul fuoco delle criti- 
che dell’opinione pubblica 
francese al suo governo. 


Secondo alcuni esperti afri- 
cani, Giscard avrebbe com- 
messo un errore inviando due 
anni fa truppe francesi nel 
Ciad, ma impedendo poi loro 
di svolgere qualsiasi ruolo, a 
eccezione di quello di facilita- 
re l'evacuazione dei residenti 
stranieri. 

Il secondo errore, secondo i 
critici di Giscard, egli l’ha 
commesso la primavera scor- 
sa quando ha richiamato in 
patria le truppe, per impedi''e 
appunto che venissero coin- 
volte in qualche modo nella 
divampante guerra civile cia- 
diana. i 

Nel Ciad, un solo soldato 
francese è rimasto ucciso, a 
quanto pare da un proiettile 
vagante, poco prima del ritiro 
delle truppe, e ‘un altro è 
rimasto ferito. «Giscard non 
avrebbe mai dovuto ritirare le 
truppe», hanno affermato due 
leader africani, noti come fe- 
deli amici della Francia e di 
Giscard D'’Estaing: il presi- 
dente del Gabon, Omar Bon- 
90, e Leopold Senghor, che 
pochi giorni fa sì è dimesso 
dalla presidenza del Senegal. 


Gli esperti ritengono che 
Parigi non habbia prestato 
fede 0 attenzione aì moniti dei 
servizi segreti statunitensi, 
che già dall’autunno scorso 
avevano avvertito Parigi che 
Gheddafi intendeva interve- 
nire su vasta scala nel Ciad. 
Molti francesi ritengono che il 
ritiro delle gruppe francesi da 
N’Djamena, la capitale del 
Ciad, sia stato interpretato 
da Gheddafi come una tacita 
approvazione di Parigi per 
l’intervento militare libico. 

Gheddafi si era già annesso 
una vasta striscia dì confine, 
ma non avrebbe mai osato — 
si dice a Parigì — sfidare la 
potenza militare francese an- 
nettendosi tutto il Ciad, sia 
pure con la benedizione di 
Mosca. 


del libro del Cairo e polemi- 
che nello stato ebraico su as- 
serite violazioni egiziane del 
trattato di pace tra i due paesi 
accompagnano intanto la vi- 
sita ufficiale di una delegazio- 
ne di 12 deputati egiziani, 
giunti ieri a Tel Aviv. 

L'ambasciata d’Israele in 
Egitto non ha ottenuto anco- 
ta spiegazioni sulla decisione 
di annullare la presenza della 
produzione editoriale israelia- 
na (un terzo in arabo, la rima- 
nenza in ebraico e in inglese) 
alla manifestazione cairota, 
che sarà inaugurata il 29 gen- 
naio prossimo. 

I giornali israeliani sosten- 
gono che il processo dinorma- 
lizzazione delle relazioni tra i 
due paesi potrebbe subire se- 
rie conseguenze se il veto non 
verrà ritirato. «Come può un 
gesto del genere essere utile 
agli interessi nazionali dell’E- 
gitto, mentre irrita e suscita 
ostilità nell'opinione pubblica 
israeliana?» si è chiesto Haim 
Kuberski, uno dei delegati 
israeliani ai negoziati con l’E- 
gitto per l'autonomia palesti- 
nese in Cisgiordania e nella 
striscia di Gaza. 

Intanto ha destato sorpresa 
una dichiarazione del presi- 
dente della commissione par- 
lamentare difesa e sicurezza, 
Moshe Arens secondo il quale 
l'Egitto starebbe sistematica- 
mente violando nel Sinai il 
trattato di pace con lo stato 
ebraico. Una fonte militare 
del «Jerusalem Post» avrebbe 
affermato, invece, che l'Egitto 
lo rispetta totalmente. Quan- 
do ci sono stati incidenti il 
Cairo si è affrettato a spiegarli 
ed a scusarsi, ha concluso la 
fonte del giornale. 

I ministri degli esteri dei 
«dieci» hanno conferito frat- 
tanto ad Albert Van Der 
Klaauw, ministro olandese, 
presidente di turno del consi- 
glio Cee, il compito di prose- 
guire la missione in Medio 
Oriente già avviata nell’esta- 
te del 1980 da Gaston Thorn, 


lecscesesle nl È 
Per la scomparsa di 


Adriano Vivan 


partecipano al lutto gli amici: 
— LIVIO DERETTO 

— ODORICO PITACCO 

— PIERO PITACCO 

— RODOLFO GIONA 

— CLAUDIO COLONNA 

— GIUSEPPE MARINI 

— GIORGIO SFORZINA 


Trieste, 21 gennaio 1981 


Il Fondo «Cap. GIOVANNI 
BANELLI» prende viva parte al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del 


DOTT. |. 
Antonio Martinolli 


per lunghi anni suo apprezzato 
Vice Presidente. 


Trieste, 21 gennaio 1981 
lor i-@@«@ 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Giorgina Pleterski 
le famiglie ANDREUTTI - CO- 
PETTI. 


RINGRAZIAMENTO 


ING. 
Emanuel Herzog 


La moglie MAGDA ringrazia 
di cuore tutti gli amici che le 
sono stati vicini. 


Trieste, 21 gennaio 1981 
RIS TA RR RETE TRA 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giovanni Antoni 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


"Trieste, 21 gennaio 1981 


Loch" 


Mercoledì, 21 gennaio 1981 


t 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari il 


DOTT. 
Gastone Colombo 
Dirigente industriale 


Cav. della Repubblica 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EDI, i figli CARLO, 
MARCELLO, ANGELA, la nuo- 
ra GRAZIA, i nipoti, i fratelli 
ENZO e ARMANDO e parenti 
tutti. : 

Un grazie al prof. CAMERINI, 
‘a medici e personale dell'Unità 
Coronarica, 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dall’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 21 gennaio 1981 


Il personale dell’«Ammini- 
strazione di Stabilimento» del- 
l'ITALSIDER di Trieste, parte- 
cipa al dolore della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa del 


DOTTOR 
Gastone Colombo 


già dirigente per lunghi anni di 
questa sezione. 


Trieste, 21 gennaio 1981 


Gli alunni ed i genitori della 
classe III E sono affettuosamen- 
te vicini alla loro maestra per la 
perdita del marito 


Gastone Colombo 
Trieste, 21 gennaio 1981 


La Direttrice, i docenti e i non 
docenti dell’8.0 Circolo sono vi- 
cini alla cara collega EDI CO- 
LOMBO in questo doloroso mo- 
mento. 


Trieste, 21 gennaio 1981 


SONIA e PAOLO partecipano 
‘al dolore dell'amica ANGELA e 
famiglia. 


‘Trieste, 21 gennaio 1981 


PINA e TIZIANA partecipano 
al dolore della famiglia CO- 
LOMBO. 


"Trieste, 21 gennaio 1981 


t 


È tornato alla Casa del Padre 
DON 


Cesare Scolobig 


Sacerdote 


La mamma CESIRA ne dà il 
doloroso annuncio. 

La Salma sarà esposta nel 
Duomo di Monfalcone dove og- 
gi, mercoledì 21 corrente alle ore 
15 verrà celebrata la Santa Mes- 
sa di commiato. 

La Salma verrà tumulata a 
Crauglio. 


Monfalcone, 21 gennaio 1981 


Partecipano al lutto il fratello 
AURELIO con la moglie MA- 
RIA e la piccola ANNA. 


Monfalcone, 21 gennaio 1981 


Partecipano la zia VALERIA 
con i cugini LIVIO, LUCIA e 
MARINO. 


Monfalcone, 21 gennaio 1981 


t 


E° mancata ai suoi cari 


Leopoldine Rappl 
ved. Czinner 


A tumulazione avvenuta, ad- 
dolorati lo annunciano le figlie 
GRETE col marito dott. SIL- 
VIO LUZZATTI, OSSI, l'amica 
ELISABETTA SCOENE. 

Un sentito grazie al medico 
dott: ENZO DE ROSA, all'ami- 
ca infermiera, e all'affezionatis- 
sima GIOVANNA CRAVOS. 


Trieste, 21 gennaio 1981 


LAURA e ALDO, BIANCA e 
RAOUL partecipano al lutto. 


Trieste, 21 gennaio 1981 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 5 


Antonio Salvagno 


Ne danno il doloroso annun- 
cio MARIO, ALBINA e GIU- 
LIANA. 


I funerali seguiranno domani 
22 gennaio alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 21 gennaio 1981 
IZ TRON AE RAZZI 

Oggi sono cinquè anni che mi 
hai lasciata 


Giovanni (Nino) 
Semula 


Ti ricordo con tanta tenerezza 

e tante lacrime. 
La tua PAOLA 
‘e parenti 


Trieste, 21 gennaio 1981 


t 


Il giorno 20 gennaio si è spen- 
ta serenamente 


Maria Possidel 
ved. Suzzi 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio BRUNO conla moglie RO- 
SETTA, la sorella ANGELA ed 
il fratello LUIGI unitamente ai 
parenti tutti. 5 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici e personale della 
Patologia Medica. 

I funerali seguiranno domani 
22 corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 21 gennaio 1981 


t 


Il giorno 20 gennaio è venuta a 


mancare l’anima buona di 


Antonia Vuk 
ved. Medos 


La piangono la figlia LIDIA 
con FERRUCCIO, i nipoti 
CLAUDIO, NORIS, DANIELA, 
SERGIO con le rispettive fami- 
glie unitamente alle figlie AN- 
NA e ROSA (assenti) con i loro 
mariti e figli. 

Si ringraziano medici e perso- 
nale della II Geriatria. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 22 corrente alle ore 10.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 21 gennaio 1981 


t 


Dopo lungo soffrire 


Renzo Gambassi 


non è più 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il trieste annuncio i figli 
FRANCO e PAOLO con la 
mamma LILIANA CESARE, la 
sorella EMMAMARIA con il 
marito IMER. TAZZOLI ed i 
parenti tutti. 

Un grazie particolare all’ami- 
co Primario prof. ELIO BEL- 
SASSO, al Primario, ai medici 
ed al personale tutto della III 
Divisione medica dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 21 gennaio 1981 


Partecipano commossi al lut- 
to gli amici: 
— DARIO GIOVANNA BAIS 
— ELIO WILMA BELSASSO 
— ARMANDO NELLA 
GIANFRE' 
— PIERO GIORGACOPULO 
— SERGIO NERINA LIN 
— NINO SYRA LODES 
— SILVA LODES 
— ERNESTO. LUCILLA ZAR 


Trieste, 21 gennaio 1981 


1; 

Serenamente è. spirato 
Riccardo Coccolo .' 

Ne danno il triste annuncio la 


moglie, i figli, generi, nuore e 
TUpon unitamente ai parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno domani 
22 corrente alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 21 gennaio 1981 


Partecipano al lutto: 

— la cognata GEMMA 

— i nipoti ARMANDO, LIDIA, 
O, LILIANA e fami- 
glie. 


Trieste, 21 gennaio 1981 
Cc _—_——mmwssemen: 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, i Dirigenti e 
gli Impiegati dell'Impresa CA- 
RENA S.p.A. Genova - Roma - 
Trieste partecipano al grave lut- 
to del dott. ing. SILVINO COR- 
SI per la morte del padre 


DOTT. ING. È 
Nicola Corsi 


Trieste, 21 gennaio 1981 
FOSMIDILL: CDI NZ AI II 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le manifestazioni d'affetto tribu- 
tate al nostro caro 


Carlo Rotta 


ringraziamo di tutto cuore pa- 
renti, amici e colleghi che hanno 
preso, parte al nostro grande 
dolore. 


I familiari 

Trieste, 21 gennaio 1981 
REDIITA I DINI DI TIRI E TIE 
La moglie e parenti tutti di 


Alessandro Tencich 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che presero parte al loro 
dolore. 

‘Trieste, 21 gennaio 1981 
TRATTI NO SIONI SS TE 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa dell’indimenticabile 


Mario Sperne 
Lo ricordano con rimpianto 
I familiari 
Trieste, 21 gennaio 1981 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tuttii giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


If 


Continuaz. dall’11.a pagina | BETA coupé 1300 novembre 78 


AUTOVETTURE D’OCCASIO- 
NE CON GARANZIA. Fiat 
500 fam. ‘68, Daf 33 ‘aut. '70, 
A112 Abarth 70 Hp ’78, Giulia 
1.3 ’71, Citroen GS ’72, GS 
Pallas 1220 ’76, Simca 1301 ’73, 
Alfasud 1.2 '74, Mercedes 220 
diesel ’73, Renault Alpine A 
310 "75. Permute e pagamento 
rateato sino a 40 mesi. Re- 
nault Dagri Rotonda del Bo- 
schetto 3/1. Tel. 55511, SORA 

AUTOVETTURE USATE CON 
GARANZIA VIA MATTEOT- 
TI 39, TELEFONO 728366. 
ALFA ROMEO Alfasud 5 m 
1,3 GT Junior, Alfetta 1.8, Giu- 
lia N Super 1.3, Alfetta 1.6, 
Alfetta 2000 GTV. RENAULT 
5TL, INNOCENTI Mini De To- 
maso, AUTOBIANCHI A112 
elite. PERMUTE E RATEA- 
ZIONI SENZA CAMBIALI 36 
MESI. 186.Q 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.30 22.05 
Amsterdam 07:00. 12.35 
Atene . 11.40 18.00 
Barcellona 07.00 11.50 


Colonia-Bonn 15.30 20.20 
Copenaghen 07.00. 12.10 
Diisseldorf 15.30 21,20 
Francoforte 07.00 10.00 


15.30 20.10 

Londra 07.00. 10.05 
* 15.30 20.00 
Monaco 115.30 20,55 
New York 07.30 15.30 
Parigi 07.00 10.20 
15.30 19.35 

Stoccolma 07,00 14.15 
Stoccarda 15.30 21.30 
Zurigo 15.30 19.00 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Amburgo 07.50 14.50 
Amsterdam 19,39 22.55 
Atene . 18,50 22.10 
Bruxelles 10.15 14,50 


Colonia-Bonn 09.35 14.50 
Copenaghen 17.05 22.55 
Francoforte 10.50 14.50 


17.00. 22.55 
Ginevra 18.00 22.55 
Londra 08.45 14.50 
Madrid 18.55. 22.55 
Monaco 18.00. 22.55 
Parigi 11.15. 14.50 
Stoccolma 15.05 22.55 
Stoccarda 08.10. 14.50 
Zurigo 19.45. 22.55 
RETE NAZIONALE 
PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 10.35 
19.05 21.50 

Bari 07.30 10.35 
11.40 17.45 

19.05 22.45 

Brindisi 11.40 18.15 
19.05 22.50 

Cagliari 07.30 11.30 
11.40 14.35 

19.05. 0020 

Catania 07.30 * 11.55 
11.40. 17.20 

19.05 22.50 

Genova 15.30 18.50 


Lamezia'Terme 07.30 14.10 
Lampedusa 07.30 12.05 


Milano 07.00 07.50 
15.30 16.20 
Napoli 11:40 17.15 
19.05 2140 
Palermo 07.30 10.30 
11.40 15.30 
19.05 22.20 


Pantelleria 07.30 12.20 
Reggio Calabria 07.30. 14.00 


Roma . 07.30 08.35 
11.40. - 12.45 
19.05 20,10 
Trapani 07.30 13.45 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 11.00 
16.40. 22.10 
Bari 07.00 11.00 
11.15 18.25 
18,25. 22.10 
Brindisi 07.00 11.00 
18.55 22.10 
Cagliari 07.00. 11.00 
15.15 © 18.25 
18.10. 22.10 
Catania 06.40 11.00 
15.05 18.25 
18.00. 22.10 
Genova 10.40 14.50 


Lamezia Terme 15.05 22.10 
Lampedusa 12.40. 18.25 


Milano 14.00. 14.50 
22.05 22.55 
Napoli 07.30 11.00 
18.10 22.10 
Palermo 06.55 11.00 
14.20. 18,25 
17.25. 22.10 


Pantelleria 12.55 18.25 
Reggio Calabria 07.30 14.00 


Roma 09.50. 11.00 
17.15 18.25 
21.00 22.10 
Trapani 14.25. 18.25 


privato vende. 731534 ore 20- 
21. 4 Q 
BMW 316 "76 vendo perfette con- 
dizioni solo contanti. Tel. 
944144, 43245. 800 Q 
CITROEN Dyane 6 1975 vende- 
si. Telefonare 820256. 51 Q 
CITROEN GS Pallas 1979 30.000 
km perfetta vende Dino Conti, 
Severo 124. 5/1 Q 
CITROEN CX Pallas 1978 me- 
tallizzata vende Dino Conti, 
Severo 124, 573173. 51 Q 


CONCESSIONARIA Lancia, via 


Flavia 55, tel. 820204. Mini De 
Tomaso Special, Fiat 128, Ral- 
ly, Coupé 3 p, 124 coupé, 125, 
132, Alfasud Sprint TI, Alfetta, 
Ford Fiesta, Taunus, Grana- 
da, Escort, R5, Horizon, Audi 
80 GTE, Peugeot 304 Break, 
Simca 1307, Citroen LN, GS, D 
Super, Opel Manta, pagamen- 
to dilazionato. 765 Q 
CONCESSIONARIA Lancia, via 
Flavia 59, tel. 820204. Fulvia 
berlina, Fulvia coupé 3, Delta 
1.3 5 m 1979, Beta berlina 2000 
!76, ‘78, Beta coupé 1300 ’78, 
2000 *78, HPE 1600 ‘77, '79, 
200076, Gamma 2000 ’77. 
765 Q 
F., ZAGARIA Concessionaria 
Renault, piazza Sansovino n. 
6. Tel. 725390 vende automobi- 
li usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino 40 


mensilità. 8/1 Q 
FIAT 128 4 porte 1973 vendo. 
Telefonare 820256, 5/1 


FIAT Ritmo 65 CL '79, 28.000 
km perfettissima vende Dino 
Conti, Severo 124.573173. 

51Q 

FORD Fiesta 1.100 L 1978 vende 
Dino Conti, Severo 124, 5/1 Q 

FURGONI varie occasioni Fiat 
900 e 238 Ford diesel 100 e 190 
OM Lupetto per carni OM 
Grinta seminuovo vende otti- 
me occasioni Concessionaria 
OM, via Flavia 55. Tel. 820214. 

816 Q 

INNOCENTI De Tomaso fine 79 
15.000 km nero metallizzato 
vende Dino Conti, Severo 124. 

5/1 Q 

LANCIA Beta 1300 1976 ruote 

lega vendo. Telefonare Sr) 
/ 

MOTOSCONTI dal 5% al 10% 
sulla gamma Aprilia Benelli 
KTM Montesa, anche preno- 
tazioni, tutto gennaio. Baron- 
celli, Tesa 37, Trieste. 

050012 @ 

OCCASIONE Autobianchi fur- 
gone 500 e 4 pomme antineve 
vendo. Tel. 817327, ore 13-15. 

792 Q 

OCCASIONI RENAULT con 6 
mesì di garanzia. Renault R4 
L 80, R6 850 "73, R6 1100 ‘72, 
R12 fam. ‘75, R5L 76, R5 TL 
"TT, RS TS 77, Ri4 TL '78, R18 
GTS ‘79, R16 TS "72, coupé 177 
"15, R20 TS '77, R20 TS aria 
cond. ‘'78, Alpine A 310 ’75. 
Permute e pagamento rateato 
sino a 40 mesi. Renault Dagri, 
Rotonda del Boschetto 3/1. 
Tel. 55511, 55512. 811Q 


PRIVATO vende bellissima 
BMW 520, motore in rodaggio, 
accessoriata. Lire 6.900.000. 
Tel. ore pasti 728336. 20/1 Q 


PRIVATO vende Fiat 131 cc 
1600 5 marce. Lire 4.300.000. 
Tel. 728336. 20/1 Q 


ROVER 79 3500, Opel 78 diesel 
automatico e Caravan 71 1700 
impianto gas, Peugeot 10476 e 
504 74 iniezione, Autobianchi 
76, Mercedes 280 76, 280 69 e 
220 71 diesel e 250 71, 125 
special 72, 132 74, 1600, 125 68, 
72, 128 sport coupé 73 74, 
camioncino Volkswagen 71, 
Ford pullmino impianto meta- 
no 75, 14 posti adattabile cam- 
per, Lupetto 25 con gru; furgo- 
ne 750 e 900 T, 238 75 tetti 
rialzato adattabile camper. 
Tel, 231193. T.A. 30 Q 


UNIPROPRIETARIO vende 124 
Fiat 1200 1972 ottima, 
1.150.000. Tel. 772684. 796 Q 


VENDESI Fiat Dayli F 35, fur- 
gone Alukit capienza mq 23, 
Fiat 242. Tel. ore ufficio 
161215. 200 @Q 

128 4 porte impianto gas vendo. 
Via Madonna del Mare 12, offi- 
cina. 798 Q 

500 L vendo via Madonna del 
Mare 12, officina. , 798 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de locale notturno con risto- 
rante, parcheggio auto, infor- 
mazioni Strada Guardiella 1. 

794 R 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de bar buffet rosticceria nuo- 
vo. 45.000.000. 55491, 794R 

INVESTIMENTO breve termine 
reddito garantito massima ri- 
servatezza. informazioni FU- 
TURA, per appuntamento tel. 
62991. 178R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A.A. VENDESI APPARTA- 
MENTO occupato via Flavia, 
stanza, stanzetta, soggiorno- 
cucinino, bagno-w.c., poggio- 
lo, cantina. Occasione. IMMO- 
BILIARE ECCARDI. Piazza 
San Giovanni 6, tel. ESSE È 


A.C. ROZZOL PANORAMICO 
vendesi appartamento con 
mansarda 3 stanze, salone, cu- 
cina, doppi servizi, riscalda- 
mento, ascensore, posto mac- 
china, accuratamente rifinito. 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre, 4, tel. 62636. 6575 

A.I. ALTURA BELLISSIMO VI- 
STA MARE 2 stanze, salonci- 
no, cucina, poggioli, bagno 
‘ascensore, centralnafta, soffit- 
ta e posto auto. Vendesi LIBE- 
RO. ESPERIA Battisti, 4 tel. 
750777. 1808 


A.I. IMMOBILIARE ESPERIA 
VIA BATTISTI, 4 TEL. 
7190777, ADERENTE COLLE- 
GIO MEDIATORI TRIESTE 
VENDE: PRESSI PIAZZA 
DALMAZIA signorile occupa- 
to 3 stanze, stanzetta, servizi, 
ascensore, autoriscaldamen- 
to. 1808 


A.I. SERVOLA prossima conse- 
gna. BELLISSIMI 2 stanze, 
saloneino, cucinotto, doppi 
servizi, terrazze, ogni com- 
forts. Vendesi. Mutui GIA” AC- 
CORDATI 50% VENTENNA- 
LE. ESPERIA. Battisti, 4 tel, 
150777; 1808 


A.I. ORTO BOTANICO. Prossi- 
ma consegna, appartamenti 
signorili 2 - 3 stanze, salone, 
doppi servizi, garage, ogni 
comforts. ULTIMI PIANI con 
MANSARDE. MUTUI VEN- 
'TENNALI. Vendosi. ESPE- 
RIA Battisti, 4 tel. MER È 

1 


A SCORCOLA via Virgilio pron- 
ta consegna società vende 
appartamenti prestigiosi 200 
metri con ampia terrazza ver- 
de, condominiale comfort di 
lusso, telefonare ore cantiere 
421278. 4S 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de appartamenti occupati va- 
rie TARE prezzi da investi- 
mento. 55491. 794S 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de appartamenti recenti 1-2 
stanze cucina box. 55491. 794 S 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de locale affari Muggia m.q. 
120 adibito bar. 55491. 794S 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de casetta Servola, cucina tre 
stanze ristrutturata, altra zo- 
na stadio con giardino. 55491. 

794 S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de tre stanze cucina riscalda- 
mento autonomo. 35.000.000. 
59491, 794 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE, 
TEL. 69349 vende paraggi 
TRIBUNALE bellissimo ap- 
PErBIRentO accuratamente ri- 

inito, mq LO uarto 
ascensore, riscaldamento au- 
tonomo, adatto ufficio, studio 
professionale. Possibilità 
mutuo, 221.8 

CANARUTTO IMMOBILIARE, 
tel. 69349 vende via PIRANO 
libero, restaurato due stanze, 
soggiorno con cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, terrazze. Pos- 
sibilità mutuo. 2218 

CANARUTTO IMMOBILIARE, 
tel. 69349 vende centralissimo 
mq 340, stabile recente con 
tutti comfort, particolarmente 
adatto uffici dì prestigio. 221 S 

CAMERA cameretta cucina 
vendesi libero, tel. TE S 

1S 

COMPERO appartamento 3 
stanze, servizi periferico. Pa- 
gamento contanti. Tel. 630878. 

790. S 

COMPRO appartamento occu- 
pato solo se vero affare prefe- 
renza casa recente, 569322 ore 
serali. 12/15 

COMPRO appartamento picco- 
lo centro o vicino, max 
27.000.000. 54629. - 1948 

GEOM. SBISA? inizio Scorcola 
soggiorno.tre camere, cameri- 
no, cucina, doppi servizi,.can- 
tina, riscaldamento autonomo 
metano, 146 mq 85.000,000, tel. 
942494, 1708 

GIUSTINIANO appartamento 
II piano, signorile, vendesi, 
mq 220, adatto abitazione, uf- 
fici, tel. 726386 mattino. 6885 

GRIMALDI 040/764952 - V.le 
Raffaelo Sanzio libero soleg- 
giato soggiorno 2 camere cuci- 
na abitabile 2 servizi balcone 
cantina. 1000/18 

GRIMALDI 040/764952 - Recen- 
tissimo libero soggiorno came- 
ra cucina abitabile servizi po- 
sto macchina, 43,500,000, 

1000/1 S 

GRIMALDI 040/764952 - Via Ma- 
donna del Mare soggiorno ca- 
mera cucina servizi 10.500.000. 

1000/1 S 

GRIMALDI 040/764952 - Roiano 
3 vani servizi ‘cantina 
12.500.000. 1000/18 

GRIMALDI 040/764952 - Via 
Carducci mansarda solo 
5.500.000. 100/18 

KLANDER 9. Vendonsi appar- 
tamenti liberi 2-3 stanze cuci- 
na, servizi, altri 1-2-3 stanze 
occupati. Prezzi interessanti. 
Mutui approvati. Contanti mi- 
nimo 7.000.000. VISITE SUL 
POSTO FERIALI 10-11. Infor- 
mazioni 68677. 1898 

IL QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2, TEL. 772737 - 
‘7712354 vende libero S. GIA- 
COMO soggiorno matrimonia- 
le cucina servizio ripostiglio 
29.500.000. 12/18 

IL QUADRIFOGLIO vende via 
COLOGNA libero stabile d’e- 
poca cucina 2 stanze bagno 
ripostiglio cantina 39.000.000. 
Tel, 772354. 12/18 

IL QUADRIFOGLIO VENDE 
ROSSETTI PRIMA ENTRA- 
TA ATTICO CON MANSAR- 
DA SALONE SOGGIORNO 
MATRIMONIALE STAN. 
ZETTA CUCINA DOPPI 
SERVIZI BOX TEL. CIRERO S 

: 

IL QUADRIFOGLIO vende RI- 
VE libero salone 4 stanze cuci- 
na doppi servizi ripostiglio sof- 
fitta riscaldamento autono- 
mo, tel. 7772354, 12/18 

IL QUADRIFOGLIO vende 
ROZZOL recentissimo libero 
95 mq cantina poggioli posti 
macchina comforts 40.000.000 
più mutuo, tel. 772737. 12/18 

IL QUADRIFOGLIO vende cen- 
tralissimo attico libero pano- 
ramico soleggiato grande ter- 
razza, tel. 1772354. 12/18 

IL QUADRIFOGLIO vende z0- 
na S. MICHELE magazzino 
libero 300 mq passi carrabili 
45.000.000, tel. 772737. . 12/15 


BEVUTO LISCIO È 
UNOTTIMO AMARO 


ERVEN LUCAS BOLS-AMSTERDAM 
PRODUTTRICE DEI FAMOSI 
GIN BOLS - VODKA BOLS 


IL QUADRIFOGLIO vende 
MONTERADIO libero pano- 
ramico cucinotto soggiorno 2 
stanze bagno soffitta poggioli 
tel. 772737. 12/1S 

IL QUADRIFOGLIO vende libe- 
to GINNASTICA rimodernato 
cucinotto soggiorno 2 stanze 
bagno ripostiglio poggioli 
53.000.000. Tel. 772354. 12/15 

IL QUADRIFOGLIO. vende zo- 
na S. MICHELE libero sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na servizio soffitta. 
23.500.000.Tel. 772354. 12/15 


IL. QUADRIFOGLIO vende 
MUGGIA casetta libera 180 
mq cantina garage terrazze 
1,300 mg giardino zona pano- 
ramica tel. 772354, 12/18 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ANNUNZIO 3 stanze, cuci- 
na, bagno, 2 poggioli, autori- 
scaldamento; S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 7905 


IMMOBILIARE CIVICA vende : 


piccolo locale occupato, zona 
GARIBALDI MQ 20, 
6.000.000. Ufficio S. Lazzaro 10, 
tel. 61712, 7908 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
STR. FIUME stanza, soggior- 
no, cucinetta, bagno, poggio- 
lo, posto macchina, central- 
nafta, mutuo accordato. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. . 7908 


IL PICCOLO 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
SISTIANA, appartamento in 
palazzina, salone, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, giardi- 
no RIopElo) S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 7908 

«LE AGAVI» 3.0 lotto, palazzine 
in corso di costruzione, appar- 
tamenti diverse grandezze, ri- 
finiture accurate, boxeS, posti 
macchina, zona verde, campi 
gioco, cucine e cucinini arre- 
dati, mutui agevolati contri 
buto regionale, dilazioni di pa- 
gamento, rincari futuri pilota- 
ti, inintermediari vendonsi. 
Informazioni e prenotazioni, 
via Carpineto 5, 9.30-11.30, 15- 
18, Tel. 812219. 150S 

LOCALE affari libero zona com- 
mercialmente valida tre fori 
vendesi. Tel. 766676. 19/15 

MAGAZZINO 25 mg via Molino 
Vapore vendo, telefono 041- 
926658, 2425 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Begliano villetta 
con 400 mq giardino - 41807. 


61.S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Cervignano via Ve- 
spucci appartamenti in palaz- 
zina rifiniture accurate 2-3 let- 
to cantina garage. Mutuo e 
ocntributo. regionale, Nostro 
personale in cantiere ogni po- 
meriggio sabato escluso. - 
807. 61S 


Il carciofo é ricco diapprezzate virtu, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA largo Anconetta I 
piano, tel. 41569 vende MON- 
FALCONE - RONCHI - STA- 
RANZANO primingresso, se- 
minuovi 2-3 letto da 48.500.000 

41S 


in poi. 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA Largo Anconetta I 
piano, tel. 41569 vende zona 
DOBERDO', chalet mq 75 con 
giardino. 418 


MANSARDINA camera cucina 
vendesi 5.000,000. Tel. CERRO 
1 
PICCARDI alloggi due tre quat: 
tro stanze con riscaldamento 
autonomo e mansarde vende 
direttamente impresa sul po- 
sto il pomeriggio. Tel. 941308. 
646 S 
PRIVATO vende mansarda cen- 
trale parzialmente ristruttura- 
ta, mutuo approvato. Tel. 
51231. 356 


STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA ININTERMEDIARI 
IMPRESA CANARUTTO inì- 
zia prenotazioni secondo lot- 
to, splendida vista, parco, rifi- 
niture accurate appartamenti 
varie dimensioni, garage, por- 
tici mansarde e giardini priva- 
ti. Tel. 69131-60251. 6665 


VIRT 


| delcarciofo nel 


TERRENO Opicina costruibili 
2400 cubi realizzabili 8 appar- 
tamenti. Agenzia Attimm, 
vendesi, tel, 64216. 643 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
terreni non edificabili zona Si- 
stiana Borgo Grotta Gigante 
Sgonico. Gallina 4, tel. di 

65 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
Stazione.3 stanze cucina dop- 
pi servizi poggioli riscalda- 
mento ascensore. Gallina 4, 
tel. 730344. 61 S 


VESTA, IMMOBILIARE vende 
CROZI COCO libero zona 
Università su due piani pano- 
ramico 3 stanze cucina doppi 
servizi salone terrazza riscal- 
damento ascensore. Gallina 4, 
tel. 730344. 6515 


VIA Capodistria, appartamento 
seminuovo, ‘soggiorno, due 
stanze, servizi, ripostiglio, 
DOEgioli, piano alto, vendesi. 
el. 726386 mattino. VIA 


VIA Guerrazzi 2. Vendonsi ap- 
partamenti occupati 2-3 stan- 
ze servizi. Contanti 7.000.000 + 
resto mutuo. VISITE FERIA- 
LI 15:16. Informazioni SIE 3 


Mercoledì, 21 gennaio 1981 


VIA PETRARCA N. 8. Vendo 
‘appartamenti occupati 1-2-3-4 
stanze servizi da 6.000.000 in 
poi. Mutui approvati. VISITE 
FERIALI 11-12. Informazioni 
tel. 68677. - 1895 


VILLA bifamiliare primo ingres- 
s0.2000 mq terreno zona Santa 
Barbara vendesi. Agenzia At- 
timm, tel. 64216. 643 S 


VILLE casette appartamenti 
anche da ristrutturare acqui- 
stasi. Tel. 828729. 121.5 


VILLINI accoppiati giardinetti 
autorimesse completamente 
autonomi rifiniture particolari 
©Opicina Centro vende impre- 
sa. Tel. 761092, 806S 

ZONA Raffaello Sanzio vendesi 
appartamento libero 2 stanze, 
soggiorno, grande cucina, ba- 
gno, ripostiglio, ampio poggio- 
lo, ascensore, riscaldamento 
centrale, soleggiatissimo, fini- 
ture signorili. Tel. 64381. 812S 


13.000.000 S. Giacomo vendonsi 
‘appartamenti occupati 80 mq 
minimo contanti 5 milioni. 
Tel. 766676. 19/1S 


14.500.000 Viale D'Annunzio 
vendesi appartamento occu- 
pato stanza stanzetta cucina 
bagno riscaldamento autono- 
mo. Tel. 766676. 19/1S 


I CONCESSIONARI ALFA ROMEO TI OFFRONO 
ALFASUD - GIULIETTA - ALFETTA - GTV - ALFA 6 


PREZZO BLOCCATO 


FINO AL 14 FEBBRAIO 


I Concessionari Alfa Romeo man- 
terranno invariato il prezzo di tutti i 
modelli disponibili sulla rete, sino 


ad esaurimento. Una occasione 
da non perdere. Visitate subito. il 
Vostro Concessionario Alfa Romeo. 


Il Concessionario Alfa Romeo: la sua esperienza a garanzia della tua scelta. 


18.000.000 Via Giulia vendesi oc- 
cupato 2 stanze stanzetta cu- 
cina bagno buone condizioni. 
Tel. 766676. 19/18: 

30.000.000 libero vendesi stanza 
stanzetta cucina abitabile ba- 
gno piccolo giardino posto 
macchina zona Piazza Forag- 
gi. Tel. 766676. 19/1 S 

46.000.000 quattro stanze cucina 
servizi via Udine buone condi- 


zioni - 55491, 7945 
MATRIMONIALI 
U Lire 500 per parola 


SETTANTADUENNE ottima 
Salute, discrete condizioni 
economiche conoscerebbe 
scopo matrimonio signora an- 
che con figlia. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta 47-B, 
34100 Trieste. 83 

26.ENNE dinamico sportivo co- 
noscerebbe signora-ina per af- 
fettuosa amicizia. Scrivere Pu 
blikompass, cassetta n. 38-B, 


34100 Trieste. 723U 
DIVERSI 
Vv Lire 500 per parola 


OFFRESI ufficio rappresentan- 
za, hostesses pubbliche rela- 
zioni, interpreti. Orario 13:20, 
tel. 772111. 667 V 
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